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L'INFERNO DEI PROFOGNI Un altro giorno di ossessione a Brindisi, e in Albania l'esercito spara sui fuggiaschi (2 morti) 
i Sulla costa rischi di epidemie. Andreotti fa lo spiritoso e il ministro invita a non far niente 

Puglia a tur passo dal disastro 
il governo soddisfatto: «Così E scoraggiamo» 

•.;;•;. .•.:"..:•,.. •,, : Centomila serbi in piazza 

Belgrado sotto assedio 
Sparatorie, due morti 

V 

SeavoltodeD'Italia 
è quello di Lattanzio 
MASSIMO P A L I N A 

difficile non provate vergogna per il nostro 
paese per quanto sta accadendo a Brindisi. 
L'unica cosa che ci riscatta agli occhi d'Eu
ropa è. ancora una volta, la generosità e la 
solidarietà della gente, l'impegno delle orga
nizzazioni cattoliche, democratiche, dei la

voratori. Ma il volto dello Stato resta quello del cinismo e 
'della inefficienza borbonica. Mentre intomo alla trage
dia dei profughi albanesi si riapre il teatrino della politi
ca nostrana. 

Abbiamo un ministero per la Protezione civile, ab
biamo investito risorse pubbliche per strutture di pronto 
intervento, ospedali da campo, contalners, mense. Dove 
sono? E vero che II ministro Lattanzio ieri nella prefettu
ra di Brindisi ha lasciato intendere alle esterrefatte auto
rità locali che è bene prendere tempo? C'è- qualcuno 
che pensa che e meglio lasciare quelle migliaia di don
ne, di uomini, di bambini senza cibo e senza medicine 
perché altrimenti non c e ne libereremmo più? 

Sarebbe una furbizia del tutto degna di certi uomini 
che governano questo paese. 

D'altro canto ieri la principale preoccupazione del-
Con. Andreotti è stata quella di spiegare che non siamo 
in condizioni d farci carico di questo problema. E che 
vuol dire? Certo nessuno pensa che la tragedia dell'Al
bania si possa risolvere trasferendo quel popolo in Pu
glia. Ma ora «quel problema» c'è ed è rappresentato da 
migliaia di povere persone affamate che si aggirano per 
le strade di Brindisi e per le campagne intomo alla citta, ' 
da quelli ammassati nelle scuole, senza brande e senza 
coperte, da quelli ammalati di scabbia, dtpeducoiosi. E 
che si fa, si prende tempo? 

. Brindisi fruita. cW» di 80.00Q abitanti,fatte le debite 
proporzioni è come sé un milione di persone senza ca
sa, né cibo si aggirasse per le vie di Roma. . 

S entite cosa ha detto il capo del governo: «Il 
. problema ci è capitato sul tappeto del tutto 

all'improvviso e ieri (venerdì per chi legge) 
in Consiglio abbiamo cercato di creare uno 

aBB^HH strumento che coordini un po' tutta l'azio
ne*. Vorrei che si apprezzasse queU'«abbia-

mo cercato» e quell'idea di coordinare «un po'» che rac
chiudono tutta una cultura di governo. 

No; caro presidente si pud capire che nell'Africa 
centrale si cerchi di cooidinareun po'. Qui siamo in una 
delle nazioni più progradite del mondo, nell'Europa 
moderna e democratica e il dovrebbe essere in grado di 
dare da mangiare, da dormire, e di curare 15.000 perso
ne Del tutto e ordinatamente e presto. E non un po'. Al
trimenti andatevene a casa, o ci faremo ridere dietro da 
tutto il mondo. .-••• 

I problemi politici vengono dopo. 
Certo io penso che sia pura demagogia pensare ad 

un (lusso di immigrazione nel nostro paese, non, regolato 
e non governato. Ma questa stessa drammatica'vicenda 
dimostra quanto poco efficaci risultino politiche restrittl- • 
ve. poliziesche e di numero chiuso. Quanto invece sia 
essenziale una politica di cooperazione che prevenga e 

•governi su scala intemazionale questo enorme proble
ma. 

L'Italia, l'Europa, la comunità Intemazionale debbo
no intervenire di fronte alla tragedia albanese, con una 
politica di aiuti legata alla pressione per uno sviluppo 
democratico di quel paese, che liquidi un regime op
pressivo e fallimentare. Per questo ci si deve impegnare. 
Ma intanto c'è l'esigenza immediata e assoluta della so
lidarietà verso chi soffre e ha chiesto aiuto all'Italia. Do
vremmo cercare di apparire <>n paese civile. Dobbiamo 
essere grati ai cittadini di Brindisi e della Puglia. Sono lo
ro, solo loro, in queste ore, il volto civile dell'Italia. Non 
lasciamoli soli. , , . - .„. . ,; . , -, 

Brìndisi è alla disperazione. Migliaia di profughi so
no stati ammassati nelle scuole. È stato un assalto 
agli autobus, molti albanesi sono svenuti, stremati 
dalla fame. Cinque casi di epatite virale, forse uno di 
salmonellosi. Il ministro Lattanzio: «Il caos di questi 
giorni serve a scoraggiare nuovi arrivi». Andreotti: 
•Le famiglie; italiane adottino quelle albanesi». In Al
bania, due morti e molti feriti a Durazzo. 

DAI NOSTRI INVIATI ' ! ; 
FABRIZIO RONCONI «VLADIMIRO SETTIMELLI ) 

(Mi BRINDISI. Cresce la rabbia 
contro il governo e si moltipli
cano le scene di disperazione. 
Brindisi ha vissuto ieri un'altra 
giornata d'inferno. Migliaia di 
profughi hanno lasciato il por
to per essere sistemati negli 
edifici scolastici. Molti, strema
ti dalla fame, sono svenuti. Il 
trasferimento è avvenuto nella 
più totale disorganizzazione: 
alcune scuole erano già piene, 
altre avevano II portone sbar
rato. Un gruppo ha tentato di 
ritornare in Albania sulla nave 
Tirana, • •"• . 

L'emergenza sanitaria ' ha 
superalo ogni limite: tra le per
sone alloggiale nelle scuole. S 
casi dì epatite virale. I medici 

stanno accertando un proba
bile caso di salmonellosi. E ar
rivato il ministro della Protezio
ne civile Lattanzio. Per spiega
re Il comportamento del gover
no, ha parlato di una «Torma 
dovuta di deterrenza». Insom
ma, il caos di questi giorni non 
6 stato involontario: le immagi
ni di disperazione rimandale 
dalla Tv servivano a scoraggia
re l'arrivo di altri albanesi. Il 
presidente del Consiglio An
dreotti ha detto: •Gli italiani 
potrebbero darci una mano: le 

. famiglie benestanti si assuma
no l'incarico di adottare gli al
banesi». Dall'Albania arrivano 
notizie tragiche: due morti e 
molti feriti a Durazzo. 
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Un appello del presidente della Russia alla mobilitazione generale nel paese 

non la passi liscia» 
Boris Eltsin chiama l'opposizione democratica a 
mobilitarsi ovunque, piazze comprese, contro Gor-
baciov e il Pcus. Un appello alla rivolta che provoca 
una dura reazione del presidente del parlamento, 
Anatolij Lukyanov. Il clima politico è diventato, alla 
vigilia del referendum, incandescente e oggi mezzo 
milione di sostenitori del leader radicale manifeste
ranno a Mosca. È l'inizio della sfida? V 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCBLLO VILLANI 

••MOSCA Bori» Eltsin.con 
un discono dai toni più vio
lenti del solito, ha fatto ieri 
una vera e propria dichiara
zione di guerra contro Mi-
chail Gorbactov e il Pcus: ba . 
chiamato il movimento de- ' 
mocratico a mobilitarsi 
ovunque, piazze comprese, e 
a strutturarsi in un «grande e 
organizzato partito». Ha re-
spinto l'esistenza di qualsiasi 
sostegno, da parte della Rus-
sia, al nuovo trattato dell'U- < 
nione e ha detto a un'accia» 
mante platea di suol sosteni- ' 
tori che •quest'anno sarà de
cisivo, sia che loro (Corba

ciov e il Pcus, ndr) strangole
ranno la democrazia, sia che 
noi sopravviveremo e vince
remo». Parole da •ultima 
spiaggia», che saranno ac
compagnate da misure dra
stiche che, in quanto presi
dente della Federazione rus
sa, ha annunciato di voler 
prendere, come l'apertura di 
procedimenti. penali contro 
quei dirigènti del Pcus i quali, 
eletti in organi del potere lo
cale, non hanno abbando

nato ancora le loro cariche di 
partito. Un vero e proprio ul
timatum, che scade il IS 
marzo. 

A questo appello alla rivol
ta, alla mobilitazione di mas
sa contro la direzione del 
paese ha risposto immedia
tamente il presidente del So
viet Supremo, Anatolij Lu
kyanov. che ha giudicato 
inammissibile II discorso di 
Eltsin e ha detto che il suo 
comportamento verrà sotto
posto domani al parlamento 
dell'Urss. Il clima, a questo 
punto, sta diventando incan
descente, soprattutto perchè 
siamo alla vigilia del referen
dum sul futuro dell'Unione. E 
intanto oggi mezzo milione 
di sostenitori del leader radi
cate manifesteranno per le 
vie di Mosca. La sfida è co
minciata e proprio da piazza 
del Maneggio, a due passi 
dal Cremlino. 
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Sarcìnellì: 
«Caro Carli, 
è bancarotta 
e non fate nulla» 

La lettera con cui l'ex direttore generale del Tesoro Mario 
Sarcinelli (nella foto) ha motivato al ministro Carli le sue 
dimissioni viene resa pubblica. È un durissimo atto d'ac
cusa contro il governo. Sarcinelli si dice «incredulo e scet
tico circa la determinazione della classe politica» a salva
re i conti pubblici che stanno andando a picco. Inoltre a 
livello intemazionale l'Italia «riscuote sempre minor cre
dito». Carli poi gli ha detto che fa quel che può ma «il pos
sibile è molto al di sotto del necessario». A PAGINA 1 4 

Formica 
smentisce 
una stretta 
fiscale 

•Nessuna stangata in vista». 
Il ministro delle Finanze, 
Rino Formica, smentisce le 
voci che parlavano di una 
stretta fiscale a primavera 
per raddrizzare i conti del
lo Stato. Incertezza sulla 
manovra: servono 11 mila 

miliardi, per il momento. Scoppia intanto nella maggio
ranza il caso-Pomicino, all'indomani delie dichiarazioni 
del ministro del Bilancio sulla lira. Il Pri: «Un'altro passo 

A PAGINA 1 4 falso e se ne dovrà andare». 

Coppa del Mondo 
di sci: Tomba 
vince e toma 
gigante negli Usa 

Alberto Tomba ha vinto k> 
slalom gigante di Aspen,' 
negli Usa, e ha conquistato 
la Coppa della specialità. 
Lo sciatore ~ bolognese, 
protagonista di una prima 
manche entusiasmante, ha 
preceduto di 47 centesimi 

di secondo l'austriaco Nierlich e di 1.06 l'austrolussem-
burghese Marc Girardelli. In Coppa del Mondo Tomba 
ha però guadagnato appena 10 punti rispetto a Girardel
li, che rimane il superfavorito per il titolo. HtLLOSMMIT 

Formula la i via 
A Phoenix Senna 
davanti alla 
Ferrari di Prost 

Oggi gara di apertura del 
campionato mondiale di 
FI. Si riparte da Phoenix. 
con il Gran premio degli 
Stati Uniti (ore 21.30, Italia 
I ) . Subito in evidenza il 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campione uscente, il brasi-
••••••••»»»••••••••••••••»»»»»»»»»»»»»• liano Ayrton Senna, che 
partirà in pole position. Al secondo posto, la Ferrari di 
Prost. L'altro pilota di Maranello, Jean Alesi, vittima di un 
incidente, si è dovuto accontentare del sesto tempo. Pa-
trese, terzo in graduatoria, migliore degli italiani. 

NELLO sroirr 

Lotta nella De 
La Malfa: ci portate 
nel Terzo mondo 
«In questa fase trattino i partiti». Andreotti si chiama 
fuori, nonostante Forlani lo rassicura che «non ci so
no contrasti». Ma è un fatto che il patto politico pro
posto dal segretario de, con la copertura di De Mita e 
Gava, spiazza il minimalismo del presidente de! Con
siglio. Il Psi, però, mantiene le sue posizioni. E se il 
grande patto portasse al grande scontro? Le tensioni 
crescono: per La Malfa la De è «terzomondista». 

PASQUALE CASCELLA 

«••ROMA. Forlani rassicura: 
•I contrasti con Andreotti sono 
inventati di sana pianta». Che 
bisogno ha di farlo se davvero, 
come il segretario sostiene, 
•non c'è alcun dissenso nella 
De»? L'offerta di Forlani, ap
poggiata da Gava e avallata 
da De Mita, di un patto di ferro 
con il Psi fino al 1997, che pre
vede anche il passaggio del 
testimone di palazzo Chigi a 
Craxi («Come si fa a predeter
minare dei limiti?») oggettiva

mente spiazza l'ipotesi mini
male a cui stava lavorando 
Andreotti. Ma piuttosto che 
farsela e farsi bruciare, il presi
dente del Consiglio ha deciso 
di mettersi da parte: «In questa 
fase la trattativa - dice - è tra i 
partiti». Ma i socialisti non si 
espongono. Intanto, il Pri sof
fia sul fuoco: «La De - accusa 
La Malfa - rischia di diventare 
un partito terzomondista o d i 
portare l'Italia nel Terzo mon
do». 
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Si estende la «guerra civile» in Irak. I morti sarebbero migliaia 

Gli Usa a Saddam: non usare i gas 
I palestinesi incontreranno 

I MERCOLEDÌ DE T U h i t à 
Grondi libri «storto e letteratura 

HHlGiuliano Procacci! 

MERCOLEDÌ 
,+, 13 MARZO 

IL TERZO VOLUME 

Giornale + Ubro lire 3000 

' Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

OMBRO CIAI 

• i Saddam non doma la ri
volta e i profughi raccontano 
•Ormai è un massacro. Mi-. 
gliela i morti, migliaia le case 
rase al suolo nella caccia ai ri
belli». Anche Baghdad brucia e 
per riprendere il controllo dei 
quartieri poveri della citta da 

- dove la lolla ha tentato di diri
gersi verso il palazzo presiden
ziale i militari hanno mitraglia-. 
lo i dimostranti da elicotteri 
mai usati nella guerra del Gol-

. fo. Ci sarebbero stali anche at
tentanti contro il dittatore; in . 
uno di questi 11 rais è stalo col
pito alla mano. Il regime auto
rizza l'uso dei gas tossici per 
sedare la rivolta, lo afferma I' 
Intelligence americana che ha 
intercettato il messaggio. E da , 
Washington è partito un secco 

ammonimento agli iracheni: 
Saddam non Ci si provi. 
- - Prosegue il viaggio medio
rientale del segretario di Stalo 
Usa, James Baker, che ieri ha 

' incontrato a Taif. in Arabia 
• Saudita, l'emiro del Kuwait. 
. Positivi commenti di Arafat al 

discorso alla Nazione pronun
ciato mercoledì scorso dal pre
sidente americano e disco ver
de dell' Olp [wr il primo incon
tro a Gerusalemme Ira una de
legazione di leader dell'lnlifa-

, da e James ''Baker che arriverà 
domani in Israele. Nelle parole 
di Bush ci sono «segnali positi-

' vi-, ha detto Arafat ad Antenne 
2, e la formula della «pace con 

-, Israele in cambio dei territori 
. occupati corrisponde alle po
sizioni dei palestinesi». : 
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, più americano che mai» 
••AMMAN.':• L'altra notte 
quando è arrivato davanti al 
suo albergo con decine di col
leghi che lo aspettavano, è 
secso dal fuoristrada giappo
nese con il suo, ormai famoso, 
nero giubbotto di pelle e rin
graziando tutti dell'accoglien
za, ha detto sorridendo: 'Non 
vi avvicinate, perchè puzzo». 
Ora, il giornalista della Cnn 
che ha fatto conoscere all'uni
verso intero la guerra in diretta. 
Peter Amen, neozelandese di 
nascita.'americano di cittadi-
naza, in questo momento uno 
degli uomini più popolari al 
mondo, è disteso e riposato. E 
racconta subito che la sua 
gioia più grande è stata quella 
riassaporare un lunghissimo 
bagno caldo. • ... , , 
: Comeva.PWer? . .' -. ». 

Bene, direi-. Devo ripeteré'che 
non mi aspettavo tanto calore 
attorno a me. Non sono un 
eroe ma solamente un giorna
lista che ha latto il suo dovere. 
Ho avuto l'opportunità di re
stare a Baghdad per. tutto il 
tempo della guerra e,certo, ho 
la consapevolezza di aver co
perto un avvenimento crucia
le, ma niente di più. Credimi, 
non mi sento uno importante. 

Lieto fine anche per i 40 giornalisti oc
cidentali, giunti ieri ad Amman. Spor
chi e infreddoliti, ma in buona salute. E 
la prima zoommata che ritrae Gabriel
la Simoni, Giovanni Porzio e Lorenzo 
Bianchi, giornalisti italiani. Il primo atto 
da liberi è stato telefonare alle famiglie. 
Questo il loro racconto: «Siamo entrati 

in Irak per 70 km, senza incontrare 
blocchi. Poi siamo finiti in mezzo a una 
colonna di fanteria della guardia re
pubblicana. Ci hanno arrestati con i 
mitra spianati». Giunti ad Amman an
che i giornalisti occidentali che erano a 
Baghdad. Con loro Peter Amett che ci 
ha concesso un'intervista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Cosa rispondi a chi ti accusa -
Degustati Uniti d'essere ita-

' toun«coUaborazlonl*ta»oa 
quelli che ti hanno definito, 

> In segno di dispregio, «un 
comunista»? 

Guarda, finché sono rimasto in 
Irak di queste piccole polemi
che non ne sapevo nulla: Dei 
restoquestè accuse non reggo-

i no alla prova dei fatti: ho rac-. 
' contato quel che vedevo. Cen
sura militare permettendo. Ma 

' queste erano le regole del gio
co e valevano tanto per me 
che per tutti gli altri. 

Ma era che hai saputo, «enti 
•'• che qualcosa al è incrinato 

nel Ino rapporto con gli Stati 
UnMT 

MAURO MONTALI 

Stai scherzando? lo sono un 
grande supporter dell'Ameri-

, ca, il più grande paese libero 
del mondo. Quale altra nazio
ne avrebbe permesso ad un 
cronista di nmanare a Bagh
dad sapendo che II si sarebbe 
scatenato l'inferno? lo ringra
zio ancora il governo e, ovvia
mente, la mia rete. ; 

Si, ma dovresti anche rin
graziare le autorità irachene 

., che ti hanno proiettato, an
che «e non avevi bisogno, 
neOoatarsyMeo...» 

Naturalmente, naturalmente. 
Halsvuto mal paura? 

Quando si è in guerra come si 
fa a non provare qualche pic
colo brivido? La mìa più gran

de preoccupazione l'ho visuta, 
comunque, l'altra notte tor
nando da Baghdad quando si 
è rotta l'automobile. Eravamo 
ad un'ora dal confine giorda
no e dopo aver passato Ben ot
to posti di blocco, dove ogni 
volta ci controllavano minu
ziosamente i documenti, la 
sensazione di dover rimare nel 
deserto mi ha un pochino ter
rorizzato. 

Saresti rimasto volentieri 
ancore a Baghdad? 

No. ero felice di partire. Ormai 
il conflitto vero e proprio è fini
to. E non vedevo ragione di ri-

, manere. E, poi. il provvedi
mento di lasciare il paese ha 
colpito tutti D'altronde la sto
ria era finita. 

Ma perchè vi hanno capoto 
cou.aHlmprowiJO? 

Credo che la spiegazione risie
da nel tentativo intemo all'lrak 
di rovesciare Saddam Hussein. 
Il quale sta tentando di ripren
dere il controllo della situazio
ne. La situazione, dopo la 
guerra, è molto seria. 

Come finirà? 
Questo davvero non lo so. 

Cosa ricordi, adesso, mag-
giomiente detta tua espe
rienza di vita In Irai? 

Il freddo e la.mancanza d'ac
qua. Ci si adegua a tutto ma 
non è facile vivere per due me
si, sotto le bombe, in assenza 
assoluta del più piccolo con
fort. 

E la cosa che ti ha colpito di 
più tornando In Giordania, 
qua] e stata? 

Le luci, quest'illumiriaria che 
fa sembrare Amman il paradi
so terrestre. Di là, in Irak, da 
due mesi si vive oltretutto nel 
buio più completo. "•-'-.. 

Progetti per il fntnro? Sap
piamo che stai per «poniti, 
ma perO lavora? 

Sono a disposizione per qual
siasi incarico. Come sempre, 
del resto. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Est e Terzo Mondo 

F 
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MARCELLA EMIUANI 

ani di cronaca e di politica dell'Europa odier
na e molto prossimi! all'unificazione: la Ger
mania sta seriamente studiando progetti di 
reinsediamenlo in patria dei turchi ovvero di 
una delle più grosse ondate di immigrati che 
l'hanno investita da almeno 30 anni a questa 
parte. Il tutto per poter assorbire te nuove on
date di immigrazione targate questa volta Est 
europeo, post crollo del muro. Un'Immigra
zione, quella dall'Est europeo, che 1 tedeschi 
hanno previsto in forte e costante crescita: 
dunque tentano di •disinnescarne» la carica 
sociale ed economica. 

Fatti di cronaca e di politica della medesi
ma Europa molto prossima all'uniiicazione: 
io sbarco degli albanesi in Puglia che solo la 
totale miopia italiana ha trasformato in cala
mita biblica in primo luogo per i poveri alba
nesi, in secondo per la regione Puglia indi per 
il governo. Non stiamo a sprecare gli aggettivi 
perché la vicenda si commenta da sé. Sul che 
lare, invece, qualcosa si può dire, prendendo 
comunque atto pubblicamente che - come 
ormai troppo spesso accade - è il «paese rea
le» a Insegnare qualcosa al politici, ovvero 
senza il primo intervento della gente di Puglia 
e senza il suo slancio generoso ne avremmo 
viste pure di peggiori. 

Siccome, nell'inevitabile balletto delle stru
mentalizzazioni politiche, le stesse definizioni 
sono Importanti, va chiarito che l'esodo mas
siccio degli albanesi è un episodio abnorme, 
eccezionale, che investe appieno l'Immigra
zione. Che la legge Martelli non l'avesse previ
sto non significa che non sia un capitolo, per 
quanto straordinario, di questo fenomeno. La 
querelle sui profughi politici poi francamente 
ha tutta l'aria, nelTimmediato, di un mezzuc-
ciò ben poco nobile per far finta di non vede
re Il problema. Che è semplicemente: non 
possiamo ributtare a mare gli albanesi per tut
te le comprensibili ragioni che ognuno può 
supporre. 

Dunque? Innanzitutto è evidente che pro
prio mentre cercavano di •digerire», cioè inse
rire in maniera organica e dignitosa gli immt-

' grati arabi e africani nel contesto produttivo e 
sociale Italiano. dall'Est è arrivato un segnale 
fortissimo secondo II quale: 1) l'immigrazio
ne dai paesi ex comunisti o in via di transizio
ne dal comunismo potrebbe entrare in forte 
conflitto con la componente dell'immlgrazlo-
ne proveniente dal Sud del mondo; 2) oli at
tuali strumenti legislativi per affrontare U pro
blema nel suo complesso sono totalmente 
inadeguati. Pensando che la somma delle 
due immigrazioni sia una tendenza costante 
e non un fenomeno episodico, si comincia a 
parlare di far fronte al «problema albanese» ri
correndo allo strumento principe di quello 
che e stato fino ad oggi il rapporto Ira haUa e 
Sud cioè la cooperazione allo sviluppo lego-
tatadallaLeggen.49deU987. . . , , , , . , 

er affrontare l'emergenza, qualsiasi tempora
neo stomo di fondi pud anche essere legna

mmo, ma non si può trasformare la legge n. 49 
in un provvedimento-balena cui far carico di 
tutte le rogne, politiche ed economiche, non 
risolte per imprevidenza o peggio per man
canza di una politica estera più chiara ed effi
cace. Quella che è stata fino ad oggi chiamata 
«cooperazione allo sviluppo» ha in Italia una 
tradizione tutta fatta e rivolta verso il Sud del 
mondo: una cultura di intervento dunque 
che, sorvolando per carità di patria sul risulta
ti (dice niente la Somalia?), non è all'altezza 
dei problemi dell'Est europea II fatto che mi
seria, povertà e sottosviluppo, nonché man
canza di democrazia, accomunino umana
mente un africano e un albanese, non toglie 
che si tratti di due capitoli abissalmente diver
si. Fonderli e confonderli comporterebbe ri
schi seri. 

Innanzitutto provocherebbe oggettivamen
te una «guerra tra poveri». Cosa che in parte 
sta già succedendo. Prima dell'arrivo alla Far
nesina di De Michelis gli unici due paesi non 
appartenenti al Terzo mondo inclusi nella no
stra cooperazione erano Jugoslavia e Tur 
chla. Oggi tra I paesi «prioritari» spiccano an
che Ungheria e Polonia e sub condia'one (in 
attesa cioè di vedere cosa succederà) anche 
Albania e Romania. Questo ha provocato i 
mugugni dei paesi del Terzo mondo che si ve
dono privare delle poche risorse che riusciva
no a racimolare a livello intemazionale pro
prio per la loro «perifericità». In secondo luo
go da questi stessi paesi arriva l'altra grossa 
ondata di immigrazione e meno aiuti riceve
ranno più emigrati produrranno. 

Se cooperazione con l'Est dunque ci deve 
essere venga, dotata di un fondo tutto suo e di 
tecnici specifici che ne sappiano annalizzare 
I problemi e - possibilmente - H sappiano 
prevenire. Prima di altre catastrofi bibliche. 

Intervista a Emanuele Macaluso lacaluso 
delTeditrk «Tomo al giornale come presidente dell'editrice 

per collaborare. L'autonomia è fuori discussione» 

Commissario all'Unità? 
No, ma dirò la mia 

••ROMA. Qualche gior
nale ha scritto che vieni, 
o meglio, torni alT«Unita» 
da commissario politico. 
Ammettilo. 

•Stupidaggini. Tomo al-
V Unità conoen altre inten
zioni. E compiti totalmente 
diversi da quelli che avevo 
quando ero direttore o mi si 
vorrebbero affibbiare ora». 

Ma siedi nd vertice pio ri
stretto del Pds. E, a sor
presa, «responsabile della 
politica editoriale del 
stornale e del rapporti 
deUMJnlta» con la Dire
zione del partito» diventi 
tu: non un «manager» ma 
un politico di provata 
esperienza e abiliti. 

Un momento. La questione 
vera è un'altra. Non si sa in 
giro quanto prevede il no
stro nuovo statuto a proposi
to dei mezzi d'informazione 
di proprietà del Pds o con 
partecipazione del Pds. Un 
tempo il direttore de\V Unità 
lo eleggeva il Comitato cen
trale del Pei. Poi lo designa
va la Direzione con successi
va ratifica, formale, del Con
siglio d'amministrazione 
dell'azienda. Oggi questa 
norma è scomparsa. La Di
rezione del Pds nomina gli 
amministratori e il presiden
te dell'editrice. Ed ecco qui: 
fai base all'articolo 64 dello 
statuto, il consiglio d'ammi
nistrazione hal l potere di 
•nomina» e «revoca» dei di
rettori. Il trasferimento delle 
prerogative è chiaro. 

Lo starato è k> statuto. Pe
rò, con l'avvento del Pds, 
il processo di autonomia 
den'«Unttà» è sancito per-
fino dalla dixkme che. ap-
pare satto l»testtU»alMf 
sto di «giornale del Pc£ i l 

Emanuele Macaluso toma a l'Unità co
me presidente della società editrice. E 
c'è chi sospetta subito in questa nomi
na l'invio di un supercontrollore politi
co nel quotidiano diretto, per la prima 
volta, da un giornalista. «Una stupidi
tà», reagisce l'esponente di punta del
l'area riformista del Pds. Garantisce 

ds*Ani da Antonio Graniseli. For
se a Botteghe Oscure si 
sarebbe preferito «gtor-
naledelPds»? 

La mia nomina non è in nes
sun modo un dispetto. Ma la 
sanzione che si va a un'or
ganizzazione nuova, moder
na e positiva, secondo la ri
forma rivendicata - se non 
erro - in un convegno pro
mosso a Roma dalla stessa 
redazione, nella Sala di Pi
petta 

U d ra tm confronto acce
so sul destini deir«IJnltà*. 

Lo ricordo bene. Ma anche 
chi espresse opinioni un po' 
vecchio stampo s'è poi ricre
duto nei fatti E io proprio in 
quella sede proposi la costi
tuzione di una società editri
ce che fosse la sola titolare 
dei rapporti con la direzione 
e la redazione del giornale. 
Comunque, ora, per assolve
re a questa funzione si tratta
va di scegliere un dirigente 
che avesse l'autorità politi
ca, non una competenza 

che sono altri i suoi compiti. Cita lo sta
tuto del nuovo partito. Non rinuncia al
la carta dell'ironia. E, in questa intervi
sta, dice la sua sul prodotto di Via dei 
Taurini, sul futuro dell'azienda, sui dif
ficili rapporti tra proprietà e redazione. 
E pone sul piatto una domanda spino
sa: quale giornate serve al Pds? 

manageriale, e una cono
scenza diretti di cos'è un 
giornale. Soprattutto quel 
giornale. 

TI dà fastidio che non ci 
sia «giornale del Pds»? 

Nessun fastidio. Poi, basta 
voltar pagina per trovare 
nella gerenza del glomale 

MARCO SAPfMNO 

momento traumatico del-
l'«incldente» sul caso Cirillo, 
era in caduta di vendite, con 
un deficit di gestione e un in
debitamento tali da prefigu
rare una possibile chiusura. 
Quella ristrutturazione portò 
un risanamento e un ammo
dernamento affinato dai 
successivi direttori e da Sarti 

monte, con D'Alema. con 
Foa. Si. l'Unità è entrata 
spesso in fasi cariche di tur
bolenze. Ma perché le tur
bolenze percorrevano l'inte
ro partito. Nell'ultima stagio
ne più acuta, non so se era 
preferibile avere la direzione 
di una personalità politica o 
di un compagno espressio-

5S ,?' , i"à?u l}>"?u o t k l»n2 che ha guidato l'amministra- ne della professionalità inedito dal POS». E In caratteri -i™., r n n «...iltA mainiM. i m u Un rfirrttrap rmlltirn 
un po' piccini, ma si legge. 
Sennò, l'azienda non po
trebbe accedere a certi be
nefici di legge... 

Assicuri di non tornare da 
supervisore. politico. 
Guarda caso, tuttavia, Il 
tuo Insediamento si so-
vrappone a una guida del-
r «Unità» per la prima vol
ta aJfldataa ehi ha esclusi
va proventeiiza giornali
stica. Fono la Direzione 
del Pds s'è pentita del lat
to che la Direzione del Pd 
abbia consegnato fl gior
nale nelle mani di un prò-
fesslonista7 

Non c'entra niente. Resta in
tatta la distinzione tra II di
rettore del giornale, che il 
glomale fa e ne è responsa
bile, e la direzione editoria
le, i cui compiti sono diversi. 
Certo va stabilito meglio un 
qu*dro_dei rapporti di natu
ra poEbca e amministrativa. 
Ma rispettando fino In fondo 
fe brerdgalKfc di dentino. Di 
definitiva, cosi la situazione 
oggettiva del direttore del-
l'Unita si semplifica di mol
to. Anziché dover tener a ba
da tanti interlocutori di Bot
teghe Oscure, com'è finora, 
avrà un confronto attraverso 
una sola persona: il sotto
scritto. Che, essendo stato 
direttore di questo giornale e 
avendo lavorato- con tutti i 
suoi attuali nuovi dirigenti, è 
conosciuto, conosce e facili
terà la collaborazione reci
proca. 

Foa dovrebbe ringraziarti 
di fargli «da ombrello»? 

Eh, già. penso proprio di si. 
Non tornerà In ballo la 
scelta di direttori gtoraa-
llstir 

Per quanto mi riguarda no. È 
una via obbligata e giusta. 

Da direttore portasti un 
primo rinnovamento 
d'Immagine e di contenu
to dd glomale ma anche 
una rlstruimrailone 
aziendale che sollevò con
trasti e Irrobustì lo spirito 
sindacale dd dipendenti. 
L'obiettivo era risanare. 
Ora torni circondato da 
stima e simpatia, Non te
mi di apparir un «norma
lizzatore»? 

Non ho affatto questa preoc
cupazione. Quando arrivai 
nell'82, il giornale viveva il 

zione con qualità manage
riali. Ma II passato è passato. 
Dobbiamo assieme guarda
re al futuro. 

Questa presidenza è per 
te un mearico-parcneg-
glo? 

Proprio no. Ha risalto politi
co, perché mi assegna 11 ruo
lo di raccordo tra azienda e 
partito, e mi fa rientrare in 
vesti nuove nella vita del 
giornale. Il mio ufficio sarà IL 
non a Botteghe Oscure. E, 
come si sa, lo non risparmie-
rò l'impegno. 

L'area riformista, a torto 
o a ragione, ha lamentato 
di avere cattiva stampa 
sul giornale. La tua nomi
na s a nd gioco di delicati 
equilibri al vertice? 

Assolutamente no. Lamen
tele ce ne sono state da tutte 
te aree del partito. Né sono 
una novità. Credo che » ! 
scelta sia caduta su me, sen-
zajpbtezloni, nemmeno del-
la"mlnoranza, per te mie 
esperienze politiche e gior
nalistiche. E lavorerò, d'ac
cordo con il direttore, per un 
rilancio dell' Unità. -

Con limiti e osculazioni, 
nella fase più travagliata 
del Pd, «l'Unità» ba assun
to un ruolo di punta d d 
rinnovamento. Ed è riu
scita, tutto sommato, a es
sere una tribuna di dialo
go tra componenti scese 
b aspri conliuti. Sd d'ac
cordo? 

II nostro giornale, storica
mente, è sempre stato il 
mezzo che più di ogni altro 
ha dato l'immagine di cos'e
ra il partito. Mai un belletti- -, 
no. Merito di chi l'ha diretto 
e di chi, Togliatti in testa, co
si l'ha voluto. Quando si 
mette mano a forti trasfor
mazioni nel giornale si riflet
tono e si operano una serie 
di rotture. Ricordo per tutte 
le aspre discussioni sulla na
scita di Tango. Eppure nella 
strada del rinnovamento s'è 
andati avanti: con Chiaro-

tema. Un direttore politico, 
forse, poteva dare maggiori 
garanzie nei due sensi: al 
partito e alla redazione. Tut
to è opinabile. 

Ma «l'Unità» oggi come la 
giudichi? 

Complessivamente ha fatto 
progressi nella qualità de) 
prodotto. Con scarti, però, 
che hanno accentuato le fri
zioni con il partito. Ma un 
partito che ormai ha una 
maggioranza e una mino
ranza, minoranze della 
maggioranza e minoranze 
delia minoranza... Quindi 
s'intrecciano più di prima 
l'esigenza di un'informazio
ne corretta e la libertà di una 
battaglia politica. Non credo 
davvero che l'Unità potesse 
ridursi a contenitore senza 
una linea. Se non ha un tim
bro, un carattere, una sua 

TI tarai sentii» sulla scena 

Nemmeno per sogno. Non 
l'avrei tollerato quand'ero 
direttore, non veda perché 
dovrebbe tollerarlo un altro 
da me. Sono compiti e valu
tazioni che non mi riguarda
no. Magari dirò qualche vol
ta la mia come lettore. II 
punto è un altro: discutere 
con II direttore la linea politi
ca generale del glomale, gli 
indirizzi editoriali di fondo. 
Certe scelte le fa il direttore. 
Occorrono però elementi di 
chiarezza che giovano all'e
ditore, a chi Io rappresenta, 
al direttore, alla redazione. 

Chiarezza su che cosa? 
Il Pds è un partito nuovo. SI 
trova a essere proprietario di 
questo giornale. Che cosa 
ne vuol fare? Un organo del 
Pds?Un glomaledelPds? Un 
giornale di area? O un gior
nate totalmente sganciato 
che vive nel mercato? La 
questione è essenziale, sia 
per il direttore sia per me 
che faccio da raccordo. E 
ciascuno può restare al suo 
posto In base al convinci
mento che ha della soluzio
ne che s'imbocca. Se non 
fossi convinto della scelta, 
non rappresenterei la pro
prietà nell'azienda: e altret
tanto Il direttore non firme
rebbe il giornale. Quindi il 
chiarimento è preliminare. 
Ne discuterà anche la Dire

zione del Pds, cui porterò 
delle proposte d'accordo 
con Foa. Una volta decisa la 
scelta di fondo, dev'essere 
lasciata piena autonomia al
la direzione editoriale e alla 
direzione giornalistica. 

La tua preferenza è tra la 
seconda e la terza Ipotesi? 

Esatto. Però tra quei binari 
vanno confrontati obiettivi 
del Pds e dati del mercato, 
associando la stessa reda
zione. 

Inevitabili I cattivi rappor
ti tra giornale e partito? 

No. Anche se l'anomalia di 
un editore che è un partito 

f>uò sempre creare fnzioni. 
ntendiamoci, rispetto al 

passato molti ruoli sono 
cambiati per tutti. Se si pun
ta al rapporto con il merca
to, sia del giornale sia dei 
giornalisti, non c'è più un 
collettivo politico ma solo 
un rapporto di tipo sindaca
le. Benissimo, con la clauso
la di accettarne tutte le con
seguenze. Se Invece si pensa 
debba ancora esistere an
che un collettivo politico, 
naturalmente in modi diver
si da una volta, posso imma
ginare corresponsabilità e 
compartecipazione Interne 
che s'intersecano con quella 
del partito. Ne parleremo. 

La tua rubrica dd lunedi 
sarà fl luogo preferito per 
esercitare le nuove fun
zioni? O è Incompatibile 
con quelle? 

Lungi da me, da ex direttore, 
l'atteggiamento sgradevole 
di chi fa le pulci algiomale. 
Tanto più mi regolerò ades
so di conseguenza. Incom
patibilità? Ci ho pensato: 
non credo esista. Valuterò 
ccTrToa e la'sua opinione 

,*asivpei^eimportaal«v--.r . 
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nuova ristrutturazione? 
Nel mio futuro c'è l'intenzio
ne di conoscere tutti I dati 
della situazione, che do
vranno esser esaminati dal 
consiglio d'amministrazione 
e dalla direzione del giorna
le. Non posso anticipare nul
la perché non conosco il 
quadro globale. 

Non vieni a dire: «Ragazzi, 
la ricreazione è finita»? 

No, no. Battuta divertente, 
ma fuori strada. Tomo per 
collaborare alla crescita del 
giornale. Ci riusciremo? Si 
vedrà. Ma nessuna nostalgia 
per vecchi metodi e vecchie 
soluzioni. Diciamo che fino
ra l'Unità poteva apparire, 
per usare proprio il titolo 
della mia rubrica settimana
le, una «Terra di nessuno». 
Tra «di nessuno» e «di tutti» ci 
dev'essere una via di mezzo. 
Una via che accomuni inte
resse dell'editore, professio
nalità della redazione, gradi
mento dei lettori. 

Quegli «spensierati» 
al volante 

dell'economia italiana 

SILVANO ANDRIANI 

P rima Guido 
Carli in com
missione Bilan-

•> ciò del Senato 
• a » » » definisce 

«spensierata» la 
politica economica del go
verno. Niente da eccepire, 
naturalmente, nel merito. 
Salvo che Guido Carli è il 
più importante dei tre mi
nistri che fanno la politica 
economica di questo go
verno. 

Nel frattempo Cirino Po
micino induce l'Iseo a 
commettere, probabil
mente, il più clamoroso 
degli infortuni: quello di 
modificare nel giro di 24 
ore sostanzialmente le pre
visioni del suo rapporto se
mestrale, per dirci che le 
cose vanno benone. 

Infine, sempre Cirino 
Pomicino parla con una 
disinvoltura che rasenta 
l'irresponsabilità, di svalu
tazione della lira. Il fatto 
che abbia poi aggiunto 
che dovrebbero chieder
celi» tedeschi e francesi ap
pare stravagante. Se un 
paese vuole svalutare deve 
chiederla. Del resto il go
vernatore della Bunde
sbank ha già alcuni giorni 
fa detto che l'Italia, conti
nuando nell'attuale sua 
politica economica, diffi
cilmente avrebbe retto la 
parità del cambio. Qualcu
no si è affrettato a rettifica
re chiedendo che sia il 
marco a rivalutare nei con
fronti di tutte te altre mone
te europee ed intendendo 
cosi il riallineamento. Ma 
poiché una rivalutazione 
del marco equivarrebbe ad 
una svalutazione di tutte le 
altre monete europee, re
sta da spiegare perché mai 
una moneta come il fran
co, ad esempio, dovrebbe 
svalutare dal momento 
che la Francia ha un tasso 
di inflazione Inferiore e 
una situazione del bilancio 
pubblico migliore di quella 
tedesca, inoltre, poiché le 
esportazioni di tutti i paesi 
europei stanno fortemente 
aumentando proprio* verse -
la Germania federale, è 
chiaro che il nostro proble
ma non è il marco. Il prin
cipale problema è invece il 
dollaro che si sta svalutan
do ed è soprattutto la ca
duta della domanda nel
l'area del dollaro e della 
sterlina conseguente alla 
recessione. 

Da queste vicende svol
tesi tutte negli ultimi giorni, 
possiamo trarre alcune 
considerazioni. La prima è 
che i fatti stanno dimo
strando, molto rapidamen
te, come la Finanziaria ed 
il bilancio approvati a di
cembre scorso fossero un 
grande bluff. Si capi subi
to, e noi lo denunciammo, 
che il governo stava gon
fiando la valutazione delle 
entrate Ora, dopo appena 
due mesi, viene la confer
ma che il bluff è ben più 
grave: Bruno Visentin! ha 
npetutamente sottolineato 
non solo la mancanza di 
ogni decisione concreta 
verso una riforma del siste
ma fiscale, ma anche l'in
fondatezza delle previsioni 
di entrata attribuite alle 
nuove misure proposte dal 
governo. A questa carenza 
si cerca ora parzialmente 
di rimediare fiscalizzando i 
benefici derivanti dalla di
minuzione del prezzo del 
petrolio. Ma la sostanziale 

mistificazione delle previ
sioni e delle decisioni del 
bilancio approvato dipen
devano anche, e forse so
prattutto, dali'aver assunto 
uno scenario di sviluppo 
praticamente non toccato 
dalla recessione in atto. E 
si ha un bel sostenere che 
la colpa è stata tutta di 
Saddam Hussein; nel mo
mento in cui il bilancio è 
stato approvato, la cnsi del 
Golfo era già in pieno svol
gimento e le sue conse
guenze sull'economia per
fettamente valutabili. Co
munque la recessione era 
alle porte e sarebbe arriva
ta in Italia comunque, an
che senza la crisi del Gol
fo. 

La seconda considera
zione è questa: maschera
re i dati della realtà e ipo
tizzare una svalutazione 
hanno un senso soltanto 
se si assume che il governo 
e la maggioranza stiano 
operando in una ipotesi di 
elezioni anticipate. Questa 
nostra tesi viene ora giusta
mente rilanciata da 24 Ore 
e dal presidente della Con-
fìndustna. 

U na terza consi
derazione po
trebbe riguar
dare La Malfa e 

mmmmmm quanti si accin
gono a npro-

porre tra le priontà della 
ennesima venfica della 
maggioranza pentapartito 
le questioni attinenti il bi
lancio pubblico insieme a 
quelle della legalità, della 
giustizia, eccetera. Ma La 
Malfa sta ponendo queste 
priorità da dodici anni, da 
quando esiste cioè la mag
gioranza pentapartito, e 
non si è accorto che nel 
frattempo sono falliti tre 
programmi di rientro e ri
sanamento del deficit pub
blico (quello di Goria. di 
Amato, e ora quello di Car
li) e continua a pone can
didamente queste priorità 
come se nulla fosse acca
duto. Quando ammetterà, 
infine, che 11 problema è 
nel manicov cioè nella -, 
maggioranza e nel gover
no, e che si tratta appunto 
di cambiare il manico? 

L'ultima considerazione 
potrebbe riguardare Guido 
Carli. È diventato ministro 
del Tesoro ponendo tutto 
il peso della sua compe
tenza e della sua autorevo
lezza per conseguire due 
obiettivi: una politica di ri
gore e una politica di pri
vatizzazioni. Per quanto ri
guarda la seconda, a parte 
ogni altra considerazione 
su episodi sconcertami 

3uali la «privatizzazione 
el Banco di Roma», di fat

to la mano pubblica si è 
ampliata incorporando 
l'intero settore chimico 
con modalità che sono an
cora tutte da indagare. E 
per quanto riguarda il rigo
re, oggi Carli è costretto ad 
ammettere di condurre in 
questo governo una politi
ca economica «spensiera
ta», mentre è oggi sui gior
nali lo «sfogo» dell'ex diret
tore generate del Tesoro 
Mario Sarcinelli che mette 
all'origine delle sue clamo
rose dimissioni lo «scora
mento» per una classe po
litica restia a fare alcunché 
per salvare il «malconcio 
vascello della finanza pub
blica». Quando il ministro 
del Tesoro trarrà le conclu
sioni? 

Renzo Foa. direttore 
Piero Sansonottl. vicedirettore vicario 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola. vicedirettore 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Migliaia di albanesi trasferiti negli istituti scolastici requisiti: 
dormono a terra e continuano a farèa meno di servizi essenziali 
Donne e bimbi febbricitanti lasciati in attesa all'addiaccio 
Gravissima l'emergenza sanitaria: il contagio favorito dal digiuno 

Dal molo-lager alle scuole-stalla 
Primi casi di epatite, Brindisi sta rischiando il collasso 
Brindisi ha vissuto un altro tenibile giorno. L'allar
me igienico è ormai gravissimo. Contaminate dal
la scabbia e dall'epatite virale le scuole dove sono 
stati fatti accampare migliaia di profughi dopo 
una notte trascorsa ad aspettare che gli edifici fos
sero aperti. Per migliaia di studenti in rischio d'in
terruzione dell'anno scolastico. Molti profughi, in
tanto, decidono di lasciare la città. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
FABRIZIO RONCONI 

••BRINDISI. C'è vento fred
do che viene dal mare, e pio
ve da ore. La pioggia allarga 
pozzanghere di escrementi 
umani, chiazze di lereiume, 
bagna mucchi di vestiti lace
ri, di stracci abbandonati. 
Lentamente la città si riem
pie di una fanghiglia putrida 
e infetta, che migliaia di alba
nesi zuppi ma ugualmente a 
passeggio calpestano, spar
gono e trascinano fin dentro 
te aule delle scuole, dove 
hanno cominciato ad ac
camparsi. 

Dai moli agli edifici scola
stici requisiti: il trasferimento 
è cominciato nella notte. A 
bordo di autobus di linea e di 
pullman. Tutti stretti i profu-

Phi. ammucchiati, uno sopra 
altro. Ciascuno con il suo 

scatolone, con il suo sacco 
gonfio di miseria. Avanti e 
dietro, a centinaia. Prelevati 
dal letamaio dei moli, spinti 
sulle corriere, e poi scaricati 
davanti a scuole chiuse. 
Sbarrate. Crudele l'improvvi
sazione della Prefettura: non 
aveva previsto che cancelli e 
portoni andassero spalanca
ti 

Oltre quattromila profughi 
hanno atteso come scolare
sche di spettri che qualcuno 
portasse la chiave per aprire. 
Cerano decine di bambini ' 
raffreddati, febbricitanti, av
volti dai brividi. Alcuni pian
gevano. AIM dormivano. Per 
tenergli un poco di tepore, 
per sottrarti almeno all'umi
dità della notte, li hanno ada
giati sotto I muri di cinta delle 
scuole. E' stato acceso qual
che falò. 

Non c'era latte, non c'era 
acqua. Dopo tre ore di attesa. 
fuori il liceo scientifico •Fer
mi», nel rione Santa Chiara, 
alcuni albanesi hanno perso 
la pazienza e sono entrati. 
Sfondando il portone. Altri 
hanno avuto più calma. Stre
mati, chiedevano al carabi
nieri di sentinella: «Chiuso 
hotel?». 

Un'attesa lunga, struggen
te, evitabile. A questo popolo 
di sbandati è stata regalata 
con perfidia un'altra notte di 
disperazione. Ora dopo ora. 
impiegati comunali svegliati 
ali Improvviso e con gli occhi 
ancora rossi, hanno poi por
tato le chiavi giuste. Aperti i 
cancelli, c'è stato l'assalto. 

Una fetta di pavimento do
ve stendersi e un tetto sopra 

la testa: migliaia di albanesi 
eccitati dall'entusiasmo han
no ammassato i banchi, le 
sedie. Alcuni si sono accuc-
ciati sotto le cattedre, tutti oli 
altri hanno un giaciglio. Nelle 
scuole occupate non c'è più 
un solo millimetro di spazio 
libero. Albanesi e sporcizia, 
albanesi e pidocchi, albanesi 
e piattole. Chi ha ideato, de
ciso e organizzato 11 trasferi
mento dei profughi dai leta
mai del molo agli edifici sco
lastici, ha completamente 
trascurato il problema princi
pale: l'igiene. Ora c'è la scab
bia anche nelle scuole. 

Dice il provveditore agli 
studi di Brindisi, la professo
ressa Vittoria Porcelli: «E terri
ficante: in quelle aule gli 
alunni rischiano di non poter 
più rientrare. U dentro c'è la 
scabbia. Il dentro si è pratica
mente trasferito ogni tipo di 
microbo. Quando usciranno 
I profughi, e se usciranno, 
quelle scuole andranno sot
toposte a un'accurata disin
festazione. È una tragedia 
igienica e una tragedia didat
tica: tra due mesi ci sono 
scrutini ed esami. Chi ha de
ciso di requisire gli edifici 
scolastici si è assunto re
sponsabilità gravissime, lo, di 
tutto questo, ho informato il 
ministro della Pubblica istru
zione, Gerardo Bianco*. 

Molti bagni non hanno rat
to'all'assalto. Tubature inta
sate; e alle due di notte 6 an
che'andata via l'acquarper 
urt guasto alla condòtta cen
trale della citta. E impossibile 
camminare nei corridoi: cor
pi avvolti in fogli di celophan 
e, nell'aria, l'odore violento 
di urina, di sporco, lo stesso 
tanfo che si respira giù al 
porta Cinque i casi di epatite 
evirale. Non solo: nel reparto 
«malattie infettive» dell'ospe
dale «Di Summa», I medici 
stanno accertando un proba
bile caso di salmonellosi. E 
un albanese di 37 anni. I suoi 
disturbi: diarrea e febbre a 
quaranta. Stanno facendo le 
analisi necessarie. 

Il presidente della Croce 
Rossa provinciale, Francesco 
Lo Parco, annuncia che «la 
situazione sanitaria ha smes
so di essere in emergenza ed 
è diventata del tutto insoste
nibile». Lo dice In Prefettura, 
mentre anche lui attende 
l'arrivo del ministro Lattan
zio. L'ospedale non ha più 
posti letto: ISO 1 ricoverati. E 

decine di albanesi, a interval
li dì pochi minuti, continua
no ad essere scaricati dalle 
ambulanze davanti al pronto 
soccorso. Gente svenuta per 
la debolezza, fiaccata da 
troppi giorni di distanza dal 
cibo. -Il dramma è che più le 
autorità continuano a tenerli 
digiuni, più questi poveri di
sgraziati, cosi deboli, conti
nuano a essere esposti a faci
li contagi», spiega un giovane 
medico. 

Sempre complicatissima 
la distribuzione dei pasti. 
Ovunque, sui moli del porto, 
nei piazzali delle scuole e 
davanti ai centri di assisten
za, ammucchiate selvagge, 
risse, cariche della polizia, 
manganellate, calci, pugni, 
sputi: chi prende il sacchetto 
e chi resta af fammato. 

Alle dieci e mezza di matti
na, un migliaio di albanesi 
decide che è inutile restare in 
questa città. Salgono sulla Ti
rana, la grande nave con la 
quale erano giunti, caricano i 
loro bagagli e tolgono gli or
meggi. Stanno per salpare 
senza comandante e senza 
equipaggio. Con al timone 
un giovanotto di trent'anni 
che ridacchia per la felicità di 
scappare dalla costa che 
avrebbe dovuto dargli pane e 
felicità, lavoro e benessere. 

La Tirana si muove, ma la 
Capitaneria si accorge in 
tempo dell'imminente follia. 
E spedisce due rimorchiatori 
a puntare la prua contro il 
fianco della nave che cosi re
sta schiacciata al molo. Gli 
albanesi scendono e spiega
no: «Qui male, noi via». Si 
mettono 1 sacchi sulle spalle 

e promettono: «Andare lon
tano». Seguiranno la direzio
ne di migliaia di altri loro 
connazionali. Tutti fuggiti da 
Brindisi. Incolonnati verso 
Bari, Taranto, Monopoli. 
Senza passaporti, senza no- • 
me, senza denaro in tasca. 
Un contadino ne ha trovati 
cento che dormicchiavano 
sul suo campo di carciofi a 
poche centinaia di metri dal
ia Brindisi-Mesagne. Ha chia
mato la polizia, ma dieci mi
nuti dopo gli albanesi erano 
già spanti. 

Se due giorni fa era diffici
le capire quanti profughi ci 
fossero in circolazione a 
Brindisi, adesso è completa
mente impossibile. Si sono 
divisi, salutati, dati appunta
mento chi in un altro porto, 
chi in un'altra città. Alcuni si 

dirìgono verso il camping 
«Cala dei Ginepri» dove do
vrebbero affluire le 300 rou
lotte promesse dalla Prote
zione civile. Ma per adesso 
ne sono arrivate solo 50, e c'è 
il rischio di assalti furibondi. 

Il sindaco socialista Giu
seppe Marchionna continua 
a vomitare insulti sul gover
no, su Roma, su tutti i mini
stri, e invoca l'intervento del
l'esercito che porterebbe co
perte, tende e cagni da cam
po. Deve accontentarsi di sa
pere che le acque del porto 
sono controllate dalla Mari
na militare. A largo, continua 
a incrociare li cacciatorpedi
niere «Impavido». Che se il 
mare continua a rimanere di 
forza sette e il vento non 
scende, rischia di diventare 
una nave di soccorso per tut
te i rottami galleggianti in ar

rivo. D'altra parte, come 
spiega il comandante della 
capitaneria di porto. Arman
do Accoroni, «è complicato 
essere contenti di non veder 
comparire altre imbarcazioni 
piene di albanesi, sapendo 
che se le navi dei profughi 
non spuntano all'orizzonte, 
probabilmente è perché so
no affondate». 

Fa notte subito. Non ha 
smesso di piovere. Albanesi 
gocciolanti camminano ra
senti i muri seguendo itinera
ri misteriosi. Ma tutti, quando 
si incrociano, si passano una 
parola: bisogna trovare quel 
papà. È uno di loro. E chissà 
dove sta. Nel suo vagabonda
re, non sa che sua moglie ha 
partorito all'ospedale. C'è 
una bimba che deve avere 
un nome. Dov'è quel papà? 

La ressa 
ai cancelli 
del campo 
profughi 
nel porto 
di Brindisi: " 

i profughi 
si lavano 
ad una fontana 
della citta: 
in alto, 
gli indumenti 
fatti 
abbandonare 
agli albanesi 
al momento 
dello sbarco 

Il ministro lattando arriva e spiega: 
«Soccorsi ritardati per scoraggiare l'esodo» 
Cinismo di Stato. Ci sarebbe questo all'orgine del 
vergognoso abbandono di migliaia di profughi. Il 
governo, insomma, avrebbe scelto la strada della 
non accoglienza per disincentivare l'arrivo di altri 
albanesi. La notizia è filtrata al termine di una riu
nione in Prefettura a Brindisi con il commissario 

•straordinario Lattanzio arrivato in Puglia per illustra-
i re il suo piano di «pronto intervento». 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCUXACIARNWXI 

• H BRINDISI. Non sarebbe 
soltanto dovuto al caso e alta 
•tradizionale inefficienza delle 
.strutture dello Stato quanto è 
i successo in questi giorni a 
• Brindisi. Gli aiuti ai profughi al-
, banesi laceri e affamati, gli aiu
oli alla città che cercava di ri
spondere con il massimo Im
pegno ad una domanda di so
lidarietà di ora in ora sempre 
maggiore, sarebbero stati in 
qualche modo centellinati per 
non far arrivare in Albania im
magini di benessere. Per non 
Invogliare all'esodo. Dall'altra 
parie dell'Adriatico la tv dove-

>v» mostrare una situazione ca-
'pace di dissuadere anche il più 
.tenace del «cercatori di liber-
•la». Lo Stato ha scelto consa-
'pevotaieme la strada dell'Indif

ferenza invece di quella della 
solidarietà. Il ministro della 
Protezione civile Vito Lattan
zio, neo commissario straordi
nario per l'emergenza profu
ghi, ha spiegato anche in que
sto modo I ritardi negli inter
venti che hanno portato Brin
disi sull'orto del collasso e 1 
profughi allo stremo delle for
ze. Certo, il ministro ha parlato 
usando il linguaggio della poli
tica, ha definito il metodo se
guito «una forma dovuta di de
terrenza» ha cercato di motiva
re «la necessità di contraddire 
le false Informazioni su una si
tuazione ideale che in Italia 
non c'è». 

Ma le parole soft non hanno 
accontentato molti dei parteci
panti al summit che si è svolto 

ieri nella Prefettura di Brindisi, 
a cinque giorni dall'arrivo dei 
primi gruppi consistenti di al
banesi, in un clima di evidente 
tensione. Lattanzio aveva mes
so in agenda un Incontro quasi 
formale, una visita dovuta agli 
amministratori della «città in
vasa» per rabbonirli. Si è trova
to a dover sostenere un con- • 
franto duro, durato oltre due 
ore. durante il quale non sono 
state lesinate critiche all'ope
rato del governo. «Brindisi e la 
Puglia stanno pagando un 
prezzo eccezionale rispetto al i 
cinismo del governo», ha detto 
l'onorevole Antonio Bargone ' 
del Pds. uscendo dalla Prefet-, 
tura. «Sono indignato davanti 
al fatto che uno Stato civile ' 
possa pensare di mortificare 
degli esseri umani solo per 
non fame arrivare degli altri» 
gli ha fatto eco Enzo Caforio, 
segretario provinciale della 
Cgil. Ma Vito Lattanzio e tutto il 
governo si sono trovati anche 
nel mirino del sindaco sociali
sta della città. Piero Marchion
na. che non ha rf'dicoltà ad af
fermare che «da giorni mi in
terrogo per cercare una spie
gazione plausibile all'atteggia
mento del governo che fa il 
paio con quello cinico tenuto 
da Tirana. Gli albanesi sono ' 

come animali feriti e impauriti 
che hanno già capito che sa
ranno rispediti a casa. Una cit
tà come poteva da sola regge
re ad una tensione cosi gran
de?». Sarà per queste idee che 
il sindaco non era stato nen-
che invitato alla riunione in 
Prefettura e che è stalo «recu
perato» solo all'ultimo minuto, 
quando l'elicottero di Lattan
zio già volteggiava nel cielo di 
Brindisi, a distanza di sicurez
za dal fetore delle banchine 
dove > profughi sono ancora 
ammassati? 

Va giù duro contro il gover
no anche Claudio Signorile 
che parla di situazione sottova
lutata. E Biagio Marzo, deputa
to socialista, insiste con le criti
che ad uno stato incapace di 
affrontare l'emergenza. Nel 
mirino anche il prefetto Anto
nio Barrell. Le accuse di pres
sappochismo, di strumentale 
ignoranza della situazione, di 
ostinazione nel non voler tre- • 
vare alcuna soluzione, anche 
transitoria, si sprecano. 

Non è stata una buona gior
nata quella di ieri per Vito Lat
tanzio. Era arrivato in mattina
ta nella sua Puglia convinto di 
avere ormai rabbonito quanti 
avevano accusato k> Stato di 

un'assenza criminale. Si era 
presentato in prefettura a Bari 
con un pacchetto di proposte 
a suo giudizio risolutive. Le ha 
ripetute a Brindisi. Alla line 
della riunione ha abbandona
to la sala non riuscendo a reg
gere 11 fuoco di fila di domande 
di centinaia di giornalisti, testi
moni «sul campo» di una situa
zione drammatica. Ma lo scat
to d'ira non puO non essere 
collegato alla pioggia di obble- ' 
zioni che gli erano state state 
fatte dai suoi interlocutori isti
tuzionali. 

Lo Stalo, finalmente arrivato 
in Puglia, non ha saputo pro
durre che poche, scontate 
idee. Basate tra l'altro su una 
conoscenza della situazione 
assolutamente inattendibile. 
Sentirsi infatti comunicare che. 
i profughi finora arrivati sono 
19.275 è un'affermazione qua
si ridicola. Come l'hanno con
tato questo «popolo» affamato 
che si sposta ad ondate II dove 
c'è meno freddo, dove viene 
segnalata la possibilità di qual
cosa da maggiare, che vaga al
la ricerca di vestiti, coperte, 
ombrelli per proteggersi dalla 
pioggia battente? Comunque 
per questi profughi saranno al
lestite delle tendopoli in zone 
diverse d'Italia: nei pressi di 

Palermo, a Capua, due in pro
vincia di Brindisi ed una su un 
terreno della Croce Rossa in 
Veneto. L'esercito è stato atti
vato da Ieri per mettere in piedi 
questi centri di accoglienza 
per un totale di 10.200 posti in 
cui sono inclusi quelli che sa
ranno recuperati nei vecchi 
campi profughi di Capua, Lati
na, Gaeta e Restlnco. Sono 
Inoltre arrivate trecento roulot
te da Ancona. In viaggio per 
Brindisi ce ne sono altre 150. 

Ma questi ripari non dovrebbe
ro servire a lungo. Da domani 
si Insedia la commisione spe
ciale che dovrà decidere quali 
prolughi sono da considerarsi 
•politici» e, quindi, aventi dirit
to all'accoglienza e quali, inve
ce, saranno costretti a ritornare 
In patria. Il problema, almeno, 
è finalmente diventato nazio
nale, anzi «europeo», come ha 
precisato Lattanzio. C'era biso
gno di questo inferno in terra 
per capirlo? 

Attaccata e sgomberata la «Partizan» 
da quattro giorni in attesa di partire 

ADurazzo 
la polizia assalta 
la nave: 2 morti 
La nave dei disperati albanesi in fuga dai regime di 
Alia è stata attaccata e sgomberata dai militari. Un te
mutissimo reparto armato dell'esercito soprannomi
nato «i cannibali», l'altra notte ha aperto il fuoco sulla 
nave Partizan ancorata nel porto militarizzato di Ou-
razzo. Almeno due i morti, tanti i feriti. Durissimi 
scontrUra forze dell'ordine e fuggiaschi. 11 presidente 
Aliar «Dietro la fuga psicosi e difficolta economiche». 

im TIRANA. Hanno puntato i 
riflettori sulla barca dei dispe
rati. Poi hanno aperto il fuoco 
decisi a far tornare sulla ban
china e poi alle loro case le mi
gliaia di persone ammassate 
da quattro giorni sul battello 
Partizan ancorato nel porto di 
Durazzo. II temutissimo repar
to «326-Sambista», un corpo 
speciale soprannominato «i 
cannibali» per la ferocia, alle 
23 dell'altra notte si è schierato 
sulla banchina del porto alba
nese puntando le armi contro 
il battello. Poi, secondo le fonti 
dell'opposizione, violentissi
mo è scattato l'attacco da terra 
e dai motoscafi in mare. Una 
pioggia fitta di proiettili veri, 
pallottole di gomma e gas la
crimogeni ha investito la nave 
con il suo carico umano di di
sperazione, paura e fame. Il 
terrore si è impadronito del 
porto più grande dell'Albania, 
da giorni punto di partenza 
dell'esodo di massa dall'ulti
mo bastione del comunismo, il 
bilancio della feroce notte di 
repressione è drammatico: al
meno due sarebbero i morti. A 
loro, forse, si dovrà aggiungere 
la vita spezzata di un bimbo di 
appena due anni soffocato dal 
fumo denso e acre dei lacri
mogeni. Tantissimi i feriti, mol
ti pestati a sangue e colpiti alla 
schiena mentre tentavano di 
scappare dal porto e mettersi 
in salvo. Nell'ospedale di Du
razzo, controllato dagli uomini 
armati della polizia speciale 
albanese, l'inviato dell'Ansa 
ha visto con i propri occhi i se
gni terribili degli scontri. «I feriti 
sono numerosi - ha racconta
to Fabrizio Finzi - con alcuni 
siamo riusciti a parlare, tutti 
confermano che ci sono stati 
almeno due morti e racconta
no di essere stati inseguiti e 
picchiati anche fuori dal porto 
e all'interno della città». I medi
ci hanno mostrato i proiettili 
confermando che 1 militari 
hanno sparato alla schiena 
contro chi tentava la fuga. Una 
ragazza di 18 anni sarebbe sta
ta trasportata all'ospedale di 
Tirana moribonda, con la testa 
fracassata da un proiettile. 

11 via libera alla repressione 
de) fuggiaschi è arrivato a po
che ore di distanza dalla deci
sione di militarizzare 1 tre prin
cipali porti albanesi, e cioè di 
affidarne il controllo ai militari 
ledei! al ministro della Difesa 
Mustaki. uno dei falchi del Pc 
albanese rimasto al potere an

che dopo il rimpasto di gover
no seguito alla rivolta degli 
operai e degli studenti. Tutto 
ciò accadeva mentre era in vì
sita a Tirana una delegazione 
intemazionale della conferen
za di Helsinki per verificare il 
rispetto dei diritti umani. Da in
formazioni raccolte, sembre
rebbe che i miiitan dell'eserci
to si siano rifiutati di mettere in 
atto la repressione e al loro po
sto sarebbero scesi in campo i 
•cannibali» del corpo speciale. 
Durazzo. Vlora e Shenjin, i 
porti presi d'assalto, sono stati 
dichiarati off limits. Una corti
na di ferro è stata alzata lungo 1 
moli per fermare l'esodo di 
massa dall'Albania povera e 
sull'orlo della guerra civile. 
Nessuno può varcare i cancelli 
del porto di Durazzo. La nav$ 
Partizan è stata sgomberata 
«senza nessun incìdente» ha 
tentato di rassicurare il coman
dante che coordina 1 militari. 

Dopo la notte di violenza, 
Durazzo si è svegliata in una 
calma innaturale, carica di 
tensione. La televisione alba
nese nel telegiornale delle 
13,30 non ha dedicato una so
la parola o immagine agli 
scontri nel porto. Mai racconti 
degli albanesi inseguiti e cari
cati dai militari sono passati di 
bocca in bocca per tutta la 
giornata. 

Anche ieri nel piccolo porto 
di Shengjin a nord di Durazzo. 
300 persone hanno atteso di 
salpare a bordo di un peche-
reccio. Al confine della repub
blica yugoslava del Montene
gro, la polizia albanese avreb
be sparato per impedire l'e
spatrio di un centinaio di mu
sulmani. «Gli albanesi fuggono 
per le difficoltà economiche 
che il paese sta attravenando 
- ha commentato ieri il presi
dente Ramiz Alia - ma sono 
anche preda di una dannosa 
psicosi». Parlando con una de
legazione della federazione In
temazionale di Helsinki e con
fermando che presto saranno 
liberati gli ultimi prigionieri po
litici, il presidente albanese 
promotore di timide riforme 
politiche ed economiche per 
lasciarsi alle spalle il regime 
comunista di Henver Hoxha. 
non ha nnunciato però ai toni 
del passato. «Ci sono diverse 
forze inteme ed esteme al pae
se - ha proseguito - che tenta
no di sfruttate queste difficoltà 
per destabilizzare e discredita
re il nostro stato». 

l'Unità 
Domenica 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Il presidente del Consiglio: «Non possiamo fare miracoli» 
«Le famiglie benestanti si facciano carico dei profughi» 
De Michelis invoca misure eccezionali per bloccare l'esodo 
Critiche di La Malfa, delPds e del Vaticano al governo 

emergenza 
1 profughi? «Ogni famiglia italiana benestante si as
suma 1 impegno di adottarne una albanese. Sono 
disposto a cominciare io». Lo ha detto ieri Andreotti. 
«Non abbiamo la bacchetta magica per risolvere 
questa-emergenza». De Michelis chiede misure ec
cezionali, Martelli invita a bandire le polemiche. Cri-
• tiene del Pds, di La Malfa e del Vaticano al governo: 
«Ha abbandonato i profughi a se stessi». 

GIAMPAOLO TUCCI 

$ 

i JÉB ROMA. Ql italiani devono 
; imenerta di criticare lo Stato, 
\ piuttosto ci diano una mano. 
'• ConW? Ogni famiglia bene-
dittiti)* si assuma l'Impegno di 
: idottame una albanese. Sono 
<i «dispetto a cominciare per pri-
{ i r» lo». La soluzione è stata 
:• suggerita Ieri da Andreotti. 
; Non avevamo la sfera di cri-
''.«alto per prevederlo, nonab-
;'*4amo la bacchetta magica 
; per risolverlo: l'esodo degli al

banesi per U presidente del' 

Consiglio è un mistero doloro
so, L'Italia non ha potuto, non 
può, forse non potrà fare mol
to. Anche Claudio Martelli, vi
ce presidente del Consiglio, ha 

' insieme fatto un'ammissione e 
• ironizzato su chi ha troppe vo
glia di polemiche: «L'Italia « un 
grande paese con ben noti ed 

' evidenti difetti di organizzazio
ne e con una predisposizione 
eccessiva alle polemiche auto
distruttive e allo scaricabarile», 

-, Mentre Andreotti e Martelli 

parlavano cosi a Roma, il mini
stro degli Esteri De Michelis, Su 
un aereo diretto a Rlad, invo
cava «misure eccezionali»: »ln 
un caso come questo, non va 
applicata la legge Martelli, ne 
l'attuale legislazione/»ui rifu-, 
giatl politici. Bisógna evitare 
che 1 profughi giungano a mi
gliaia attirati dalla possibilità di 
un sussidio mensile di 750 mila 
lire». 

•Il problema ci è capitato sul 
tappeto del tuno Improvvisa
mente • ha detto Andreotti In 
margine ad un convegno orga
nizzato dal Banco di Roma- e 
ieri (l'altroieri, ndr) In consi
glio del ministri abbiamo cer
cato di creare uno strumento 
che coordini un po' tutta l'a
zione». È questione di impo
tenza, non di volontà:'«Mi pia
cerebbe molto che avessimo 
risorse, terre, case, lavoro, per 
poter ospitare tanta gente co
me' in fondo ospitiamo già un 
numero non piccolo distrante-
ri». Ma, giacche non abbiamo 

! tutte queste cose, «dobbiamo 
cercare di l'imitare il fenome
no, e un afflusso di massa che 
non possiamo consentire». Ar
ginare l'esodo:,fi quanto ha 
chiesto l'altra sera De Michelis 
a .Muamecl Kapttani, ministro 
degli Esteri albanese, E {venti
mila profughi ammassati in 
poche cittì della Puglia? Una 
soluzione ci potrebbe essere, 
ha spiegato Andreotti, se final
mente «si smettesse di criticare 
lo Stato e si ponesse mano al 
veri problemi». E azzarda un'e
sortazione agli Italiani: «Ogni 
famiglia benestante potrebbe 

' assumersi l'onere di manterte-
,: re una famiglia albanese. Sono 

disposto a cominciare per pri
mo io e a prendermi in carico 
una di queste famìglie». 

Anche il Vaticano ha critica
to lo Stato. Ieri, lo ha fatto due 
volte, Attraverso la sua radio, 

•• ha definito -grave e intollerabi
le» Il disagio a) quale sono sot
toposti 120 mila profughi alba-

; nesi. L'Osservatore romano ha 
scritto: • C'è una latitanza delle 
istituzioni pubbliche. La soli
darietà della gente pugliese 
non basta a lenire le sofferenze 
dei profughi albanesi». C'è poi 
lo Stato .che critica se .stesso. 
Giorgio £a Malfa, segretario 
nazionale del Pri, ha liquidato 
con un caustico «il governo 
non ha informazioni sufficienti 
su quanto sta accadendo in 
Puglia» le dichiarazioni rila
sciate ieri manina dal ministro 
degli Interni Vincenzo Seoul. 
Questi, durante un convegno a 

. Gubbio, aveva detto: «È inutile 
che alimentiamo la speranza 
di tanti profughi a venire qui in 
Italia. E opportuno invece aiu
tare gli albanesi 11 sul posto. La 
prima decisione del Governo e 
quindi quella di dare aiuti 

' umanitari all'Albania e avviare 
- un processo di coopcrazione». 
: Fumo, per Giorgio La Malfa, di

scussioni sul sesso degli ange
li Il segretario del Pri era redu
ce da un viaggio nell'inferno di 

Brìndisi e da un colloquio «in
formativo» con Andreotti. «È 
giusto chiedere alle autorità al
banesi di scoraggiare l'esodo -
ha detto -, ma occore subito 
l'intervento dell'esercito per 
organizzare campi profughi e 
strutture di emergenza. Quin
dicimila persone sono state 
completamente abbandonate 
a se stesse». Il presidente del 
Senato Spadolini ha inviato ai 
profughi albanesi un messag
gio di solidarietà, dal sapore 
polemico: «È un'emergenza, 
non un problema di polizia», 

i È stato il gran giorno di Vito 
Lattanzio. Le critiche collezlo-

. nate dal ministro della Prote
zione civile sono state feroci, 
ed innumerevoli. Il segretario 
del Pds pugliese. Michele Ma
gno: «Il Governo ha lasciato al
io sbando 1 nostri comuni 
auando già la situazione era 

iventata esplosiva! 11 ministro 
Lattanzio, di fronte alle critiche 
generali/non ha sapulo far al
tro che prendersela con il crol

lo del comunismo. Difficilmen
te la Puglia potrebbe sopporta
re lo sbarco di altre migliaia di 
persone, ma coloro che sono 
qui non possono essere cac
ciati, devono essere decorosa
mente nutriti, vestiti, alloggiati 

'..«curati». L'onorevole sociali
sta Biagio Marzo, presidente 
delta commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali: «Il 
ministro della Protezione civile 
è arrivato a Brindisi cinque 
giorni dopo gii albanesi». Gior
gio Benvenuto, segretario ge
nerale della Uil: «I ritardi sono 
stati vergognosi». 

Tra accuse di irresponsabili
tà e di inefficienza, professioni 

- di solidarietà, buoni propositi 
e aspri rimproveri, ci sono una 
lettera scritta all'Onu dal Fo
rum delle comunilò straniere: 
•Aiutateci» e una dichiarazione 
del socialdemocratico Filippo 
Caria: «Questo esodo ha dimo
strato Il fallimento del comuni
smo» 

! 
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I compiti della Marina militare: cercare di «dissuade
re» ma senza usare la forza. Spesso le motovedette 
sono costrette a rimorchiare imbarcazioni che ri
schiano di naufragare. Malgrado il «blocco navale», 
continuano ad arrivare profughi. La magistratura 
pugliese ha sequestrato 13 navi. Dai ministeri noti
zie di invìi di militari e strutture logistiche. Ma nulla è 
ancora arrivato in Puglia. 

NINNI ANDRIOLO 

••.ROMA. Il blocco navale? 
Un'cacciatorpediniere. 4 ri
morchiatone 8 motovedette e 2 
aerei da ricognizione che sor
volano di giorno e di notte le 
nostre acque territoriali. Ma 
•basterebbe qualche imbarca
zione munita di megafono o di 
radio». Ironizzano al comando 
della Marina mililare. Già, per 
•Informare» quelle navi cariche 
di albanesi disperati, che In 
Italia è proibito entrare. In fon
do, basterebbe quelche mega
fono, qualche segnalazione ra-

dlo.Più che «informare», infatti, 
i nostri marinai non possono 
fare. «Certo non gli spariamo 
addosso - dice con sollievo un 

- ufficiale - non ci troviamo di 
: fronte ad una invasione arma
ta». Il «cordone sanitario» pre
sentato con enfasi come se
gnale di «fermezza» e posto dal 

. governo a difesa delle nostre 
, acque territoriali? Serve a soc
correre Invece che a dissuade
re. L'esodo prosegue. GII alba
nesi, a migliala, continuano ad 
arrivare. 

I compiti assegnati al mari- -
rtai italiani? Sono «a prevalente 
carattere di pattugliamento». 
Insomma: se il cacciatorpedi
niere «Impavido» incrocia uno 
scafo che cerca di raggiungere 
la costa non la altro che awer- • 
tire 1 profughi di una cosa che 
peraltro già sapevano prima di ' 
lasciare r Albania: che In Italia 
legalmente non possono en
trare. E se le imbarcazioni non 
si fermano? Se decidono di 
tentare ugualmente di attrac
care? U forza non si usa,-al
meno quella no. 
•• Un avvertimento col mega
fono: «Aspettatevi l'intervento 
della polizia», poi le lasciano 
passare. Ma nei porti, «quegli 
uomini, quelle donne, quel 
bambini disperati - ammetto
no alla Difesa - la polizia non li 
può certo buttare a mare». 

All'arrivo In Puglia', però, le 
navi dei profughi vengono se
questrate. Tredici Imbarcazio
ni giùnte nei giorni scorsi a 
Brindisi ed a Bari, sono state 
già poste sotto sequestro dalla 

magistratura. Tra i reati ipotlz-
zauT ingresso illegale di stra
nieri nel' territorio, nazionale, •• 
sequestra di persona, inlrodu-. 
zlone di arrrfr«rft<Wiei con
fronti del governo albanese. -

, Il dietro-front che dell'altro 
Ieri si cloveva'imporre ki alto 
mare a -zattera, .barconi e pe
scherecci? L'ordine di rlac-
compararli In patria? «Fino 
ad ora non abbiamo ricevuto 
queste disposizioni» - dicono 
alla Marina. Anzi, è successo 

'.perfino il contrario, che > la : 
guardia costiera ha dovuto ri-. 
morchiare fino alla costa quel
le carrette sgangherate straca
riche di gente che rischiavano 
di naufragare. Una di queste, 
la «Nlkoglro», che era-stata da-

, ta per dispersa con una trenti
na di profughi a bordo, dopo 5 
giorni di deriva e stata Invece 

. ritrovata nei pressi: di Spalato, 
vicino la costa jugoslava. Una 
motovedetta l'ha rimorchiata 

' fino alla Dalmazia. Quella del 
' governo Italiano? Una «fermez
za» proclamata che frana gior-

Altnnesl 
che hanno 
decito di 
rientrare in 
patria 
a bordo della 
nave Tirana, 
sulla banchina 
albi profughi 
cercano di 
convtncerlia 

tmtKtX;. ' 
A sinistra, 
H rifugio , , 
Imp ovvitelo1 * 
in una 
delle scuote 
detacma . 

no dopo giorno di fronte alla 
drammatncilà del fatti, alla tra
gedia che non può non Impor-

' j * «realismo». Solidarietà per 
chi e fuggito, aiuti economici 
Immediati per chi e rimasto ir) 
Albania, e questa la strada che 
il governo non riesce ancora 
adimboccare. 

Nell'Adriatico, al limite delle 
"" nostre acque territoriali. Incro

ciano «L'Impavido», un caccia
torpediniere con 340 uomini 
d'equipaggio, e il «Saturno», un 
rimorchiatore d'altura con 9 

• marinai a bordo. Hanno rag-
giunto giovedì scorso il canale 

'Otranto lasciando Taranto, 
dove erano ormeggiati. 

Assieme a loro, svolgono 

compiti di «soccorso» e «dis
suasione» 8 motovedette delle 
Capitanerie di Otranto, Brindisi. 
e Bari. Poi 3 rimorchiatori. Un 
quarto, partito ieri, dalla Sarde
gna, raggiungerà la Puglia all'i- ' 

; nizio della prossima settima
na. Una sessantina di uomini 
di equipaggio in tutto, distri
buiti tra motovedette e rimor
chiatori. «Da una settimana 
dormono soltanto qualche ora 

' per notte», dicono al ministero 
della Marina mercantile, che 
divide, assieme a quello della ' 
Difesa, la responsabilità della 

: Guardia costiera. E da Roma, 
ieri, e stato inviato in Puglia al
tro personale. 

Nella Capitale, intanto, i mi

nistri moltiplicano gli impegni 
(ormali che non riescono, pe-

„ rò, ancora a superare le stanze 
del Palazzo. Rognoni fa sapere 
che l'esercito è •disponibile» a 
fronteggiare l'emergenza. In
credibile: da giorni sono visto-

> se le cifre della tragedia e sia
mo ancora nella fase delle «di
sponibilità», delle 450 roulottea 
•ut corso di trasferimento», del
le tendopoli che «si stanno ap; 

. premiando», del battaglioni di 
militari che «si stanno per mo
bilitare». E anche De Lorenzo, 
adesso, annuncia che ha vara
to una «Task force» di medici, 

' epidemiologi e personale del-: la Sanità che da Roma verrà in
viata acurare i profughi. 

Bìf ì lbd Ha rischiato di nascere in 
r i c c h i » strada la prima bimba li-
Aì~Lfra~a S'ia dei profughi albanesi. 
al nascere giunti in questi giorni in 
in strada lta''a- Eva Fioku- «^anni' 

è riuscita a raggiungere 
^m^^mmmmmmm^m^ • l'ospedale, dopo parec

c h i e difficolta, solo dieci 
minuti prima di dare alla luce la piccola. La bimba, che 
pesa tre chili e 200 grammi, sta bene, ed anche la ma
dre, nonostante la fatica e la stanchezza è in buone 
condizioni. La piccola è senza nome. Prima di darglie
ne uno la mamma aspetta che arrivi in ospedale anche 
il padre, che non è ancora stato rintracciato. Il 5 marzo 
scorso, nacque, a bordo del rimorchiatore albanese Ar-
zenl, una bambina chiamata Italia. Sull'imbarcazione, 
lunga 26 metri, c'erano 837 persone. Oggi a Bari 
l'ambasciatore 
albanese 

L'ambasciatore albanese 
in italia, Dashnor Dervi-
schl, si recherà questa 
mattina a Bari, prima tap
pa di un viaggio in Puglia, 
per esaminare con le au-

_ „ « « « — — « i M — « • « torità. locali, la situazione 
dei profughi che da una 

settimana continuano ad affluire sulle coste della regio
ne. Pur concordando con la linea adottata dal governo 
italiano per risolvere questa emergenza, Dervischi ha 
detto di «sperare che le autorità tengano comunque 
conto dell'appello umanitario lanciato ieri da Ginevra 
dall'alto commissario della Nazioni unite peri rifugiati» 

In quattordici Quattordici cittadini alba-
r h i o H n n A nesi si sono presentati ieri 
T^UT^MM^ m a t t i n a a"3 Questura di 
aSHO pOlluCO Bolzano chiedendo asilo 
2 B o l z a n o politico. Sono tutti ma

schi, ed hanno tra i 25 e i 
^mmm^mmmmmmmm^mm^ 30 anni. Nessuno di loro 

conosce l'italiano tanto 
che per Interrogarli è stato necessario trovare un'inter
prete in lingua albanese. Agli agenti di polizia hanno 
raccontato di essere diretti in Germania, dove hanno 
parenti e conoscenti, ma di non avere i mezzi necessari 
per proseguire il loro viaggio. In attesa che la lo situazio
ne sia chiarita sono stati affidati a strutture di volontaria
to locale. Migliorano, intanto all'ospedale di Vipiteno, 
le condizioni della coppia di giovani albanesi trovati dai 
carabinieri mentre cercavano di raggiungere a piedi 
l'Austria, attraversando i boschi del Brennero. Lui Leo-' 
narri Koco ha 27 anni e Ja moglie Albana, incita al quin
to mese ne ha 17. : . 

LaCatttas 
lancia un appello 
ed invita -
a sottoscrivere 

La Caritas Italiana ha lan
ciato un appello ai valori 
di solidarietà e di acco
glienza del popolo italia* ; 
no. In un comunicato dif
fuso ieri la Caritas chiede 

m^^^m^mmm^n^mm^^m che chiunque vorrà ri
spondere positivamente 

all'appello potrà farlo inviando le proprie offerte o alla 
Caritas diocesiana o alla Caritas italiana (via Baldelli 41 
.00146 Roma. C.c.p. 3470113). Anche il quotidiano del 
Psi, l'Avanti, ha lanciato un appeIIo:«le Istituzioni - si leg
ge nel giornale - si stanno mupovendocon grande ritar
do» ed annuncia una sottoscrizione straordinaria per 
aiutare a risolvere 11 problema dei profughi albanesi. . 

Grande spazio 
sui giornali 

Srecl al dramma 
i Brindisi 

Tutta la stampa ateniese 
ha dedicato ieri grandissi
mo rilievo, con servizi su 
intere pagine, all'esodo 
del profughi albanesi in 
Italia ed In particolare alla 

^m^mm^mmm^m^m^,^m drammatica situazione 
del porto di Brindisi, sotto

lineando il blocco delia Puglia fatto dalla marina milita
re e il rischio che si diffondano epidemie. Nessun riferi
mento invece si trova dello spiegamento dei reparti mi
litari che, ai confini nord del Paese, stanno cercando di 
fronteggiare il flusso di profughi iniziato a novembre. 

SIMONE TREVES 

L'Europa assiste con crescente sbalordimento a 
quanto accade nel porto di Brindisi. Le tv di tutti i 
Paesi danno ampio spazio alle agghiaccianti imma
gini di bivacco. Il dramma dei rifugiati albanesi occu
pa la prima pagina di numerosi quotidiani. Nelle cro
nache un attonito e dolente stupore ma anche sfer
zanti condanne per l'insipienza delle autorità. Do
mani se ne discuterà al Parlamento di Strasburgo. 

•'- '•••'•:'•••• • DAL NOSTRO IMVtATQ ' ' ' ' 

•DOARDOOAROUMI -, . 

•••BRUXELLES. A Parigi «Libe
ration»-parla di «apocalisse a 
Brindisi» o «Le Monde» descrive 
«scene allucinanti», a Londra II 
•Financial Times» riporta di «al
banesi tremanti che cercano 
rifugio In carri bestiame» e II 
•Guardian» fa la cronaca degli 
scontri tra I rifugiati e «poliziotti 
che fanno roteare I manganel
li», in Germania non c'è quasi 
5tomaie che non dedichi ai 

rammatici avvenimenti di Pu
glia tino sptólo In prima pagi
na almeno pari a quello dei 
quotidiani italiani. La televisio
ne aveva naturalmente prece
duto, tutti e già da qualche gior
no ih ogni casa europea erano 

comparse le Immagini di quei 
profughi emaciati e infreddoli
ti, accalcati sui ponti delle navi 
In attesa di sbarcare e poi am
massati sulle banchine. Ma la 
curiosità per quello che poteva 
a prima vista apparire come 
l'ennesimo e forse ultimo atto 
del dramma comunista nel 
continente, ha ormai lasciato il 
posto a uno stupore attonito e 
in qualche caso a una vera e 
propria Indignazione, per una 
tragedia umana che ha assun
to dimensioni inimmaginabili 
e che In Italia un governo o in
differente o Inetto non sembra 
per ora in grado di mitigare. 

Gli Inviati di tutu I principali 
quotidiani europei danno, nei 
loro articoli. l'Impressione di 
essere veramente allibiti per 
quanto accade sotto i loro oc
chi. Scene forse prevedibili In 
altri angoli del mondo, tante 
volte raccontate dall'Africa o 
dall'Asia, ma del tutto Inattese 
net cuore di questo continente, 
dentro i confini di una delle 
maggori potenze. industriali 
del pianeta. Le cronache insi
stono sugli aspetti più squallidi 
della condizione che gli alba
nesi vivono sui moli di Brindisi. 
Descrivono lo -notti passate al
l'aperto in mezzo a pozzan

ghere di urina», le banchine 
•sporche di escrementi», i pro
fughi che fuggono dalle scuote 
dove pure avevano trovato un 
rifugio per sottrarsi «al lezzo in
sopportabile e a condizioni 
igieniche in costante peggiora-
meh'o». Non c'è articolo che 
non riporti con incredulità gli 
episodi di autentica battaglia 
insaggiali da tanta gente a(la-

. mata in cerca di un pezzo di 
pano, le «scazzottale- per una 
scatola di latte o di biscotti », la 
rincorsa del cibo che • gli abi
tanti di Brindisi gettano loro 
dalli: finestre», i piccoli (urti 
commessi in. città da chi e riu

scito a forzare il blocco Intorno 
al porto. Si sottolinea in genere 
lo sforzo generoso delle autori
tà locali. Senza gli uomini del 
posto e quelli della Croce Ros
sa e della Caritas, dice il «Guar
dian», sulle banchine sarebbe 
scoppiata una vera rivolta. Del
la polizia, duecento uomini in 
tutto sostiene qualcuno, non si 
può dire male più di tanto, non 
possono essere certo loro a ri
solvere Il problema, lo sanno 
cosi bene del resto che «male
dicono lo studiato distacco del 
governo centrale». Chi sta a 
Brindisi, scrive il belga Le soir, 
•non sa pio dove sbattere la te-

.sta, ma a Roma appunto che 
cosaslfa?». 

Che si sia fatto poco o nien
te e chiaro a tutti. Ce chi lo di
ce apertamente come «Libera
tion» o II tedesco «Der tages-
sp.iegel», che parlano di Inerzia 

.e.di impotenza, chi prudente
mente lo lascia solo intendere, 
chi invece fa della esplicita iro
nia. «Le Monde» riprende con 
evidente malizia le considera
zioni di Martelli. sull'incauta 
immagine di «paradiso terre

stre» diffusa dalla televisione 
italiana al di là dell'Adriatico e 
la promessa del vice presiden
te del consiglio di promuovere 

. d'ora In poi una «più corretta 
informazione». L'agenzia tede
sca Rcuter infierisce riferendo 
che, come se. tutto quanto e 
già successo non bastasse, a 
Brindisi è scoppiata ieri una tu-
. balura e buona pane della clt-
- là è destinata a rimanere per 
chissà quanto tempo senza ac
qua potabile. Slamo ormai a 
un passo dall'aperto dileggio, 
forse ancora in. parte frenato 
solo dalla sincera e prevalente 
emozione per il dolore di tanta 
gente e dalla preoccupazione 
per quanto ancora può acca
dere. --. -..:; 

Sul piano più strettamente 
politico non si segnalano per 
ora iniziative particolari né da 
parte di singoli governi né da 

' parte di istituzioni della Cee. 
Domani comunque della que
stione sarà involuto il Parla
mento europeo riunito per la 
sua seduta mensile, diversi 
gruppi politici hanno chiesto 
che venga messa in testa all'or
dine del giorno. 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

i L'assalto agli autobus 
L'ufficiale di Ps passa 

j il manganello all'agente 
«No, marescià a picchiare 
questi qui non ce la faccio» 

; Scene da lazzaretto al porto 

Una rissa tra i fuggiaschi albanesi per conquistare 
le scarse razioni di cibo; nella foto sotto. 
due bimbe appena arrivate a Brìndisi: 
in basso, due giovani volontarie assistono un piccolo 
profugo: a destra, un giaciglio di fortuna tra i rifiuti 

(Il servirlo fotografico da Brindisi e oì flodnco Pais) 

Svengono stremati dalla fame 
; Àncora nell'inferno del porto tra il fetore e la ressa. 
\ Ancora tra gli albanesi, sotto la pioggia, tra monta-
; gne di teli di plastica e mucchi di stracci sporchi, 
. con migliaia di uomini e donne che gridano, si chia-
: mano, si rincorrono e si fanno manganellare dalla 
polizia per un panino, una mela, una bottiglia d'ac-

: qua. L'Italia dei sogni e degli spot televisivi, non c'è. 
1 E rimasta soltanto quella della pietà e della rabbia. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«VLADIMIRO SCTTMMLU 

• i BRINDISI. Come quando 
una nave sta per affondare. 

: L'agente, con i capelli bianchi ! e il corpo massiccio, si toglie la 
; mascherina dal viso e grida dl-
i sperato: •Prima le donne e I ! bambini. Fate satire loro. Stari-
' no male.. Ma la marea umana 

lo sommerge, preme. Lui, sul 
predellino Bell autobus, cerca 
dì bloccare l'assalto e lotta. Un 
maresciallo, da sopra, prende 

, lo sfollagente e cerca di por-
i «orlo ali agente.perché possa 
; difendersiMa lui, quello con I 1 capelli bianchi, urla ancora: 

«Malescia, lo non ci riesco a 
; picchiare questi qui. Non ce la 
. faccio...- e si tira da parte. La 
. marea umana ondeggia, grida, 
< porge lagoni, bambini e s iner-
' pica suMorpèdone che ondeg-
§ta e traballa. Sotto la tettoia 

ella stazione marittima, gli 1 autobus sono una lunga fila e 
l prendono a bordo tutti per il 
• trasferimento nelle scuole. Ma 
: non bastano mai. Sbuca gente 
' da^ogni angolo: da sotto i va- -, 
; gonìferrovlari, da dentro quelli, 
, per II bestiame, da sotto gli altri 
• vagoni per il trasporto delle au-
< to/Ma altra gente salta fuori da 
' ogni angolo. E tutti chiedono, 
' vogliono sapere, non si fidano, 
! corrono e cercano di capire 
i che cosa succede e dove sa-
: ranno portati. Bisogna, ogni 
: volta, cercare di guadagnare la 
; protezione di un muro odi una 
\ colonna, per non essere trasci-
. nati via o scaraventati per ter
ra. I poliziotti, i finanzieri, i ca-

: rabinieri, i vigili urbani, con i 
: guanti di gomma e le masche
rine sul viso, fanno quel che 

' possono, ma sono pochi. Un 
; carabiniere giovane giovane e 
. mollo In gamba, conosciuto In 
' piena notte mentre fuori da 
una scuola cercava di aprire 
un cancello per fare entrare i 

. profughi, spiega a bassa voce: 
; «Hanno detto che questa è una 
. scelta del governo per dlssua-
' dorè gli albanesi che sono 
: pronti a venire in Italia. Cosi 
vedono in tv quello che è sue-

; cesso e rimangono a casa loro. 
Certo, non c'è pietà. Come si la 

; a trattare degli esseri umani 
cosi». L'assalto agli autobus 

i dura a lungo e nel caos più lo-
; tale.'Un paio, hanno già ripor-
i tato la gente al porto perchè le 
' scuole indicate per la sistema-; zione provvisoria sotto un tei-
: lo, ma in terra, sono piene. Gli 
: altrlche cercano di conquista-
. re un posto, però, non lo san
ano, non hanno capito ed è an
cora ressa. Tutti si chiamano, 

'cercano le mogli, i figli, i fratel-
! li: è un continuo lanciare I «fi-
i schi> di famiglia per mettersi 

insieme, prendersi per mano, 
arraffare i fagotti delle poche 
cose avute in regalo e cercare 
la fuga da quell'inferno del 
porto. L'agitarsi, il lottare per 
un posto, il correre e il gridare, 

. provocano nuovi contusi, sve
nimenti, cadute. I volontari 
con le mascherine sul viso, ac
corsi da tanti piccoli e grandi 
centri della regione, portano 
via la gente a braccia'verso le 
ambulanze che continuano, a 
sirene spiegate, a sfrecciare 
verso l'ospedale. Una, è ferma 
nel piazzale con qualche tran
senna intomo, Naturalmente 
c'è la fila degli -straccioni.. Un 
dottore, sudato «J ansimante 
anche sotto il battere dello sci
rocco, spiega: «Questo è col
lasso per fame. Tenete que
st'uomo fermo sul lettino. Poi 
portatelo all'ospedale.. . 

Ma dove siamo? In che seco
lo? In che paese? E tutto vero, 
alle «soglie del terzo millen
nio», come dice sempre 11 Pa-

' pa?GH alpini italiani, netta se
conda guerra mondiale, sui 
monti dell'Albania e della Gre
cia, cantavano, tra i congelati, 
quella terribile canzone che di
ce: «Pietà l'è morta». Ecco, qui 
nel porto, percalcolo, per cini
smo o come scelta di «dissua
sione», il governo ha deciso di 
lar morire la pietà. SI, certo, 
qualcuno è stato portato nei 
campeggi della provincia den
tro le roulotte o sistemato in 
qualche modo. Ma migliaia di 
persone sono ancora abban
donate per le strade della città, 
lungo le banchine del porto e 
alla stazione marittima, affa-

. mate e cenciose. Certo non si 
finisce mai .di scoprire il peg
gio. Per la prima volta siamo 
saliti nel grande stanzone della 
stazione marittima. Nei giorni 
precedenti non era stato possi
bile entrarci perchè un mare di 
schiene, visi e corpi, ne ostrui
va l'ingresso. Fatta la prima 
rampa di scale, abbiamo cer
cato la solita mascherina per la 
bocca e i guanti da chirurgo, 
ma non ne abbiamo trovati 
C'erano, con noi, una infer
miera della Croce rossa e due 
o tre volontari di Mesagne. Ec
co, dovevano essere proprio 
cosi I lazzeretti durante la pe
ste. In un angolo abbiamo vi
sto una ventina di bambini pic
coli, seduti o sdraiati su un 

. mucchio di luride copertacce. 
Accanto, le mamme che subi
to si sono agitate: «Mangiare, 
mangiare, mangiare». Una ne
nia allucinante. Poi, ancora a 
destra e a sinistra, uomini di
strutti dalla stanchezza addor

mentati nelle posizioni più 
strane, tra gli stracci e la spor
cizia. E quei grandi e assurdi 
fogli di plastica? Come sudari 
terribili sui visi di chi ha cerca
to un po' di calore, avvolgen
dosi là dentro. Non abbiamo 
resistito molto e siamo scappa
ti, in gruppo, fino alla banchi
na del porto. Sulle scale, ab
biamo incontrato file di uomi
ni che risalivano di corsa, con 
in mano panini e mele per le 
mogli rimaste di sopra. Era ar
rivato, pochi minuti prima, un 
camion con dei pacchi di ro
ba. In serata - dicono - ne arri
veranno quindicimila confe
zionati nello stabilimento Mal-
sider. Ma per ora, è tutto come 
nei giorni scorsi. Intorno al ca
mion, infatti, c'è la solita ressa. 
Ora è anche cominciato a pio
vere. Migliaia di mani sì allun
gano verso gli agenti di polizia 
che distribuiscono i sacchetti. 
Per allentare l'assedio, parte 
una piccola carica e volano le 
manganellate In un parapiglia 

indescrivibile. Da sotto una 
delle transenne di ferro sbuca, 
all'improvviso, un bambino 
biondo con una grande bolla 
in fronte. E a culo nudo e tra
scina i pantaloncini slacciati. 
Per un momento, tutti si ferma
no: i poliziotti con gli sfolla
gente alzati e i profughi con le 
mani in aria. Un finanziere 
prende due sacchetti di roba 
da mangiare dal camion e li 
mette in braccio al piccolo che 
riparte verso le transenne e 

'passa dall'altra parte. Subito, 
la mischia ricomincia, durissi
ma. Arche all'altro molo, quel
lo di Sant'Apollinare, ieri mat
tina, di nuovo momenti dram
matici e confusi. Siamo tornati 
nel grande piazzale e sotto l'e
norme tettola ex Montedison. 
Anche qui, gli autobus, sin dal
la notte, avevano comincialo a 
portare via centinaia di profu
ghi. Ma ce ne sono ancora mi
gliaia. In tutta la zona, è come 
se fosse passato un esercito in 
rotta. Ed è proprio cosi in real-

\ tà. Ma come si sa si tratta di un 
esercito armato solo di miseria 
e di disperazione: ad ogni an
golo mucchi di scarpe vecchie, 
di camicie, di pantaloni strap
pati, di maglie e maglioni. E 
poi, barattoli rotti, bottiglie, 
pezzi di pane secco, pezzi di 
sapone, pezzi di plastica, ben
de luride, cinghie di pantaloni 
e persino due o tre bandiere 
arrotolate. A questa banchina, 
ancora l'altra sera era arrivato 
un peschereccio con più di 
cento albanesi. Tra loro, otto 
soldati armati e iti divisa. Era
no stati loro slessi, appena 
messo piede a terra, a conse
gnare i Kalashnikov. Dunque, 
mentre ieri mattina eravamo di ' 
nuovo su quel terribile piazza
le di Sant'Apollinare, u siamo 
accostati alla nave «Tirana», 
quella giunta a Brindisi tra le 
prime, con cinquemila perso
ne a bordo. Dopo pochi minu
ti, mentre centinaia di profughi .; 
che ormai l'hanno scelta come 
casa cominciavano a correre 

sui ponti all'impazzata, qual
cuno accendeva i motori e la 
•carretta», lentamente, guada-

f;nava .qualche metro verso il 
argo. E stata una scena terribi

le decine di persone, come 
impazzite, dopo avere afferra
to corde e cordicelle, si sono 
lasciate scivolare lungo i fian
chi della nave, dondolando 
nel vuoto a rischio di cadere in 
mare o finire schiacciati sulla 
banchina. Molti alla fine han
no toccato terra e altri sono ri
saliti. E stato dato l'allarme e la 
Capitaneria ha fatto subito af
fluire due rimorchiatori che 
hanno bloccato la «Tirana» al
l'ormeggio. Non si è capito be- > 
ne che cosa; era accaduto. 
Qualcuno voetva ripartire per 
l'Albania? Forse. Comunque, 
decine e decine di profughi, 
per sicurezza, con donne e 
bambini, non sono più risaliti a 
bordo preferendo sedersi nella 
sporcizia, del molo. Un ragaz
zo, con in mano una busta pie
na di mele, ci ha chiesto una 

sigaretta e poi si è messo a re
citare, in un italiano approssi
mativo, qualcosa di familiare 
sorridendo timidamente: «Una 
nuova scusa per guidare De-
dra» o «Dove c'è Balilla c'è ca
sa». E ancora: «Croma, Croma». 
Poi, cercando approvazione, 
ha spiegato con orgoglio: «Te
levisione, io televisione, impa
rato tutto, tutto, tutto. Molto 
buona televisione. Tu dai a me 
altre sigarette?». In città, intan
to, cresce la rabbia contro il 
governo centrale. Da Roma -
dicono - non ci hanno dato 
una mano. Dobbiamo fare da 
soli. Poi - aggiungono - fanno 
dire alla televisione che tutto è 
slato sistemato e ogni cosa è a 

' posto. Vergogna. Raccontano 
balle. C'è rabbia anche perché 
si è saputo che da tutta Italia 
sono arrivate offerte di aiuto, 
richieste di adozione per i bini-

: bi soli e richieste, da altre re
gioni, per sistemare i profughi 
Ma, ancora non è cambiato 
nulla. 

«Uno o ventimila 

diritto a sbarcare» 
CARLA C H I L O 

• 1 ROMA Saranno rimpatriati a forza, 
come qualche esponente del governò .' 
ha chiesto che sia fatto, o verranno ac
colti e assistiti finché non sarà trovata 
una soluzione? E quelli che sono anco- ' 
ra in allo mare a bordo di vecchie navi 
sovraccariche, per cercare di raggiun
gere il nostro Paese saranno rimandati -
indietro dove li aspettano le guardie ar- ' 
mate? Per rispondere a queste doman-
de un pìccolo aluto può venire dalle 
norme di diritto intemazionali e dalla . 
varie convenzioni stipulate dall'Italia in 
questi ultimi anni. A rispondere è Do
menico Gallo, magistrato, esperto di 
questioni di diritto intemazionale. 

' Che possibilità hanno I venti, venti-
. cinque mila albanesi giunti in queste 

settimane sulla cotte puglleil di otte-
- nere lo status giuridico di rifugiato, 

'' che Umetterebbe «d ficaio da nn un-
' mediato rimpatrio? . 
Il governo italiano ha sempre offerto 
asilo politico ai profughi dell'Albania, e 
non vedo per quale motivo la solidarie
tà mostrata fino a questo momento do
vrebbe venire meno. Il fatto che fino a 
ieri erano solo poche centinaia di per
sone mentre adesso sbarcano a decine 
di migliaia non cambia assolutamente 
nulla dal puntoci vista giuridico. 

È vero però che è molto più compli
cato dare aiuto e assist enza ad nnou-

.. mero cosi vasto di penose. 
Quello del rifugiati è un problema che 
esiste in tutto il mondo, anzi. l'Europa è 
una delle regioni del pianeta con meno 
rifugiati politici. Basta pensare al sud 

. america, al medio oriente o all'estremo 
oriente per capire che dimensioni può 
avere il dramma dei rifugiati. È chiaro 
che l'Italia non può affrontare da sola 
l'impatto dei rifugiali, occorrerà una re
golamentazione europea. Ma è eviden-
te che il problema andrà posto e al più 
presto. . , ,. 

Ma Intanto In Paglia d SODO ventimi-
la peraoaecbe hanno bisogno di «In- . 

to e assistenza subito e altre ancora 
•tanno per arrivare. 

Voglio dire subito che l'Italia, come ha 
affermato l'Alto commissario delle na
zioni Unite non può respingere i profu
ghi prima ancora che sbarchino. L'arti
colo 33 della convenzione di Ginevra 
stabilisce che ognuno ha diritto di chie
dere lo status di rifugiato. Sarà poi un 
istruttoria compiuta in collaborazione 
con l'alto commissariato a stabilire se 
esistono le condizioni richieste per ot
tenere il riconoscimento dì rifugiato. 
Secondo la legge ha diritto ad asilo po
litico chi sia vittima effettiva o potenzia
le di persecuzione per motivi politici, 
religiosi o razziali 

Qua profughi in Calabria 600 anni ia 
Contraddizioni e impotenza nella Calabria dei pae
sini fondati dagli albanesi quasi 600 anni fa. «Il go
verno deve proteggerli: lo ha fatto anche con tutti gli 
abitanti del terzo mondo». Affiora la paura e c'è chi 
dice: «Bisogna ricaricarli sulle navi e rispedirli in Al
bania, qui ci toglieranno il lavoro». Alla fine della fe
sta delle donne nasce il «comitato profughi» con il 
sostegno della locale chiesa greco-albanese. 

; , '• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 

• n FIRMO (Cosenza). Lungro, 
Sirmo, S. Basile, Acquaformo-
sa. Spezzano Albanese, Civita: 
è questo il cuore degli albanesi 
in Calabria. Qui l'italiano si usa 
sctocórU forestieri. Nelle piaz-

' ze principali dei paesi troneg
gia il busto di Gyergy Skande-
berg, popolare eroe d'Albania. 

; La gente fa di cognome Frega, 
\ Frascino, Bellusci. E per anda-
i re dal barbiere bisogna trovare 
| il negozio con l'insegna «miek-
i rari». ... 

In questo pezzo di Calabria, 
tutt'intomo al Pollino, cinque 
secoli fa sbarcarono dalle 
chiatte quasi centomila alba
nesi (a migliaia morirono dii-

: ranle le traversate), spazzati 
via dalle loro terre dal dilagare 
dei turchi. Si raggrupparono 
attorno a vecchi ed isolali con
venti bizantini e pian piano co
struirono interi paesi conser
vando lingua, costumi, riti. Ma 
fu un'approdo lento, dolce, 
senza l'impatto drammatico 

che mostrano le immagini 
sconvolgenti di queste ore. 

«È facile dire solidarietà. Ma 
qui a Lungro» sbotta Pasquale 
Gagliardi -se non ci fosse stata 
l'emigrazione - eravamo 6mila 
e siamo scesi a 3000 - ci sa
remmo mangiati tra di noi co
me le bestie». Nel bar Vicchio, 
che s'affaccia sulla piazza 
principale di Lungro, proprio 
davanti alla statua di Skande-
berg, tutti gli avventori sono di 
origine albanese e concorda
no: -Il governo non può man
darli indietro. Bisogna ospitar
li, tutti. Sono arrivati marocchi
ni, neri, di tutti i colori. Perchè 
gli albanesi no. Ma qui» mette 
le mani avanti Costantino Cor
tese «non possiamo fare nulla. 
Ospitarli? Ci piacerebbe. Ma 
un giorno o due. poi come li 
manteniamo?». «E dei nostri di
soccupati» lo interrompe Mario 
Mondone «che ne facciamo? 
Se aspetta fino stasera vedrà 
tutta la piazza piena di giovani 
disoccupati», Il signor Epifanio, 

fa il conto dei palazzi vuoti di 
Lungro: «L'arcivescovado, la 
vecchia pretura, e poi...». «Echi 
gli dà da mangiare?», lo zitti
scono in tanti. 

•Albania mai più», dice Pau-
Un «., 29 anni, 7 passati 2000 
metri sotto terra per scontare 
una condanna al lavori forzati. 
Fa parte della prima ondata di 
fuga nel luglio scorso: 850 per
sone, 60 delle quali hanno tro
vato ospitalità da queste parti. 
Paulin è appena tornato a Fir
mo da Brindisi. U ha messo in 
molo II meccanismo per lare 
uscire dall'Albania il padre. 
Non si può dire come. C'è un 
trucco che le autorità albanesi 
ancora non conoscono. 

•Si, Albania mai più» gli fa 
eco Cimi S.. 33 anni. In patria 
ha lasciato moglie e 3 figli 
(che dovrebbero arrivare tra 
qualche giorno). E riuscito a 
fuggire al quarto tentativo. Do
po la terza volta fu bastonato 
per 72 ore consecutive. "Stia
mo peggio degli africani e ci 

volete mandar via?.Restituirci 
alla disperazione?». Dice Cimi . 
•Se ci respingeranno sarà un 
suicidio di massa. Vi irnpres-,' 
siona Brìndisi. E che avete dilli- " 
colta a capire che quello che < 
per voi è l'inferno per noi è la 
fine di un incubo. Siamo di
sposti a tutto per non tornare. 
Si indebolisce l'opposizione in 
Albania? Sciocchezze. LI l'op
posizione sono tutti, esclusi 
quelli pagati o armati dal regi
me. Se si potesse esprimere sa
rebbe larghissima. Non ci inte
ressa come andranno le ele
zioni. Non ci fidiamo. CI hanno 
imbrogliato per troppe volte. A 
Luglio eravamo quasi 900. Dì 
quelli ora siamo meno dì 400. 
Insistete per farci dare il via li
bera per l'America. Abbiamo 

- già fatto le visite al consolato di 
Napoli. Perchè non si sbriga
no?». 

A Firmo. Carmine Longo al
banese dì Calabria, che fa da 
interprete al cronista, è diven
tato un punto di riferimento 

per i profughi: «Se ci fossero i 
mezzi potremmo prenderceli 
lutti». Assieme a pochissimi al
tri ha firmato in questura per 
offrire ospitalità (assumendo
sene la responsabilità econo
mica) ad alcuni albanesi per
chè possano venire in Italia co
me turisti. Solo cosi è stato pc-
slbile riunire famiglie spezzate 
nel luglio scorso. Ma è una 
goccia nell'oceano. 

Cambia la musica al Circolo 
del pensionati di Firmo. Qui 
mettono le mani avanti: «Sono 
passati 600 anni. Che c'entria
mo noi con loro?». Del 18 pen-. 
sionati che giocano a carte so
lo Giovanni Demari li difende: 
•Anche noi siamo andati in gi
ro per il mondo nello stesso 
modo: affamati, sporchi e di
sperati». «Io sono pensionato 
di guerra» protesta Vincenzo 
Lanza «e mi hanno dato un au
mento di SO lire al giorno. A lo
ro ne daranno 25mila. Le pare 
giusto?». Salvatore Uras, sardo 
trapiantato in Calabria, riassu

me là paura di tutti: «Ci tolgono 
il lavoro». «Secondo me» dice 
Camillo Frascino •bisognereb
be caricarli sulle navi e rispe
dirli in Albania». 

•Ho segnali diversi da que
sti» dice monsignor Lupinacci, 
vescovo di Lungro dove in 
chiesa si celebra col rito greco-
albanese. Il vescovo da luglio 
offre ospitalità ad una quindi
cina di albanesi. Poco fa, non 
si sa come, ne sono arrivati al
tri due da Brindisi: abiteranno 
presso una famiglia del paese. 
«Ieri sera» testimonia il vescovo 
«alla Fine della festa della don
na s'è spontaneamente creato 
un comitato pro-profughi. Bi
sogna fare di tutto per aiutarli». 
•Noi vorremmo aiutarli ma sia
mo già stretti»» dice, forzando 
un pudore antico, Raffaele 
Bloise, mentre una decina di 
persone annuiscono «Ci di
spiace. Ma in Calabria per il 
governo siamo al di là delle 
stelle anche noi. Non ci vedo
no neanche». 

Ospedale in tilt 
regna la scabbia, 
si teme il peggio 
Continua la corvée del personale dell'ospedale cen
trale di Brindisi, il «Oi Summa». Emergenza al repar
to malattie infettive, l'epidemia più diffusa fra i pro
fughi è la scabbia. Ieri, la voce che ci fosse un porta
tore di un contagio assai più grave. Alla «maternità» 
una donna albanese, stremata dal viaggio, ha dato 
alla luce in anticipo un bambino. I parenti dei rico
verati, fuori, in attesa di notizie. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

"•BRINDISI. L'ospedale «Di 
Summa». al centro della cit
tà, ormai scoppia. Dall'arri
vo dei profughi albanesi, le 
ambulanze fanno una conti
nua spola tra le banchine 
del porto e il pronto soccor
so. 

Le medicazioni per contu
sioni, fratture e tagli non si 
contano più. Fin dai primi 
giorni, infatti, quando l'eser
cito in fuga dall'Albania si 
buttava dalle navi all'arrem
baggio della costa italiana, ì 
medici sono stati costretti a 
far Ironie ad una emergenza 
continua. 

La situazione più preoc
cupante continua, comun
que, ad essere registrata nel 
reparto delle malattie infetti
ve. La stima dei colpiti da 
scabbia s'aggirava sul 20% 
del complesso dei profughi. 
Al «Di Summa» ce ne sono 
ancora almeno una cin
quantina. La patologia pro
segue poi, con diarrea e vo
mito, tigna, salmonellosi, 
dissenteria e gastrointerite. 
Nei reparti di medicina ge
nerale ci sono invece i col
lassati e i debilitati dalla 
stanchezza e dalla fame. 

Ieri pomeriggio, era corsa 
una voce terribile: che si fos
se registrato, in ospedale, un 
primo caso infettivo gravissi
mo. Un uomo di una trenti
na di anni, ovviamente arri
vato con la nave albanese 
«Tirana», era stato trasporta
to d'urgenza in ospedale 
con febbre oltre i 40 gradi. Si 
parlava di una gastrointerite 
perforante con pericolo di 
vita. Altri invece, pronuncia
vano a fior di labbra, i nomi 
di malattie ancora più gravi. 

Un gruppo di giornalisti 
ha effettuato subito alcuni 
controlli ed è risultato che. 
effettivamente, un profugo 
era stato ricoverato in gravi 
condizioni e che erano in 
corso tutta una serie di esa
mi prima dì formulare una 

diagnosi precisa. Ovviamen
te, le domande dei medici ai 
laboratori di analisi, otter
ranno risposta soltanto lune
di. 

Secondo le varie Usi, la si
tuazione sarebbe comun
que sotto controllo. Rimane 
però il fatto che l'ospedale 
«Di Summa» è ormai ai limite 
della ricettività. Se la situa
zione sanitaria non migliore
rà radicalmente nelle prossi
me ore, i profughi colpiti da 
malattie infettive dovranno 
essere trasferiti in altri ospe
dali della Regione. 

Fuori dal «Di Summa». co
munque, per tutto il giorno, 
continuano a stazionare 
gruppi di profughi in attesa 
di notizie sui familiari ricove
rati. Giardini e piazzali dei 
dintorni sono stati trasfor
mati in improvvisati bivac
chi. I profughi attendono pa
zientemente e in silenzio. E 

. ieri, ecco anche il primo fi
glio di questo presunto 
«viaggio della speranza», di 
questo viaggio dell'incubo. 

: Un gruppo di profughi, co
me gli altri in silenzio, si è 
animato quando è arrivata 
la notizia che la moglie di un 
marinaio di Durazzo aveva 
regolarmente partorito nel 
reparto maternità. La donna 
era arrivata nei giorni scorsi 
con un peschereccio ridotto 
in pessime condizioni. Il lun
go viaggio e il mare mosso 
avevano provocato un anti
cipato arrivo delle doglie. Al
la fine, come si è visto, tutto 
è andato bene. 

Medici e infermieri dell'o
spedale, in questi giorni, so
no rimasti volontariamente 
ai loro posti rinunciando ai 
riposi e non negando la «di
sponibilità» a qualunque ora 
del giorno e della notte. Nel
le prossime ore, dovrebbero 
arrivare altri medici e infer
mieri di rinforzo per conce
dere al personale dell'ospe
dale la possibilità di ripren
dere fiato. OWS. 
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L'inferno 
dei profughi 

La generosità dei pugliesi ha sopperito ai ritardi della Protezione 
civile, ma il mondo economico regionale esclude che gli albanesi possano 
restare. Molti sono pronti a intraprendere iniziative produttive 
e commerciali con Tirana. «Faremmo di più se il governo si muovesse» 

In Puglia c'è chi fiuta l'affare Albania 
La generosità dei pugliesi e la disperazione degli 
albanesi (uggiti dal loro paese. Fra la retorica e la 
realtà, si delinea un dato certo: il pronto interven
to dei cittadini ha sopperito ai ritardi della Prote
zione civile. Ma c'è un futuro da costruire, un futu
ro che alletta molto l'imprenditoria di questa re
gione. In nome degli affari, ma anche in nome di 
un'antica tradizione di buon vicinato. 

OAL NOSTRO INVIATO 
' ANTONIO OSLQIMOICB 

• •BAM. La cerimonia di 
apertura dell'Expo si trascina 
verso la conclusione come un 
atto dovuto. La Fiera del Le-
vantocolebra un altro pezzetto 
dei suol fasti Ha parlato II pre
sidente Gaetano Piepoli Ha 
parlato II ministro delle Aere 
urbane. Carlo Tognoli Ha par
lato 0 presidente della Feder-
calek). Antonio Malarrese 
Sport « affari, uno sposalizio 
che ha già significato una 
grand* tasta per la Puglia e per 
Usuo capoluogo in particola
re, durame i mondiali di calcio 
dell'anno scorso Adesso si 
profila una candidatura di Bari 
per I CUochi del Mediterraneo. 
Si può fare. I presenti promet

tono lutti il proprio impegno E 
i ventimila albanesi che si aggi
rano per la costa? Già. gli alba
nesi. Gli oratori non mancano 
di sottolineare che il problema 
é grave, che c'o un'emergenza 
da affrontare, che è in atto una 
gara di generosità fra i genero
sissimi pugliesi Francamente 
non si capisce se anche l'o
maggio agli albanesi è un fatto 
dovuto o una nota stonata 

Al di là delle parole, rimane 
un latto- il crollo dell'ultimo 
caposaldo del comunismo eu
ropeo ha riversato sulle coste 
pugliesi un esodo biblico e 
una caterva di problemi Lare-
lorica della solidarietà non ci e 
stata risparmiata neanche que

sta volta Diciamo che. realisti
camente. I.i generosità indivi
duale ha evitalo gravi problemi 
di ordine pubblico, ha evitato 
che I invasione sfociasse in un 
corpo a corpo C'erano tutte le 
premesse né si può pretende
re il rispetto del galateo da 
gente che non vede un pezzo 
di pane da giorni II volontaria
to laico e cnstiano ha ancora 
una volta soppcnto alle insilili-
cienze del governo, pur riu
scendo ad arginare solo In par
te la catastrofe 

Le colpe di Roma aleggiano 
anche durante la misurala ce
rimonia di inaugurazione del-
I Expo Ma nessuno in questo 
momento vuole fare polemi
che inutili Giuseppe Pepe, vi
cepresidente della Federcom-
mercio, vi (a cenno a fine ceri
monia. «Per evitare I drammati
ci disguidi già verificatisi du
rante 11 terremoto in hplnta. 
abbiamo deciso di aspettare 
indicazioni prima di distribuire 
abiti, generi alimentari e altro 
Ma, per adesso, queste indica
zioni non sono arrivate», Lo di
ce con qualche rammarico, 
Giuseppe Pepe, lui che è di
scendente di un commercian
te che sessanta anni fa aveva 

una rappresentanza di profu
ghi in Albania E ricorda che, 
ancora fino agli anni Cinquan
ta, via fvMo e via Argiro, le stra
de dei «grossisti barési», erano 
ancora contrassegnate da una 
serie di insegne in lingua alba
nese, retaggio di una tradizio
ne commerciale fionta ali ini
zio del secolo, cresciute du
rante il fascismo e diventata 
vero e propno boom nel perio
do di annessione dell'Albania 

' all'Italia Nessuno oggi lo ricor
da piti, ma dal 1938 Vittorio 
Emanuele si fregiò del titolo di 
re d'Italia e di Albania Pochi 
rammentano che il nostro pae
se si precipitò a similare le mi
niere di cromite di Kukoes e di 
Pogradec Ricorda oggi Miche
le Lom&glto, un giornalista ba
rese che a Kukoes fu direttore 
del perionale' «Andammo a 
colonizzare quel paese come 
la banda di straccioni che era
vamo Oggi, gli albanesi ven
gono qui, a reclamare qualche 
briciola di ricchezza che noi, 
già poveri come loro, abbiamo 
conquistato Come possiamo 
rifiutargliela?» 

Ecco, Michele Lomagllo 
spiega alla sua maniera la 

«•BARI. .L'Italia rifiuta I rifugiati albanesi* ti
tolava «Le Monde» di Ieri. Certo, bisogna ri
spondere agli uomini, alle donne, al bambini 
affamati che. venuti dal porto di Durres, tenta
no di approdare sulle coste pugliesi. Asslsten-
l a precaria e lavoro Inesistente in quella zona, 
nel tacco del -bel paese». Sara sufficiente invi-
toe alla solidarietà, respingere l'individuali-
smo?Facile giudicare quando si sta a centinaia 
di chilometri di distanza da Bari. Otranto, Mo
nopoli. Sono città del Sud Appartengono a 
una società che fatica a riscattarsi, la società 
meridionale. 

Proviamo a parlare con Gianfranco Dtoguar-
di. Non e un esperto, ma un imprenditore di 
Bari, presidente di Tecnopoli, docente di eco
nomia industriale e organizzazione aziendale, 
amante dei Barocco e del Settecento illumini
sta, sui quali ha scritto libri preziosi. 

DtofoardL di boote a quoto scenario epo
cale, qoalcla sua Impressione? 

Nel Mezzogiorno ci troviamo, a affrontare 
problemi antichi, per cedi versi, simili a quelli 
albanesi Ricorda, in circostanze mutate. I eso
do dei nostn emigranti, che pure fu segnato da 
due caratterizzazioni ben distinte: una ondata 
dell'emigrazione si indirizzò verso il Nord 
America, realizzandosi, nel tempo, positiva-
mente. Quel paese, infatti, aveva delle esigen
ze precise Offerse delle condizioni di accc-
gttaraa adeguate 

El'altncaratterizzazlooe? 
Quella sudamericana dove, essendo minore il 
consolidamento delle economie, nel momen
to In cui quelle stesse economie entrarono in 
crisi, si ebbero fenomeni di rigetto e quindi di 
ritorno degli emigrati Detto questo, sono con
vinto che agli albanesi bisogna offrire un alu
to... 

Perché lo chiama atoto e non solidarietà? 
Perché, anche in questo caso, ci sono due si
tuazioni da porre con estrema urgenza all'ordi
ne del giorno Intanto, rivolgiamoci a quanti 
sono già arrivati con un aiuto economico. Non 
devono morire di fame Non devono morire di 
fame in questo contesto ambientale, In un 
Mezzogiorno che è povero, ancora in crisi Un 
Mezzogiorno, attenzione, nel quale l'offerta di 
lavoro criminale è prevalente sull'offerta, prati
camente Inesistente, di lavoro ordinarlo. 

Ha paura che ranetta di lavora i 
n c c o t a oleata oKerkrrt 6o«ia«4a, «iscrta-
te da ana rimatine* antttfaaleT 

SI e in questo senso prefettaco parlare di aiuti 
In un'epoca che vogliamo tentare di rendere 
civile, il problema dell'esodo è un assurdo Le 
nazioni dalie quali l'esodo nasce, vanno messe 
in condizione di esprimere una autosufficienza 
economica. Rivolgiamo la solidarietà a quelle 
nazioni. 

Vanno mense la condtxSone da ehi, da quale 
eoggetto giuridico? 

spontanea generosità del pu
gliesi verso I cugini albanesi 
Ma il rapporto di buon vicinato 
fra Puglia e Albania affonda ra
dici solide in fatti culturali olire 
che affaristico-commcrciali 
Vana la pena di ricordare che 
nel 1927 la Cazzata di Puglia 
diede vita a un'edizione alba
nese che si chiamò GazclaSh-
qmpctare, un giornale albane
se che si stampava a Bari E, 
dopo I annessione dol 1938. 
un intera squadra di tipografi e 
di giornalisti si trasferì oltre 
Adriatico per sostituire la Sh-
qulptiarecon il quotidiano To-
mori, che prendeva il nome 
dal monte più alto dell'Alba
nia Al di là della relorica fasci
sta, nmase per gli anni a venire 
il ricordo del legame fra i due 
popoli E Lomagllo ricorda an
cora oggi quando utilizzava i 
lasciapassare dei lavoratori ita
liani a Tirana per consentire 
l'espatrio clandestino degli 
ebrei perseguitati dal nazisti. 

Come gli sloveni frequenta
no oggi il mercato di Trieste, 
cosi gli albanesi frequentava
no, negli anni Trenta, le botte
ghe del centro storico di Bari 
Poi, fra le due guerre, i com
mercianti baresi riuscirono a 

mettere solide radici in terra al
banese, facendo affan consi
stenti La storia ha peggiorato 
le condizioni dei cugini dirim
pettai Mentre i pugliesi hanno 
miglioralo il loro senso dei 
commerci Con Tirana, i rap
porti sono migliorali col tem
po dopo le fughe seguite al-
I avvento del regime comuni
sta Da due anni esistono uffici 
commerciali albanesi a Bari 
L università pugliese ha un 
rapporto stabile con 1 docenti 
d'oltremare II presidente della 
Fiera del Levante, Piepoli, co
glie l'occasione per dire -I 
paesi che si affacciano sul) A-
dnatico e quelli del Mediterra
neo sono i nostri interloculon 
naturali Pensare a rapporti pn-
vilegiali con aree diverse, vuol 
dire morire di velleità» Guar
dando alla tragedia albanese, 
aggiunge -La nnascita dell'Al
bania può rappresentare una 
grossa impresa per l'imprendi
toria pugliese Ma è ovvio che 
non possiamo fare tutto da so
li Le aziende devono decidere 
di rischiare, ma hanno ragione 
a voler calcolare II rischio, che 
dipenderà dall'assetto politico 
di quella nazione Al calcolo 
devono ragionevolmente con-

Intervista all'imprenditore barese Dioguardi 

Aiutiamoli, ma per favore 
non facciamo l'elemosina! 
Solidarietà o individualismo? Genero
sità o darwinismo sociale? Le migliaia 
di albanesi che cercano rifugio nelle 
città pugliesi, pongono problemi a ca
rattere morale, economico, sociale. 
«Questa ondata somiglia all'esodo dei 
nostri emigranti. Ma attenzione: la so
lidarietà pura e semplice oggi è diffici

le da esternare. Ci vuole un progetto 
serio e bisogna tener conto del proble
ma prioritario del Mezzogiorno: la di
soccupazione». Cosi risponde Gian
franco Dioguardi, imprenditore di Ba
ri, docente universitario, saggista e stu
dioso del Settecento illuminista, presi
dente di Tecnopoli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LaTTUIAlr'AOLOZZI 

Dal pausi Interessati e principalmente dall'O-
nu Una civiltà del mondo "evoluto", si manife
sta attraverso un aiuto collaborativo e non assi-
stenzlalistico, dividendo il tozzo di pane 

CU albanesi sono attratti dal nostro modello 
di consueto. Bussano atte portet dietro quel
le pene d sono forse nuove povertà ma an-
che case In proprietà, televisori, lavatrici. E' 

bralaeria contro rEldondo. \ 
Secondo me, in una situazione del genere la 
solidarietà pura e semplice diventa difficilissi
ma da esternare Posto che ci sia la volontà di 
manifestare un sostegno, come si attua quel 
delicato punto di passaggio? Qualcuno pensa 
che si possa attuare offrendo agli albanesi la 
seconda casa come è avvenuto a Baia Domt-

trlbuire sia il governo di Roma 
che quello di Tirana E invece 
le lentezze burocratiche ren
dono lutto più difficile, quelle 
di Roma ancor pnma di quelle 
di Tirana» 

Il professor Piepoli parla di 
iont-venturc stabili fra gli im-
prcnditon pugliesi e il governo 
di Tirana almeno fino a quan
do non ci saranno imprendito
ri anche 11 Indica in questa 
strada uno sbocco possibile al
la ricostruzione di un paese 
che ha buone possibilità, per 
esempio, nel turismo Purtutta-
via, esiste per I oggi un proble
ma seno, che riguarda i profu
ghi in cerca di casa e di lavoro 
Se le tende e le roulotte posso
no sopperire al pnmo proble
ma, quasi impossibile risulta la 
soluzione del secondo. Un im
piego in agricoltura appare 
escluso, vuoi per la concorren
za dei lavoraton di colore, 
vuoi, ancora di più, per la sta
gione* il tempo del raccolto é 
ancora lontano II commercio, 
settore portante in questa re
gione, non offre molli spazi la 
manovalanza generica non ha 
richieste, men che meno per 
chi non conosce la lingua dei 

La distribuzione del cibo ai profughi 

clienti L'industria qui in Pu
glia, é ridotta a isole di altissi
ma specializzazione, specia
lizzazione che manca assolu
tamente ai nostn poven ospiti 
Perfino l'artigianato presenta 
le sue controindicazioni un 
meccanico albanese è eserci
tato a riparare motori di vec
chissimi camion cinesi Questa 

é la realtà, purtroppo E que 
sto come se non bastasse la 
disoccupazione locale com 
plica ancor di più le cose È 
propno per questo quel qual 
cuno fra i •ventimila disperati» 
comincia ad accarezzare 11-
dea che. recuperati un po' di 
cibo e qualche vestito sia il ca
so di tornarsene indietro 

zia7 Certe forme di solidarietà sono assimilabili 
all'elemosina che si fa al barbone. 

Lei è on Imprenditore, n carattere dell'Ini-
presa è economico e, nel migliore del casi, 
culturale. Proviamo a lare una trasposizione 
analogica: la solidarietà va gestita come 
un'Impresa? 

Se non vogliamo che la solidarietà abbia i pie
di d'argilla o duri lo spazio di un mattino, dob
biamo immaginarla basata su un progetto in 
grado di far riappropriare la gente della sua 
storia e della sua memoria. Quanto all'impre
sa, sono convinto che ci sia una interconnes
sione stretta tra economia, cultura e etica Se 
manca questa interconnessione (un simile pe
ricolo lo avverto molto concretamente nel no
stro conlesto) si crea uno scenano generale ti
po Far West dove ciascun individuo, ciascuna 
impresa, opera per il proprio tornaconto Que
sto equivarrebbe a tomaie indietro nel tempo 

MJ pare che le! atta dicendo: operiamo a 
monte. Martelli ha detto: prima chiudiamo 1 
roh Inetti Dunque concorda con li vicepresi
dente del Governo? 

' Credo che questa sia anche la politica condot
ta dalla Germania, la quale ha subito questa 
emigrazione dall'Est ali Ovest, però attualmen
te prova a potenziare economicamente l'Est 
Che cosa aspettiamo, di svuotare l'Albania e 
renderla una terra di nessuno? 

Se sono «ere le 
rifiato della gente 

; preoccupazioni, Igeati di 
dipendono da quel danrt-

nlsmo sociale che si è Impiantato nella socie
tà oppure dal fatto che non d si può carica
re, individualmente, di un problema come 
questo? 

Nel caso specifico di Bari ntengo che ci siano 
delle priorità Con Tecnopoli combattiamo da 
tempo una battaglia durissima per incrementa
re nuova occupazione Ciò costituisce il cam
po prioritario al quale si lega una sene di nodi 
sociali che vanno dalla emarginazione alla cri
minalità Il Mezzogiorno vive già dentro I emer
genza tenibile della disoccupazione E' que
stione a latere se la gente possieda un benes
sere reale o fittizio Ècco perché insisto, l'eso
do degli albanesi verso l'Italia somiglia a quel
lo dei nostri emigrati verso il Sud America In 
quella terra non e erano né furono poste le ba
si per uno sviluppo industriale capace di assor
bire forza lavoro. 

Hume diceva: ognuno persegue II tornacon
to Individuale, considerandolo buono e san
to mentre taccia di bricconi gli altri, quanti 
perseguono, come lui. Il proprio tornacon
to. Le sembra una visione lontana dal modo 

;; In cui oggi affrontiamo I problemi? 

' l a non. credo alla evangelica moltiplicazione 
dei pani come base dell attività economica ma 
alla necessità di costruire delle condizioni per 
cui rotti possano stare bene O meglio L assi
stenzialismo non è capace di costruire quelle 
condizioni Credo alla dignità di ognuno e che 
ognuno debba essere messo in grado di espri
merla. 

PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Fino al 20 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con* 

dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate riviste automobilistiche specializzate. 

Una valutazione dell'usato chiara, e immedia

tamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

FINO AL 20 MARZO 

PlÙXÀLORE 
ALL'OGGI 

PIÙXÀLORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 20 mano potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten

ditore Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto COSta n*a»aaa»*«a»B»»»aaa»BaB»«»i 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

IL V\LORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
'Tasso nominale posticipato 

F I A T 

Contro e valida ai nini i modelli disponibili ptf prona comefn*, esclusa la N'uovt Ctoms e la tempra Station Wajon e non e cumulatile con altre ml:i»lvc In corsa È valida fino al 20/ W\ in base ai presi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

Il segretario di Stato si è incontrato ieri con l'Emiro 
e gli ha proposto di tenere libere elezioni al suo ritomo 
Il dramma degli ostaggi portati via dagli iracheni in fuga 
Migliaia di americani cercano lavoro con l'affare del secolo 

Kuwait 
E i disoccupati Usa fanno la fila per ricostruire remirato 

. Baker si fa promettere dall'Emiro del Kuwait qual
che passo verso la democratizzazione. Ma resta in
certa la sorte delle vittime più indifese, gli arabi po
veri e gli altri del Terzo mondo, i poveracci che era
no stati presi ostaggi dagli iracheni e ora sono bloc
cati alla frontiera con rirak perché senza documen
ti. Mentre i disoccupati in America fanno la fila per 
prendere il posto di questi kuwaitiani di serie B. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEOMUNOOINZBIRO 

• NEW YORK Baker sembra 
in questo viaggio dare a cia
scuno Il suo. Aveva In sostanza 
preavvertito Shamlr che voleva 
incontrarsi con i palestinesi le
gati all'Olp nei tenitori occu
pati e non dei Quisling qualsia
si. Ha ottenuto sia da re Fahd 
dell'Arabia Saudita che dall'E
miro del Kuwait parole di aper
tura nei confronti dell'ostraciz
zata Israele, anzi stando a quel 
che dicono i collaboratori del 
segretario di Stato, un •impe
gno» a favorire II dialogo ara
bo-israeliano. E In particolare 
all'Emiro deve avergliene dette 
quattro (diplomaticamente 
parlando s'intende) se dal col
loquio allo Sheraton di Taitcol 
segretario di Slato americano il 
torvo sceicco Al Sabati è uscito 
promettendo un po' più di de
mocrazia nel paese che gli vie
ne restituito dalle truppe Usa. 

Alla domanda se era pronto 
a cedere alla richiesta di libere 
elezioni l'Emiro, che posava 
per i (otograli accanto a Baker, 
ha risposto: «Assolutamente, 
su questo slamo d'accor-
da..procederemo su questa 

strada secondo la Costituzio
ne». Anche se, all'osservazione 
che quella costituzione non 
consente nemmeno il diritto di 
voto alle donne, ha risposto 
che «su questa possibilità ma
gari si penserà in futuro». 
Quanto agli uomini, solo quelli 
le cui famiglie risiedevano in 
Kuwait dal 192) in poi hanno 
diritto di voto. E questa elite 
non è pio di un quinto della 
popolazione che 11 Kuwait ave
va prima dell'invasiòne. 

I collaboratori di Baker ave
vano sin dall'Inizio del viaggio 
anticipato che nell'agenda dei 
temi In discussione ci sarebbe 
stata la richiesta americana al
l'Emiro, che aveva d'autorità 
dissolto il Parlamento nel 
1986, di darsi un tantino più di 
rispettabilità democratica. An
che se ieri il nuovo ambascia
tore Usa in Kuwait sbarcato coi 
marlnes. Edward Gnehm ha 
cercato di gettare acqua sulle 
voci per cui l'emiro starebbe 
gii cercando di far assassinare 
chi, pur difendendo il paese 
dagli Iracheni, osa criticare il 
suo regime. 'Non ci credo a 

queste storie...», ha detto, spin
gendosi a dire, noblesse obli-
ge, che anche i propugnatori 
della democrazia -non parla
no di sistema rivoluzionario, 
gli piace l'emiro, vogliono il 
suo ritomo...». In fin dei conti 
l'Emiro ha pagato e si impegna 
a pagare con fior di petrodolla
ri e contratti il «servizio» resogli 
dai marlnes. 

Non si sa se Baker - che ha 
visitato Ieri il Kuwait liberato -
abbia alfrontato con l'Emiro a 
Talf o con suo fratello, il princi
pe ereditario Saad Abdullah ci 
Sabati. 11 problema delle vitti
me più indifese della crisi e 
della guerra, gli Arabi poveri, i 
lavoratori che erano venuti In 
Kuwait da paesi arabi poveri 
come Giordania ed Egitto, o 
Yemen e Sudan, da altri Paesi 
del terzo mondo come Paki
stan, India o Filippine. ' 

Tra le scene più penose che 
in questi giorni si sono viste su
gli schermi delle tv americane 
c'era quella dei poveracci che 
erano stati portati via dagli Ira
cheni in ritirata e che ora sono 
bloccati alla frontiera perché 
non sono cittadini kuwaitiani 
con tutti crismi ma semplici 
•ospiti» che magari avevano 
vissuto in Kuwait per decenni. 
Un dramma tipo quello dei 
profughi albanesi che cercano 
di sbarcare a Brindisi. 

Eppure quelle scene non 
hanno moderato un assalto 
dello stesso tipo che in questi 
giorni è in corso in America, 
quello dei disoccupati che 
stanno subissando di telefona
te, domande, «applications», 
raccomandazioni le imprese 

pubbliche e private che si ritie
ne possano ottenere appalti 
per la ricostruzione del Kuwait. 

Con il tasso di disoccupazio
ne ormai al 6,5% in febbraio, 
cioè al punto più alto nell'ulti
mo quadriennio, con centinaia 
di migliaia di persone già col
pite dalla recessione, specie 
nell'industria edilizia, c'è chi 
negli Stati Uniti guarda con 
speranza ad un'occupazione 
in Kuwait. E non esita a metter
si in competizione coi lavora
tori di altri paesi del terzo mon
do. Strano destino per il Paese 
che ha vinto la guerra e trionfa. 
• Sul «Washington Post» leg
giamo che i telefoni la «sala di 
cucirà» del Dipartimento del 
Commercio, che aiuta le Im
prese americane che cercano 
di aggiudicarsi appalti per la ri
costruzione del Kuwait, l'affare 
de) secolo, sono saltati a causa 
di migllaia.di chiamate da par
te di gente che cercava lavoro. 
Alla Camera di Commercio 
Usa a Washington, dove ci so
no 17000 edili disoccupati, i 
telefoni squillano giorno e not
te, il centralino della IBM è sal
tato, ingolfato dalle chiamate, 
quardo è girata voce che sta
vano per firmare un importan
te contratto. Una delle imprese 
che dovrebbero aggiudicarsi 
una fetta importante degli ap
palti, la Bechtel, ormai dirotta 
le chiamate solo su segreterie 
telefoniche. La Red Adalr Co. 
specializzata nello spegnere 
Incendi dei pozzi petroliferi, 
ha dovuto assumere dure per
sone solo per far fronte alle do
mande di chi cerca lavoro. • 

Il discorso alla Nazione di Bush è piaciuto anche ad 
Arafat. In una intervista alla tv francese Antenne 2 il 
leader palestinese ha detto che ci sono «elementi 
positivi» nella posizione americana e che l'idea del
la «pace con Israele in cambio dei Territori» corri
sponde alle iniziative deU'Olp. Per la prima volta 
una delegazione di leader palestinesi incontrerà il 
segretario di Stato Usa a Gerusalemme. 

OMBRO CUI 

• H Dopo la «sbandata» pro
Saddam, l'Olp rientra nel tea
tro diplomatico del dopoguer
ra. Arafat ha colto immediata
mente le novità del discorso di 
Bush e, da Tunisi, lo slato mag
giore dell'organizzazione 
avrebbe già autorizzato l'in
contro a Gerusalemme fra i 
leader dell'Intifada e il segreta

rio di Stato Usa, James Baker. 
•Un discorso importante, nel 
quale ci sono molti elementi 
positivi» ha detto il leader pale
stinese alla tv francese dopo 
aver ascollato il presidente 
americano sottolineare nel suo 
messaggio alla Nazione il fa
moso teorema dei «territori in 
cambio della pace». «È un'idea 

da mettere in pratica - ha insi
stito Arafat quasi stupito del 
fatto che Bush avesse ripreso 
nel suo discorso i temi del 
Consiglio nazionale palestine
se dcll'88 - perchè il sentiero , 
per la soluzione del problemi 
mediorientale passa attraverso 
la composizione della questio
ne Israele-palestinese». 

Il primo passo dell'Olp per 
recuperare affidabilità sullo 
scenario intemazionale - «un 
piccolo gesto di buona volon
tà» - sarà proprio quello di co
gliere l'invito formulato da Ba
ker che alla vigilia della sua vi
sita in Israele si è detto dispo
nibile ad incontrare «i palesti
nesi dei Tenitori». E il disco 
verde per il primo vertice Usa 
con una delegazione di leader 
dell'Intifada - tre anni fa ci 
provo senza successo George 

Shultz - è gli partito da Tunisi 
Anche se grazie all'esasperato 
anti-aroericanlsmo degli ultimi 
mesi - si rileva in Cisgiordania 
- , l'incontro con il segretario di 
Stato americano avrà l'effetto 
di una doccia fredda sulla gen
te dei Tenitori. Dalle informa
zioni in possesso del rappre
sentante dell'Olp in Italia, 
Nemmer Hammad, all'incon
tro potrebbe partecipare una 
delegazione molto simile a 
quella che ha incontrato nei 
giorni scorsi la Troika europea. 
Ne farebbero parte quindi in
sieme a Felsal.al Hussein!, il 
sindaco di Betlemme Elias Pre-
li, l'ex sindaco di Nablus Mu
stela al. Natene e altri perso
naggi in primo piano come al 
Malchi, ma molto dipenderà 
dalle intenzioni di Baker e, 
nessuno esclude, che gli ame-

Duro awértiniento di Assad 
«Saddam non ci provare mai più» 
«Dov'erano i tuoi carri armati durante la battaglia 
terrestre? E perché oggi quei carri che sono scappati 
davanti al nemico sparano sulla tua stessa gente?»: 
parlando nel giorno del 28eslmo anniversario della 
rivoluzione di marzo, il vicepresidente siriano ha ri
volto un duro attacco a Saddam Hussein, ammo
nendolo dal compiere nuovi errori. E intanto Dama
sco ha raggiunto un accordo con Teheran. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. FRANCO DI MARK 

• 1 DAMASCO. Dà sfogo alla 
sua ira, adesso, il Signore della 
Siria. Da Muhajerin.il quartiere 
di Damasco dove ha sede il 
«ech io palazzo presidenziale 
Hafez Al Assad assapora il gu
sto forte della vittoria ma non 
per questo perdona. Venerdì, 
nel giorno del 28esimo anni
versario della rivoluzione di 
marzo, il presidente siriano ha 
linciato un monito e mille 
condanne a Saddam Hussein. 
Il monito è spietato: attento a 
non sbagliare di nuovo, questa 
potrebbe essere la tua ultima 
volta. Le condanne sono tutte 
per l'eccidio tuttora in alto 
contro i ribelli Iracheni. A 61 
anni, fisicamente provato da 
un serio attacco cardiaco subi
to anni fa e che ancora lo co
stringe ad una vita rigorosa

mente austera, Assad non è in
tervenuto direttamente contro 
Baghdad. Lo ha fatto pero per 
lui il vicepresidente Abdul Ha-
Um Kaddam. in un lungo di
scorso tenuto in uno dei palaz
zi del potere interrotto a più ri
prese da canti e ovazioni degli 
astanti. 

•Dov'erano durante la guer
ra del Golfo 1 tuoi aerei che og
gi stai usando per uccidere la 
tua stessa gente? - si è chiesto 
retoricamente Kaddam - per
ché li hai mandali in Iran allo
ra, e adesso li usi per bombar
dare tu stesso Tirale? E dov'era
no I tuoi carri armati e il tuo 
esercito durante la battaglia 
terrestre? Perchè non hanno 
combattuto allora e adesso 
possono sparare contro gli Ira
cheni? Ora accetti tutte le riso

luzioni dell'Orni. Hai lasciato il 
Kuwait precipitosamente e ri
nunci all'annessione. Perché 
non lo hai fatto prima? Noi 
adesso siamo con quegli ira
cheni che combattono per la 
loro libertà. La Siria, che ha 
condannato fin dal primo mo
mento l'invasione, oggi è 
schierala con il popolo irache
no in lotta contro l'oppressio
ne. Tre giorni prima della guer
ra, il presidente Assad aveva 
inviato una lettera a Saddam 
Hussein - rivela il vicepresi
dente siriano - in cui lo aveva 
Invitato ad accettare le risolu
zioni dell'Orni e a ritirare le 
truppe dal Kuwait. Ma Bagh
dad non ha voluto ascoltare e 
ha portato II suo popolo verso 
la tragedia». 

Invisibile, celato dalle stanze 
del potere da cui esce sempre 
più di rado, il Signore della Si
ria governa cosi T'ultimo atto. E 
il dopoguerra adesso il vero 
teatro delle operazioni. Ed è 
un conflitto incruento, ma non 
meno aspro della guerra vera. 
Damasco è il centro strategico 
del nuovo teatro delle opera
zioni, il crocevia da cui passa
no tutte le opzioni, tutti i pro
getti e gli interessi. E qui che 
^opposizione irachena ha tro
vato rifugio sicuro e solide ga
ranzie di sostegno. E a Dama
sco che è stata presentata la 

: piattaforma programmatica 
con la quale i ribelliassicurano 
che garantiranno la nascita 
della nuova democrazia ira
chena. Ed è nella capitale si
riana che II vice primo ministro 
Abihabibi e 11 ministro degli 

• Esteri Velatati sono venuti ad 
' approntare I piarti sul dopo 
Saddam con Hafez Al Assad. 
C'è un nuovo asse oggi nel Me-
dioriente ' che da Damasco 

• porta a Teheran, e il cui obiet-
. tivo principale è il controllo 
dell'Irai liberalo. 

Quesito accordo bilaterale 
non scritto è stato raggiunto 

• proprio nella capitale siriana 
tra Assad e il vicepresidente 
iraniano Abihabibi. Ma Tehe
ran non ha chiesto solo un ac
cordo con Assad II Vincitore. 
All'uomo che ha vinto la guer
ra senza avervi partecipato, 
Teheran chiede una mediazio
ne per ottenere più spazio nel 
patto di sicurezza che gover
nerà il nuovo ordine nella regi
ne med iorientale e nel Golfo. 

Siglato nei giorni scorsi tra 
r Egitto, Siria e i sei paesi, del 
' Consiglio di'cooperazione del 
.. Golfo nella capitale siriana, il 

•Patto di Damasco» prevede 
che dopo la partenza delle for
ze militari dell'alleanza anti-
irachena nel Golfo resti una 

. forza di pace composta da 
truppe siriane ed egiziane. 

"Codiai rJtetrlbutore per la benzina ancoratrwrtDScafsaaKtnwflaty 

ricani potrebbero invitare «altri 
palestinési», magari su «segna
lazione israeliana». : 

. ; Fonti Olp a Gerusalemme 
segnalano che l'incontro servi-

- rà soltanto a riaffermare che i 
palestinesi dei Tenitori si rico-

- noscono soltanto nella leader-
' ship del Consiglio nazionale, 

cioè in Arafat. Che, quindi, è II-
• lusorto il tentativo di individua
re un interlocutore diverso dal
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina per discu
tere qualsiasi piano di pace. E 
che, per risolvere il conflitto bi
sogna partire dalle, risoluzioni 
dell'Orni che impongono ad 

.,.. Israele di ritirarsi dalla Cisgior
dania e da Gaza occupate in 
seguito alla guerra del 1967. 

Appena qualche «spiraglio 
positivo» perchè al di là dell'in

transigenza israeliana e di 
quello che riuscirà a strappare 
Baker a Shamir, I dirigenti pa
lestinesi, sono molto scettici. 
«La questione più importante 
in questo momento - ha ag
giunto Arafat dopo aver notalo 
i passaggijpositivi del discorso 
di Bush - è sapere se vi è un 
doppio linguaggio della diplo
mazia intemazionale : uno per 
il Kuwait, un altro per la Pale
stina». •Infatti Bush - spiega 
Nemmer Hammad - non ha 
detto nulla sull'applicazione 
delle risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza e questo 
è una conseguenza della loro 
incapacità ili fare delle pres
sioni su Israele». . 

Il fatto che Bush abbia tenu
to nettamente distinti due 
aspetti: la pace tra Israele e gli 
Stati arabi del fronte moderato 

(Siria, sauditi e Kuwait) e 
quella dei palestinesi e Israele, 
ha diffuso il timore di un'altra 
Camp David. Della possibilità, 
cioè, che Damasco e Riyad si 
decidano a firmare una «pace 
separata» con Tel Aviv senza 
salvaguardare i diritti palesti
nesi come fece a suo tempo 
l'egiziano Sadat È una pro
spettiva che terrorizza l'Olp -
Nemmer Hammad la ritiene 
addirittura impossibile - , ma 
che sembra implicita nel ragio
namento americano: la strate
gia dei.piccoli passi, infatti, po
trebbe voler risolvere prima la 
•sicurezza dei confini di Israe
le» e solo in un secondo tempo 
formulare un progetto, che 
con rutta probabilità non sarà 
uno «Stato palestinese», per 
chiudere-il conto con l'Inaia-
da.. 

L'Egitto: «IMà irachena 
Iran» 

Un quotidiano governativo egiziano esprime preoc
cupazioni per l'«unità dell'Irate minacciata dal solle
vamento sciita nel sud del paese: si riconosce la ma
no dell'Iran». E un settimanale, sempre governativo, 
si scaglia contro quelli che definisce «i ladri»: re Hus
sein di Giordania e Arafat. Il governo egiziano intan
to commenta positJvamehte il discórso di Bush per" 
una soluzione globale dei problemi mediorientali. 

• f i IL CAIRO. La ribellione 
islamico-sciita nel sud dell'I
rate, scrive un editorialista del 
quotidiano Al Ahram, si prefig-

g t la creazione di una repub-
lica islamica di stampo rivo

luzionario iraniano che cree
rebbe un nuovo pericoloso fo
colaio di tensione nella regio
ne. Secondo il giornale, «mal
grado l'Iran sia chiaramente 
dietro i ribelli sciiti» che con
trollerebbero le principali lo
calità del sud iracheno dove 
sono maggioritari,, «la respon
sabilità di questi eventi risale in 
primo luogo a Saddam che ha 
portato il paese alla catastrofe. 
Ma sarebbe un disastro se nel 
sud iracheno prevalesse un re
gime filo-iraniano, perchè 
creerebbe una nuova sacca di 
tensione nella regione che ri

tornerebbe «otto la minaccia 
dell'esportazione della rivolu
zione islamica sciita nel Golfo. 
I dirigenti iracheni devono sa
pere che gli altri paesi arabi 
non lesinerebbero aluti per as
sicurare l'unità dell'Irate mal
grado le divergenze in atto», 
conclude AI Ahram. -.•„.•. 

Per quanto riguarda invece 
le personalità schieratesi con 
Saddam, il direttore del setti
manale Akhbar El Yom, 
Ibrahim Saada, afferma che 
esse si unirono a Saddam Hus
sein quando s'impadronì del 
Kuwait dichiarando la iihad, la 
guerra santa, per difenderlo 
dalle forze della coalizione in
temazionale. «Il re della cospi
razione. Hussein di Giordania, 
salto da un estremo all'altro. 
Arafat fu più intelligente e fur

bo, ma non può convincere 
nessuno sulla sua buona fede 
quando ha inneggiato all'an
nessione del Kuwait perchè 
apriva la strada per Gerusa
lemme attraverso I Arabia Sau
dita, il Bahrein, il Qatar e gli 
Emirati». Secondo Saada, re 
Hussein, avrebbe percepito 
•200 milioni di dollari» dal «ca
po della gang» (cioè Sad
dam), che ne avrebbe dati an
che •100 ad Arafat e altrettanti 
al capo della giunta militare al 
potere In Sudan, Omar Hassari 
El Bashtr, e al regime yemenita 
(anche loro non ostili a Sad
dam). 

Il governo egiziano, intanto, 
ha accolto favorevolmente il 
discorso pronunciato mercole
dì da Bush al Congresso, in 
particolare l'impegno a opera
re per una soluzione giusta e 
globale di tutti i problemi del 

ledio Oriente. Un comunicato 
della presidenza egiziana ha 
reso noto «il sostegno dell'Egit
to per assicurare la sicurezza e 
il riconoscimento di Israele e 

; allo stesso tempo i diritti legitti
mi, mi dei palestinesi». L'impegno 

degli Usa con i paesi della re
gione per il controllo degli ar
mamenti, aggiunge il comuni
cato, «fa rinascere la speranza 

.. che la pace e la stabiliti pren
deranno II posto della guerra». 

Un intero quartiere, Nudra, 
isolato dai carri armati 
kuwaitiani. Obiettivo ufficiale 
stanare i guerriglieri 

Accerchiati r , 
centomila 
palestinesi 
• V KUWAIT CITY. Non è facile 
entrare a Nudra, quartiere di 
Kuwait City. Nudra è un agglo
merato di case povere, piccole 
e su due piani. Ora è circonda
to dai carri armati, e isolato dal 
resto. E un pezzo di città dove 
vivono centomila palestinesi ' 
Per questo non è facile entrar
ci. Da quando il Kuwait è stato 
liberato, i check point rafforza
ti da mezzi cingolati lo stringo
no come in un piccolo asse
dio. E da quando a Kuwait City 
è iniziata la «caccia» agli uomi
ni di Abu Abbas, schierato du
rante la guerra con Saddam 
Hussein, le perquisizioni ai po
sti di controllo si sono moltipli
cate e gli arresti non si conta
no. Ali inizio sono fermi per 
«accertamenti», poi spesso si 
trasformano in due giorni di 
prigione. E appunto 11 sospetto 
che dentro Nudra ci siano o 
aspirino ad entrare mille soste
nitori di Abu Abbas, quanti 
cioè sono rimasti dei tremila 
arrivati con l'esercito di Sad
dam, che fa scattare tante re
strizioni. 

Da misera la vita nel quartie
re palestinese s'è fatta perciò 
miserrima, come altrove man
ca acqua, cibo e lavoro, ma 
più che altrove «l'esercito com
pie ogni sorta di vessazione», 
dicono i testimoni. Spesso la 
prigione, o la morte. Ma quoti
dianamente lo spettacolo è de
solante. Un flash: le donne, a 
piedi, tornano da luoghi lonta
ni, dove dopo lunghe file sono 
riuscite a trovare qualcosa per 
sfamare la famiglia, mariti 
compresi. Un secondo: gli uo
mini stazionano nelle strade, 
non hanno lavoro, ma non si 
muovono, hanno paura di re
carsi In altre zone, hanno pau

ra di essere •trattenuti» in pri
gione. 

I cani armati e l'isolamento 
di Nudra dicono l'alta tensione 
tra kuwaitiani e palestinesi nel
la capitale. Per abbassarne il li
vello sono intervenuti gli ame
ricani disponendo i loro solda
ti accanto al padroni di casa. 
Per mitigarne forse i metodi 
Ma ha raccontato all'anso, un 
ingegnere palestinese che vive 
in Kuwait dal '56: «ora siamo 
visti come nemici Avere un 
passaporto giordano o la na
zionalità palestinese è una ma
ledizione. Ci arrestano senza 
motivo. Qualcuno esce dalla 
prigione solo morto. In questi 
mesi di occupazione abbiamo 
condiviso le sofferenze e diviso 
pane, latte e medicine. Erava
mo come fratelli. Ora invece 
nessuno ci viene a cercare e 
sanno che non possiamo 
muoverci dal nostro quartiere. 
Eppure nessuno se ne cura». -

Dentro il Kuwait fonti pale
stinesi dicono che seimila di 
loro sono in prigione. Il gover
no conferma una cifra molto 
inferiore, alcune centinaia. Ma 
non consente a nessuno di av
vicinarsi a Sulemay. LI. dicono 
i palestinesi, ci sarebbe uri 
campo solo per loro. Dove for
se finisce chi è accusato di 
aver collaborato con i soldati 
di Saddam. Diversi e robusti 
sospetti hanno reso la vita im
possibile a Nudra. I guerriglieri 
di Abbas che cercano un ripa
ro, e un Arafat schieratosi con 
Baghdad durante la guerra, e 
alcuni di loro visti a fianco dei 
soldati occupanti. Perciò riferi
sce l'Ansa, quando si chiede 
da che parte stanno, rispondo
no contro Arafat e con le forze 
moderate dell'Olp. 

DeMichelisa 
incontra 
l'inviato eli Busti 
Il ministro degli Esteri De Michelis ha iniziato ieri 
dall'Arabia Saudita un nuovo giro di consultazioni 
nei paesi del Medio Oriente che lo porterà oggi a 
Kuwait City e a Taif (per vedere l'emiro Al Sabati) 
domani a Beirut e Damasco e martedì a! Cairo. Toc
cherà quindi i quattro principali firmatari del «Patto 
di Damasco». Ieri De Michelis e Baker a cena dai 
sauditi 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • RIYAD. L'incontro Baker-
De Michelis dunque c'è stato, 
anche se in compagnia e intor
no ad una tavola imbandita. 
Nel Palazzo delle conferenze il 
ministro saudita principe Saud 
Al Feisal ha invitato a cena il 
ministro degli Esteri italiano e 
il segretario di Stato america
no, e con loro i ministri degli 
Esteri della Siria Faruk Al Stia-
ra. dell'Esito Abdel Meguid e 
del Canada Joe Clark, anch'es
si in visita qui a Riyad. Una ce
na ristretta che ha assunto 
dunque l'aspetto di una con
sultazione collegiale fra part
ner arabi e occidentali della 
coalizione anti-Saddam sui 
problemi e sulle prospettive 
del dopoguerra, tanto più inte
ressante se si considera che De 
Michelis e Baker sono Impe
gnati in due missioni contem
poranee e intrecciate in varie 
capitali, che il canadese era 
l'altro ieri in Israele e che a ta
vola con loro sedevano i rap
presentanti di tre paesi chiave 
del versante «regionale». Che 
cosa si siano detti natural
mente, non è dato sapere; ma • 
non è azzardato presumere 
che avranno tenuto banco le 
Idee espresse dal segretario di 
Stato alla vigilia del suo arrivo 
qui, nella penisola araba, per
ché De Michelis non si sarà la
sciato sfuggire l'occasione per 
illustrare la sua ipotesi di una 
•Helsinki del Mediterraneo» 
che proprio nelle parole di Ba
ker ha trovato venerdì dei cen
ni di riscontro. 

La diplomazia insomma si è 
messa al lavoro con un ritmo 
che si va facendo progressiva
mente più intenso e che testi
monia come si sia ormai fatta 
concretamente strada la co
scienza che 'a vittoria della 
coalizione sull'lrak rappreseti- . 
ta un punto non di arrivo ma di 
partenza e fornisce l'occasio
ne (anzi una «occasione uni
ca», na detto più volte in questi 
giorni il titolare della Farnesi
na) per tentare di impostare 
nel Medio Oriente un assetto di 
pace nel quale le esigenze di 
sicurezza si intreccino con il 

bisogno di giustizie e di demo
crazia. Un obiettivo forse am
bizioso, per qualcuno magari 
soltanto verbale, ma senza 0 
quale tutto ciò che è avvenuto 
dal 2 agosto in poi assumereb
be un diverso significato. E la 
cartina di tornasole è rappre
sentata appunto dal conflitto 
arabo-israeliano e più specifi
camente dalla questione pale
stinese: una questione che esi
steva ben prima della crisi del 
Golfo, che continuerà comun
que ad esistere, quali che sa
ranno gli approdi della diplo
mazia, e nella quale si configu
ra una patente violazione del 
diritto del popoli e dei delibe
rati dell'Orni. 

Appunto questo è II senso 
della missione di De Michelis, 
che si salda logicamente a 
quella della Cee conclusasi ve
nerdì sera e che al suo termine 
avrà portato il ministro degli 
Esteri a toccare tutto l'arco dei 
principali attori regionali 
schierati fino a ieri (e in termi
ni politici e psicologici ancora 
oggi) sugli opposti versanti del 
conflitto. 
' I colloqui coni sauditi conti
nuano oggi e si intrecceranno 
con un volo prima a Kuwait Ci
ty e poi a Taif, dove continua 
per ora a mantenere la sua re
sidenza l'emiro Al Sabah del 
Kuwait Domani il volo a Beirut 
e a Damasco (qui non sarà 
una ripetizione dell'incontro di 
mercoledì, perché saremo in 
sede bilaterale e non di con
sultazione fra la «troika» euro
pea e il «gruppo degliono»), e 
martedì I ultima tappa al Cairo. 
In tutte le capitali è previsto 
l'incontro di De Michelis con i 
rispettivi capi di Stato: Re Fahd 
d'Arabia, il già citato emiro Al 
Sabah, I presidenti siriano As
sad, libanese Hrawi ed egizia
no Mubarak. Sarà un'occasio
ne importante per discutere 
con i quattro maggiori leader 
del «Patto di Damasco» le im
pressioni dei sondaggi effet
tuati in Giordania, in Israele e 
con i ministri del Maghreb ara
bo. Ma il vero lavoro comince
rà dopo. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

Migliaia i morti nella rivolta P1S3S 
Baghdad autorizza l'uso di gas t 
Attentati contro il dittatore? 
Vertice dell'opposizione 

Saddam non doma i ribelli 
I profughi: «Un massacro» 

Un ciclista passa davanti a un palazzo completamente distrutto dai bombardamenti a Mousul nel nord dell Irak, in basso soldati iracheni ancora in armi 

È un vero massacro. Nella rivolta in Irak i morti sa
rebbero migliaia, la caccia al ribelle significa la di
struzione delle case rimaste in piedi dopo i bombar
damenti alleati. Per Sedare l'insurrezione Baghdad 
Avrebbe autorizzato l'uso di gas tossici: lo afferma 
l'Intelligence americana che ha intercettato il mes
saggio. Voci di attentati contro Saddam. Il dittatore 
colpito a una mano? 

SBAGHDAD. ! pretoriani di 
lam non ce la fanno a por-

Uni l'affondo contro U cuore 
dell* rivolta. Bassora resiste, 
nel Nord i curdi conquistano 
altre m citta, cresce il numero 
del morti e dei feriti di una san
guinosa guerra civile. Nella raf
fice di attentali che ha per ber
saglio Saddam un colpo d'ar
ma da fuoco avrebbe colpito 11 
presidente alla mano. I soldati 
hanno aperto il fuoco contro 
l'attentatore e hanno ucciso 

diverse persone. Lo scrive l'a
genzia ufficiale siriana «Sana». 
E che la difficolta di domare la 
rivolta stia facendo perdere 
completamente la testa al regi
me di Baghdad trova una con
ferma nelle notale che vengo
no dallo spionaggio america
no. Saddam avrebbe autoriz
zato I comandanti militari ad 
utilizzare I gas tossici per pie
gare la rivolta a nelle citta san
te di Karbala e Najal. Notizie 
dello stesso tenore vengono 

dall'opposizione che afferma 
che i veleni sarebbero già stati 
usati. 

La rivolta si estende. A Bas-
sora i ribelli continuano a con
tendere la citta alla guardia re
pubblicana. Un movimento di 
opposizione afferma che le 
forze popolari si sono impos
sessate della radio di Stato e 
che contano di utilizzarla non 
appena saranno riparate le at
trezzature, danneggiate grave
mente durante (bombarda
menti alleati. 

I fedelissimi del dittatore, 
non riuscendo ad avere la me
glio sulla resistenza, sottopon
gono la seconda citta del pae
se, già martellata dal bombar
damenti alleati, ad un massic
cio cannoneggiamento dall'e
sterno. «È un vero massacro, i 
morti sono migliala. Le case 
sono state rase al suolo» rac
conta uno del diecimila profu
ghi che hanno cercato rifugio 
in Iran. La guardia repubblica
na ha fatto ricorso anche ai 

cani armati T-72 per abbattere 
le case In cui si sospettava fos
sero nascosti dei ribelli o dei 
disertori. Radio Teheran ha ri
ferito che {'Artiglieria, cercan
do di avere la meglio sul rivol
tosi, ha colpito l'impianto pe
trolchimico, che ha preso fuo
co. Nella stessa zona sarebbe
ro stati catturati dai rivoltosi 
quaranta elicotteri. Sempre nel 
Sud la ventiquattresima brigata 
si è unita agli insorti. I ribelli si 
sono rivolti per aluto anche ai 
militari americani che, prima 
di lasciare l'Irate meridionale, 
hanno consegnato 1 propri fu
cili agli insorti, contravvenen
do al regolamento. 

La situazione sarebbe esplo
siva anche a Baghdad. Violenti 
scontri sono In corso in alme
no cinque quartieri poveri del
la capitale dove II governo ha 
Inviato gli elicotteri da combat
timento per I disperdere 1 ma
nifestanti che cercavano di 
raggiungere il palazzo presi

denziale. CU Insorti sono riu
sciti a bloccare un centinaio di 
carri armati diretti a Bassora e 
in altre citta in rivolta. Moltissi
mi I morti e I feriti a Al Thawra, 
alla periferia della capitale. 

Si combatte, secondo la Su
prema assemblea islamica ri
voluzionaria Irachena ('Sairi) 
anche ad Al Emare, a Kut, a 
Najaf, la citta santa dove alme
no diecimila soldati di Saddam 
hanno disertato, unendosi ai 
ribelli. 

Anche nelle regioni setten
trionali del Kurdistan diverse 
migliaia di soldati sono passati 
nelle file degli insorti o si sono 
arresi. L'opposizione ha cac
ciato l'esercito da sei citta, in
clusa Sulamaniya, capoluogo 
della provincia omonima e na 
conquistato parecchie guarni
gioni, una base missilistica, un 
deposito di munizioni e un 
certo numero di elicotteri. Un 
portavoce del Fronte del Kur
distan iracheno, Hoshyar Ze-
bari, ha sottolineato il buon li

vello di cooperazione raggiun
to dal gruppi sciiti, che opera
no prevalentemente a Sud, e 
quelli della resistenza curda. E 
i diciassette gruppi dell'oppo
sizione si riuniranno da doma
ni a Beirut - la conferenza è 
stata rinviata di un giorno per 
problemi organizzativi - e ti 
potrebbe essere annunciata la 
creazione di un governo prov
visorio in esilio, in vista del ro
vesciamento di Saddam. 
L'ayatollah Mudarrcsl ha chie
sto intanto a Perez de Cuellar 
una convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza per «un 
esame della pericolosa situa
zione interna dell'Irati». -

Anche la stampa ufficiale 
del regime comincia a prende
re atto della violenta rivolta. 
Per la seconda volta dall'Inizio 
del tumulti l'organo del partito 
avverte: •L'aggressore vuol se
minare la discordia per ottene
re ciò che non ha ottenuto con 
la guerra». 

«Lo rifaremmo»: parlano i 

Monito dagli Usa: 
«Guai a voi 
se usate i gas» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sono arrivati ad Amman i giornalisti 
italiani liberati dagli iracheni 
Dimagriti, emozionati, ma in salute 
«G chiedevamo con angoscia: 
Che pensano le nostre famiglie?» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••AMMAN. Il telefono, una 
bfaia\ la doccia: ecco U sogno 
lontano conquistato. IT sapore 
del «liberta, per itrevkMnaHstf 
Italiani. Gabriella Simonl di 
«Canale S>, Giovanni Ponilo di 
•fotorama». Lorenzo Bianchi 
dell a •Nazione-Resto del Carli
no» e per gli altri 37 di varie na-
atonalità, presi prigionieri in 
baie dalla Guardia Repubblica
na >• Ieri finalmente rilasciati li-
bari In Giordania, sa di queste 

piccole ma decisive cose. 
È sera ad Amman quando I 

' nostri trecolleghl sbarcano, di
magriti e emozionati ma In 
buona salute, da un taxi prece
dendo Il gruppone degli altri, 
costretti a viaggiare su di un 
autobus giordano. Una chia
mata a casa dove 1 parenti ur
lano la loro felicità, qualche la
crima e poi via con il dramma
tico racconta Lasciamo la pa
rola ad una Gabriella ancora 

frastornata ma lucidissima. 
•Domenica scorsa ci mettiamo 
in viaggio da Kuwait City. Su
periamo un primo check-point 
americano, poi un altro e al 
terzo ci bloccano. Di la, c'è l'i
gnoto. Sappiamo - dice nel 
suo inconfondibile accento to
scano - che la rivolta e in atto, 
vogliano andare a vedere. CI 
inoltriamo nel deserto, sbaglia
mo strada, ci ritroviamo di 
fronte gli stessi militari Usa che 
prima non ci avevano lasciato 
passare. Ma stavolta, chissà 
perchè, si impietosiscono e ci 
danno disco verde». La grande 
avventura comincia cosi E • 
questo punto viene spontaneo 
chiedere: vi siete mai pentiti? 
Risposta di Gabriella, anche a 
nome degli altri due compagni 
di sventura: «Ce lo siamo chie
sti tante volte in questi lunghi 
giorni di prigionia, ma la rispo
sta è stata sempre no. Il nostro 
dovere era quello di andare a 
Bassora». 

Con la loro bianca Toyota I 
tre entrano nell'lralt in fiamme 
e si accorgono, è Lorenzo a 
proseguire ora il racconto, che 
dalla case sventolano le ban
diere verdi degli sciiti. «Ma a 
cinque chilometri da Bassora, 
ecco un drappello della Guar
dia Repubblicana. Ci seque
strano 1 auto. I bagagli e ci fan
no mettere all'ombra di un car
ro armato con le mani alzate. 
Siamo in trappola. Ci portano 
in citta, all'Università, dove in
contriamo un altro gruppetto 
di giornalisti occidentali, pri
gionieri O da,qu*Icho ora. La:, 
nostra prigione sono due start--
zetlediun ufficio amministrati
vo». • La citta - sottollneo-Gic-
vannl - bruciava. Si combatte
va dappertutto, i razzi cadeva
no attorno a noi. I nostri pian
toni ci dicevano che I ribelli 
avevano il controllo di parec
chi quartieri». 

Per un giorno Intero, al gior

nalisti catturati non viene dato 
niente da bere né da mangia
re. Devono dormire in terra 
con qualche coperta. L'indo
mani arrivano delle scatolette 
di melanzane. I soldati, fuori, 
sono molto nervosi. Tutto quel 
che viene dato agli Inviati occi
dentali viene sottratto loro. E 
tuttavia con II passare delle ore 
si Instaura un buon rapporto 
con i militari iracheni. «Anche 
noi non riuaciano da mesi a 
comunicare con le nostre fa
miglie» dicevano agli «ospiti». 
In questa fase, ricorda Gabriel
la, runico problema vero era 
costituito dal rapporto con I 
collcghl francesi. I quali erano 
•scoppiati» e creavano'grandi ' 
difficoltà con I militari di Sad
dam. -La nostra più grande an
goscia - dice Lorenzo Bianchi 
- era rappresentata dal black 
out di notizie in Italia. Che > 
avrebbero pensato le famiglie, 
I giornali?» 

Poi, un andirivieni dramma
tico tra l'università di Bassora e 
un base ubicata sulla foce del
lo Shatt El-Arab. Due giorni in
quietanti di attesa. •Mercoledì 
sembrava il gran giorno» per la 
liberazione - sussurra, di fron
te ad una bina giacchiata. Ca
tenella Simon! - ma infine ecco 
la grande delusione. «Niente, 
ci hanno riportato all'ateneo di 
Bassora». E continua: «Final
mente, il giorno dopo, tre eli
cotteri dell'Orni, pilotati però 
da iracheni, ci caricano in dire
zione Baghdad. Dove arrivia
mo in condizioni di totale 
oscurità. Al centro degli ufficia» 
li, una senlinellocklicer slama 
felici di non potervi dare rfienre ' 
da mangiare visto che i vostri 
paesi ci hanno costretti alla fa
me». 

Alle due della notte, un tra
sbordo, in fila per uno, su di un 
pulmann verso l'hotel Diana. 
Giovanni Porzio, che conosce 

l'arabo, scrive un bigllettlno e 
io lascia cadere dalla finestra. 
«Avvertite la Croce rossa Inter
nazionale che slamo qui». Ma 
Il messaggio cade nelle mani 
della polizia segreta. Ai giorna
listi uomini viene dato un con
siglio, che in realti è un avver
timento: non guardate fuori 
dalla finestra mentre le nostre 
donne stendono il bucato. 

Venerdì Ecco avvicinarsi il 
sogno. «Dapprima - racconta
n o ! tre-s i sparge la voce che 
saremmo partiti in aereo per 
Riyad, poi ci fanno cambiare 
albergo Donandoci al Novoho-

. rei JntWuri po' di riso e mon-
toneac-ll -sogno-s/avvenriola-
mente Ieri mattina: alle sette 
un vecchio autobus iracheno, 
scortato da due auto della si
curezza, canea i quaranta. De
stinazione: liberta. E dopo un 
viaggio faticossimo, ora, eccoli 
qui tutti a bramare un letto ve
ro. 

• i NEW YORK. Lo spionaggio 
elettronico Usa ha intercettato 
comunicazioni con cui Bagh
dad autorizza I comandanti 
militari a usare gas tossici con
tro 1 ribelli sciiti nelle citta san
te di Najaf e di Karbala, nell'I-
rak meridionale. E da Wa
shington è partito un immedia
to ammonimento agli iracheni 
perché non si azzardino a far
lo. L'hanno rivelato fonti del
l'amministrazione Bush al 
«New York Times» e ne è venu
ta conferma da parte dello 
stesso Baker nel «orso della 
sua missione diplomatica nel
la regione. 

Da Damasco, in Sina, un 
leader del Dawa, il movimento 
degli sciiti Iracheni. Jawad al-
Malikl, aveva dichiarato all'a
genzia Ap che le truppe di 
Saddam Hussein hanno già 
usato il letale gas «mostarda» 
contro icrvili a Hllla, Kifil. Najaf 
e altre località, facendo centi
naia di vittime. Si dice che Has-
san al-Majld. il nuovo ministro 
degli Interni che Saddam ha 
nominato per domare I disor
dini Interni, abbia a suo tempo 
diretto l'uso del gas contro I 
curdi. E secondo il leader cur
do Jalal Talabanl, al momento 
i curdi continuerebbero a con
trollare KcWa (9 Erbtt e SulaV 
rnanya, nella stetsa-regione in . 
cui l'aviazione irachena aveva 
massacrato popolazioni civili 
curde con bombe al gas mo-
strada e nervino. 

Da Washington dicono che 
ancora non «c'è prova eviden
te» che i gas siano già stali usati 

dopo l'ordine ricevuto da Ba
ghdad. Mentre confermano 
pesanti mitragliamenti e bom
bardamenti con gli elicotteri, 
anche negli slums sciiti alla pe
riferia di Baghdad. 

«Sono stati autorevolmente 
ammoniti a non farlo», dice un 
funzionario del governo Bush 
al New York Times, senza pre
cisare però cosa intendano o 
abbiano minacciato di fare nel 
caso che i gas vengano usati. 
L'ammonimento americano è 
stato trasmesso, si dice, all'am
basciata irachena a Washing
ton e alla missione irachena 
all'Orni. «La loro risposta è sta
ta che non farebbero mai una 
cosa del genere», riferiscono. 
Ma Saddam Hussein non ave
va in passato esitato ad usare 
armi chimiche sia contro gli 
Iraniani che contro la propria 
popolazione civile. Il pruno 
episodio risale al marzo del 
1988, quando sia iracheni che 
Iraniani avevano bombardato 
la città curda di Halabja, cia
scuno credendo che fosse in 
mano alle truppe avversarie. 
Uno dei due aveva certamente 
usato armi chimiche. Baghdad , 
e Teheran si erano scambiati 
l'accusa. Nell'altro episodio 
dell'agosto 1988, quando la 
guerra Iran-teak era già Anita, 
furono tenaza dubbio le Guar
die repubblicane inviate a se
dare la rivolta curda a usare 1 
micidiali gas. E a comandare 
l'attacco era l'uomo che Sad
dam ha ora scelto come suo 
nuovo ministro dell'Interno. 

OSLO. 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

A1FA33ESP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 è di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa; 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 
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NEL MONDO 

Più di centomila nazionalisti La capitale è sconvolta 
serbi sono scesi ieri in piazza Carri armati per le strade 
Duri incidenti con la polizia: Milosevic: «Tutti i mezzi 
uccisi un giovane e un agente legittimi contro il caos» 

Belgrado, arrestato 
il capo dell'opposizione 

SlobodanMDosevic 

Oltre centomila nazionalisti serbi sono scesi in piaz
za a Belgrado. Violentissimi scontri con la polizia. 
Due rr.orti, ottanta feriti, centinaia di fermati. Arre
stato anche il leaderdella destra Vuk Draskovic pro
motore della protesta. In serata, il presidente Milo
sevic attacca «le forze dei caos e della pazzia», e le 
vie della capitale sono presidiate da carri armati e 
da poliziotti in assetto anti-guerriglia. 

DAL NOSTHO INVIATO 
OIUMPMMUSUN 

MBEU3UDO. Più di cento
mila n&cionallsti serbi hanno 
accolto ieri l'Invito della destra 
di Vuk Draskovic a scendere in 
piazza contro la televisione di 
Stalo, accusata di essere uno 
«rumeno di parte in mano ai 
socialisti di Slobodan Milose
vic. In tarda serata, dopo gli 
scontri che hanno seguito la 
conclusione della manifesta
zione, Vi stesso Draskovic è 
stato air-stato, mentre le vie di 
Belgrado sono presidiate da 
agenti in assetto anti-guerriglia 

e carri armati. 
Nei violenti scontri sono 

morti un agente della milizia 
colpito alla testa da un corpo 
contundente e un ragazzo uc
ciso da un colpo d arma da 
fuoco. Nella cariche della poli
zia sono rimaste ferite almeno 
ottanta persone. Ma il numero 
dei feriti potrebbe salire di 
molto, perchè in questi casi 
non tutti si rivolgono alle strut
ture pubbliche. E II ministero 
dell'Interno della Serbia ha an
nunciato che se i manifestanti 

non torneranno a casa le forze 
dell'ordine avranno l'ordine di 
aprire il fuoco. 

Fin dalle prime ore del mat
tino la capitale era pratica
mente in stato d'assedio. Mez
zi blindati del ministero dell'In
terno e reparti di agenti a ca
vallo hanno stretto il centro in 
un cerchio di ferro. Ma nono
stante il divieto governativo, 
decine di migliaia di dimo
stranti sono scesi in piazza 
dando luogo a duri scontri con 
le forze dell'ordine. La milizia 
ha reagito lanciando candelot
ti lacrimogeni e usando gli 
idranti. I nazionalisti sono riu
sciti a spezzare i cordoni della 
milizia e hanno invaso piazza 
della Rivoluzione, il cuore del
la capitale. 

Per diverse ore la piazza è 
stata teatro di cariche della po
lizia fronteggiate dai manife
stanti che nanno innalzato 
barricate, divelto semafori, ca
povolto automobili. E stata la 
stessa agenzia di stampa uffi
ciale iugoslava, la Tanjug, a 

parlare nel pomeriggio di 
•guerriglia urbana». Molti cor
tei hanno attraversato la citta: 
uno di questi si è recato davan
ti il palazzo della televisione e 
un altro, guidato dai deputati 
dell'opposizione, verso l'as
semblea nazionale. I naziona
listi, dopo gli scontri della mat
tinata, hanno lanciato un ulti
matum: «Entro le 16 il governo 
deve accettare le nostre propo
ste», tn caso contrario la situa.-
zione sarebbe rimasta aperta a 
qualsiasi soluzione. Successi
vamente lo stesso leader del 
Movimento per il rinnovamen
to della Serbia. Vuk Draskovic, 
è stato arrestato nella sede del 
Parlamento della Repubblica 
mentre discuteva con le autori
tà della crisi Dopo l'arresto del 
loro leader, gli altri esponenti 
dell'opposizione si sarebbero 
rifiutati di uscir: dal Parlamen
to, e avrebbero proclamato lo 
sciopero della fame. 

Ieri sera Belgrado appariva 
una città in stato di assedio. 
Piazza della Rivoluzione, co

me s'è detto, è stata pratica
mente distrutta, il selciato 
sconvolto, le vetrine dei negozi 
frantumate, carcasse di auto
mobili lungo le strade. E deci
ne di carri armati hanno preso 
posizione per le vie di Belgra
do e davanti al Parlamento, 
mentre si vedono pattuglie di 
poliziotti percorrere la città in 
assetto di guerriglia urbana 
prendendo a manganellate -
apparentemente a casaccio - i 
passanti. 

Di fatto la manifestazione di 
Ieri contro la televisione di Sta
to, assunta a simbolo del pote
re dei socialisti, eredi della Le
ga dei comunisti, è stata la più 
imponente dal dopoguerra ad 
oggi. I nazionalisti serbi, che 
nelle prime elezioni libere dal 
1945 sono stati sconfitti da Slo
bodan Milosevic, attuale presi
dente della Serbia e leader del 
partito socialista, fanno parte 
di un cartello di dieci partiti 
dell'opposizione, tutti uniti in 
questa prima prova di forza, 
ufficialmente contro la televi

sione serba. I dirigenti della te
levisione di Stato dovevano, 
secondo le richieste di Vuk 
Draskovic, andar vìa per la
sciare il posto a una dirigenza 
meno faziosa e più aperta. 

La reazione dei vertici bel
gradesi alle violenze di ieri o, 
meglio, alla consistente prova 
di forza dell'opposizione in un 
momento che vede la Serbia 
protagonista di un logorante 
confronto con la Croazia e la 
Slovenia, è stata durissima. Mi
losevic, dopo l'arresto di Dras
kovic, si è presentato in televi
sione affermando che «le forze 
del caos e della pazzia devono 
essere affrontate con tutti I 
mezzi legittimi». Le autorità 
serbe, oltre ad annunciare che 
verranno prese misure giudi
ziarie contro i responsabili de
gli incidenti, hanno spiegato 
che l'intervento dell'esercito 
sarebbe stato ordinato dal ca
po della presidenza collegiale 
iugoslava, il serbo Borislav Jo-
vic. 

Certo è che la «carta Drasko

vic» non sembra la più adatta 
ad avviare un processo demo
cratico nella repubblica. Per 
molti, e sono la maggioranza, i 
fantasmi da Grande Serbia che 
Draskovic agita sono forieri di 
sventura e non appaiono adat
ti a ristabilire un clima di paci
fica convivenza con le altre re
pubbliche. E anche vero che, 
da pane sua, Slobodan Milose
vic non fa molto per avviare un 
dialogo. La destabilizzazione 
della Serbia può aprire nuove 
pericolose strade verso la di
sgregazione dell'unità iugosla
va. Paradossalmente neppure 
Zagabria e Lubiana possono 
auspicare di trovarsi dinnanzi 
a un vuoto a Belgrado. Perchè 
a questo puntola soluzione, 
non tanta astratta, potrebbe 
essere proprio quella che tutti 
vogliono evitare a ogni costo. 
Quella cioè dell'intervento del
l'armata popolare, da tempo 
in prima linea nel sostenere 
che la Jugoslavia deve rimane
re unita nel suo «sistema socia
lista». 

Sudafrica 
Scontri tra neri 
a Johannesburg 
Dieci E morti 

I due gruppi neri rivali sì so
no fronteggiati armati Nella 
township di Alessandria, vi
c ino a Johannesburg, ieri 

' sono morte dieci persone 
nel violentissimi scontri tra 

mmm^m^^m^m^^^^^ partigiani dell'Acn (African 
national congres) e il grup

po rivale Inkatha. Mentre I leader dei due fronti si riunivano 
per avviare trattative e risolvere pacificamente i contrasti i 
militanti delle due parti si sono scontrati armati di coltelli, 
asce e coperchi dei bidoni della spazzatura. Una delle vitti
me è stata uccisa con il •collare del fuoco» ovvero con un co
pertone di auto messo intorno al collo e poi incendiato. La 
polizia, che pattuglia la città con mezzi corazzati, ha tentato 
Inutilmente di dividere i due gruppi rivali. «La situazione re
sta esplosiva» ha commentato preoccupato il portavoce del
le forze dell'ordine. Nei violenti scontri 34 persone sono ri
maste ferite. Altre sei, tra cui un bambino di sei anni, sono 
morte tri giovedì e venerdì a Port Shepston, nel Natal, negli 
scontri tra le stesse fazioni nere. 

Già oggi imponente manifestazione a Mosca. Lukyanov: «È un irresponsabile» 

Eltsin: «Contro Gorbaciov è guerra aperta 
da combattere ovunque, anche nette piazze» 
Boris Eltsin dichiara guerra aperta a Gorbaciov e dice 
che si dovrà combattere ovunque, comprese le piazze. 
Annuncia che è arrivato il momento per trasformare il 
movimento democratico in partito organizzato d'op
posizione. Gli risponde AnatoliUukyanov: lo accusa 
di irresponsabilità e di voler scagliare le masse contro 
il potere sovietico democraticamente eletto. E oggi 
mezzo milione di persone manifestano a Mosca. . 

DALWQ3TBOINVIATO ' ' • ' • • ' --• 
"""""" MARCBLtO VILLA» ~ — ,,' 

• f i MOSCA. È una guerra 
aperta, da combattersi sulle 
piazze e ovunque sia possibile, 
quella che ha annunciato ieri 
Boris Eltsin a una esultante 
platea di suoi sostenitori: il ne
mico da battere, subito e senza 
compromessi, è Gorbaciov e, 
insieme a lui. II Pcus, ambedue 
ritenuti I protagonisti di quella 
svolta a destra che sta facendo 
marciare il paese a ritroso, ver
so l'oscuro passato. Per far 
questo - ecco la novità - non 
basta più un movimento infor
male, ma un vero e proprio 
partito d'opposizione, di cui 
lui si candida come leader. In 
grado di riunire tutte le forze 
radicali e anti-Pcus. Alla «Casa 
del cinema», in pieno centro di 
Mosca, parlando a tutto lo sta
to maggiore di «Russia demo
cratica». Boris Eltsin ha detto: 
•Lasciatemi dichiarare guerra 
alla leadership del paese, che 
ci ha portato in questo panta
no. E arrivato il momento, sulla 
base del movimento democra
tico... di creare un partito po
tente e organizzalo». Per il pre
sidente della Federazione rus
sa non è più tempo da •euforia 
democratica». Intendendo con 
ciò l'entusiasmo per le riforme 

introdotte da Gorbaciov, ma i 
democratici adesso devono 
capire che il presidente sovieti
co li ha ingannati, quando ave
va detto di impegnarsi per la ri
forma economica radicale: 
«Siamo stati ingannati e adesso 
dobbiamo aprire gli occhi e 
capire che era stata una bu
gia». 

Parole pesantissime che alla 
vigilia del referendum sul futu
ro dell'Unione e della defini
zione del nuovo trattato assu
mono un significato di rottura, 
di rifiuto di ogni compromes
so. La gravità del discorso eltsi-
niano non poteva passare sen
za risposte. E, infatti, in serata, 
al telegiornale la risposta l'ha 
data il presidente del parla
mento sovietico, Anatolij Lu
kyanov, con altrettanta asprez
za. «E una dichiarazione di 
guerra contro la direzione del 
paese perchè non soddisfa il 
movimento democratico...è 
Inammissibile in un periodo 
cosi difficile, quando basta un 
fiammifero per Incendiare il 
paese. II leader di un organodi 
potere come la Russia non ha 
alcun diritto morale di parlare 
in questo modo. È un esplicito 
appello al confronto, alla guer

ra contro la legittima direzione 
dell'Urss», ha detto Lukyanov, 
affermando che non è possibi
le chiudere allocchi di fronte a 
dichiarazioni del genere e an
nunciando che il discorso in
criminato verrà sottoposto, do
mani, all'esame del Soviet Su
premo dell'Urss. Dunque il 
gruppo dirigente sovietico si 
prepara a rispondere con una 
dura censura, in parlamento, 
alle dichiarazioni di Boris Elt
sin. In queste condizioni, la 
tensione politica è destinata a • 
salire alle stelle, nei'prossimi 
giorni, con conseguenze im
prevedibili. 

Eltsin, in sostanza, continua 
quel fuoco di sbarramento 
contro la direzione dell'Urss 
che aveva aperto il 19 feb
braio, In tv, chiedendo le di
missioni immediate di Gorba
ciov. Non a caso ieri ha detto 
che la Federazione russa non 
ha affatto dato il suo appoggio 
al testo del trattato dell'Unione 
pubblicato dalla «Tass». Anche 
qui ha accusato Gorbaciov di 
aver barato, perchè, effettiva
mente, si era capito, subito do
po la riunione del Consiglio di 
federazione che aveva dato il 
via al testo, che anche i russi 
avevano sostenuto, in linea di 
massima, il progetto di trattato. 
•Il trattato dell'unione (propo
sto da Gorbaciov) è un docu
mento che ci è stato imposto... 
tutta questa agitazione inutile 
sul trattato non è altro che la 
loro politica, la loro politica 
immorale», ha detto fra grandi 
applausi dei presenti. E evi
dente che Eltsin non vuole arri
vare, al contrario di Gorbaciov, 
all'appuntamento referenda
rio del 17 marzo con il trattato 
approvato e prende tempo, 
dal momento che, altre volte. 

aveva dichiarato di sostenere, 
anche se in linea generale, il 
documento gorbacioviano. 
Adesso dice che ha «dozzine 
di cntiche da fare alla bozza 
del trattato, a cominciare dal 
suo titolo e dal fatto che si par
la di repubbliche e non di stati 
sovrani». 

Ma anche su questo gli ha ri
sposto Lukyanov, ribaltando le 
accuse di bugiardo rivolte a 
Gorbaciov: non è vero, dice, 
che i rappresentanti russi"non 
abbiano sostenuto la bozza di 
trattato e Eltsin non «ha diritto 
a fare dichiarazioni al loro no
me», sostenendo in paratica 
che Eltsin non abbia partalo a 
nome del parlamento russo. 

«Guerra», è questa la parola 
d'ordine dell'opposizione ra
dicale: anzitutto mobilitando 
la piazza, a partire da oggi, 
quando, secondo le previsioni, 
oltre mezzo milione di sosteni
tori di Eltsin terranno un comi
zio in piazza del Maneggio, a 
Mosca. Ma si prevedono scio
peri generali e altre forme di 
mobilitazione di massa: «que
st'anno sarà decisivo, sia se lo
ro riusciranno a strangolare la 
democrazia, sia se noi soprav
viveremo e vinceremo», ha det
to il leader radicale, in un cre
scendo di frasi ad effetto che 
hanno scaldato la platea della 
•casa del cinema». Non tutto il 
fronte democratico però è 
sembrato sposare i toni batti-

§lieti di Eltsin. L'ex consigliere 
I Gorbaciov, Vladislav Sfiata-

lin o l'economista Nikolai Sh-
melicv hanno usato parole più 
prudenti, resta il fatto, però, 
che adesso tutta rintellighenzi-
ia democratica è schierata con 
il presidente della Federazione 
russa e lo sostiene in questa 
battaglia decisiva contro Gor

baciov. Ieri erano tutti alla «ca
sa del cinema» di Mosca. 

C'è una spiegazione a que
sta offensiva su Targa scala lan
ciata da Eltsin? SI. c'è e il lea
der radicale l'ha detta chiara
mente. I comunisti russi, gui
dati dal conservatore Ivan Po-
lozkov hanno deciso di liqui
dare la sua leadership al 
parlamento russo e per questo 
sono riusciti ad ottenere la 
convocazione, per il 28 marzo, 
di una sessione straordinaria 
del Congresso del popolo del
la Federazione russa. Vogliono 
mettere sotto accusa la politica 
di Eltsin e probabilmente han
no la maggioranza per farlo. 
Quest'ultimo allora, sentendo
si in seno pericolo, contrattac
ca: ieri ha annunciato la deci
sione di aprire procedimenti 
penali contro quei dirigenti del 
Pcus che, eletti in cariche pub
bliche, non hanno abbando
nato, secondo quanto stabili
sce una legge della Russia, le 
cariche di partito: i loro posti 
nei soviet verranno presi da 
•commissari» nominati dallo 
stesso Eltsin. Per Lukyanov un 
simile passo «è inammissibile. 
E un'intervento contro il potere 
sovietico locale. Perché esso 
deve essere gestito da inviati e 
non da rappresentanti demo
craticamente eletti?», ha detto 
il presidente del parlamento 
sovietico, che ha accusato Elt
sin di «destabilizzazione». Elt
sin inoltre aveva annunciato la 
distribuzione delle terre e l'an
nullamento dei contratti attuali 
a colkhos e sovkhos sull'uso 
della terra. E, appunto, la guer
ra di cui aveva parlato: «All'im
minente Congresso russo la 
questione sarà: la democrazia 
vincerà o perderà?», ha detto. 

; Si elegge il parlamento ma è in gioco la fine della guerra civile 

Il Salvador va oggi alle urne 
! Giorno di elezione, oggi, in Salvador. Si vota per 
; eleggere il nuovo parlamento ed i sindaci di tutto il 
• paese, ma laverà posta in gioco è un'altra: la possi-
J bile fine della guerra civile che da più di dieci anni 
! insanguina il piccolo paese centro americano. Per 
; sbloccare i negoziati di pace è necessario che Are-
• na, il partito dei militari, perda la maggioranza asso-
! luta. I partiti di sinistra e la De sperano di farcela. 

GIANCARLO SUMMA 

• IBI SAN PAOLO. Centocin-
; quanta «osservatori» dell'Orga-
; nizzazlone degli Stati america-
• ni (Oca) sono arrivati nei glor-
• ni scorsi in Salvador per con-
l trollare lo svolgimento delle 
' elezioni 'li oggi Servirà certa-
i mente ai) evitare le frodi più 
• eclatanti, ma tra un voto «pulì-
' to» ed un voto «libero» la diffe-
! lenza è grande, in America 
! centrale. Da mesi l'esercito sta 
< giocando pesante per imporre 
; una nuova vittoria di Arena. II 
J partito del presidente Alfredo 
, Cristiani, il cui capolista per la 
ì camera dei deputati è quel 

maggiore Roberto D'Aubuis-
son (oggi nella riserva) triste
mente noto per l'uccisione di 
monsignor Romero e per le 
barbare imprese degli squa
droni della morte. I metodi son 
quelli di sempre: minacce di 
morte ed attentati - l'ultimo 
giovedì scorso - contro i can
didati dei partiti di sinistra e in
timidazione della popolazione 
civile con attacchi indiscrimi
nati ai villaggi che si trovano 
all'interno delle vaste aree del 
paese controllate dalla guerri-

Sila del Fronte Farabundo Mar-
(Fmln). 

L'Fmln aveva annunciato da 
tempo che norf avrebbe boi
cottato le elezioni di oggi, di
chiarando una tregua unilate
rale «in appoggio allo sforzo 
elettorale dei partiti di opposi
zione». Un impegno rispettato 
malgrado le truppe governati
ve abbiano scatenato il 2 mar
zo una nuova, dura offensiva 
contro te «zone liberate» della 
guerriglia. L'Fmln ha quindi 
avvertito che da domani rico
minceranno le azioni annate 
contro l'esercito. Ma oltre dieci 
anni di guerra civile e più di 
7Smila vittime hanno reso 
chiaro che una vittoria militare 
completa non è possibile né 
per i guerriglieri né per l'eserci
to. 

Le lente e faticose trattative 
di pace, avviate a Ginevra sotto 
il patocinio dell'Onu nell'apri
le dello scorso anno, sembra
no essere però arrivate ad un 
punto morto nell'ultimo incon
tro tra i'Fmln ed il governo, 
svoltosi in Costa Rica il 19 e 20 
febbraio scorsi. La guerriglia 
propone una «smilitarizzazio
ne totale» del paese, ossia lo 
scioglimento progressivo e 

contemporaneo deU'Fmln e 
delle forze armate governative/ 
e la fine dell'impunità per i cri
mini commessi dall'esercito. II 
presidente Cristiani, in com
pleta sintonia coi militari, vor
rebbe Invece imporre un sem
plice «cessate il fuoco», senza 
nessuna garanzia politica e 
pratica per il Fmln. Un'empas-
se che sarà- probabilmente 
sciolto dai risultati delle elezio
ni di oggi. Se Arena conservas
se la maggioranza assoluta de
gli 84 deputati, è probabile che 
la «linea dura» del vari D'Au-
buisson si imporrebbe di nuo
vo, e che si andrebbe cosi ver
so un nuovo, tragico bagno di 
sangue. Una vittoria dell appo
sizione - i tre partiti di sinistra 
riuniti nella Convergenza de
mocratica (Cd), la piccola 
Unione democratica naziona
lista (Udn) e la Democrazia 
cristiana - aprirebbe invece 
una nuova fase politica nella 
vita del paese, «li parlamento 
potrebbe persino negoziare di
rettamente col Fmln, provo
cando una clamorosa crisi isti
tuzionale», ha anticipato Ru

ben Zamora, leader della Cd 
Difficile fare previsioni sui ri

sultati. La già non grande po
polarità di Arena è ulterior
mente calata negli ultimi mesi 
per la dura politica economica 
neo-liberista voluta dal presi
dente Cristiani. L'opposizione 
dovrebbe essere inoltre favori
ta da una partecipazione al vo
to molto superiore a quella 
delle presidenziali del marzo 
'89, boicottate daU'Fmln. Un 
provvedimento dell'ultima ora 
dovrebbe poi permettere di vo
tare a tutti i cittadini iscritti nel
le liste elettorali, anche non 
avendo ricevuto il necessario 
certificato (si trovavano in 
questa situazione 400mila elet
tori su 2mllionl e 600mlla: tutti 
simpatizzanti dell'opposizio
ne, secondo una denuncia 
della De). Per II meccanismo 
de! resti, per mantenere la 
maggioranza assoluta del con
gresso Arena dovrebbe ottene
re il 60% dei voti, e secondo un 
sondaggio commissionato dal
la De se non ci saranno frodi I 
partiti d'opposizione dovreb
bero farcela a superare il 40%. 

Polonia, elezioni rinviate 
D parlamento boccia 
la data proposta da Walesa 
H VARSAVIA Le elezioni di 
primavera non ci saranno In 
Polonia. Ieri è finita l'altalena 
di attese e di speranze che si 
procedesse alia consultazio
ne per la Camera il 26 mag
gio. La corsa contro il tempo 
ingaggiata da alcuni gruppi 
parlamentari per approvare 
una legge elettorale che per
mettesse di andare alle urne, 
si è conclusa con un nulla di 
fatto. È un rinvio che suona 
come una secca sconfitta per 
il presidente della repubblica 
Lech Walesa che in prece
denza era favorevole ad un 
rinvio, ma nelle ultime setti
mane s'era fatto paladino 
delle elezioni di primavera. 
Per sveltire le procedure ave
va anche invialo al parla
mento una sua bozza di leg
ge elettorale e la scorsa setti
mana aveva mandato una 
lettera al parlamentari invi
tandoli ad «opporsi ai perico
li che minacciano la demo
crazia». Il Sejm (il parlamen
to) non ha però ascoltato 

questo appello bocciando 
anche un altra iniziativa tesa 
a prolungare la vita al senato, 
organo già eletto due anni fa, 
in termini democratici. 

La sessione è stata piutto
sto tesa. È durata tre giorni. 
Alla fine la Camera ha appro
vato con 314 voti favorevoli, 
18 contrari e 40 astensioni, 
una mozione conclusiva in 
cui si sostiene: «Il parlamento 
decide di scioglersi nell'au
tunno del '91, dopo l'entrata 
In vigore dei regolamenti 
elettorali. In base alla Costi
tuzione lo scioglimento del 
parlamento significa la con
temporanea fine del manda
to del Senato». 

La data del 26 maggio per 
lo scioglimento delle elezioni 
è stata sostenuta solo dall'in
tesa del centro, il partito più 
vicino a Walesa e che è stato 
il primo ad elaborare la teo
ria dell'accelerazione delle 
trasformazioni in Polonia, 
compresa la «decomunistiz-
zazione» della società. 

Nei territori 
occupati i 
sciopero generale *' 
dell'lntifada 

I palestinesi dei territori occupati di Cisgiordania e Gaza 
hanno proclamato ien lo sciopero generale a sostegno del-
l'Olp per ricordare i 40 mesi dall'inizio dell'lntifada. Nel pro
clamare lo sciopero, il primo dal 17 gennaio, quando sono 
iniziate le ostilità nel Golfo, il comando unificato della rivolta 
ha detto che i palestinesi non lasceranno che lavoro orga
nizzazione sia aggirata da manovre diplomatiche o di altro 
genere messo in campo per togliere spazio e rappresentati
vità all'organizzazione per la liberazione della Palestina. 
•Per noi l'Olp resta l'unica espressione del popolo palestine
se». 

Unione Sovietica 
Scontri interetnici 
in Ossezia 
Tre i morti 

Etiopia 
I guerriglieri 
conquistano 
la città di Gondar 

Tre persone sono morte e al
tre sono rimaste lente negli 
scontri interetnici nell'Osse-
zia maridionale, la regione 
autonoma inclusa nella 
Geogia, una delle repubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che dell'Unione sovietica. 
^mmm"^m^^^m"^mm^mm Secondo quanto riferito dal
la Tass, nel villaggio di Monastyr, in un violento scontro ar
mato, sono state uccise due persone della comunità ossela 
meridionale mentre un' altra è rimasto seriamente ferita. 
Una vittima anche nel commando armato che ha attaccato 
il villaggio. L'Ossezia meridionale vuole rendersi del tutto 
autonoma e Indipendente dalla Georgia, di cui fa parte, ma 
le autorità di Tbilisi hanno reagito duramente privando la re
gione anche della limitata autonomia di cui godeva. Tra Tbi
lisi e Tskhinali, il capoluogo dell'Ossezia meridionale, è an
cora in atto un duro braccio di ferro che ha provocato un 
blocco economico ed energetico contro la piccola regione 
autonoma. Intanto dai villaggi dell'Ossetia settentrionale 
continua l'esodo dei profughi del Sud che ormai hanno rag
giunto quota tredicimila. 

I guerriglieri del Fronte di li
berazione del Tigre (Ftp*) 
hanno annunciato ieri la 
conquista di Gondar, la se
conda città dell'Etiopia nord 
occidentale, distante 500 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri da Addis Abeba. 
^ • " In una trasmissione ascolta
ta a Nairobi i ribelli hanno affermato che il centro urbano e 
le zone adiacenti sono state completamente «liberate» dalla 
presenza delle forze governative. Circa due settimane fa i 
guerriglieri avevano diffuso la notizia dell'occupazione di 
Debre Marcos, capoluogo della regione di Gojam, a 200 chi
lometri dalla capitale. La strategia del Flpt, che si avvarrebbe 
dei guerriglieri eritrei, mirerebbe a tagliare I collegamenti fra 
Addis Abeba e il Nord, grazie al controllo delle tre principali 
strade che attraversano le regioni settentrionali. 

Undici bambini e due donne 
sono morti in seguito al ro
vesciamento di un pesche
reccio al largo della costa 
caraibica dei Venezuela, 
hanno reso noto ieri fonti di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampa. Le stesse fonti han-
•""™™™"*^^™ 1^™^^ no precisato che il naufragio 
è avvenuto mentre il battello navigava al largo della costa 
orientale del paese, e che i bambini morti avevano un'età 
compresa fra i sette mesi e gli otto anni. D battello stava tor
nando a San Juan de Las GaJdonas, un villaggio di pescatori 
situato 160 chilometri a est da Puerto La Cruz, dove ai bam
bini era stato donato del latte in polvere nel quadro di un 
programma di assitenza governativo. Sulla rotta di ritomo da 
Puerto la Cruz, che dista 320 chilometri da Caracas, il capita
no e i 20 passeggeri che erano a bordo sono finiti in mare 
dopo che il peschereccio, a causa di una forte ondata, è sta
to sbattuto contro uno scoglio e si è rovescisi». 

L'arcivescovo anglicano del
la repubblica sudafricana. 
Desmond Tutu, 59 anni, 
esponente anti-apartheid. 
ieri è stato ricoverato in 
ospedale a Città del Capo 
per un'Infezione alla vesci-

^^*^^^™"""™"™^™"""" ca. A dare la notizia ieri è 
stato un portavoce del prelato che nel 1984 vinse il premio 
Nobel per la pace. 

L'ex primo ministro thailan
dese Chatichai Choonha-
van. deposto il 23 febbraio 
da un colpo di stato militare, 
ieri è stato liberato e ha det
to che lascia la politica. «Ho 
cercato di risolvere i proble
mi di questo paese con me

todi democratici. Forse questo governo può farlo in alno 
modo», ha detto Chatichai ai giornalisti al quartier generale 
dell'Aieonautica dove era detenuto dai militari che lo aveva
no accusato di tollelare la corruzione di uomini politici e 
funzionari. Le autorità militari hanno anche annuncialo la li
berazione di vari collaboratori dell'ex premier, tra cui il vice 
primo ministro Kamlang-Ek. 

Venezuela, 
in un naufragio 
muoiono 
undici bambini 

Sudafrica 
Desmond Tutu 
ricoverato 
in ospedale 

Thailandia 
Liberato 
l'ex premier 
Choonhavan 

VIROINUiORI 

LOTTO 
10* ESTRAZIONE 

(9 marzo 1991) 

BARI S620873429 
CAGLIARI 79 56 22368 
FIRENZE 631628 813 
GENOVA -, 1242698028 
MILANO 6841721865 
NAPOLI 89883519 2 
PALERMO 83 60 74 21 80 
ROMA 69 7919 89 49 
TORINO 1264 1 878 
VENEZIA 3847 3 249 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 1 2 2 - 2 2 1 - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 29.897.000 
ai punti 11 L. 1.048.000 
ai punti 10 L 98.000 

VARIAZIONI 
METODOLOCICHS 

Par attuar» «MI* seri» ri 
pU poaribll* "a rapide eondu-
etane" • apeaeo unto H meto
do dal confronto tra vari Or» 
dir" *--

riva ad ani»raere fu pio risai-
taro* (frutto di ttatfettoha pia
da» « «ciupoloo». il» loitn %m 
euzton». eh» con» crinito di 
impostazione d»lt» lUUsUto 
stam), ti die» di» la formai lo-

ÈIN VENDITA 
DI MARZO 

MENSILE 

! LOTTO 
20 anni 

PS? OvOTRS GIOCANDO 

converoenze/ di rilievo. 
Più conwig»ni» ha una 

oomblnailon» • più probabMa 
sarà I» tu» sortita tn tarasi 
bravL 

Par I» «Mita di ambat» Mor
titi di un minoro Mio) «elidi 
cono i confronti con statisti-
eh» «trattura • "«Rimana •*-
teme", coma •» I» cauaitonl 
9twwttRno QjUBttoirlIcmal 
mante par I dir» divani, a con
temporanei, "fosti" statistici. 

La «alt» di effettuar» que
sto tipo di ricerca «lucimi»» è 
data dal fatto di potar punta
la un determinato numero Ibi 
evidenza anche • aettimane 
continue) riducendo I» punta
ta alla meta (una amhnana 
ogni due), pur mantenendo 
praanjchè invariata la limila ai 
irti di risolutone ferorevcJe. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Zamberletti 

«È Cossiga 
ad essere 
aggredito» 
Wt ROMA, «lo lo difendo, per
chè locor.osco bene..». Anco
ra una volli l'ex ministro della 
Protezione civile Giuseppe 
Zamberletti è intervenuto per 
«tutelare» l'Immagine pubblica 
di Francesco Cossiga Le affer
mazioni del presidende della 
Repubblica che hanno latto di
scutere Mino quelle rivolte 
contro il PCs e II suo presidente 
Stefano Rodotà («Se lui è di si
nistra, io sono un brigati
sta ..•). Dal Quirinale, dopo la 
reazione retta dei vertici del 
Pds, è veni ta una versione che 
tende a ridimensionare l'epi
sodio: eraro solo battute Ironi
che. Ed è I Interpretazione che 
Zamberletti fa sua in un'Inter
vista ali Espresso. «Uscite 
scherzose», •battute e nlent'al-
tro, ripete l'ex ministro e ami
c o di C o » ga, nelle cui parole 
il presidente della Repubblica 

3uasi si trisforma in «vittima» 
elle intemperanze altrui. 

Zamberietii infatti è «preoccu
pato» dal «tasso di aggressività 
che tende a crescere nel con
fronti di Cossiga, e a incalzarlo 

, al punto d trasformare in caso 
politico anche le sue battute. 
Ormai - aggiunge il deputato 
de - non gliene passano una». 
Ogni volta che Cossiga usa II 
suo potere di esternazione il 
«palazzo s. sente subilo turba» 
to». come già accadeva per Le 
affermazioni «più intemperan
ti» di Sandro Pettini. Ma Cossi
ga ha una personalità «talmen
te forte da non accettare sua-
Serimentl» Anche il segretario 

ella De Forianl ha speso una 
" mezza dichiarazione in favor* 

del presidente: «Ha sempre 
agito con metodo misurato». 
Se poi qualche suo intervento 
ha avuto accenti polemici, 

< beh, non bisogna dimenticare 
che si è trattato in genere di ri-

ite ad attacchi inglusllfica-

Bassanini propone che il sindaco 
assuma la delega di Schemmari 
fino al termine dell'inchiesta 
Petruccioli: «Giuste le dimissioni» 

Giuliano Amato difende l'assessore: 
«No ad un clima d'isteria 
Deve restare al suo posto in giunta» 
Domani riunione del consiglio 

Milano, si tenta dì evitare la crisi 
Sconvolto dalla «Duomo connection», a Palazzo Ma
rino si susseguono gli incontri fra i cinque partiti di 
giunta (Psi, Pds, Pri, Verdi e Pensionati). Si tenta di 
evitare la crisi e di risolvere il caso Schemmari, l'as
sessore Psi inquisito per corruzione. Bassanini 
(Pds) propone che il sindaco assuma ad interim la 
delega di Schemmari. Sulla vicenda Milano inter
venti di Amato (Psi), Petruccioli e Smuraglia (Pds). 

CARLO BRAMBILLA -

••MILANO. L'altro giorno era 
sceso in campo Craxi, ieri è 
toccato a Giuliano Amato riba
dire la posizione del Psi sul 
•caso Milano». «Il clima che si è 
voluto creare - ha dichiarato • 
attorno all'inchiesta che ha 
coinvolto l'assessore socialista 
Schemmari • « l'ennesimo 
campanello d'allarme la lotta 
alla criminalità rischia di tra
sformarsi in isteria ignara delle 
regole e dei diritti costituziona
li e ignara del latto che questi 
valgono per tutti, in primo luo
go e ovviamente per chi è sot
toposto a indagine». Insomma, 
gli sviluppi della «Duomo con
nection» con relativo provvedi
mento giudiziario nei confronti 
dell'assessore Schemmari, in
quisito per corruzione, hanno 
riproposto un problema gene
rale di garantismo, E in nome 
del principio di «presunzione 
d'innocenza» il Psi milanese 
non ha alcuna intenzione di 
accettare le dimissioni, per al
tro già rassegnate, del suo as
sessore e invita gli alleati di 
maggioranza a schierarsi su 

questa linea, ribadita dallo 
stesso Amato. 

Secondo II dirigente sociali
sta intatti «in base alla legge, la 
sospensione del mandato si ha 
solo dopo la condanna di pri
mo grado e, per I reati di asso
ciazione mafiosa, dopo II rin
vio a giudizio; solo a quel pun
to - ha aggiunto - le dimissioni 
possono essere non un obbll-

fo ma un dovere morale dei-
assessore, quale che sia il 

reato per cui è inquisito». Pur 
senza veleni e posizioni rigide 
il clima politico è teso e di con
seguenza I destini della Giunta 
rossoverdegrigia di Milano so
no ancora incerti anche se si fa 
d! tutto per riconfermare l'at
tuale quadro politico. Le «sfu
mature» sulla questione garan
tista non sono di poco conto e 
comunque confermano anco
ra una certa distanza fra Psi e 
Pds 

Claudio Petruccioli ad 
esempio afferma «In merito al 
caso Schemmari, da un ammi
nistratore che sia o non sia in 
maggioranza con noi ci atten-

Paolo PIUHteri Roberto Camagni 

diamo nulla di più e nulla di 
meno di quanto 6 accaduto 
quando sono stati coinvolti in 
vicende giudiziarie nostri am
ministratori (il riferimento ri
guarda I casi occorsi anni fa a 
Maurizio Mottini e a Epifanio U 
Calzi dell'ex Pei ndr) che im
mediatamente e a prescindere 
da qualsiasi altra considerazio
ne hanno abbandonato i loro 
incarichi». Petruccioli poi sot
tolinea che «queste persone, al 
termine dei procedimenti giu
diziari, sono multate comple
tamente estranee a qualunque 
addebito e a qualunque scor
rettezza del che ci congratylia-

L'idea del presidente dei senatori Pds provocò discussioni a sinistra 

«Serve un esercito professionale» 
Pecchioli rilancia la sua proposta 
Ridurre il periodo di leva militare per giungere in 
Italia a forze armate-radfcalrnente rinnovate dove 
prevalgimo' professionalità e 'competenze. Ugo 
Pecchioli, In questa intervista aU'«Unita», rilancia 
la sua proposta già avanzata alla (Ine del 1988. La 
discussione in queste settimane ha ripreso quota 
dopo un intervento del presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. 

ì 
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£ M i ROMA. Nel suo ufficio di 
; presidenti» del gruppo comu-

nista-Pds di Palazzo Madama 
" Ugo Pecchioli rilegge gli arti-
' coli e le interviste di due anni 

fa quando la sua idea dell'e
sercito professionale mise a 
rumori parecchi ambienti: 

, politici, ( eternativi, militari. 
' Consensi, Interesse, ma an

che ostilità. Oggi a rilanciare 
l'idea di forze armate non più 
di leva 6 il presidente del 
Consiglio e se ne toma a di' 
scutere a-npiamente. La no
vità è ia guerra nel Golfo. 

PMCMOU, dopo 11 cottimo 
••MtldtDaraaopInlooeT . 

' SI, anche perchè ci sono nuo
ve ragion, a sostegno di quel
l'Ipotesi. Pero, vorrei subito 

> dite che prendo atto della 
•'nuova discussione che si è 

aperta dopo la nostra semina 
di due asini fa. Suscitammo 
interesse, come hai ricordato, 

.ima anche perplessità all'in-
i temo stesso della sinistra, in 

ambienti ministeriali (ricor

do il giudizio negativo dell'ai-
(ora ministro della Dilesa, il li
berale Valerio Zanone) e mi-
litan. Resistenze sono venute 
anche da chi ha interesse a 
mantenere un anacronistico 
esercito di massa forse per ra
gioni di potere. 

Puoi precisare I notivi che 
ti spingono a proporre di 
voltar pagina nell'organiz
zazione militare del nostro 
paese? 

Già nel 1988 era in atto un 
profondo processo dt'trasfor-
mazione dei rapporti intema
zionali e ne uscivano scon
volte le vecchie dottrine mili
tari anche In conseguenza 
dell'alta sofisticazione dei 
mezzi bellici e della caduta 
dell'Ipotesi dell'invasione da 
Est del territorio Italiano Inol
tre, il bisogno di modernità 
nel sistema di sicurezza con
sente un indispensabile ri
sparmio delle risorse impie
gate per mantenere il sistema 
della leva obbligatoria. C'è, 

infine, un altro motivo: la de
mocrazia italiana Jia ormai 
radici profonde « o g g i pos
siamo considerare superata 
la preoccupazione - pure -
fondata nei decenni scorsi -
secondo cui l'esercito profes
sionale rappresentava una 
potenziale minaccia per'la 
giovane repubblica italiana. 
Osservo che il golpe di Ptno-
chet e anche I Invasione del 
Kuwait da parte di Saddam 
Hussein sono stati fatti con 
eserciti di leva, mentre con
solidate democrazie sono 
dotate di forze armate profes
sionali. 

Una delle obiezioni ad una 
scella di tal tipo riguarda I 
cotti: la trovi fondata? 

È vero che un esercito più 
snello e più modernamente 
organizzato costerebbe di 
più. Ma non basta un calcolo 
aziendalistico perchè occor
re considerare anche il costo 
sociale rappresentato dai do
dici mesi di naia che centi
naia di migliaia di giovani so
no costretti a fare rinviando il 
loro ingresso pieno nel mon
do del lavoro. 

Due anni (a i l ebbe lira-
pressione che l'allori Pel, 
dopo aver lanciato la pro
posta dell'esercito non più 
di leva, si ritraesse da un'i
dea che pure taceva discu
tere. E cosi? 

Le opposizioni mi indussero 
a non tirare troppo la corda. 

Ma un effetto positivo co
munque ci fu: si.eominclo a v<-
dlscutereànuovimodeuidl ,; 

difesa e I sostanltori.deIle vec- * 
chìe dottrine parsero terreno. 
Ed ancora- si affermo, anche 
in Parlamento, l'esigenza da 
noi prospettata di ridurre dra
sticamente, fino a dimezzar 
lo, il periodo di leva militare. 
Noi chiedevamo e chiediamo 
ancora di portare gradual
mente a sei mesi la ferma, il 
Senato ha gli approvalo un 
primo taglio da dodici a dieci ' 
mesi ed ora attendiamo, anzi 
sollecitiamo, là Camera a vo
tare Il disegno di legge con 
tutta la sollecitudine possibi
le. Resta un problema, anzi 
un timore: quella che si costi
tuiscano corpi separati po
tenzialmente pericolosi. Con
tano gli indirizzi politici inter
ni e internazionali, la guida e 
il controllo del governo e del 
Parlamento, il tipo di forma
zione dei quadri militari, la 
costruzione di rapporti di fi
ducia con la società civile. E 
tutto ciò vale anche per gli al
tri paesi, non solo per l'Italia. 
Se si lavora per una politica 
di pace e di cooperazione a 
livello europeo e mondiale e 
per forme di controllo real
mente democratico sulle for
ze armate ci si accorge che 
quel timore al quale accen
navo non va esagerato. 

Torniamo agii scenari In
ternazionali dopo la guer
ra nel Golfo. Che cosa cam
bia per le scelte poUUcQ-

mo e rendiamo con grande 
soddisfazione atto ai nostri 
compagni». Quel che c'è dav
vero da chiedere, secondo il 
dirigente del Pds, è che «l'ac
certamento giudiziario avven
ga nel tempo più rapido e 
giunga a conclusione certa». 

Fin qui la disputa sui «princi
pi generali» Entrando invece 
più nel merito della questione 
milanese, ossia delle strade da 
percorrere per uscire dalla pa
ralisi, che sono il vero oggetto 
dei frenetici incontri fra i partiti 
ecco il parere di Franco Bassa-
nini che è anche consigliere al 
Comune di Milano: «Continuo 

'H,M»à*# ^v»,**fi!| iS»?.* 

f* l^fiS» j#*?&H 

a pensare • dice • che Schem
mari nel dare e confermare le 
sue dimissioni abbia voluto 
compiere un gesto di dignità e 
di correttezza analogo a quello 
che fece a suo tempo 11 com
pagno Mottini, che poi risulto 
del tutto Innocente». Bassanini 
precisa «Le dimissioni di 
Schemmari, ancorché giuridi
camente non dovute rispondo
no a un'esigenza di chiarezza 
e rendono improponibile ogni 
sospetto di inquinamento del
le prove Per questo ho gii pro
posto di accogliere le dimissio
ni dell'assessore e di non pro
cedere alla sua sostituzione al-

Ugo Pecchioli 

militar) del nostro Paese? 
In effetti, Il mondo sta attra
versando una svolta d'epoca. 
Nessuna vecchia dottrina sta 
più In piedi. Insisto su questo 
punto. Sono stati compiuti 
passi In avanti per 11 disarmo, 
la guerra fredda non c'è più. 
uno dei due blocchi militari è 
stato sciolto, l'integrazione 
europea è alle porte, ma so
prattutto si affaccia sulla sce
na politica l'esigenza di un 
governo mondiale capace di 
affrontare le grandi questioni 
dell'Interdipendenza. Definì-
rei emblematica, sotto questi 
aspetti, la guerra del Golfo Si 
avverte il bisogno di un'auto
rità mondiale che disponga 
di tutte le strutture, e pertanto 
anche di quelle militari, per 
far valere la pace, la sicurez
za e I diritti dei popoli. Penso 
all'unità europea e ad un'O-

nu riformata e in quest'ambi
to a forze armate italiane ri
formate dove prevalgano la 
professlonalizzazione e le 
competenze. 

Ma noi abbiamo D princi
pio costitozkmale della di
fesa della patria come «sa
cro dovere* e del conse
guente •aervizlo militare 

- obbligatorio». 

È un principio che va reinter
pretato alla luce del mondo 
checambia. Ha ragione l'Alta 
Corte che. In un recente e im
portante pronunciamento, 
ha allargato quel concetto ol
tre l'ambito strettamente mili
tare I giovani e le ragazze 
possono essere impiegati in 
un breve servizio civile utile 
per scopi di pubblica utilità o 
nell'addestramento essenzia
le legato all'ipotesi estrema 
prevista dalla Costituzione. 

«Togliatti, un innovatore. Ma ecco 
A. . • ' " • • , w 

i Màssimo Salvadori suir« Avanti!» 
i ridiscute il leader del Pei 
ì «Non capì lo sviluppo capitalistico 
f e puntò sull'ascesa delTUrss 
:' Nel Pds c'è un residuo plebeo...» 

••ROMA. Togliatti ha svolto 
•un ruolo oggettivo addirittura 
primario nella difesa e nello 
sviluppo della democrazia in 
Italia», m i questa funzione fu 
incorporata in una visione 
mondiale del socialismo che 
presupponeva un «legame di 
ferro con l'Urss». Solo in appa
renza esistono due «volti» del 
togliattismo, che fu invece un 
fenomeno organico e com
p ia lo , paragonabile al «giollt-
tismo» per la profonda in
fluenza esercitata nella storia 
del paese. Questa è la tesi di 

fondo di un ampio saggio del
lo storico socialista Massimo 
Salvadori che appare oggi sul-
l'«Av»ntl!». 

Su quale analisi si fonda 
questo giudizio? Sia Giovanni 
Glollttl che Palmiro Togliatti 
furono due «eccezionali per
sonalità», la cui opera fu <a-

; ratterì2zata .oa un forte mo
mento Innovativo iniziale e da 
uno scacco strategico finale 
pressoché completo». L'espo
nente del vecchio liberalismo 
•chiuso nel mondo del "nota
bilato"» fu «incapace di capire 

e di affrontare II passaggio alla 
lotta fondata sul partltipolincl 
moderni». Cosi Togliatti, alla 
resa del conti, non fu in grado 
di comprendere i problemi 
posti in Italia - In un contesto 
caratterizzato non dalla crisi 
ma dallo sviluppo del capitali
smo - dal passaggio dalla «lot
ta socialista fondata su bloc
chi sociali contrapposti» a 
quella «avente come perno il 
nformismo in una società civi
le segnata non più dalla con
trapposizione di classe ma 
dalla conflittualità pluralisti
ca». Sicché il «togliattismo» ha 
finito col rappresentare una 
sorta di ingombro sulla via 
della modernizzazione del 
paese. Una responsabilità pe
raltro condivisa da «altri attori 
politici», anzi dal principali 
Una potente resistenza alla 
modernizzazione si è infatti ri
scontrata, secondo Salvadori, 
in «gran parte del mondo cat
tolico» e «nelle debolezze e In

coerenze di un socialismo de
mocratico riformatore, costi
tuitosi nell'Italia repubblicana 
come elemento tardivamente 
attivo e con una scarsa capa
cità espansiva e aggregativa, 
per limiti tanto estemi quanto 
interni». 

Salvadori riconosce a To
gliatti il grande merito storico 
di «avere battuto in breccia la 
tendenza, assai radicata nella 
storia delle lotte delle masse 
popolari italiane, al ribellismo 
eversivo». Ciò che consenti ai 
Pel di fare del movimento 
operaio una «forza responsa
bile entro le istituzioni demo
cratico- borghes.1». 

Ma il logame con l'Urss era 
sempre considerato-esse por- ' 
tarile di una strategia che ve
deva nel campo comunista 
una «forza storicamente in 
ascesa di fronte al capitalismo 
in decadenza». Perciò, sostie
ne Salvadori, è deviarne con

siderare Togliatti uno «stali
niano obtorto collo», interpre
tazione questa attribuita a stu
diosi e dingenti del Pei. Se è 
vero, infatti, che Togliatti «in 
certi momenti si "piegò" a Sta
lin», lo fece perchè convinto 
del «supenore principio del
l'integrazione» nel movimento 
comunista, In vista, perfino, di 
un «ricongiungimento» dell'I
talia, sia pure a lunga scaden
za, al «campo mondiale degli 
Stati a governo comunista». 

Speculare a questa conce
zione della lotta per il sociali
smo sarebbe il «principio di 
separatezza- dal mondo occi
dentale, cioè «dalle istituzioni 
e dai vaJon del sistemi politici 
ed economico-sociali dell'Oc
cidente». 

Ma il periodo successivo al
la morte di Togliatti è stato ca
ratterizzato dal «rovesciamen
to ad opera della realtà stori
ca» di questa Ipotesi fondata 

sull'ascesa del paesi comuni
sti e sulla decadenza del capi
talismo Già il «riconoscimen
to come valore e fine della de
mocrazia politica occidenta
le», operato nella fase del-
l'«eurocomuntsmo», delegitti
mò la cultura togliattlana, ma 
la vecchia «separatezza» rima
se «come componente Impor
tante della mentalità del po
polo" educato dal Pel», degra
data però da «elemento di una 
concezione >. rivoluzionaria 
consapevole» a «dato residua
le» negativo. 

E qui Salvadori innesta un 
giudizio politico che sembra 
esente da dubbi. Come si 
comporta il Pds dinanzi a que
sta eredità? Con la sua nascita 
il nuovo partitosi è certo po
sto Il problema di'trasformare ' 
•questo senso di "separatez
za"» in «spirito di opposizione 
secondo I criteri costituzionali 
dei sistemi retti dalla demo
crazia politica e finalizzati al 

fidando un incarico ad intenm 
al sindaco o al vicesindaco. Di
mostrata la sua innocenza, co
me mi auguro, Schemmari po
trebbe essere reintegralo al 
suo posto» Anche il capogrup
po del Pei a Palazzo Manno, 
Carlo Smuraglia spiega che 
•l'accettazione delle dimissio
ni di Schemman non significa 
esprimere giudizi di responsa
bilità, né abbiamo mai parlato 
di un obbligo di dimissioni in 
presenza di un atto giudiziario 
che non presuppone una for
male imputazione. Riteniamo 
tuttavia che su questioni di 
questo rilievo occorra la massi
ma chiarezza e trasparenza e 
credo che vada in questa dire
zione la decisione di Schem
mari di cui è giusto prendere 
atto» 

Domani sera il Consiglio co
munale tornerà a riunirsi, si 
tratta di una seduta delicatissi
ma soprattutto alla luce dei 
contradditori esiti degli incon-
tn di ieri. Il vicesindaco Rober
to Camagni, dopo il colloquio 
col sindaco Paolo Pillitteri si li
mita a un lapidario «stiamo la
vorando per trovare le forme di 
avvicinamento delle vane posi
zioni». L'ipotesi più ragionevo
le su cui si sta verosimilmente 
concentrando l'attenzione dei 
partiti sembra quella indicata 
da Bassanini Quella di affidare 
la delega di Schemmari nelle 
mani del sindaco è una solu
zione che non dispiace al Pri. 
L'onorevole Antonio Del Pen
nino conferma: «E' un'idea su 
cui si può lavorare». 

De Mita 

«Necessarie 
forze armate 
europee» 
••ROMA. De Mita interviene 
nel dibattito aperto sulla rifor- t: 
ma dell'esercito dopo la guer
ra del Golfo II presidente della 
De, riconosciuta l'esigenza di 
un ammodernamento della 
nostra forza militare, sostiene 
che «il punto non è quello di 
un diverso esercito, se e come 
più professionale, ma è quello 
del concorso italiano alla crea
zione df un esercito europeo. 
Altrimenti - nota De Mita - re
steremo sempre all'interno di 
una logica velleitaria di poten
za». «La guerra che si è conclu
sa - prosegue la dichiarazione 
- non rientrava stavolta nel 
vecchio schema dell'uso della 
forza da parte di uno Stato per 
risolvere una sua controversia. 
Essa è stata, al contrario la 
conseguenza di una decisione 
del Consiglio di sicurezza del
l'Orni, resa possibile dalla svol
ta storica dei rapporti tra Est e 
Ovest». Una valutazione, que
sta, che De Mita contrappone 
a chi «ha cercato di dividere la 
De e di divìderla dal mondo 
cattolico», li leader democri
stiano ammette poi che «la 
guerra ha fatto cadere l'illusio
ne che, superato il contrasto 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca, il mondo diventasse di per 
sé pacificato. Il nuovo ordine 
intemazionale va costruito Ma 
desso è diventata realistica l'i
potesi che l'Onu possa essere 
per davvero la sede dell'arbi
traggio dei conflitti tra i diversi 
paesi». 

fai...» 
gioco dell'alternativa di gover
no». Ma, mentre una «parte 
minoritaria», cioè l'area che si 
chiama riformista, appare 
conseguente, il «centro» Inter
pretato da Occhetto, nel timo
re di perdere il legame col 
«popolo comunista», avrebbe 
•preso ad inseguire I movi
menti protestatari, come si è 
visto nei casi della "pantera" 
studentesca e del pacifismo 
terzomondista nutrito di an
tiamericanismo». Si sarebbero 
anzi mescolate «in maniera 
confusa, opposizione al "si
stema" e opposizione dentro 
il sistema». In tal modo, il 
«principio della separatezza» 
avrebbe addirittura assunto 
«un- dominante volto "ple
beo", incoerente e irresponsa
bile...». Mentre quelli di «inon
dazione comunista», pren
dendo la bandiera della «se
paratezza», vivono in una 
•condizione di vero e proprio 
irreallsmo politico» 

LETTERE 

Baget Bozzo, 
condanne da 
eseguire e altre 
da dimenticare 

• i Spett tlnilà, a proposi
to dell'atteggiamento bellico
so dell on Baget Bozzo, inter
venuto anche recentemente, 
dalle colonne àeWAuanii' In 
favore della guerra che affer
ma il diritto intemazionale, 
mi sembra doveroso nporta-
re un recente episodio che lo 
ha visto invece propugnatore 
di teorie ben diverse 

L'episodio nguarda il caso 
di Timor-Est e si riferisce a 
una serie di incontri avuti in 
Italia da José Guterrez. re
sponsabile del Fretilin (Movi
mento di liberazione nazio
nale di Timor-Est), lo scorso 
mese di settembre, con alcu
ni europarlamentan italiani, 
incluso il citalo Baget Bozzo 
Avevo organizzato questi in
contri in qualità di responsa
bile del Servizio civile inter
nazionale 

Come è stato riportato da 
molti giornali in questi giorni, 
Timor-Est è una ex colonia 
portoghese, sanguinosamen
te annessa dall'Indonesia po
chi giorni dopo l'indipenden
za, il 7 dicembre 197S Da al
lora si calcola che oltre un 
terzo della popolazione sia 
stato sterminato. Un massa
cro e una violazione del dirit
to intemazionale condannati 
dall'Onu e dalla Cee. ma sen
za conseguenze pratiche, vi
sto che l'Indonesia, ottimo al
leato dei Paesi occidentali, 
continua a considerare Ti
mor-Est una propria provin
cia. 

Bene, durante l'incontro, 
del quale sono stato testimo
ne, il responsabile del Fretilin 
ha chiesto ell'europarlamen-
tare il voto favorevole del suo 
gruppo per l'approvazione di 
una (ennesima) risoluzione 
che sarebbe stata discussa, 
da n a poco, nella riunione 
dei Paesi Cee-Acp La/tbcus-
sione si è prolungata per al
cuni minuti sul valore pura
mente simbolico di queste ri
soluzioni e, appunto per que
sto, José Guterrez ha ricorda
to che l'unico modo per far ri
spettare i diritti umani e civili 
a Timor-Est. sarebbe di im
pone all'Indonesia sanzioni 
economiche. A questo punto * 
«o^igonltr socialista, irritato, ' 
si è alzato e ha detto, più o 
meno- «Di sanzioni economi
che non possiamo parlare! 
Una simile risoluzione non 
potrebbe essere votata». 

Ricordo nettamente la tri
ste espressione di sconforto 
sul dolce volto dell'amico U-
morese, mentre l'on. Baget 
Bozzo gli stringeva frettolosa
mente la mano per ritornare, 
dopo pochi minuti di Irritante 
e Inutile incontro, alle sue co
se Ho visto, In quella scena, 
il triste destino di un popolo 
condannato al genocidio 
perché l'oppressore è alleato 
troppo Importante per l'Occi
dente, molto più importante 
del diritto Intemazionale cal
pestato a Timor-Est 

Quel politico che cosi sec
camente, con una frase pie
na di «realismo politico-, ha 
sottolineato l'inutilità degli 
sforzi e l'ineluttabilità del de
stino del popolo di Timor-Est, 
è to stesso che oggi ha recla
mato la rigida applicazione 
del diritto intemazionale e la 
necessità di un chiaro impe
gno dei cristiani. 

Di episodi cosi se ne saran
no tanti da raccontare. Ma 
poiché di questo sono stato 
testimone, forse l'on. Baget 
Bozzo potrebbe provare a 
spiegare la sua personale in
coerenza. 
Renzo Sabatini. Coordinato
re nazionale del Servizio civile 

Intemazionale. Roma 

Precisazione 
dì Napolitano 
sull'incontro 
conLafontaine 

• • Caro direttore, diversa
mente da quel che suggen-
sce il titolo attribuito alla 
corrispondenza di Renzo 
Casslgoli da Firenze {l'Unità 
del 9 marzo, pagina 12), tra 
me e Oscar Lalontaine non 
c'è stato nessun «confronto» 
sul problema dell'adesione 
del Pds all'Intemazionale 
Socialista Mi sono limitato a 
dare un'Informazione, a La-
fontalne e poi ai giornalisti, 
sul passi che potranno com
piersi da parte del Pds nei 
rapporti con I partiti sociali
sti europei coi quali già il 

Pds intratteneva più intense 
relazioni La materia delia 
conversazione col vicepresi
dente della Spd è stata inve
ce, come correttamente nle-
nto da Cassigoli quella delle 
prospettive dell Europa e 
della sinistra europea dopo 
la guerra nel Golfo e in vista 
delle scadenze del processo 
di integrazione comunitaria. 

Giorgio Napolitano 

Mattioli, Scalia: 
la democrazia 
non è una sorta 
di «merce» 

• i Caro direttore, nell'ar
ticolo «Esportare la demo
crazia- unico vero fonda
mento per costruire la pace* 
(IVmtù del 9/3) è saltata 
nella trasmissione del pez
zo, dopo «Col beneficio del 
dubbio della compatibilità 
tra Islam e democrazia» la 
proposizione che seguiva. 
«Questoè. in estrema sintesi, 
il punto di vista della cultura 
"laica", ripreso nel già citato 
articolo di Panebianco». 
L'effetto è stravolgente. Ri
sulta attribuita a noi, fin dal 
titolo, una posizione che 
non è assolutamente la no
stra, come ci sembra si pos
sa rilevare dal periodo che 
segue, quello «Incriminato». 
Insomma, ntencre che la 
democrazia sia una sorta di 
•merce», seppure culturale. 
e pertanto esportabile, lo la
sciamo alle «Incrinablli cer
tezze» della subcultura laica. 

Gianni Mattioli 
Massimo Scalla. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scrìtto 
sul Golfo 

• • Sul pericoli e i proble
mi connessi alla guerra nel 
Golfo Persico ci hanno scrit
to: , 

* Giovanni Alfièri' di San*' 
Giano. Roberto Astuni di 
Spezzano Piccolo. Claudio 
Marinelli di Perugia, Bruno 
Pungerti di Bologna, gli stu
denti dell'lpc «E. Comare» di 
Jesolo Lido, don. Franco 
Diana di Ceccano. Daniele 
Monticelli di Milano, Maria 
Lazzan di Milano, Maria Ma-
rotta di Catania, Adelaide 
Gallo Moretti e altre 10 firme 
di Rodi Garganico. Caro De 
Nigris di Milano, Orlando 
Mazzola di Induno Olona, 
Dario Magnani di Salsomag
giore Terme, Aldo Cardi di 
Imola. Grazia Zecchini di 
Nievole, profusa Mirella Ba
ratela della scuola media «L 
Einaudi» di Angera (ci man
da il messaggio sulla pace 
redatto dal Consiglio d'Isti
tuto e dagli operatori scola
stici). 

Massimo Valestri di Reg
gio Emilia. Luigi Cavalli di 
Milano, Michele Lazzerim di 
Carrara. Michele Salcito di 
Torino. Nicola Panorano, 
Fabrizio Moltaldi. Mario Ca-
bua e altre decine di firme 
dalla provincia di Alessan
dria, il Coordinamento casa-
lese per la pace. Stello Pan-
dolfim di Roma. E. C. di Lec
ce, prof. Vito Mercadante di 
Palermo, Giuliano Musei di 
Casalzuigno, Giancarlo Car
dino di Castelforte. Icaro 
Bussetti di Cassato (-Essere 
pacifisti significa non avere 
paura delle parole del IMO-
lenti ma del silenzio degli 
onesti''). 

Paolo Farlnella di Pisa 
(•Se la Chiesa cattolica ira
chena -arca un milione di 
persone -si fosse schierata 
chiaramente contro il dittato
re, forse la sua nmozionee la 
fine della guerra sarebbero 
state più probabili'), Silvano 
Baracco di Valenza (-Fine 
Immediata di questa inutile 
strage nel Medio Onente. pn-
ma che sia troppo tardi e 
non riecheggi la frase dello 
storico romano Tacito 'Han
no fatto il deserto e lo hanno 
chiamato pace'»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che In calce non compala 
Il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non limiate o siglato 
o con Orma illeggibile o che re
cano la sola indicazione -un 
gruppo di. • non vengono pub
blicate. 

10! 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 
Manifestazione 
a Roma 
perilPds 
• I ROMA. «Pds una forza 
nuova scende in campo»: 
con questo slogan sabato 
prossimo, a) Palasport di Ro
ma, si terra una grande mani
festazione nazionale nel cor
so della quale Achille Oc
chetto presenterà il Partito 
democratico della sinistra, le 
ragioni della sua fondazione, 
I motivi per cui in queste setti
mane il nuovo partito chiede 
l'adesione a centinaia di mi
gliaia di donne e di uomini. 

La manifestazione si inscri
ve nel piano di iniziative del 
•primi cento giorni del Pds» 
che sta dando luogo in tutta 
Italia a manifestazioni e ini
ziative di presentazione del 
nuovo partito, e che ha nella 
campagna di tesseramento 
uno dei suoi momenti centra
li. 

La manifestazione del Pa
lasport - nel corso della qua
le saranno annunciati i primi 
risultati del tesseramento Pds 
aperto il primo marzo - sarà 
l'occasione per segnare la 
presenza del nuovo partito 
sul principali temi di attualità 
politica. In primo luogo, l'im
pegno del Pds per far si che 
l'Italia e l'Europa operino per 
realizzare la Conferenza per 
la sicurezza nel Mediterraneo 
e per conquistare una pace 
giusta in Medio Oriente. 

Al,centro della manifesta
zione; anche 1 temi della più 
stringente attualità interna, la 
verifica che la maggioranza 
di governo si appresta a fare, 
le proposte del Pds per evita
re elezioni anticipate, giudi
cate «mutili e dannose», la ri
cerca di convergenze politi
che a sinistra che consentano 
di uscire da una situazione 
politica bloccata. Per la ma
nifestazione è in corso una 
mobilitazione di tutte le orga
nizzazioni di partito. 

Il capo del governo teme manovre 
anche nella De e si tira da parte 
Il segretario cerca di rassicurarlo: 
«Nessun contrasto tra noi » 

Dopo l'offerta di un accordo fino al 97 
via del Corso ripete le sue richieste 
Gava pone condizioni: «No all'ipotesi 
di una Repubblica plebiscitaria» 

Andreotti: «Se la vedano i partiti» 
Ma il patto di Forlani lascia freddi i socialisti 
Forlani spiega e giustifica il «patto» al Psi, con l'offer
ta di fatto della poltrona di palazzo Chigi a Craxi: 
«Come si fa a predeterminare dei limiti? Noi non ab
biamo la maggioranza assoluta e dobbiamo quindi 
collaborare». Ma deve rassicurare Andreotti che, 
sempre più sospettoso, si mette alla finestra: «Per ora 
trattino i partiti». Gava e De Mita pongono condizioni 
a Craxi. E il Psi teme sia soltanto un «escamotage». 

PASQUALI C A M I L L A 

••ROMA. 4-la detto cose giu
ste», £ l'esplicito appoggio di 
Antonio Cava ad Arnaldo For
lani. Quello di Ciriaco De Mita 
è indiretto ma non meno con
vinto (tanto da sconcertare 
Luigi Granelli, della sua stessa 
corrente, convinto che Forlani 
sia tornato alla «logica opaca e 
perdente del preambolo») Ed 
Enzo Scotti brinda a questa ri
trovata «unita». Ma Giulio An
dreotti pare restio a festeggia
re, nonostante il segretario de 
si preoccupa di smentire •con
trasti» con il presidente del 
Consiglio: «Sono inventati di 
sana pianta - dice a\YAvvenire 
- da chi ha interesse a semina
re zizzania nel nostro campo». 
In teoria, Andreotti dovrebbe 
essere il più soddisfatto del 
«patto politico» che nei fatti il 
segretario de ha proposto ai 
socialisti, poiché se accettato 
si tradurrebbe in un immediato 
rafforzamento del governo. 
Tanto più che la garanzia of
ferta a Craxi di un passaggio 
del testimone alla presidenza 
del Consiglio nella prossima 
legislatura favorirebbe proprio 
l'attuale inquilino di palazzo 

Chigi nello scambio con il Qui
rinale 

In pratica rischia però di es
sere l'esatto contrario, perchè 
una trattativa con una posta 
cosi alta aumenta le probabili
tà dello scontro e di uno sboc
c o traumatico della legislatura. 
E se anche una soluzione fosse 
possibile, è difficile che passi 
attraverso un semplice rimpa
sto e non per una vera e pro
pria crisi che rimetterebbe in 
gioco la stessa poltrona di pa
lazzo Chigi. Magari proprio a 
vantaggio del segretario de, al
tro candidato al Quirinale, se 
Craxi dovesse chiedere di ga
rantire che il patto sarà onora
to 

Forlani lo rassicura anche 
sulla presidenza della Repub
blica «Se siano partite le ma
novre per il Quirinale non lo 
so, quello che so con certezza 
e che non mi riguardano». Ma 
per Andreotti la vecchia massi
ma «fidarsi e bene, non fidarsi 
è meglio» è diventata una filo
sofia di vita. Eccolo, allora, ri
nunciare agli incontri con i sin
goli segretari della maggioran
za e riporre in un cassetto le 

Arnaldo Forlani 

schede che iveva cominciato 
a preparare |)cr la verifica, per 
non esporsi all'accusa di «mi
nimalismo»' alla lunga, infatti, 
potrebbe diventare un buon 
pretesto per chi fosse tentato 
di scavalcarlo o, addirittura, far 
fuori la legislatura. Cosi si chia
ma fuori: «In questa fase la trat
tativa riguarda i rapporti matri
moniali tra i-partiti», ha confi
dato ai propri collaboratori. 
Preferisce mettersi alla finestra 
ad osservare le mosse altrui, 
per capire se c'è effettivamen
te una trappola e studiare co
me neutralizzarla quando do

vrà comunque allestire, a pa
lazzo Chigi, il tavolo per la veri
fica collegiale. 

Finora nessuno si è esposto 

f>iù di tanto Certo non i socia-
isti Bettino Craxi una risposta 

all'offerta forlamana se la riser
va per la relazione all'assem
blea nazionale del Psi, convo
cata per giovedì e venerdì. Si 
preoccupa di rilanciare il «trac
ciato politico-programmatico 
concreto», scrivendo di perso
na a due giornali, che i 5 punti 
indicati dall'ultimo esecutivo 
socialista avevano o ignorato o 
banalizzato, di considerare 

questa «via assai più utile di al
tre per la migliore comprensio
ne della vicenda politica in 
corso» Sicuro che al «patto» il 
segretario non presterà ascol
to, Rino Formica intanto lo li
quida alla stregua di «un vec
chio rituale da prima Repub
blica, un giochetto di abilità 
privo di utilità». Ma il ministro 
delle Finanze è li solo espo
nente socialista che proclama 
a gran voce la propria propen
sione per le elezioni anticipa
te «Sono sacrosante». 

ti segretario socialista, se pu
re è tentato, ha la responsabili
tà di non tradirsi per cercare fi
no alla fine di scaricare su altn 
la responsabilità. Il palleggio, 
dunque, è destinato a conti
nuare Proprio in campo de ri
manda la palla Giulio Di Dona
to «Noi vogliamo utilizzare 
questo scorcio di legislatura 
per un processo di riforme isti
tuzionali che consentano di 
costituire governi più stabili, 
più efficienti e più forti, e non è 
ininfluente rispetto al dopo 
Per II resto, dunque, se son ro
se fioriranno..» Solo che il vi
cesegretario socialista si la
menta che «allo stato» non ci 
siano «passi avanti», anzi teme 
che la proposta dei grande 
patto sia un «escamotoge» per 
sgombrare il campo dalle pro
poste di riforma istituzionale 
del Psi- «Ma noi non possiamo 
lasciar perdere perchè I pro
blemi resterebbero tali e qua
li». 

Di converso, la De non può 
abbandonare la proposta di ri
forma elettorale con quel pre
mio di maggioranza che il Psi 
rifiuta. Anzi; Nicola Mancino 

(della sinistra) ntieneche pro
prio questa sia la garanzia più 
torte per il patto politico «Se 
questa coalizione deve arriva
re fino al 1997, per quale ragio
ne deve rinunciare a rafforzarsi 
alle elezioni del '927» Tanto
meno lo scudocrociato può 
cedere qualcosa al presiden
zialismo Gava su questo è ri
soluto -Non possiamo acco
gliere l'ipotesi di una Repub
blica plebiscitana» E la pnma 
condizione che il leader doro-
teo pone al patto con Craxi, 
tant'è che specifica che l'even
tuale alternanza a palazzo Chi
gi «è sempre una conclusione, 
mai una anticipazione fonda
mentale è trovare l'intesa sul 
piano programmatico e politi
co molto forte, poi diventa se
condano al limite chi dirige il 
governo». 

L'ostacolo, dunque, resta 
sempre al suo posto Elezioni 
anticipate, allora? «E un'opera
zione ad alto nschio», avverte 
Clemente Mastella E De Mita 
ncorda di essere stato «a lungo 
l'unico a sostenere che la legi
slatura debba arrivare fino in 
fondo». Ora c'è anche Gava 
che osserva. «Se siamo d'ac
cordo per fare qualcosa utiliz
ziamo quest'anno e mezzo per 
farlo, e quindi non vedo per
chè si debba andare alle ele
zioni anticipate, se non siamo 
d'accordo su nulla, allora non 
vedo perchè dobbiamo fare le 
elezioni prima». Su questa im
passe forse Andreotti affida il 
suo minimalismo. Ma De Mita 
ripete. «Durare non è governa
re» Però cos'altro si deve, e si 
può fare, nessuno lo dice an
cora. 

Attacco anche al Papa sulla guerra: «E se l'Urss invadesse la Polonia?» 

La Malia scatenato contro i democristiani 
«Portano lltalia nel Terzo mondo» 
Pesante attacco di Giorgio La Malfa alla De: «Rischia 
di diventare un partito terzomondista o di portare l'I
talia nel Terzo mondo». Il segretario repubblicano 
accusa Andreotti di aver preferito il Papa a Bush, 
provocando tensione nel governo. Al pontefice 
muove la critica di aver giustificato nei fatti l'occu
pazione del Kuwait da parte dell'Irate e di aver scelto 
di schierarsi con il Sud del mondo. 

• • ROMA. «La De rischia di 
diventare un partito terzo
mondista o di portare l'Italia 
nel Terzo mondo». La guerra 
nel Gotto* tinte e Giorgio La 
Malfa, «americanista» a dktot-
•o carati, da le pagelle di fe
deltà atlantica. Quella della 
De, come si evince da un'in
tervista rilasciata al settimana
le «Panorama», e proprio brut
ta, d a bocciatura. Il segretario 
repubblicano accusa An
dreotti di aver commesso un 
•errore voluto» preferendo il 
Papa a Bush »come da agosto 

in avanti aveva preferito Bush 
al Papa». E, per via delle posi
zioni pacifiste del pontefice, 
nel governo « ' è stata tensio-
neslrt dal primo giorno». 

La Malfa va giù duro sulle 
responsabilità del maggior 
partner di governo. «Certe po
sizioni filo-occidentali - a suo 
avviso - sono state, come dire, 
nascoste. E appena si è intra
vista la possibilità di dare un 
segnale diverso si è cavalcato 
Il piano di pace di Gorbaciov». 
Il leader repubblicano da mo

stra di preoccuparsi degli indi
rizzi del partito cui ha appena 
proposto un patto di legislatu
ra. «C'è da chiedersi che con
seguenze avrà sulla De questo 
militantismo della Chiesa». E a 
questo punto, con un occhio , 
all'ipotesi di elezioni anticipa
te che viene insistentemente 
coltivando in questi giorni, os
serva che lo scudocrociato «o 
litiga con il Papa o con una 
parte del proprio elettorato». 
Insomma, meno contraddi
zioni: «Mentre Andreotti ap
provava il plano Gorbaciov, 
Forlani incontrava a Londra il 
premier John Major, il "falco , 
dei falchi" della guerra». 

Pur respingendo l'accusa di 
essere antipapista («a parlare 
di papisti è stato Craxi»), La 
Malfa ammette di aver temuto 
•quando la Chiesa ha parlato 
dèlia guerra come di un'av
ventura senza ritomo". La pa
rola della gerarchia ecclesia
stica pesa moltissimo nella 
Do . E la critica alle posizioni 

di Giovanni Paolo II è assai 
netta: «Essere contro la guerra 
in astratto - afferma nell'inter
vista - non si può. Se l'Urss in
vadesse la Polonia il Papa di
rebbe che la guerra è un'av
ventura senza ritomo?». Di 
più. Il pontefice avrebbe scel
to una posinone che «nel fatti» 
giustificava l'occupazione del 
Kuwait da parte dell'Irak. E il 
segretario del Pri conclude 
scaricando anche sulla Santa 
Sede l'accusa di terzomondi
smo Il Papa ritiene infatti ine
vitabile un conflitto tra Nord e 
Sud del mondo e «sceglie il 
Sud» cosi come in passato «il 
pericolo comunista faceva 
schierare leChlesa ad Ovest». 

Sullo stesso settimanale 
Massimo Cacciari contesta In
vece la demonizzazione di 
certe posizioni dei cattolici 
•da parte di un laicismo di sti
le ottocentesco comprensibile 
in quanto c'è qualche leader 
che gira con il ritratto di Gari
baldi». Il filosofo definisce 

quella del Papa «una sfida glo
bale al mondo laico, da discu
tere senza strumentatemi, co
me ha fatto il Pds». Il pontefice 
•denuncia il tragico errore di 
presunzione degli occidentali, 
ciechi e sordi. Pensa - sostie
ne Cacciari - che impostare 
sulla supremazia tecnica e d 
economica il rapporto tra 
Nord e Sud del mondo sia fo
riero di gravi pericoli: l'apertu
ra di un baratro antropologico 
culturale». Conclude Cacciari: 
«Il Papa è ogi l'unica voce pro
fetica che ha gridato l'urgenza 
di ritornare ad un problema di 
senso della vita e di finalità 
della storia. Sono i miei stessi 
problemi». 

In un dibattito a Milano Ro
berto Formigoni, vicepresi
dente del Parlamento euro
peo, denuncia la «violenza dei 
toni polemici» contro il Papa 
«troppo universale che non 
accetta di fare il cappellano 
dell'Occidente» e mette in 

Giorgio La Malfa 

guardia da un possibile uso 
della Nato, ora che non c'è 
più il blocco comunista, «con
tro il Sud del mondo». Formi
goni accusa i mezzi di Infor
mazione di non aver riportato 
le affermazioni di Giovanni 
Paolo II, secondo cui la guerra 
è cominciata pnma del 2 ago
sto, perchè era voluta a pre

scindere dall'invasione del 
Kuwait E il leader del Movi
mento popolare, Giancarlo 
Cesana, rileva che il conflitto 
del Golfo «con 150 mila vitti
me tra morti e feriti iracheni 
contro 169 caduti degli alleati, 
è stato una guerra tra cow-
-boys e indiani, basata sulla 
legge del Far West» 

Petruccioli: «Craxi dica 
se accetta il patto con la De» 
Napolitano e Ranieri 
sui rapporti a sinistra 

«A Pds vuole 
le elezioni? 
Solo chiacchiere» 
Il Pds vuole le elezioni anticipate? «Sono chiac
chiere interessate», replica secco Petruccioli. Che 
rilancia le riforme istituzionali e chiede a Craxi 
quale atteggiamento intende assumere il Psi di 
fronte al «patto di legislatura» proposto da Forlani. 
Ai socialisti st rivolge anche Napolitano: il Pds è di 
là dal guado, e tuttavia «c'è qualcosa di sfuggente» 
nella posizione di via del Corso. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. 11 Pds non vuole le 
elezioni anticipate E a chi 
mette in giro •chiacchiere» sul
la non contrarietà, o addirittu
ra sul favore con cui i demo
cratici di sinistra guarderebbe
ro ad uno scioglimento antici
pato delle Camere, Claudio 
Petruccioli risponde secca
mente che di «chiacchiere evi
dentemente interessate» si trat
ta, e che «il nostro pensiero e 
esattamente l'opposto» 

Nella posizione del Pds pesa 
evidentemente il timore che 
uno show down elettorale a 
tempi brevi possa pregiudicare 
la faticosa opera di costruzio
ne del nuovo partito, che solo 
ora sembra uscire dalle secche 
di un congresso infinito E tut
tavia, di maggiore significato è 
probabilmente una considera
zione più generale, frutto di 
un'analisi disincantata della si
tuazione politica- pur metten
do in conto una possibile diffi
coltà elettorale del Pds (che 
tuttavia, a Botteghe Oscure, 
non si sopravvaluta più di tan
to, poiché una campagna elet- ' 
forale tonifica sempre un parti
to) , lo scenario finale sarebbe 
con ogni probabilità più fram
mentato e instabile di quello di 
partenza. Con il prevedibile 
boom delle Leghe e l'entrata in 
Parlamento di due nuovi grup
pi di opposizione 1 neocomu-
nisii di Cossutta e la Rete di Or
lando. 

Per questo al centro dell'ini
ziativa politica del Pds resta, e 
anzi 6 in questi giorni rafforza
ta, la parola d'ordine della ri
forma istituzionale ed elettora
le. Ieri Petruccioli, da Milano, è 
tornato a parlarne. Sottoli
neando appunto che il «no» pi-
diessino alle elezioni «non 
muove da convenienze di bot
tega, ma da motivazioni molto 
sene, che tutte le forze politi
che dovrebbero prendere in 
esame con attenzione e re
sponsabilità» La crisi delle isti
tuzioni e del sistema politico, 
innanzitutto. Da questo punto 
di vista, la scorciatoia elettora
le per evitare l'unico referen
dum rimasto, quello sulle pre
ferenze, è per Petruccioli «inac
cettabile» perche «significhe
rebbe il perpetuarsi di una 
chiusura verso ogni riforma». 

Ma c'è di più Petruccioli ri
leva come il ricorso alle urne, 
con la conseguente paralisi 
politica, finirebbe col tagliar 
fuon l'Italia dal difficile dopo
guerra. Mentre, al contrario, 
tutti sottolineano «l'importanza 
e l'urgenza di un'iniziativa po
litica europea - e dunque an
che italiana - per affrontare 

l'assetto di pace del Medio 
onerile». Infine, la situazione 
economica: «Non si sfugge alla 
sensazione - dice Petruccioli -
che tra i sostenitori più convin
ti di un anticipo delle elezioni 
ci siano le forze e gli interessi 
che perseguono la svalutazio
ne della lira in tempi brevi». 

Nell'imminenza di una veri
fica ancora nebulosa, prose
gue intanto l'offensiva del dia
logo» verso il Psi. A Craxi, Pe
truccioli chiede quale atteggia
mento intendono avere i so
cialisti di fronte alla proposta 
forlaniana di un «patto di legi
slatura» in cambio della poltro
na di Palazzo Chigi. Quello 
stesso «patto», ncorda il din-
gente pidìessino, «di cui fu fau
tore De Mita e che provoco 
un'aspra polemica e un netto 
rifiuto da parte socialista». E 
ancora questa la posizione del 
Psi? «Dalla risposta socialista -
conclude Petruccioli - dipen
de largamente anche la possi
bilità di uno sviluppo positivo 
dei rapporti a sinistra». 

È un tema, questo, sul quale 
tornano anche Giorgio Napoli
tano e Umberto Ranieri. Il pri
mo, in un forum con Rino For
mica pubblicato domani dal-
YEspresso, rileva come ci sia 
•qualcosa di pesante e insieme 
di sfuggente nel discorso del 
Psi Qualcosa che rimane nel
l'aria ma che in sostanza fa 
pensare ad una volontà di as
sorbimento nel Psi». L'atteggia
mento socialista è per il leader 
dell'ala riformista del Pds tanto 
più incomprensibile (e negati
vo) , quanto più e ormai chiaro 
che il partito di Occhetto ha 
scelto come «quadro di riferi
mento ideale e politico» il so
cialismo democratico euro
peo Insomma, l'ex-Pci è al di 
là del guado. E spetta anche a 
Craxi tirarne le conseguenze È 
quanto afferma anche Ranieri, 
tornando a propone un lavoro 
comune Psi-Pds per dar vita ad 
un «nuovo polo politico a sini
stra». Il «govemissimo», dice 
Ranieri, e una «formula impro
babile». Ma la riforma istituzio
nale resta uno dei temi centra
li, se non il principale, su cui 
apnre un tavolo a sinistra. Di 
questo sono convinti anche 
Formica e Napolitano. Ma il 
ministro socialista, certo atten
to più di altn compagni di par
tito alla prospettiva dell'alter
nativa, non si nasconde le diffi
colta, sedimentatesi in anni di 
scontri, polemiche, rlpxxhe 
•Questa è la situazione - dice -
e su questo dobbiamo lavora
re Ognuno, naturalmente, fa
cendo la sua parte». 
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IN ITALIA 

Università e legge Ruberti 
Sinistra giovanile propone 
questionari agli studenti 
per dare il voto ai prof 
Sotto il titolo «L'autorganizzazione degli studenti e 
l'autonomia delle università», si è svolto ieri a Bologna 
un convegno nazionale organizzato dalla Sinistra gio
vanile. Un'occasione per mettere a punto alcune pro
poste concrete per la legge Ruberti passata al vaglio 
della Camera. 1 lavori si sono conclusi con un confron
to fra i delegati provenienti da tutt'Italia e i responsabili 
università di Pds, Psi, Oc e Sinistra indipendente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO SACCHETTI 

• • • i BOLOGNA. L'obiettivo dei 
. numerosi delegati dette liste di 
- sinistra (che in tutta Italia si 
.apprestano ad affrontare la 
- consultazione elettorale del 19 

e 20 marzo) era fare il punto 
stille eventuali migliorie da ap-

' portare alla legge Ruberti sul-
- l'autonomia degli Atenei, che 
-sto per essere esaminata alla • 
,• Camera dopo il rapido vaglio 

del Senato. Le proposte della 
' ; Sinistra Giovanile si articolano ; 
• ; essenzialmente su cinque pun-

• '., ti: i diritti e i poteri degli slu-
' denti, il diritto allo studio, la 

qualità della didattica, l'oneri-
. a lamento pre e post università-
; rio e il superamento delle fa-

, '• colta. «Una prima Idea riguar
da la possibilità di istituire sedi 
di . autorapprescntanza degli 
studenti In seno ai Senati acca-

' • demici integrali previsti dalla 
nuova legge-, dice Stefano Fas-
sina. responsabile del coordi
namento nazionale -Università 
Futura» della Sinistra Glovani-

. le, «che dovrebbero garantire 
un maggiore collcgamcnlo tra 

- - gli studenti e i rappresentanti 
i da loro eletti». Fassina lascia -

anche intendere che le sedi di ' 
autorapprescntanza • anche se 

; dotale solo di poteri di control-
•. lo e verifica potrebbero au-
. mentore le capacità di pressio-
' ne defili studenti sugli organi 

. centrali degli Atenei. Gli Statuii 
' sull'autonomia, che si stanno 

scrivendo in questi giorni, non 
devono poi dimenticare le fa
sce studentesche più disagiate, 
come i fuorisede e i lavoratori. 
Quindi orari di apertura di 
mense e biblioteche allargati, 
e una normativa sul diritto allo 
studio « h e abbandoni la visio
ne mitica dello studente biso
gnoso» e privilegi invece «l'am
pliamento dei candì di con
corso per le borse di studio». 
Anche sulla didattica la Sini
stra Giovanile ha le idee chia
re. «La libera docenza è spesso 
una scusa per disertare lezioni 
e ricevimenti • attacca ancora 
Fassina -. E' ora di giudicare il 
modo di Insegnare dei docenti 
tramile questionari distribuiti 
agli studenti alla fine dei corsi, 
cosi come avviene da tempo 
negli Atenei statunitensi». L'ul
timo passaggio del convegno e 
stato (indicato alla proposta di 
soppressione delle Facoltà a 
favore dei dipartimenti, organi
smi più flessibili ed eclettici in 
grado di -rompere la rigida se
parazione dei saperi». La gior
nata di lavoro si è conclusa 
con un confronto tra gli stu
denti e I responsabili università 
di Pds. Psi e Oc, Giovanni Ra-
gone, Paolo Occhialini e Gian
carlo Tesini. e con Luciano 
Guerzoni della Sinistra Indi
pendente, capogruppo della 
commissione Cultura della Ca
mera. , . • - . . . . . 

Entra in vigore il decreto Inevitabile caos nelle stazioni 
che riduce le tariffe per l'impreparazione delle Fs 
come misura antinflàzione I biglietti si faranno a mano 
Ma a maggio nuovo aumento causando lunghissime file 

Da domani il biglietto del treno 
costa meno soldi ma più stress 
Per treni e traghetti Fs le tariffe dei biglietti scende
ranno dell'8,40%. Ma le Ferrovie si sono fatte trovare 
impreparate. Per adeguare le stampatrici dei bigliet
ti alle nuove tariffe occorrevano 45 giorni. Per evita
re uno slittamento dei nuovi sconti c'è stato un ac
cordo: i prezzi sui biglietti saranno scrìtti a mano. Si 
prevedono lunghe file di viaggiatori nelle stazioni 
delle grandi città. Quanto si risparmia. 

CLAUDIO NOTAR! 

• i ROMA. Una buona notizia 
e una cattiva. Da domani, sui 
traghetti delle Fs, la tariffe sa
ranno ridotte dell'8.40%. Ma 
dal 1 maggio le stesse tariffe 
saranno riaumcntate del 10% 
come da stabilito da tempo. Il 
ribasso del biglietti dovrebbe 
valere anche per le navi della 
Tirrcnia del gruppo Iri e per I 
traghetti privati, le ferrovie in 
concessione e in gestione go
vernativa che in alcune grandi 
città trasportano I pendolari. ' 
Ma per questi servizi, flnora, 
non c'è alcuna disposizione 
governativa. 

La riduzione delle tariffe e 
stata presa come misura antln-
flaltiva dal Consiglio del mini
stri, con un decreto che ha ri
dotto l'Iva sui biglietti ferroviari 
dal 19% al 9%. Il provvedimen
to, pubblicato il 7 marzo sulla 
Gazzella ulflclale, avrebbe do
vuto avere applicazione Imme-

. diala. Ma le Ferrovie si sono 
trovate impreparate: per ade-
guare il •software- dei macchi
nari delle biglietterie nelle sta
zioni occorrevano almeno 45 
giorni e l'applicazione delle 
nuove tariffe sarebbe slittata di 
un mese e mezzo. 

Ma. improvvisamente, è in
tervenuto un accordo tra II mi-

' nlstro dei Trasporti Bernini e 
l'amministratore straordinario 
dell'Ente ferroviario Necci, che 
si e impegnato a -fare il massi
mo sforzo per dare attuazione 
all'adeguamento del prezzi». 
Ecco il 'futuribile» marchinge
gno escogitato: il biglietto sarà 
quello emesso dal sistema au-. 
tematizzato di biglietteria con 
il vecchio prezzo che verrà cor
retto a mano dall'impiegato. E 
a Roma le Fs non sono neppu
re riuscite a mettere a disposi
zione degli sportelli una qua
rantina di semplici calcolatrici 

È accusata di omicidio colposo 

Bimbo morto nella vasca 
Ancora sotto choc la madre 

. Avviso di garanzia per omicidio colposo. £ questo il 
• capo d'accusa emesso dagli inquirenti nei confronti 

di Apollonia Angiulli, la donna sospettata di avere 
affogato il figlioletto di 7 mesi. Ancora in stato con
fusionale, la donna non parla. Il marito: «Si compor-

- lava bene con Pierpaolo, lo la trascuravo? Non è ve
ro». Tre anni fa Apollonia fu assolta dall'accusa di 

' aver annegato gli altri due suoi bambini. 

f 
ì' 
P a ROMA. «Onia, c'è la tua 
fi amica Valeria, ti vuole saluta- • 
$ re, Ti ricordi di lei? Dice che 
| ; uscivate sempre Insieme». Ma 
''Apollonia Angiulli. la donna 
i[ sospettala di aver annegato il 
%• figlioletto di appena 7 mesi. 
l'non risponde. Il viso terreo, gli 
a occhi appesi nel vuoto, guarda 
;S senza riconoscerlo l'amico di 
^ famiglia, l'avvocato Mario Pa-
:£ivone giunto Ieri mattina da 
:/' Brindisi per assisterla. Dal fon-
^ do del lettino dell'ospedale 
; :' Grassi di Ostia dove è ricovera
re rada due giorni, riesce a mala-
«/' pena a farfugliare poche paro-
,: : le incomprensibili. Sono l e l l . 
I- Apollonia si é appena sveglia
ci la. Ma non ricorda nulla. «Stato 
| corvfusionalo e di agitazione». 
9. è il referto del medico di guar-
"dia che l'ha visitala. Ieri nei 
| confronti della donna e stalo 
* emesso un avviso di garanzia 
jipér omicidio colposo. Gliin-
•!: quirenti però sospettano forte-

|Venezia 
pbuso edilizio 
IÀ giudizio 
|Raul Cardini 
f • 

ADRIANA TUBO 

! VENEZIA. Un sistema dite-
i lecamere a circuito chiuso 
•-', piazzato all'esterno di Palazzo 
, Dario, sul Canal Grande, è vai-
'j so a Raul Cardini il rinvio a giu-
8 dizio davanti alla Pretura di Ve-
| nezla con le accuse di abuso 
f edilizio e danneggiamento del 
•'fi patrimonio archeologico. A 
fc Gardini verrà contestata la vio-
'' (azione della legge 1089 e del-
;£ l'articolo 733 del codice pena
si le che prevede l'arresto lino a' 
} . un anno o un'ammenda non 
.'Si inferiore ai quattro milioni. Il 
i fatto era stalo denunciato l'e-

| state scorsa alla magistratura 
• dalla soprintendenza ai beni 
, architettonici e ambientali. 
> Cardini, che aveva acquistato 

il palazzo nel 1986, aveva fatto 
'., installare sulla facciala e sul re-
. tra delKedificio alcune teleca-
• mere-sostenute da bracci me-
„ tallici, per controllale i portoni 

d'ingresso. 

mente che sia slata lei ad affo
gare il piccolo Pierpaolo nella 
stessa vasca da bagno dove tre 
anni fa morirono affogati gli al
tri due suoi bambini, Valerio e 
Alberto, di 1 e 5 anni. Una di
sgrazia fu la sentenza del ma
gistrato. 

Da allora Apollonia Angiulli 
è stata seguita assiduamente 
da un neurologo. Nell'aprile 
scorso, pochi mesi prima di 
partorire, si era messa In aspet
tativa per malattia dalia scuola 
•Duca di Genova» dove inse
gnava educazione fisica. «Qual 
è la malattia? Non posso dirlo* 
ha spiegalo la preside. Lo stes
so riserbo dietro cui si è trince
ralo anche il neurologo. Nono
stante questo nuovo dramma-
lieo episodio, per ora la vec
chia inchiesta non è stata ria
perta. "Aspettiamo di parlare 
con la signora Apollonia -
hanno detto gli inquirenti - fi-

Trieste 
Sequestrati 
500 milioni 
in falsi Cct 
• 1 TRIESTE Cinquanta certi
ficati di credito del Tesoro falsi 
per un valore nominale com
plessivo di 500 milioni sono 
slati sequestrati a Trieste dalla 
Squadra mobile. L'operazio
ne, avviata sulla base di segna
lazioni di alcuni istituti di cre
dito sulla circolazione in città 
di certificati falsi, ha consentito 
l'arresto di Fulvio Carlini, 32 
anni, di Roma. Carlini è stato 
bloccato in città. Nella valiget
ta ventiquattr'ore aveva alcuni 
certificati di credito del Tesoro 
decennali emessi apparente
mente dal ministero del tesoro 
il t° luglio 198S. la cui falsità è 
stata confermata dalla Banca 
d'Italia. A Carlini è stata inoltre 
sequestrata documentazione 
attestante la negoziazione, già 
avvenuta, di diversi titoli di cre
dilo falsi nonché documenta
zione su società svizzere di cui 
risulta il procuratore. 

no a quel momento tutto rima
ne sospeso». ' ,.."•>.•' 

tari-n marito; Giustino Un* 
moti, * stato- nuovamente 
ascoltato dalla polizia. Era toc
calo a lui. venerdì verso l'ora di 
pranzo, scoprire la tragedia: Il 
bimbo giaceva in bagno sul fa
sciatoio ormai quasi privo di vi
ta, vestito e tutto zuppo d'ac
qua. Sul divano là madre, ine
betita dagli psicofarmaci, ripe
teva ossessivamente 'bambi
no... pasticche... bambino». La 
prossima settimana, sul corpo 
di Pierpaolo, verrà eseguita 
l'autopsia. 

•Mia moglie - ha riferito 
Lannuttl - si comportava bene 
con il bambino. Gli voleva be
ne e questa nascita aveva ri
portato un po' di serenità nella 
nostra famiglia». Alle accuse 
fatte dal fratello di Apollonia, 
secondo il quale lui la trascu
rava e la maltrattava, ribalte 
«Non è vero, andavamo d'ac
cordo. Sono tulle invenzioni». 
«Erano molto uniti -conferma 
Loredana Zecchini amica del 
cuore di Apollonia e collega di 
scuola - una volta alla settima
na Giustino non tornava per il 
pranzo, rimaneva nella pale
stra che gestisce sulla Cassia 
Cosi Apollonia veniva a man
giare da me. Mi chiedeva co
me fare le pappe. Se era de
pressa? Qualche volta». 

Taormina 
Gioielliere 
in ostaggio 
per una notte 
• I TAORMINA. Un gioielliere. 
Guglielmo Costa, di Taormina, 
* rimasto per tutta la notte as
sieme alla moglie. Santa Gras
so, e alla figlia tredicenne Cn-
stina, in ostaggio di un gruppo 
di banditi nella sua casa. Solo 
al mattino i banditi sono riusci
ti a farsi aprire la cassaforte del 
negozio e a (ani consegnare 
gioielli per oltre 200 milioni 
L'odissea dell'uomo è comin
ciata venerdì sera verso le otto, 
quando per strada è stato fer
mato dal malviventi che gli 
hanno chiesto di tornare con 
loro al negozio. Ma il sistema 
di sicurezza era •temporizzato» 
sulle 8,30 del mattino, cosi 
l'uomo s'è visto condurre in 
cosa, per attendere, sotto mi
naccia, l'alba quando s'è do
vuto recare al negozio e conse
gnare! gioielli. 

Coda alla biglietteria della stazione Termini di Roma 

tascabili. Le 400mila lire per il 
loro acquisto non erano con
template nel «budget» del servi
zio. «Siamo tornati indietro di 
un secolo» ci fa notare, ironica-
mente, un operatore del setto
re. 
• Comunque, le tariffe ribas
sale andranno in vigore da do
mani. Cosa comporta per l'u
tente lo sconto sul biglietto? 
Facciamo qualche esemplo: 
Da Roma a Milano, il costo del 
biglietto scenderà, in prima 

classe da 66.900 a 61.300 lire,. 
in seconda classe da 39.300 a 
36.000 lire: da Roma a Napoli,. 
in prima classe da 23.500 a 
21.600 lire, in seconda da 
13.800 a 12.600 lire; da Roma a 
Torino, in prima classe da 
72.000 a 66.000 lire, in secon
da da 42.300 a 38.800 lire. Tut
te tratte a lunga percorrenza, 
perchè la tariffa verrà arroton
data per le distanze inferiori ai 
50 chilometri. La riduzione si 
applicherà sui biglietti di anda

ta e ritomo e sugli abbona
menti settimanali e mensili. 

Senza l'adeguamento tecni
co necessario, con l'aggravio 
del lavoro per gli addetti alle 
biglietterie (che sarà quintu
plicato) , è facile prevedere, al
meno nelle stazioni delle gran
di città, lunghe file di viaggiato
ri. Parecchi di loro preferiran
no fare il biglietto In treno, pre
ferenze» il sovrapprezzo allo 
stress dell'inevitabile coda. 

Con le vacanze pasquali in 
arrivo salirà alle stelle il nume
ro delle prenotazioni. Le ri
chieste per vagoni-letto, cuc
cette, trasporto auto al seguito, 
per supplementi Intercity ed 
Eurocity, vengono fatte al cer
vello elettronica Attraverso il 
numero di codice si Imposta la 
macchina che ricerca nel regi
stro gli eventuali posti dispo-
nobili. Con l'accettazione del
la prenotazione. Il computer 
stampa il biglietto con il vec-

, chio prezzo. L'impiegato lo 
legge e detrae, a penna, 
1*8.40% del costo della tariffa di 
viaggio. Ma non basta: al ter
mine del turno, la macchina 
dà il totale del ricavato che 
non corrisponde all'incasso 
reale. Questo è registrato ma
nualmente sul «brogliaccio». 
Da qui le proteste dei sindaca
ti. Sono previsti agitazioni ed 
anche scioperi. 

Palermo, il caso Sucato 
Padre e figlio scomparsi 
La vendetta della mafia 
contro il «mago di Villabate» 
Una truffa finita male, un mandato di cattura e tante 
morti. Finisce cosi l'avventura finanziaria di Giovan
ni Sucato, «il mago di Villabate», il finanziere paler
mitano che prometteva guadagni da favola agli in
vestitori. Martedi scorso un uomo è stato ucciso e un 
altro lotta con la morte. Due giorni dopo due perso
ne sono scomparse: erano «sensali» del mago, rac
coglievano scommesse per conto di Sucato. 

RUGGERO FARKAS . • . - , 

••PALERMO. Questa volta si-
tratta di lupare bianche, Dietro 
Giovanni Sucato si allunga la 
scia di sangue. Una catena di 
morte cominciata a settembre 
con la latitanza del «mago di 
Villabate». inseguito da un 
mandato di cattura per banca- > 
rotta fraudolenta e dai credito
ri, da quelle persone che inge
nuamente avevano scommes
so milioni nel gioco al raddop
pio. Martedì scorso un uomo è 
slato ucciso ed un altro lotta 
con la morte in una camera 
d'ospedale. Due giorni dopo 
sono scomparse altre due per
sone: Rosario Segreto, 53 anni, 
e suo figlio Benedetto, 26 anni, 
entrambi di Ficarazzi, un bor
go alle porte di Palermo. La lo
ro automobile è stata trovata, 
l'altro ieri dai carabinieri po
steggiata lungo la statale che 
porta a Bagheria. Gli investiga
tori sono convinti: Rosario Se- > 
greto era uno dei sensali del 
•mago di Villabate», raccoglie
va le scommesse per conto di 
Sucato. 

Cercando in archivio i cara
binieri nano trovato un fasci
colo intestalo a lui: era stato 
denuncialo, venti anni fa, per 
tentato omicidio e omicidio: 
nel 1975 Rosario Segreto era 
stato arrestato perchè accusa
to di avere ucciso, insieme a 

Vincenzo Sucato (sembra non 
ci sia nessuna parentela col 
•mago») due ladri di bestiame. 

Sono sempre di più, quindi, 
le vittime legate in qualche 
modo a Giovanni Sucato. Mar
tedì scorso I killer hanno agito 
contemporaneamente in due 
diversi punti della città. È slato 
ucciso Francesco Quartararo. 
zio di Filippo, l'autista di Gio
vanni Sucato, ed è rimasto gra
vemente ferito Giovanni Torre-
grossa, venditore di mobili an
che lui uomo della gang che 
raccoglieva le - scommesse. 
Perchè questa lunga catena di 
morte? Per gli Inquirenti dietro 
la complessa organizzazione 
che gestiva il gioco delie-scom
messe c'era una joint-oenture 
formata da alcune famiglie 
maliose. Cosa Nostra voleva 
impossessarsi rapidamente e 
senza troppi problemi di dena
ro contante e «pulito». Alcuni 
uomini, pero, avrebbero sot
tratto una grossa cifra all'orga
nizzazione. Una truffa nella 
truffa. Da qui scaturirebbe la 
vendetta. Domani, davanti ai 
giudici della sezione fallimen
tare del tribunale, si svolgerà la 
seconda adunata per la costi
tuzione in giudizio degli sfortu
nati scommettitori del gioco al 
raddoppio. Sarà difficile, per 
loro, provare di aver consegna
to denaro a Sucato. 
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IN ITALIA 

Mattarella 
La famiglia 
parte civfle 
dopo 11 anni 
••PALERMO. L'atto (ormale è 
•tato notificato nei giorni scor
si agli imputati del procedi
mento penale: i neofascisti 
Giusva Fioravanti e Gilberto 
Cavallini, e alcuni componenti 
della commissione di Cosa no-

. stia, tra cui Michele Greco. Do
po undici anni di silenzio i la
minari di Pìersanti Mattarella si 
costituiscono parte civile al 
processo per l'omicidio del 
presidente della Regione sici
liana. Jl fratello Sergio, deputa
to nazionale ed ex ministro 
della Pubblica istruzione, la ve
dova Irma, i figli Bernardo e 
Maria, hanno incaricato it loro 

- avvocato di depositare la ri
chiesta di costituzione di parte 
civile al giudice Gioacchino 

- Natoli, titolare dell'inchiesta 
sull'omicidio. 

La decisione' dei familiari 
del presidente arriva ad una 
Importante vigilia: la Procura 
palermitana sta per depositare 
(forse nei primi giorni della 
prossima settimana) la requi
sitoria, oltre 1.500 pagine, sul 
cosiddetti delitti politici: gli 
omicidi di Mattarella. Pio La 
Torre, Michele Reina. • 

' Perché questa attesa durata 
undici anni? , 

r «Non c'è stato nessun ritardo 
- dice Bernardo Mattarella. 

1 uno dei figli del presidente as-
• «assinato-. la decisione esista 

immediata. Se l'abbiamo lor-
, mattzzata adesso « solo per
che i tempi procedurali lo con
sentivano». Anche Sergio Mat
tarella, fratello di Piersantr. ha 
Armato la sua costituzione di 
pane civile. E una scelta indi
pendente e non c'entra il partì-
lodicuie uno del vertici. La De 

, non ha mosso nessun passo 
,- per affiancarsi alla famiglia del 
, ^politico siciliano. Un partito in

differente alle vicende giudi
ziarie che riguardano la spieta
ta esecuzione di Mattarella. Gli 
esponenti regionali democri
stiani non si sarebbero messi 
in contatto con la famiglia del 
presidente per discutere delle 
Iniziative da prendere in vista 

. del processa Lo ammette lo 
, stesso Bernardo Mattarella: «La 

De intende costituirsi parte ci
vile? Non mi risulta, non ho 
«mito contatti, non saprei che 
dire. Pero il partito potrebbe 
adottare questa decisione più 

.mia. . 

Nell'Adriatico 
Pescati 
pesci palla 
velenosi 
••ORTONA (Chieti) Allar
me nell'Adriatico. I pescato
ri delle flottiglie abruzzesi 
•otto alati allertati: nelle loro 
reti potrebbero capitare dei 
pesci palla, fortemente tossi
ci e capaci di uccidere una 
persona che ingerisca appe
na pochi milligrammi del to
ro potente veleno. 

Finora solo due esemplari 
del pesce palla sono finiti 
nelle reti degli espertissimi 
pescatori di Ortona (Chie
ti), c h e per fortuna se ne so
no accorti ed hanno avverti
to le autorità sanitarie e ma
rittime. 

Il pesce palla ha il nome 
scientìfico di «ephippion 
maculatomi» e non appartie
ne alla fauna ittica del mare 
Adriatico, ma a quella dei 
mari tropicali. 

In queste realtà l'«ephip-
pkm» è notissimo. Spesso i 
pescatori lo buttano via, ma 
il pio delle volte lo usano per 
preparare squisiti pranzi, 
dopo averlo però abilmente 
privato del micidiale veleno. 

In Italia c iò non potrebbe 
accadere, visto che nessuno 
sa cucinare il terribile pesce 
killer e ben pochi lo cono
scono c o m e letale. Anzi, il 
rischio reale è che, dato l'a
spetto accattivante del pe
sce che presenta carni gras
se, sia i pescatori che i con
sumatori potrebbero essere 
tratti in Inganno. -t 

, , Solo l'intuito dei pescatori 
' abruzzesi, che hanno visto 

nelle reti l'Insolita preda se
parandola dal resto del pe-

' scafo, è valso finora ad evita-
, re una tragedia. 

La presenza dei pesci pal-
. la è stata rilevata dalla uls di 
; Ortona, c h e ha diramato 

l'allarme. 
Il pesce palla produce 

, una potente tossina, conser-
< vaia In una «sacca» dell'ad-
; dome, letale per l'uomo an-
. - che in dosi minime. In medi-
' d n a viene usata per lenire 

dolori lancinanti Ih Giappe* 
. ne il pesce palla è ben noto 
' e d ha causato innumerevoli 
! decessi. Resta da spiegare 

c o m e mai gli esemplari pe-
. _ scoti siano (miti in Adriatico. 

Molti lati oscuri nella vicenda I dubbi sollevati dallo strano modo 
di Carmine Del Prete, TimprenUtore con il quale hanno agito i rapitori 
di Latina prelevato l'altra notte Sarebbero stati soltanto due, 
nella sua azienda di rottamaggio non hanno tagliato i fili del telefono 

Sequestro o regolamento di conti? 
Nessuna traccia dell'imprenditore Carmine Del Pre
te, sequestrato venerdì sera nella sua azienda di Ci
sterna di Latina. L'unico testimone, un operaio che 
non aveva ancora lasciato lo stabilimento, parla di 
due uomini armati e a volto scoperto, con l'accento 
napoletano. Per gli inquirenti è un sequestro «ano
malo». A Cisterna ieri è giunto Imerio Tacchetta: 
«Porto la mia solidarietà». 

.•CISTERNA (Latina). «Fa
remo di tutto per portarti a 
casa. Ti prego, stai calmo*. 
Gennaro Del Prete quasi 
piange davanti alle teleca
mere, mentre affida ai gior
nalisti il messaggio destinato 
a suo fratello, da due giorni 
nelle mani dei rapitori. Di 
Carmine Del Prete, trascinato 
via venerdì sera dalla sua 
azienda di Cisterna di Latina, 
non ci sono tracce. I malvi
venti hanno avuto almeno 
un'ora di tempo per allonta
narsi, prima che, verso le 21, 
venisse dato l'allarme. 

È stato l'operaio che ha as
sistito al sequestro a chiama
re i carabinieri. Alle otto di 
sera, Giuseppe La Rocca era 
l'unico dipendente ancora al 
lavoro nello stabilimento del
la «Slder», l'azienda di rotta
maggio diretta da Cannine 
Del Prete. L'imprenditore era 
alla sua scrivania, stava fi
nendo di sistemare alcune 
pratiche. Pochi metri più in 
là, l'operaio ripuliva il ma
gazzino. 

Adesso, Giuseppe La Roc
ca è il testimone. I malviventi 
l'hanno aggredito alle spalle. 
Ma, anche se per un solo 
istante, mentre veniva spìnto 
nel buio di un ufficio ormai 
vuoto, lui ha visto in faccia i 
rapitori. Li ha sentiti urlare le 
loro minacce a Carmine Del 
Prete, che ha tentato di resì
stere nonostante le pistole e i 

calci. «Uno parlava con un 
forte accento napoletano», 
ha raccontato poi agli inqui
renti. 

L'operaio Giuseppe La 
Rocca, infine, è stato chiuso 
nel bagno, i malviventi prima 
di andarsene lo hanno am
manettato ai tubi del lavandi
no. Di II. Giuseppe La Rocca 
ha sentito il rombo dell'auto 
che si allontanava. Poi ha co
minciato a fare forza sulle 
manette, per tentare di libe
rarsi. Ci ha messo quasi un'o
ra. Quando è stato dato l'al
larme, per I posti di blocco 
era g i i tardi. L'automobile 
con cui è stato portato via 
Carmine del Prete ha preso 
probabilmente la strada per 
Roma. L'alternativa era di at- ' 
traversare il centro di Cister
na: troppo pericoloso. Le ri
cerche, finora, non hanno 
dato risultati. 

Sequestro a scopo di estor
sione: è l'ipotesi principale, 
anche se non viene scartata 
la possibilità che si tratti di un 
regolamento di conti. Di cer
to, la famiglia di Carmine Del 
Prete è ricca. C'è la «Sider», 
l'azienda di prodotti siderur
gici e rottamaggio che l'im
prenditore, trentacinquenne, 
insieme con i due fratelli, ha 
ereditato dal padre. L'impre
sa è piccola, ma florida. Car
mine Del Prete aveva appena * 
acquistato una Ferrari. E, so
prattutto, ci sono gli immobi

li, case e palazze sparsi nella 
zona di Cisterna e Latina. 

Secondo gli inquirenti, pe
rò, si tratta di un sequestro un 
po' strano. Sarebbe insolita, 
intanto, la provenienza dei 
rapitori dal napoletano, dove 
non c'è una «tradizione» di 
sequestri. Non convince inol
tre il numero dei malviventi: 
appena due persone, per 
portar vìa un uomo come 
Carmine Del Prete, che viene 
descritto come alto e di cor
poratura robusta. 

Ancora. Prima della fuga i 
rapitori non si sono preoccu
pati del telefono: i fili sono ri
masti intatti, mentre, in que
sti casi, vengono recisi, per ri
tardare il più possibile I allar
me. Anche se con il passare , 
delle ore si fa sempre più la
bile, resta in piedi, perciò, l'i-
Estesi che si tratti di un rego-

mento di conti. Questa zo
na industriosa è, da alcuni 
anni, dominata dalla camor
ra. Carmine Del Prete ha det
to no a un tentativo di ta-

Carmine 
Del Prete 
rimpf emittore 
sequestrato 
a Cisterna 
di Latina 

glieggiamento? 
Ora la famiglia aspetta. Al 

primo piano della palazzina 
in centro, sorveglia il telefo
no la madre, con cui Carmi
ne Del Prete, celibe, abita. Ai 
piani superiori, sono in atte
sa i fratelli Leo e Gennaro. Il 
rito del sequestro è comin
ciato. 

Ieri mattina, davanti al pa
lazzo di via Damiano Chiesa, 
Gennaro Del Prete ha sussur
rato: «Siamo una famiglia 
molto unita, siamo pronti a 
fare qualsiasi cosa per riave
re Carmine». Alle sue spalle 
c'era Imerio Tacchella. Il pa
dre della piccola Patrizia, se
questrata sotto casa e libera
ta dai carabinieri dopo tre 
mesi di prigionia, è giunto a 
Cisterna ieri mattina. E un 
amico dì famiglia. I fratelli di 
Cannine Del Prete lo hanno 
avvertito di notte, poche ore 
dopo il rapimento. Ha detto: 
«Porto solo la mia solidarietà. 
L'esperienza, in questi casi, 
non insegna niente». , 

, Napoli, feriti moàie e figlio che erano intervenuti 

Uccìso a freddo in piena notte 
dai ladri che bussano alla porta 
Luigi Testa, operaio dell'Olivetti di Pozzuoli, è stato 
ucciso, nella notte, da due rapinatori nel suo appar
tamento di via Apollo, nella (razione Lucrino. L'uo
mo aveva 41 anni e nessun precedente penale. Ha 
reagito al tentativo di rapina ed è stato assassinato. 
Feriti anche la moglie e il figlio della vittima accorsi 
in suo aiuto. La polizia indaga tra i tossicodipenden
ti della zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARK) RICCIO 

fJH NAPOLI. Quando ha aper
to la porta di casa, nel cuore 
della notte, Luigi Testa, ope
raio specializzato dell'Olivelli 
di Pozzuoli, si è trovato di 
fronte due rapinatori armati e 
con il volto coperto da passa
montagna. L'uomo si è messo 
a gridare aluto, cercando di 
respingere fuori gli assalitori. 
Ne è nata una breve collutta
zione conclusasi tragicamen

te: uno dei banditi che Impu
gnava una pistola ha fatto fuo
co e due proiettili hanno rag
giunto al petto l'operaio che è 
stramazzato a terra in una 
pozza di sangue. La morte è 
stata istantanea. Gli spari han
no svegliato la moglie Iolanda 
Carannante, 43 anni, e il figlio 
Massimo, di 19, che si sono 
precipitati verso l'ingresso 
dell'abitazione. Presi dalpani-

co i rapinatori, prima di scap
pare, hanno sparato altri colpì 
che hanno ferito alle gambe . 
madre e figlio. 

La tragedia si è consumata 
l'altra notte, poco dopo le 2, 
in un appartamentino al terzo 
piano di via Apollo a Lucrino 

-(Pozzuoli). In pochi minuti. 
«Slamo stati svegliati, in piena 
notte, dal fragore degli spari. 
La paura era tanta, ma alle 
prime grida di aiuto non ab
biamo esitato a precipitarci 
nell'appartamento del festa», 
hanno raccontato i vicini do
po aver accompagnato le vitti
me all'ospedale «La schiana». 
Secondo la polizia il delitto 
sarebbe maturato nell'am
biente dei tossicodipendenti. 
A poca distanza dall'abitazio-, 
ne di Luigi Testa, infatti, c'è 
una casa semidlroccata fre
quentata dai drogati della zo-

. na. Qui gli agenti della squa-

H rientro trionfale di Puffo 
••VERONA II ristorante 
Crosare ha un nuovo piatto: 
le «fettuccine Tornado» ac
colgono il trionfale rientro 
del maggiore Giammarco 
Bellini nel suo paese natale. 
Preceduto da mezz'ora di 
scampanìi, il pilota arriva po
c o dopo mezzogiorno sulla 
Bx bianca di famiglia che sfi
la tra due ali dì folla. «Guido 
io», si è imposta prudente la 
moglie Fiammetta. Bellini, a 
fianco, è retrocesso a naviga
tore. Ma quando scende, da-
vapti al palco delle «autorità», 
e subito promosso eroe del 
secolo. «Un-due-tre, Giam
marco ole», scandiscono i ra
gazzini delle elementari, sca
ricati da uno scuolabus giallo 
sul cui muso sono dipinti un 
cammello e due palme. 
•Giammarco, sei il Maggio
re», «Giammarco sei il nostro 
eroe». «Puffo e Coccio, siamo 
tutti con Wi», si agitano gli 
striscioni, sommersi a loro 
v o t e da un mare di tricolori 
legati perfino sulla punta de
gli ombrelli. «Puffo» - ma il fi
glioletto Gianluca ieri l'ha ri
battezzato «Patatina» - sale 
sul palco. Deve parlare, pri
ma, però ci sono i saluti da 

«Oggi piloto io»: Giammarco Bellini, costretto a fa
re il navigatore, è arrivato a Pressana su una Ci
troen guidata dalla moglie tra due ali di folla. «Sei 
il nostro eroe», dicevano gli striscioni. «Ho solo 
obbedito agli ordini», ha risposto il maggiore da 
un palco, «sono fiero di aver servito la patria, an
che se non difendevo il suolo nazionale». E la 
banda ha intonato «Gira il mondo se lo vuoi girar». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI • 

ascoltare. «Il Comune ti rega
lerà una targa d'oro, per rin
graziarti di aver partecipato 
alla guerra», annuncia l'ex 
sindaco Danilo Ferrara, «lo 
sono maggiore e sono venu
to per il maggiore», scherza il 
prefetto di verona Giuseppe 
Maggiore, che ne ha in serbo 
un'altra: «Pilota bagnato, pi
lota fortunato», commenta 
sotto la pioggia. Urla l'asses
sore provinciale Pastorello: 
«Oggi noi della Bassa mo
striamo uno dei nostri mìgllo-
n uomini!». Gino Contemo, il 
sindaco, è tradito invece dal
l'emozione. «Mi auguro di ve
derti presto in cielo», saluta 
vagamente iettatorio, la cor
rezione non è migliore: «...a 

volare in pace». 
Un elicottero lancia mani

festini di bentornato, che pla
nano sugli orti del celebrato 
•pisello proteico di Pressa
na». È il momento dei fiori, 
fasci e fasci portati da grandi 
e piccini. Nella ressa, una ra-

Sazza si inginocchia ai piedi 
ell'ulficiale, un mazzo di 

microfoni in mano, delegata 
da tutte le tv a captare ogni 
tua parola. Che mestiere. 

Bellini può finalmente par
lare: «Portate pazienza, vole
vo salutarvi in dialetto ma 
non lo ricordo quasi più. 
Userò l'italiano», esordisce. 
L'altra sera, a Ciampino, ab
batteva i congiuntivi, stavolta 

li evita. È contento di questa 
accoglienza, come la defini
sce, «strappalacrime». Pressa
na, come l'altro giorno Bor-
gosatollo, gli hanno fatto ca
pire «che ci sono ancora va
lori sentiti dalla gente, valori 
per i quali un militare si sacri
fica, valori che qualcuno ha 
cercato di smorzare soprat
tutto qua in'Italia, ma che 
stanno tornando». Ovazioni. 
•Non siamo eroi», si scherni
sce, «il militare è il primo pa
cifista. Abbiamo solo obbe
dito agli ordini. Sono fiero di 
aver servito la patria, anche 
se non difendevo il suolo na
zionale». La banda dì Vero-
nella, che lo aveva accolto al 
suono di «Primi passi», intona 
•Gira il mondo se lo vuoi gi
rar». Giammarco Bellini tor
nerà presto a girarlo, dopo 
una settimana di vacanza 
con destinazione top-secret. 
Rivela che lo aspettano una 
imminente promozione a te-
nentecolonnello e gli amati 
Tornado, «aerei meraviglio
si». Si congeda con un consi
glio ai giornalisti che riparto
no: «Guidate piano». Grazie, 
altrettanta • • . 

Rapimento De Megni 
In manette 
due fratelli sardi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

tm PERUGIA. Svolta nelle in
dagini per il sequestro del pic
colo Augusto De Megni, rapito 
a Perugia 11 3 ottobre dello 
scorso anno e liberato a Vol
terra dai NOCS il 23 gennaio: 1 
carabinieri hanno arrestato 
due sardi. Si tratta dei fratelli 
Francesco e Giovanni Goddi, 
indicati dagli inquirenti come i 
presunti organizzatori del se
questro. I due erano tenuti sot
to controllo da tempo. Precisa
mente dal 4 ottobre dello scor
so anno, poche ore dopo il se
questro del piccolo Augusto 
De Megni. Salgono cosi a sei 
gli arrestati, e tutti sardi. I primi 
a finire in galera furono Anto
nio Staffa, il carceriere di Au
gusto, Graziano Delogu, Gior
gio Ortu e Marcello Mele. Per 
loro le manette scattarono il 
giorno in cui Augusto fu libera
to, ma già allora, a poche ore 
dal blitz, gli inquirenti sosten
nero di aver messo le mani so
lo sui «gestori» del sequestro, 
non su chi l'aveva ideato e rea
lizzato. Restavano infatti anco
ra in libertà il «basista», gli idea
tori e chi concretamente la se
ra del 3 ottobre rapi Augusto. 
Ed è stata forse proprio la libe
razione del piccolo ad agevo
lare I carbinieri nella propria 
opera investigativa. Da quel 
giorno gli uomini del'Arma 
hanno intensificato controlli e 
pedinamenti nei confronti dei 
fratelli Giovanni e Francesco 

Goddi, fino a Ieri mattina alle 
quattro quando anche per loro 
sono scattate le manette. I due 
non hanno opposto alcuna re
sistenza. 

L'operazione e scartata do
po che i magistrati perugini, 
Fausto Cardella e Wladimiro 
De Nunzio, hanno firmato i 
provvedimenti di custodia cau
telare nei confronti dei due 
sardi. Il reato ipotizzato è quel
lo di concorso in sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Nelle indagini sono stati impe
gnati, oltre ai carabinieri di Pe
rugia, anche quelli di Pisa e 
Temi. È stato proprio in una lo
calità della provincia umbra, 
infatti, che i due sono stati ar
restati. Precisamente nelle 
campagne di San Venanzo, un 
centro agricolo della provincia 
di Temi. Qui i fratelli Goddi 
avevano da anni stabilito la 
propria residenza, dedicando
si ad attività agricole e di pa
storizia. Francesco Goddi, in
dicato dagli inquirenti come il 
«basista» e forse addirittura 
ideatore del sequestro De Me
gni, era già noto agli inquirenti: 
era stato infatti condannato 
per favoreggiamento nei con
fronti di Antonio Som, altro 
esponente dell'anonima se
questri sarda. L'altro fratello in
vece, Giovanni, è incensurato. 
All'appello ora mancherebbe 

' un ultimo esponente della 
banda. 

dra mobile della questura di 
Napoli hanno trovato tracce ' 
di sangue. Questo lascerebbe 
pensare che uno dei respon
sabili del tentativo di rapina 
sia stato ferito dalla vittima, o 
durante la fuga. Gli investiga
tori ieri hanno fermato una 
quindicina di tossicomani che 
sono stati Interrogati a lungo. 
Al momento, però, contro di 
loro non è stato adottato nes
sun provvedimento restrittivo. 
Migliorate, intanto, in serata le 
condizioni di salute di Iolanda 
Carannante (ferito alla coscia 
destra). ne avrà per venti gior
ni. Per il figlio Massimo (rag
giunto dai proiettili ad un pie
de e al collo), invece, la pro
gnosi è di quaranta giorni. 

Luigi Testa non ha mai avu
to a che fare con la giustizia. I 
vicini di casa io descrivono 
come una persona tranquilla, 
«tutta casa e lavoro». La famiglia di Luigi Testa l'operaio ucciso nella sua abitazione a Pozzuoli 

Inchiesta su Gladio 
Davanti ai giudici romani 
gli uomini della struttura 
Interrogati tutti i legionari 
• 1 ROMA Hanno comincia
to con i due gladiatori di Car-
soli. Poi i giudici romani che 
indagano su Gladio, sono 
passati ad ascoltare gli uomi
ni che nel Lazio avrebbero 
dovuto costituire la difesa se
greta Nato dal pericolo sovie
tico e da quello comunista. Si 
tratta dei primi quindici inter
rogatori di un programma 
che prevede, nel giro di un 
mese, la deposizione di tutti 
e 622 i gladiatori «ufficiali» 
sparsi in tutta Italia. I sostituti 
procuratori Franco [onta, 
Francesco Nitto Palma e Pie
tro Saviotti, vogliono sapere 
dagli uomini delia «Stay 
behind» chi li ha arruolati, 
perché hanno aderito e, so
prattutto, chi hanno immes
so loro nell'organizzazione 
super segreta. I magistrati 
stanno cercando di capire 
che tipo di struttura si è venu
ta a creare intomo a Gladio, 

come si è sviluppata, insom
ma, 1'«effetto cellula» per il 
quale ogni affiliato poteva al
lertare altre persone. 

Domani continueranno le 
deposizioni degli «arruolati» 
di Lazio e Campania. Poi sa
rà la volta dei gladiatori sardi, 
di quelli veneti e siciliani. 
Passate in rassegna queste 
prime regioni, i tre giudici 
passeranno in Friuli dove, 
dopo Pasqua, saranno inter
rogati i 251 uomini della 
struttura segreta occulta. Ma 
non si tratta, comunque, del
le primissime deposizioni. 
Infatti, per conto suo, ha co
minciato il giudice fiorentino 
Pierluigi Vigna che ha inter
rogato idue gladiatori tosca
ni e i venti dell'Emilia Roma
gna. Subito dopo i verbali so
no stati trasmessi alla Procu
ra della di Roma titolare del
l'inchiesta su Gladio. 

Banca di Asti: 
il magistrato 
querela 
Giovanni Goria 

Il giudice Giorgio Della Lucia, che ha condotto l'inchiesta 
sulla Cassa di risparmio di Asti passa al contrattacco. Ha de
ciso di passare alle querele. -Dire che sono stupito da le di
chiarazioni rilasciate alla stampa dall'onorevole Giovanni 
dona (nella foto) è dire poco. Nella conduzione dell'.strut-
tona relativa alla Cassa di risparmio di Asti, ritengo di avere 
solo fatto il mio dovere di magistrato non adagiandomi su 
alcuna comoda soluzione ma ricercando lino in fondo la ve
nta. A proposito delle conclusioni a cui sono arrivato, valu
terà il competente tnbunale Nel nostro ordinamento pro
cessuale non mancano di certo garanzie giurisdizionali*. 
Sempre ieri i legali della Cassa di risparmio hanno deposita
to presso il Tnbunale della libertà di Milano la richiesta di 
annullare i mandati di cattura emessi dal giudice De Lucia 
per il reato di falso in bilancio a canco degli amministra ton e 
funzionari della banca. 

Non è morto 
strangolato 
il piccolo nomade 
di Genova 

Non sarebbe morto per 
strangolamento il piccolo 
nomade Ruso Hadzovic, di 
10 mesi, trovato senza vita la 
sera del 2 marzo scorso in 
una baracca di un ounpo 
zingan situato nella periferia 
di Genova. L'indicazione è 

venuta dall'autopsia disposta dalla magistratura genovese 
che lunedi scorso aveva convalidato l'arresto, con l'accusa 
di omicidio volontario, della madre del piccolo. Dina Had-
zovic, di 25 anni, originaria di Serajevo (Jugoslavia). che ha 
sempre negato ogni addebito. Dopo l'esclusione dell'ipotesi 
sullo strangolamento i periti dovranno adesso appurar: se il 
bimbo è morto per Io schiacciamento del torace. 

Due casalinghe 
fermate 
per furto di armi 
a un agente di Ps 

Sottoposte a fermo di polizia 
giudiziaria, dai carabinieri 
della compagnia di Cosen
za, le casalinghe Rosaria 
Maretta, di 43 anni, origina
ria di Montesano sulla Mar-
cellina, e Iolanda De Rose, 

• " " • " , — ^ ™ — ' ^ ^ — ^ ~ ~ di 43 anni, originaria di Bel
vedere Marittimo, entrambe residenti a Cosenza. Sono indi
ziate di furto aggravato, porto e detenzione di arma da guer
ra, reati commessi lo scorso 7 marzo, in Montato Ulfugo ai 
danni di un assistente di Ps del commissariato. Nel corso 
delle perquisizioni effettuate, sono stati trovati anche docu
menti oltre a un registratore di cassa, oggetto di altro furto. 

Denunciati 
68 allevamenti 
piemontesi 
peranabolizzantì 

Cinque morti 
carbonizzati 
in uno scontro 
in Umbria 

Sanzioni pesanti 
perchi getta 
rifiuti 
a Venezia 

Sono 68 gli allevamenti del 
Piemonte denunciati alle 
autorità competenti dal ser
vizio veterinario della regio
ne Piemonte per l'uso illeci
to di sostanze anabolizzanti. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'indagine, che ha nguarda-
•»»»»»»»»»»»»»»"»"»»»»"""»»^ to un campione di 747 alle
vamenti su un totale di circa 23 mila, ha permesso di indivi
duarne 39 nei quali si è fatto uso di estrogeni e 9 dove è stato 
fatto ricorso al «klenbuterolo». Altre 20 denunce sono state 
effettuate per capi risultati positivi, al macello, al test sugli 
anabolizzanti. Lo ha comunicato oggi a Torino, Mario Val-
preda, responsabile del settore veterinario della regione, du
rante il convegno: «La salute per tutti entro il 2000». 

Cinque morti ieri sera sulla 
Flaminia, a pochi chilometri 
da Noccra Umbra, in provin
cia di Perugia: nel corso di 
un sorpasso due vetture, una 
Audi con quattro persone a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bordo e una Alfa 33 sì sono 
^•^•"•^•^"•*"™"^***^*" toccate e sono finite contro 
il guard rail, accartocciandosi tra di loro e prendendo fuoco. 
Nel tremendo urto e nell'incendio sono morti carbonizzati 
tutti gli occupanti - ancora non identificati - dei due veicoli, 
tra cui probabilmente anche un bambino. Il gravissimo inci
dente si e venficato poco dopo le venti in un tratto di curve 
lungo la strada che collega Foligno alla Valtopina. L'opera 
di nmozione e di riconoscimento dei corpi carbonizzati è 
stata resa molto difficile dall'incendio immediatamente 
scoppiato dopo il pauroso urto, che tra l'altro ha impedito a 
un automobilista sopraggiunto di prestare soccorso. 

Per chi abbandonerà i rifiuti 
nelle strade di Venezia o li 
getterà nei suoi canali te 
sanzioni, dal prossimo 23 
marzo, saranno di 200 mila 
lire di ammenda mentre fino 

__^^______^_ a d oggi sono state rispettiva-
•^•^•^•"•™™"™™*^**I*— mente di 40 e 50 mila lire. Lo 
ha dichiarato oggi a Venezia, in una conferenza stampa, 
l'assessore comunale alla polizia urbana, Augusto Salvado-
ri. «Siamo partiti con fermezza nel programma di dare deco
ro e rispetto alla città - ha detto Salvadori - e per questo ab
biamo recentemente emanato e applicato le multe per i pa
droni dei cani che sporcano Venezia e abbiamo ritenuto 
che non potesse avere una sanzione minore chi insudicia i 
canali e la città con i rifiuti». 

GIUSEPPE VITTORI 

ItaiiaRadio 

UNA NUOVA FORZA SCENDE IN CAMPO 
PER L'ALTERNATIVA E PER LA SINISTRA 

LUNEDÌ 11 MARZO DALLE ORE 11 
FILO DIRETTO DEL SEGRETARIO DEL PDS 

ACHILLE 
OCCHETTO 

PER INTERVENIRE PRENOTARSI 
AI NUMERI 06/6796539 - 6791412 

l'Unità 
> Domenica 

10 marzo 1991 13 



Borsa 

IMib 
della 
settimana 

Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

1165 

1155 

1145 

1135 

ECONOMIA&LAVORO 
Dura reazione del Pri dopo la sortita Sempre peggio le finanze dello Stato 
sulla lira del ministro del Bilancio Prevista per la prossima primavera 
Silenzio degli industriali una sterzata da limila miliardi 
Ironico Trentini «Ci siamo abituati» Formica: niente manovre fiscali 

«Pomicino, un'altra così e te ne vai» 
Conti pubblici nel caos, ma il governo esclude stangate 
Formica denuncia: 
«I mille privilegi 
affondano il fisco» 
M ROMA. «Questo è il paese 
In cui la cultura della riserva
tezza entra sempre in contra
sto con la cultura della traspa
renza!». Scottato dal contrasti 
sul riciclaglo e sul segreto ban
cario, dalie imboscate sui ca-

, pital gain, dalle polemiche sul 
. buco fiscale, Rino Formica de
cide di scendere in campo, in 
occasione di un convegno sul
le politiche tributarie organiz-

• zato dal >Club dell'economia» 
; e dal Banco di Roma. E lo fa al-
' la su; maniera, naturalmente. 
Tuonando, facendo la voce 
grossa, entrando nella mischia 

, quando si tratta di questioni di 
• principio, ma poi scegliendo e 
teorizzando la strada della gra
dualità, L'unica possibile, dice, 
a meno di non volere chiedere 
tutto con il preciso scopo di 

. non cambiare nulla. Una linea 
gattopardesca che può anche ' 

. essere fatta di quelli che il mi
nistro delle Finanze chiama 
•gli scavalcamenti a sinistra», 
ma che si traduce nella difesa 
delle proprie rendite di posi
zione. Il riferimento, esplicito. 

- e alla posizione assunta dal Pri 
< nella recente vicenda sulla tas
sazione dei guadagni di capi
tale. «I gruppi sociali - conti
nua Formica - sono inerti sulla 

i questione fiscale sinché non 
viene toccato il recinto del pro
prio microprivilegio. Allora 

' scattano gli sbarramenti». 
•••:. Un esempio per tutti, che 
poi e solo l'ultimo in ordine di 

• tempo: la vicenda della banca 
dati, che renderebbe più age
voli ed estesi i controlli. Com'è 
noto, il Senato ha stralciato dal 

' decreto antiriciclaggio questa 
parte; ma non è che l'ultimo di 
una serie di bastoni messi tra 

: le ruote che minano l'efflclen-
' za della macchina-fisco. Che, 
• dice Formica, creano «demoti-
' vaztone» tra gli addetti ai lavo
ri. -

,- Oa venti-trenta anni a que
sta parte la situazione è certo 

j migliorata, per molti versi. La 
( proporzionalità delle tasse è 
'Cresciuta, cosi come la pres-
, sione lucale in generale, che 
' oggi sfiora il 40% della ricchez-
S za. La vera questione però, so-
' stiene il ministro, non è tanto 
; nel tasso di incisività, -ma nella 

dlseguagllanza di questa inci
sività». Sul capitale, per (are un 
altro esempio, in Italia l'aliquo
ta media e del 24%. in Francia 
al 37 e in Germania «140%. 

' E poi c'è l'annosa questione 
legata all'ampia area dell'eva
sione e dell'elusione, Basterà, 
come dice il presidente An-
dreotti, •instillare nella gente il 
principio base che l'evasore 
froda non solo lo Stato, ma an
che il proprio concorrente» per 
risollevare il nostro fisco e ren
derlo più equo? E serve, come 
chiedono altri, alleggerire l'im
posizione per far emergere l'e
vasione e aumentare la co
scienza dei contribuenti, visto 
che - come obietta il presiden
te del -Club dell'economia», Li
vio Magnani - «il successo del
la repressione è quanto mai 
dubbio»? Formica è abbastan
za scettico: »Nel 1988 sono sta
te concile le aliquote Irpef e si 

' è creato un buco di 25mila mi
liardi, e tutta questa coscienza 
civile e fiscale io non l'ho pro
prio vista esplodere». La stra
da, insiste, è molto dura, e non 
ammette scorciatoie. Alcune 
aree produttive (la piccola im
presa) fondano addirittura la 
propria sopravvivenza su que
sta •economia dell'evasione», 
per cui è necessario non pro
cedere a strappi, ma passo do
po passo. Uno spiraglio sem
mai il ministro lo individua nel
la delega concessa al governo 
per riordinare la vera e propria 
costellazione di agevolazioni 
presenti nel nostro sistema. 
Anche qui «sarà un terreno di 
grande scontro», vista la disin
voltura con cui le agevolazioni 
vengono chieste e concesse 
dal Parlamento. Ma è una via 
che merita di essere battuta, 
anche per eliminare dal bilan
cio dello Stato questa vera e 
propria «spesa fiscale che non 
compare mal, è occultata», ma 
che oltre a creare disegua
glianza mette in crisi i conti 
pubblici. E un'idea al ministe
ro delle Finanze già ce l'han
no: introdurre agevolazioni «li-

. mitale nel tempo, che abbiano 
un fine sociale, e che siano 
quantificate. Altrimenti, ad 
ogni segnale di pioggia seguirà 
un'alluvione». ÙR.L 

Tensione nella maggioranza dopo l'uscita a sorpre
sa del ministro Pomicino sulla lira. Il Pri tuona: «Alla 
prossima che fa, se ne deve andare». L'attenzione 
intanto si sposta sui sempre più disastrati conti pub
blici, e sulla manovra di primavera annunciata dal 
governo. Mistero sulle misure che saranno adottate: 
Formica smentisce una prossima stangata fiscale. 
Su tutto soffia il vento delle elezioni. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. Il giorno dopo è il 
giorno del silenzio. Concentra
to sui risultati raggiunti dal 
•gruppo strategico europeo» 
sugli aspetti economici dell'in
tegrazione, Cirino Pomicino 
non ha concesso nessun >bis» 
sulla politica monetaria del 
nostro paese. Eppure erano in 
molti a chiederglielo, dopo la 
sorprendente sortita del giorno 
prima. Quando cioè aveva di
chiarato che la lira avrebbe 
potuto anche essere svalutata, 

fiurché fossero i tedeschi a (are 
I primo passo. 

Nessuna reazione ufficiale 

da parte degli altri responsabili 
della politica economica, imi
tati dagli industriali: anche il vi
ce presidente della Conflndu-
stria Innocenzo Cipolletta ha 
cortesemente declinato ogni 
invito a commentare l'avveni
mento. Vista inoltre la propen
sione dei sindacati a liquidare 

' In fretta la vicenda (Trentini 
•Pomicino ci ha abituati, ne fa 
una ogni tre giorni»), è toccato 
allora ai repubblicani alimen
tare il fuoco della polemica, 
con un fermo monito del vice
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, Gerola

mo Pellicano, che ha fatto sa
pere al ministro del Bilancio 
che <i repubblicani esprimono 
per quanto avvenuto una torte 
censura, e che se il caso si do
vesse ripetere la richiesta di di
missioni da parte del Pri sareb
be perentoria ed immediata». 
Che è un po' come mandare a 
dire al buoi di non scappare, 
altrimenti si provvedere a chiu
dere le porte della stalla. 

C'è da scommettere che, in
terpretando sino in fondo il 
proprio ruolo di vestali del ri
gore, il partito di La Malfa tor
nerà a riproporre tra i punti 
della verifica di governo una 
seria politica di rigore per 
quanto riguarda i conti pubbli
ci. Sotto questo aspetto alcuni 
paletti sono già stali fissati in 
forma pressoché ufficiale: il 
1991 è partito con una formi
dabile retromarcia. Nel primo 
mese dell'anno II disavanzo di 
cassa del Tesoro è ammontato 
a 5.6SS miliardi, un buco che 
diventa ancora maggiore se 
confrontato all'attivo del gen- ' 
naio '90 (4.544), e ancora più 
preoccupante se si considera 

che nel frattempo le entrate fi
scali sono cresciute (sempre 
nel rapporto gennaio 90-gen-
nalo'91) del 1295. 

Ma non è solo la spesa cor
rente a deprimere la finanza 
pubblica Tra le cose dette ve
nerdì da. ministro Pomicino 
c'è la conferma che la prossi
ma primavera porterà con sé , 
l'inevitabile «manovra di corre- ' 
zlone». Rispetto agli obiettivi 
fissati per ranno in corso, in
fatti, siamo fuori di 11 mila mi
liardi. Uno sfondamento com
posto da 6mita miliardi in me
no del previsto entrati nelle 
casse dell'erario, e da e da 
Smila miliardi in più di interes
si sul debito. E non è tutto, per
ché da qui a dicembre pende 
sui conti dello Stalo un'altra 
pesante ipoteca, quella dei 
provvedimenti «incerti» di cui è 
composta la Finanziaria '91. 
Sono perlomeno 9mila i mi
liardi «a rìschio», ma comun
que Inseriti nel bilancio di pre
visione, tra rivalutazione dei 
beni d'impresa, smobilizzo dei 
fondi, ravvedimenti operosi, 
lotta all'evasione ecc. Senza 

contare i tagli alla spesa. L'ag
giornamento della relazione 
previsionale che il governo si 
appresta a presentare (vera
mente doveva farlo entro feb
braio, ma visto quel che succe
de forse non è il caso di sottiliz
zare) dovrebbe contenere ol
tre a queste indicazioni, anche 
quelle sulla crescila economi
ca, che è stato «deciso» di fissa
re ottimisticamente al 2%. Ma 
anche tra i ministri finanziari 
c'è chi preferisce la via della 
cautela: «Non vedete come 
cambiano rapidamente le pre
visioni? - ha detto ieri Formica 
- Un giorno c'è una forte de
pressione, il giorno dopo gli 
stessi che parlavano di reces
sione dicono che non c'è più». 
Lo stesso Formica ha poi 
smentito che sia alle viste una 
stretta fiscale, e con l'aria di 
elezioni che tira si può anche 
capire la posizione del mini
stro delle Finanze. Senza stan
gate pero le altre misure possi
bili sono tagli «chirurgici» alla 
spesa, o un intervento per ad
dolcire la spesa per interessi. 
La lira tornerà a ballare? 

Il provvedimento arriva in aula al Senato e si annunciano nuove «imboscate» 

Decreto a rischio per i capital gains 
Andreotti: «Pronti a chiedere la fiducia» 
Il governo è pronto a porre la fiducia in Senato sui 
capital gain. Lo ha detto ieri Giulio Andreotti. Sem
bra cosi destinata a chiudersi la vicenda della tassa
zione sui guadagni di Borsa, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi a Palazzo Madama, dove la settimana 
prossima il provvedimento andrà in aula. Formica 
ha escluso che il governo proponga modifiche al te
sto approvato in febbraio alla Camera. 

• H ROMA. «Se necessario, sui 
capital gain, porremo la fidu
cia in Senato». Lo ha detto II 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, intervenendo a una 
tavola rotonda sull'evasione fi
scale organizzata dal Banco di 
Roma. La travagliata vicenda ' 
della tassazione dei guadagni 
di Borsa sembra dunque volge
re al termine. Lieto fine? An
dreotti è stato fermo: «Dobbia
mo essere seri nei nostri impe
gni» ha detto. Il decreto Formi
ca, difeso dall'opposizione e 
duramente avversato dai re
pubblicani, dagli operatori di 
Borsa e da una parte consi

stente della De, era passato a 
larghissima maggioranza alla 
Camera. Una semi-unanimità 
(solo 2 no e 20 astenuti), che 
però nascondeva molte insi
die. Le polemiche Infatti si so
no immediatamente riaccese 
in Senato dove, tra contrasti e 
trabocchetti, le pressioni delle 
•lobby antidecreto» hanno ri
preso fiato. Il regime di tassa
zione è noto. Si può scegliere 
tra un'aliquota del 25% da cui, 
nel 740, è possibile detrarre le 
eventuali perdile, oppure si 
può adottare un regime forfet
tario, che prevede un'imposta 
fissa del 15% da applicare su Giulio Andreotti 

un guadagno presuntivo varia
bile dal 2 al 7% e che consente 
di mantenere l'anonimato. 
Inoltre la nuova legge prevede 
anche la tassazione dei titoli 
non quotati in Borsa, che poi 
sono la maggioranza, e incen
tivi per l'azionariato popolare. 
Insomma, una piccola rivolu
zione. Di qui le resistenze for
tissime delle lobby e il rischio, 
che però ormai pare scongiu
rato, di uno sgambetto al Se
nato. A far suonare il campa
nello d'allarme, nei giorni 
scorsi, oltre alla scontata op
posizione del Pri, era venuta la 
proposta del presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, il De Beniamino Andreat
ta, il quale in pratica chiedeva 
di trasformare la tassa sui capi
tal gain in una specie di «patri
moniale». Infatti per Andreatta 
il gettito previsto da Formica 
per il "92 e il '93 (rispettiva
mente 500 e 700 miliardi) sa
rebbe irrealizzabile, dati gli at
tuali volumi degli scambi azio
nari e quindi la tassa avrebbe 
dovuto essere dirottata sulla 
capitalizzazione delle società 
quotate e non quotate. Come 

non bastasse il De Triglia alla 
commissione Finanze del Se
nato, dove il decreto Formica è 

< in discussione, ha proposto un 
emendamento che, se appro
vato, avrebbe consentito di de
durre dall'imponibile Irpef il 
20% degli investimenti in titoli. 
Uno stravolgimento inaccetta
bile per Formica. E un aggravio 
di 200 miliardi nei costi. Non è 
un caso dunque che ieri sia ve
nuta da parte di Andreotti una 
parola chiarificatrice, anche 

- perchè dalla settimana prossi
ma il decreto andrà in aula al 
Senato e tempi tecnici per ulte
riori modifiche, che comporte
rebbero un nuovo passaggio 
alla Camera, non ce ne sono, 
visto che il 29 marzo il provve
dimento scade. Andreotti co
munque si è mostrato deciso: 
«Sarebbe veramente grave se li 
testo non fosse approvato. SI è 
discusso più del tempo neces
sario». Formica poi ha detto 
che «il governo riproporrà il te
sto cosi come è stato licenziato 
dalla Camera, che lo ha appro
vato all'unanimità, con l'asten
sione del solo Pri". DAIG. 

, Una ricerca a Birmingham mette in luce il fenomeno del ritorno al lavoro illegale minorile in negozi e pub 
l. Tra i 10 e i 16 anni, guadagnano meno di una sterlina all'ora, un terzo delle paghe degli adulti. E in Italia? 

Quei due milioni di nuovi ragazzi-operai inglesi 
Esiste ancora lo sfruttamento minorile? La risposta è 
«si» e viene dall'Inghilterra. Una recente ricerca ha 

J messo in luce il fenomeno. Sono circa due milioni i 
'ragazzi-operai inglesi. Ma non sono più i piccoli 
sfruttati delle officine dell'ottocento. Ora è il «terzia
rio», i negozi, i caffè, i ristoranti, i «fast-food», i «po-
. ny-ex press» a richiamare una mano d'opera illega-
' le, pagata un terzo meno degli adulti. 
j-.t 

" • BRUNO UGOLINI 

' • § Sono circa due milioni. 
Sono ancora bambini, ragazzi, 
frequentano, o dovrebbero fre
quentare, le scuole. Invece la
vorano, percependo salari che 
rappresentano meno di un ter
zo di quelli guadagnati dagli 
adulti Ma dove succede tutto 
questo? Stiamo forse rievocan
do- qualche lacrimosa pagina 

di Davide Coppcrfleld? È un ri
tomo alla prosa di Charles Dic
kens, autore famoso dell'otto
cento Inglese? La cornice, a di
re il vero, è sempre quella: l'In
ghilterra. Ma questi sono i tem
pi nostri, tempi moderni alle 
soglie del duemila. La scoperta 
è contenuta in una ricerca 
compiuta a Birmingham, pub

blicata venerdì da Thelndipen-
dent. Ma se le cose vanno cosi 
Oltremanica, come sarà la si
tuazione, vien subito da chie
dersi, In Italia' 

Ma lasciamo parlare le cifre. 
Lo studio è partito dall'analisi 
di un pezzo del mercato del la
voro. Sono stili esaminati I ca
si di duemila ragazzi a Birmin
gham e si è trovalo che il 43 
percento di loro, tra i dieci e i 
sedici anni, ha un lavoro. Tale 
dato, hanno asserito i ricerca
tori, può benissimo essere 
esteso a livello nazionale, per 
giungere cosi al bel numero di 
circa due milioni di ragazzi in 
queste condizioni. 1 tre quarti 
di costoro sono in una condi
zione di Illegalità, rispetto alle 
leggi inglesi. Un quarto guada
gna meno di una sterlina 
(duemiladuecento lire) all'o

ra. Ma dove è impiegata questa 
giovanissima manodopera? 
Non più. come poteva essere 
ai tempi di Dickens, nelle offi
cine, bensì nelle nostre moder
ne industrie del tempo libero, 
nel terziario poco avanzato. 
Ragazzi di undici anni, dice la 
ricerca, lavorano pulendo i 
«pub» per meno di una sterlina 
all'ora, mentre a dodici anni 
vengono occupati nei negozi 
per 18 ore alla settimana con 
una paga pari a tre quarti di 
una sterlina. Gli adulti, tanto 
per capire come stanno le co
se, guadagnano in media co
me minimo, in negozi e risto-

* rantl, circa tre sterline all'ora. 
Ma non c'è solo il »coslo> in 
quattrini. C'è anche l'inciden
za, Incalcolabile, sugli studi 
mancati, sulla stessa salute. 
Molti di loro, si è scoperto, 

hanno denunciato incidenti 
come «tagli, scottature, ossa 
rotte». Sono lavori, ha dichiara
to Chris Pond, il direttore del 
centro di ricerca, un tempo ri
servati agli adulti e «il rischio è 
quello di usare i bambini come 
mano d'opera a basso costo». 
Un fenomeno nuovo dovuto, 
in parte, si spiega, alla crescita 
della responsabilità e dell'indi
pendenza concessa ai mino
renni. 

Certo, esistono le leggi, an
che in Inghilterra. Esse preve
dono che ogni impiego sotto 
l'età di tredici anni è proibito. 
Tra i tredici e i sedici anni è 
concesso un lavoro di due ore 
al giorno, nel giorni di scuola, 
ma non prima delle sette del 
mattino e non dopo le serte di 
sera. Le autorità locali hanno il 
potere di far nspetlnre le nor
me, ma, secondo i ricercatori, 

tali norme «sono troppo anti
quale e scarsamente fatte os
servare». E allora tutto è affida
to soprattutto alla azione indi
viduale degli imprenditori, dei 
genitori e delle scuole. ' 

Una ricerca interessante, un 
segnale inquietante. L'ultimo 
studio del genere, in Inghilter
ra, sul lavoro minorile, risale a 
20 anni fa. Sono cambiati, da 
allora, i tipi di lavoro, è cam
biata la mentalità dei protago
nisti. Lo si capisce leggendo la 
testimonianza di Michelle Jo
nes, una ragazza di 14 anni, 
capace, però, scrive 77te Indi-
pendent. di tirar fuori la propria 
determinazione, dopo la pri
ma esperienza di lavoro. Mi
chelle lavorava in un caffè, nel 
centro di Birmingham, dalle 9 
e trenta del mattino alle 7 di se
ra, sei giorni alla settimana, 

Guido Carli, ministro del Tesoro 

L'amarezza di Sarchielli 

Rese pubbliche le dimissioni 
«Siamo alla bancarotta 
e nessuno fa qualcosa» 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Una denuncia. 
Secca. Durissima. L'ex diretto
re generale del Tesoro Mano 
Sarcinelll non ce l'ha propno 
fatta a tenersi a freno. Ha preso 
carta e penna e ha scritto al 
ministro Guido Carli. Il suo è 
molto più di uno sfogo. £ la 
condanna di un'intera classe 
politica. Scrive Sarcinelll: «La 
sequela dei piani di risana
mento, delle leggi finanziane 
che promettevano lacrime, se 
non sangue, hanno finito con 
l'indurre In me incredulità, 
quindi scetticismo circa la de
terminazione della classe poli
tica nel portare a salvamento il 
malconcio vascello della fi
nanza pubblica, pieno di falle 
e zavorrato da un debito pub
blico con velocità superiore a 
quella della produzione. La 
stessa difesa della nostra azio
ne di risanamento nelle sedi 
intemazionali, nelle quali sono 
intervenuto con assiduità, ha 
riscosso sempre minor credito 
ed ha incontrato le critiche de
gli alleati maggiori, appena ve
late dal rispetto che il Tesoro 
in questi anni si è guadagna
to». Sono parole che si com
mentano da sole. La lettera di 
Sarcinelli, datata 28 febbraio, è 
stata diffusa ieri dal settimana
le Il Mondo, che la pubbliche
rà nel suo prossimo numero. 
Dal suo scritto trapela chiara
mente che Sarcinelli è amareg
giato. Si dirà che nelle sue pa
role si avverte il peso delle sue 
recenti dimissioni dal Tesoro, 
dopo le velenose polemiche 
che hanno seguito la vicenda 
della copertura Sace ai crediti 
italiani all'Urss. In quel caso 
Sarcinelll prese clamorosa
mente posizione contro una 
scelta del governo e segnò cosi 
la sua fine. Ma Sarcinelli non è 
un personaggio qualsiasi. £ un 
profondo conoscitore della 
macchina politica e ammini
strativa Italiana. E ne mette a 
nudo l'impotenza, come 
quando ricorda che Carli gli ha 

più volte detto che si fa quel 
che si può, dato l'ordinamento 
italiano, anche se, scive Sarci
nelli: «Il possibile è molto al di 
sotto di quanto è necessario». 

«Le spese pubbliche - conti
nua Sarcinelli - aumentano 
ogni giorno per completare la 
ricostruzione delle zone terre
motate, per pagare meglio i 
pubblici dipendenti, per pere
quare le pensioni d'annata, 
per aiutare l'Est europeo, tra 
poco per ricostruire il Medio 
Oriente e per tante altre ragio
ni; con esse crescono il fabbi
sogno e il debito pubblico. 
Quest'ultimo non accenna an
cora a stabilizzarsi rispetto al 
prodotto intemo lordo ed 1 
tempi per conseguire questo 
risultato si allungheranno se, 
attraverso una doverosa opera 
di pulizia, si faranno emergere 
i debiti sommersi». Qualche ci
fra? La crescita del prodotto In
terno lordo italiano è passata 
dal 3.2* del 1989. al 2% del '90 
e che resti al 2% anche nel '91 
ormai è solo il ministro Cirino 
Pomicino a sostenerlo, mentre 
le previsioni più serie danno 
l'aumento del Pi! attorno 
all'I». E il debito? Nel 1989 era 
il 96,5% del Pile nel 1990éam-

• vaio al 98,6%. In valore assolu
to ha toccato una cifra da ca
pogiro: 1.290.000 miliardi di li
re nel '90. E continua a salire. 

•Se la legislatura compirà il 
suo corso - scrive Sarcinelli 
nella sua lettera al ministro del 
Tesoro - la prossima sessione 
di bilancio difficilmente potrà 
essen più severa di quella che 
si è avuta sul finire del 1990. 
Toccherebbe pertanto ad una 
sola legge finanziaria, quella 
del 1993, compiere il miracolo 
di un taglio del disavanzo tale 
da dare credibilità alla nostra 
azione di risanamento agli oc
chi dei maggiori membri della 
comunità europea. Quand'an
che le leggi finanziarie fossero 
due, il compito rimarrebbe er
culeo». 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

l deputati comunlstl-Pds s o » tenuti ad essere presenti senza e c c o m e al
la seduta pomeridiana di martedì 1 2 marzo (ore 1 9 ) . 

I deputati comunlstl'Pds sor» tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ella seduta pomeridiana di mercoledì 1 3 m a i o . 

I deputati comunlstl-Pdj seno tenuti ad estere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridiana di giovedì 1 4 marzo. 

II Comitato direttivo del deputati comunisti-Pds è convocato per martedì 1 2 
marzo alle ore 1 1 . 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunlstl-Pds è convocata per merco
ledì 1 3 marzo alle o r e 2 1 . 

I senatori del gruppo comunists-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 1 2 e SENZA ECCEZIONE AL
CUNA ad Iniziare dalla seduta antimeridiana di mercoledì 1 3 marzo. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunisla-Pds è c o n v o c a i per marte
dì 1 2 a l b o r e 1 5 , 3 0 (legge sanitaria). 

L'assemblea dei senatori del gruppo eomunlsta-Pds e convocata per giove
dì 1 4 marzo alle ore 2 1 (indirizzi perla formazione del governoombra). 

guadagnando 40 sterline alla 
settimana (un terzo della paga 
degli adulti). «Facevo ogni co-

. sa. Lavavo, pulivo, servivo». Mi
chelle ha avuto II coraggio, co
me altre, di denunciare l'illega
lità. Tutto questo a Birmin
gham, nella vecchia Inghilter
ra. Certo, non è più il tempo di 
Dickens, quando lo stesso fu
turo scrittore, tredicenne, lavo
rava in una fabbrica di lucido 
da scarpe, facendo ogni gior
no otto chilometri a piedi. Le 
nuove fabbriche si chiamano, 
spesso, «last-food», «pony-ex
press» e il molonno è strumen-

1 to e simbolo della nuova ma
nodopera. Ma ritoma la do
manda: come andranno le co
se in Italia? Chissà se c'è qual
che sindacato che si interessa 
del fenomeno? Un sindacato 
peri bambini. 

Referenziata società seleziona seri e solvi
bili anche privi di esperienza specifica di
sponenti di almeno 10 ore mensili utiliz
zabili per condurre nella propria zona di 
residenza una facile e moderna attività 
Imprenditoriale prevalentemente esatti
va. 
Assicuriamo sollecito riscontro Informa
tivo Inviando 11 presente tagliando a: 

NOME „ COGNOME 

VIA. CITTÀ. JPBOV.. 

ETÀ. .PROFESSIONE..... 

I 

TEL.., 

SPI - Cassetta 23 M - 3S100 Padova 
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ECONOMIA E LAVORO 

-. Giovanni Paolo II 
«Riorganizzare 
il lavoro con 
nuove regole» 

Ì 

?) ALCBSTE SANTINI 

"•: «•CITTÀ o a VATICANO. 
1 «Non possiamo accettare che 

, le denominazioni Nord e Sud 
- significhino che in un posto si 

' gode di più dei beni della Ter-
' ra e in un altro se ne è privi». Lo 
', ha affermato Giovanni Paolo II 
.- rivolgendosi ieri a 350 impren-
; . diton convenuti nella Sala Cle-
' mentina quali membri del Co-
, mitato esecutivo mondiale del-
, ' l'Unione intemazionale cristia

na dei dirigenti di impresa. Essi 
hanno partecipato, in questi 

,. giorni a Roma ad un convegno 
che ha preso lo spunto dal 
centenario della -Rerum Nova-
rum» di Leone XIII che si cele
brerà Il 15 maggio prossimo, 
giorno in cui sarà resa pubbli-

- ca una nuova enciclica papa
le. • • 

Nel momento in cui si parla 
' sempre più di mondializzazio

ne dell'economia - ha osser-
' - vaio il Papa - «non si potranno 

fronteggiare le sue esigenze, 
ne rimediare alle sue deficien
ze ed ingiustizie se non vi sa
ranno dialoghi fiduciosi tra 
partner» che mirano ad una 
solidarietà costruttiva nella lo-

. ro propria regione», I cristiani 
sono, perciò, chiamati a lavo
rare tra loro e con quanti sono 

" disponibili a questo grande Im-
' pegno del momento perchè «si 

possano superare le barriere 
. tra primo mondo, secondo 
• mondo, terzo mondo e addirti-
, tura quarto mondo». Occorre 
', «reagire - ha aggiunto - a que
ste divisioni indegne della fa
miglia umana, estranee alla 
volontà del Creatore e che so-

' no di ostacolo alla pace socia-
• le e intemazionale». Certo-ha 

rilevato - «non è facile conci
liare esigenze che a molli sem-

, orerebbero contraddittorie». 
' ostia quelle che scaturiscono 

, dalle «regole della vita econo-
' mica e quelle proclamate dalla 
- coscienza umana e cristiana», 
. ma ala proprio qui la «sfida» al-
c la quale ci troviamo di fronte 
, ed t cristiani devono essere i 
'. primi a raccoglierla se voglia-

. mo edificare veramente un 
mondo diverso, «più- 'giusto, 

- più equilibrato». Ha, quindi, 
- esortato i dirigenti di impresa 
, cristiani ad «agire con la mi-

' " gltore competenza professio-
- naie per sviluppare le migliori 
' relazioni tra tutti i membn del 

~ 'personale» delle loro imprese 
econ «gli utenti» della loro pro-

° durone. Un invito a praticare 
quei principi dell'etica cristia-

.. na che assume il «benecomu-
- ne» come criterio per porre su 
• nuove basi l'organizzazione 

. del lavoro e per affrontare il ve
ro problema di questa fase sto-

• ' rica in cui siamo entrati che sta 
facendo diventare centrale il 

" superamento delle «divisioni 
- tra Nord e Sud» e della «inam-
/ misslbile sperequazione delle 

ricchezze». L'obiettivo princi-
. pale è quello di costruire «una 

società giusta dove le persone 
si possano esprimere In un ve
ro equilibrio sociale». Di qui la 

' necessito di superare le dlffi-
! : colia che esistono su questa 

strada «in un mondo dove si ri-
' - scontrano disparita di tratta-

• mento dei lavoratori da una re-
' glorie all'altra, da una branca 

.' all'altra e questo pesa sulle 
; condizioni stesse della produ-
> zlone e del mercato». 
; • •- Giovanni Paolo II haconclu-

- so osservando che è positivo il 
' " fatto che una notevole parte 

del mondo si sia liberata «dai 
legami ideologici di un colletti-

' visrno che aveva gravemente 
i * condizionato popoli interi e 
1 ' tutta la loro creatività, impedi-
< lo il loro sano sviluppo sociale 
ì > ed economico». Ma occorre. 
: ' ora. aiutare questi popoli a 
* ' progredire. 

Fondiaria 

tfln vendite? 
; «È pura 
!| fantasia» 

:,?> 

••FIRENZE. Netta smentita 
del portavoce della Caie, la so
cietà di Camillo De Benedetti, 
che Insieme alla Ferfln control
la il pacchetto di maggioranza 
della Fondiaria, alla notizia di 
una possibile vendita della 
compagnia di assicurazioni 
fiorentina, annunciata in una 
intervista al Mondo dal finan
ziere belga Albert Fiere, a ca
po di un gruppo che ruota at
torno alla banca d'affari Bru
xelles Lambert. 

«Si tratta di dichiarazioni • 
affermano alla Caie - frutto di 
pura fantasia. Smentiamo ca
tegoricamente che la Fondia
ria sia in vendita». Per Albert 
Frere. in stretto rapporto con il 
gruppo francese Uap, invece la 
compagnia di assicurazioni 
presieduta da Camillo De Be
nedetti «più che alla ricerca di 
un partner sarebbe in vendita, 
e da lungo tempo». E se la Uap 
«fosse interessata a qualsiasi ti
po di operazione con Fondia
ria, noi la seguiremmo imme
diatamente». 

Mondadori: nuovo capitolo dello Martedì consiglio delFAmef, 
scontro tra Berlusconi e De Benedetti la finanziaria capogruppo 
I rappresentanti del tribunale La Fininvest, con i suoi alleati, 
venerdì si sono dimessi dalla società prepara l'ennesimo ribaltone 

Il tribunale getta la spugna 
Informato della decisione di Berlusconi di votare in 
assemblea la sua revoca. Giacinto Spizzico, presi
dente dell'Amef e della Mondadori, ha rimesso il 
suo incarico. 1 tre professionisti eletti nel consiglio 
della casa editrice in rappresentanza del tribunale si 
sono a loro volta dimessi, facendo cosi decadere a 
norma di statuto l'intero consiglio di amministrazio
ne della Mondadori. 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Giacinto Spizzi
co, navigato commercialista 
scelto sette mesi la dal tribuna
le per fare da cuscinetto tra 
Berlusconi e De Benedetti alla 
Mondadori, ha gettato la spu
gna. Di fronte alla richiesta di 
revoca, avanzata formalmente 
da Luca Formenton e Leonar
do Mondadori, ha preferito di
mettersi. La casa editrice si ap
presta a cambiare presidente 
per la quarta volta in due anni. 
A loro volta gli altri tre rapprc-
sent?.r.ti del tribunale nel con
siglio Mondadori si sono di
messi, provocando, a norma di 
statuto, la decadenza dell'inte
ro consiglio; bisognerà convo
care una nuova assemblea de
gli azionisti per eleggerne uno 
nuovo. 

La decisione di Giacinto 
Spizzico e dei suoi colleglli 
(Luigi Vita Samory. Antonio 

Coppi e Giancamillo Naggi) è 
giunta improvvisa dopo una 
serie di concitati incontri. Il 
fronte berlusconiano, forte 
della recente sentenza che re
stituisce ai Formenton la ge
stione del proprio pacchetto 
Amef nelle assemblee ordina
rie, aveva fatto forti pressioni 
per ottenere queste dimissioni. 
Non avendole ottenute, non 
ha esitato ad annunciare la de
terminazione a far valere in as
semblea la propria maggioran
za per revocare il consiglio 
uscente e sostituirlo con uno 
più gradito. La revoca del con
siglio in carica è sempre possi
bile, a norma del Codice. Ma è 
atto quanto mai delicato, sot
tintendendo una colpa grave 
dell'amministratore. Tanto che 
lo stesso Codice prevede che il 
consigliere revocato senza va
lidi motivi possa chiedere 1 

La sede della Mondadori a Segrate 

danni alla società 
Avuta conferma di questa ri

chiesta ufficiale, Spizzico ha 
deciso di togliersi di mezzo, es
sendo con evidenza venute 
meno le condizioni che Io por
tarono alla presidenza nell'e
state score i. Con una lettera al 
giudice Massimo Scuffi, lo stes
so che aveva coordinato a fine 
giugno l'ingresso del tribunale 
nei consigli delle due società. 
Spizzico h,i motivato la sua de

cisione. Alle sue dimissioni 
hanno fatto seguito le dimiss-
sioni da consiglieri degli altri 
tre rappresentanti del tribuna
le. 

Una scelta, quest'ultima, 
che non sembra condivisa dai 
loro colleghi nel consiglio del
l'Amef, Giuseppe Glisenti e 
Giuseppe Tarzia, i quali finora 
sono rimasti al loro posto. Ciò 
crea una situazione molto di
versa all'interno delle due so

cietà. Nella Mondadori, come 
si è detto, le dimissioni degli 
uomini del tribunale provoca
no, a norma di statuto, la deca
denza dell'intero consiglio, 
che ^ndrà obbligatoriamente 
nnnovato. 

Diverso 11 quadro nell'Amef, 
dove di sicuro c'è solo la rinun
cia del presidente. E possibile 
che Spizzico, Gliscnti e Tarzia 
presentino le dimissioni da 
consiglieri direttamente marte
dì, alla riunione del consiglio, 

sottraendosi in tal modo alla 
revoca in assemblea. Ma nulla 
finora conferma un simile 
orientamento. 

Nell'Amef le dimissioni di 
tre consiglieri non provoche
rebbero automaticamente la 
decadenza del consiglio. Ri
marrebbero in carica i 6 del 
fronte berlusconiano e i 3 della 
Cir. E a quel punto la Fininvest 
potrebbe cercare di sostituire i 
dimissionari con la cooptazio
ne di altri 3 consiglieri, in mo
do da avere una maggioranza 
sufficiente a gestire la società 
(il cui statuto prevede che per 
le decisioni di particolare rile
vanza sia necessario il voto di 
7 consiglieri). Insomma, ci sa
rà ancora molto spazio per i 
virtuosismi degli azzeccagar
bugli, esattamente come un 
anno fa. 

Berlusconi e i suoi alleati 
sembrano avere la strada tutta 
in discesa, proprio come un 
anno fa. Ma oggi, a differenza 
di allori, c'è una legge a porre 
un argine alle mire della Finin
vest La quale infatti concentra 
oggi l'attenzione dei suoi legali 
su questo interrogativo: come 
fare a tenersi la Repubblica e I 
quotidiani locali che la legge 
imporrebbe di cedere? E se poi 
la Cassazione tornasse a dare 
ragione a De Benedetti? 

Chiude la «fabbrica 
dei soldi» dell'Uva 
Crisi o solo manovre? 
• • VERRES (Aosta). «Se chiu
dono persino la fabbrica che 
produce la moneta, beh, allora 
vuol dire che le cose stanno 
andando davvero male...». La 
battuta arriva d'obbligo par
lando con gli operai della Ver
rei Spa, qui meglio nota come 
ex Sadea. del gruppo llva. È lo 
stabilimento che lavora i ton
delli d'acciaio acmonital dai 
quali gli stampi della Zecca ri
cavano poi i «pezzi» da 500, 
100 e 50 lire. Ora, ironia della 
sorte, proprio su quest'azienda 
che «fa 1 soldi» grava un futuro 
a rischio. 

Nata nel 1973 da una costo
la della Cogne, la Verres ha un 
centinaio di dipendenti. Nel
l'ultimo decennio la produzio
ne è andata a singhiozzo, tra 
alti e bassi, con l'effetto di di
mezzare la manodopera occu
pata. Grazie a commesse della 
Thailandia e dell'India, il baro
metro dell'azienda si è rimesso 
sul bel tempo stabile a partire 
dal 1989. Le tre linee (ognuna 
«specializzata» per tondelli di 
differente diametro) lavorano 
a pieno ritmo, su tre turni, pur 
senza impegnare il potenziale 
produttivo massimo che è di 
40 tonnellate. 

E tuttavia sull'orizzonte della 
Verres, dai cui reparti esce il 70 
per cento dei tondelli utilizzati 
dallo Stato italiano, si sono ad

densate nelle ultime settimane 
nubi minacciose. Un protocol
lo siglato tre anni or sono con 
l'intento di dare un assetto 
azionario e una prospettiva si
curi all'azienda, prevedeva la 
costituzione di una socjetà 
triangolare tra llva, Regione' 
Valle d'Aosta e Poligrafico. Le 
trattative per realizzare l'intesa 
si sono trascinate nel tempo, 
senza risultati concreti. Poi, 
inattesa, si è sparsa la «voce» 
che ha fatto sobbalzare I lavo
ratori e preoccupato l'ammini
strazione regionale della Valle 
d'Aosta: il progetto resterà sul
la carta perche il Poligrafico ci 
avrebbe npensato e non ha 
più intenzione di entrare nella 
Verres. 

Perché? Secondo il delegato 
Carievari della Federazione 
unitaria metalmeccanici, die
tro le «voci» si celano pesanti 
pressioni politiche: «Ad Avelli
no c'è uno stabilimento, la Me-
talrame, che opera nel nostro 
stesso settore ed e inattivo da 
tempo. È proprietà di gente 
che conta, gli Orlando. A noi 
risulta che vengono esercitate 
forti pressioni per farlo riaprire, 
trasferendo laggiù le lavorazio
ni della Verres». 

Contatti con i dirigenti del
l'Uva e con le autorità politiche 
non hanno dissolto 1 sospetti. 

OP.CB. 

Dopo Firenze accordi con Cagliari, Palermo e Genova? 

L'Imi alla ricerca di nuovi alleati 
punta tutto su un «pool» di Casse 
L'Imi punta a stabilire accordi con le Casse di Rispar
mio regionali del Centro e Sud Italia che sono rima
ste fuori dalle possibili fusioni. Dopo l'annuncio della 
disponibilità ad acquisire il 5% della Cassa di Firenze, 
che potrebbe salire al 1.0*. gli accordi potrebbero 
estendersi alla Sicilcassa,;al Banco di Sardegna ed al- v 
le'Cassé 3ì Genova e Padova che hanno stretto un le
game con la consorella fiorentina. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BBNASSAI 

• • FIRENZE. L'Imi punta a di
venire un punto di riferimento 
per le casse di medie dimen
sioni del centro e sud Italia, 
tramite l'acquisizione di quote 
nelle future spa e l'attivazione 
di accordi sinergici nel finan
ziamenti a medio termine. No
do centrale di questa strategia 
e la Cassa di Risparmio di Fi
renze, guidata da Lapo Maz
ze!, insieme alle Casse di Ge
nova, Padova, delle province 
siciliane e del Banco di Sarde
gna, che finora sono rimaste 
fuoro operatività. 

Il primo passo è stato l'an
nuncio da parte dell'Istituto di 
credito, diretto da Luigi Arcui!, 
della disponibilità a rilevare il 
5% del pacchetto azionario 
della Cassa di Firenze spa che 
dovrebbe nascere entro la fine 
dell'anno. La quota però po
trebbe anche essere destinata 

a salire. Nelle trattative tra Ar-
cuti e Lapo Mazzei sembra si 
sia parlato anche di un 10* del 
futuro pacchetto azionario, il 
cui valore potrebbe aggirarsi 
attorno ai 1S0-160 miliardi di 
lire, parte del quale potrebbe 
essere utilizzato dalla Cassa di 
Firenze per rilevare il controllo 
della consorella pratese, quan
do il Fondo Interbancario de
ciderà di passare la mano. 

Questa ipotesi però sembra 
abbia (atto arricciare il naso ad 
alcuni membri del consiglio di 
amministrazione dell'Imi. Il 
fatto che la notizia di questo 
possibile accordo, anche se 
non viene ovviamente smenti
ta negli ambienti della Cassa di 
Firenze, sia stato resa pubblica 
non e stato accolto positiva
mente nel capoluogo toscano. 

Un'intesa slmile dovrebbe 
interessare entro breve tempo 

anche la Sicilcassa, il Banco di 
Sardegna, e le Casse di Padova 
e Genova che, presenti insie
me alla consorella fiorentina in 
Eptaconsors, hanno rinsaldato 
i loro legami acquistando quo
te di partecipazione nella Cas
sa di Lapo Maziel. Al Banco di 
Sardegna è andato il 3%, men
tre a ciascuno degli altri istituti 
di credito ha acquisito ì'\%. 
Nell'operazione è entrata an
che la Fondiaria con il 5%. La 
Cassa di Firenze inoltre possie
de già l'I* dell'Imi. 

il progetto complessivo do
vrebbe prevedere il conse-

- guente ingresso di questo pool 
di Casse nel network di Luigi 
Arcuti, il cui istituto di credito 
entro la fine del mese ha in 
programma la lirma di una 
convenzione con la Banca po
polare siciliana di S.Angelo di 
Licata, mentre sarebbe allo 
studio un accordo anche con 
una cassa di risparmio del La
zio. 

Il direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Firenze, 
Pagliai, ammette questa Ipote
si anche se sostiene che «anco
ra non ne abbiamo discusso 
approfonditamente. Ci incon
treremo però nelle prossime 
settimane». E molto probabile 
che se si concretizzerà presto 
accordo la Cassa di Risparmio 
di Firenze decida di cedere al 
Monte dei Paschi di Siena 
la propria partecipazione 

(15,9*) nel Mediocredito To
scano e nell'Istituto regionale 
per il credito agrario (20%). 
Una scelta che potrebbe esse
re seguita anche dalla altre 
Casse toscane, che si verreb
bero a trovare in netta mino
ranza. Da tempo l'istituto sene
se punta ad acquisire l'intero 
controllo del Mediocredito per 
inglobarlo nell'lcle, che già 
opera nel crediti a medio ter
mine, e dell'Ifcat per trasfor
marlo in un istituto nazionale 
per il settore agricolo. La Cassa 
di Firenze potrebbe in questa 
ipotesi ricorrere al Credito fon
diario regionale per i finanzia
momi nell'ordine del miliardo 
di lire ed all'Imi per quelli di 
maggiore consistenza, garan
tendosi cosi un'adeguata co
pertura per la concessione di 
prestiti a medio periodo ed 
avendo nel contempo la possi
bilità di disfarsi di partecipa
zioni non più strategiche, inca
merando liquidità. Recente
mente invece si è rafforzata la 
presenza della Cassa fiorenti
na e degli altri istituti interessa
ti a questa operazione nel Cen-

• tro Leasing, la seconda società 
del genere il Italia. Hanno tutte 
sottoscritto l'aumento di capi
tale che le ha portate ad otte
nere il controllo della società 
del parabancario, superando 
anche le resistenze delle altre 
Casse toscane. 

Una manifestazione del pensionati, a Roma 

Secondo «Rapporto sugli anziani» 
del sindacato dei pensionati Cgil 

Per la quarta età 
assistenza su misura 
modello canadese 

RAULWITTENBERQ 

ItTM ROMA. Il sindacato dei 
pensionati Cgil (Spi) affina i 
propri strumenti di intervento. 
Specialmente nel campo del
l'assistenza agli anziani. Un 
campo minato nel nostro pae
se, dove non cessa la serie del
le scoperte di «lager» gestiti da 
persone che senza tanti scru
poli speculano sulle pensioni 
di cittadini bisognosi di quel
l'assistenza che né le famiglie, 
né le strutture pubbliche rie
scono a garantire. Ma pure dal 
punto di vista economico non 
mancano idee, sebbene talvol
ta contraddittorie in materia di 
riforma della previdenza. 

È nel secondo «Rapporto su
gli anziani» (il primo é del 
1989) presentato nei giorni 
scorsi la fucina propositiva del
lo Spi. E siccome quando si 
parla di terza e quarta età l'im
magine che generalmente 
emerge è quella del vecchio 
solo e malridotto, è bene co
minciare da come lo Spi vor
rebbe che l'anziano venisse 
assistito: con misure calibrate 
sui bisogni del soggetto. È na
turale che un sindacato riven
dichi il meglio. Ma si sostiene 
pure che cosi si risparmia, e 
soprattutto che non é una chi
mera. A dimostrazione che il 
miracolo è possibile si porta 
l'esperienza de! Quebec in Ca
nada. Qui il ministero degli Af
fari Sociali a fine anni 70 do
vette avventurarsi su" questa 
strada perché il sistema assi
stenziale vigente (pur notevo
le) faceva acqua da tutte le 
parti mentre la spesa era di
ventata insostenibile. Un siste
ma che prevede servizi di assi
stenza a domicilio agli anziani 
soli per pulir casa, fare la spe
sa, preparare i pasti, praticargli 
l'iniezione e cosi via. Il tutto 
costava all'erario relativamen
te poco: 65 milioni di dollari 
canadesi annui contro il mi
liardo speso per i ricoveri. E 
poi le strutture di ricovero per 
gli ultrasessantacinquenni, di
stinte in istituti per gli autossu-
ficienti, ospedali per i lungode
genti non autonomi, ospedali 
per gli affetti di mali acuti con 
una riserva di letti per gli anzia
ni. Un sistema funzionante fi
no a che l'aumento della po
polazione anziana e i processi 
di disgregazione delle famiglie 
non lo ha messo in crisi. In 
troppi si affollavano in strutture 
che fornivano assistenza di cui 
non avevano gran bisogno, e i 
veri bisognosi restavano in lista 
d'attesa mentre le loro condi-

Anche nella Lega è... scoppiata la pace 
• I ROMA 11 segno della svol
ta l'aveva già impresso Craxi. 
Parlando a Reggio Emilia il 20 
febbraio all'assemblea dei 
cooperatori socialisti. Il segre
tario del Psi aveva evitato qual
siasi tono polemico verso le al
tre componenti, In particolare 
quella del Pds. Anzi, quel suo 
saluto al «presidente e al vice
presidente della Lega», lascia
va chiaramente intendere che 
il Psi.lo stesso Craxi, aveva 
scelto per il futuro congresso 
dell'organizzazione una linea 
unitaria e di collaborazione. 
Certo, il seretario del Psi non 
aveva rinuncialo a rivendicare 
con orgoglio le radici riformi
ste del movimento cooperativo 
•parte essenziale del movi
mento socialista». Nello stesso 
tempo egli sottolineava che il 
•necessario riequillbrio» di re
sponsabilità all'interno della 
Lega a favore dei socialisti de
ve avvenire sulla «spinta di un 
moto di rinnovamento», per 
dare al movimento cooperati
vo «un nuovo impulso di auto
nomia e di modernità». 

Poco dopo, a pranzo nella 
sede reggiana della cooperati
va Unibon, seduti fianco a fian
co, Lanfranco Ture! e Bettino 
Craxi, hanno avuto modo di 
perfezionare un'intesa che po
trebbe consentire alla Lega 
delle cooperative di lasciarsi 
alle spalle anni di dure polemi
che e contrapposizioni. Sol

tanto il giorno prima, Luciano 
Bernardini leader della com
ponente del garofano, alla do
manda se erano cadute le ri
serve socialiste sulla possibilità 
di celebrare un congresso uni
tario della Lega, rispondeva 
ancora con il condizionale. Ot
to giorni dopo, in apertura del
l'ultimo Consiglio generale de
dicato alla riforma statutaria, 
lo stesso Bernardini, dichiara
va definitivamente caduti gli 
ostacoli allo svolgimento di un 
congresso unitane Ai socialisti 
é stato riconosciuto indubbia
mente un maggiore peso nella 
direzione di organismi territo
riali, in Imprese e consorzi im
portanti: ai repubblicani verrà 
ufficialmente riconosciuta una 
seconda vicepresidenza. 

•SI, il clima è cambiato - ri
conosce oggi Bernardini - c'è 
maggiore serenità e una ecci
tazione positiva, che è certo 
merito anche dell'intervento di 
Craxi. Ora spero di avere pre
sto l'occasione di parlare an
che con Occhetto». Tre anni di 
conflitti superati d'Incanto? 
•Guarda, qui c'è stato uno 
scontro politico vero, non di 
potere, per delle poltrone. Noi 
socialisti ci siamo trovati di 
fronte alla commistione tra re
sidui ideologici e tendenze al
l'omologazione al mercato: 
entrambi riconducibili alla 
componente comunista. In
somma, sulla Lega ha pesato 
più di tutto il travaglio comuni-

. Sembra ormai una certezza che 
rimminente congresso nazionale 
delle Coop sancirà la fine di 
tre anni di polemiche. Ne parliamo 

' coni principali protagonisti ' v 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

sta». È l'Interpretazione fatta 
propria anche da Sandro Bo
nella, repubblicano e vicepre
sidente in pectore. «Abbiamo 
vissuto la crisi del Pei e noi a 
un certo punto abbiamo dovu
to mettere lo stop ai riflessi che 
3uesta aveva sulle strutture 

ella Lega. Anche perchè essa 
si rifletteva direttamente sulla 
tenuta delle imprese coopera
tive che hanno invece bisogno 
di un salto Imprenditoriale per 
stare autonomamente sul mer
cato». 

Turci non è convinto di que
sta che appare come una lettu
ra un po' troppo semplificata 
delle vicende della Lega e del
la cooperazione in questi anni. 
•Non si può ridurre tutto a uno 
scontro fra ideologia e omolo
gazione: si è trattato di una ri
cerca culturale vissuta dentro 
al movimento cooperativo, di 
un travaglio vero che ha dovu

to fare i conti con te trsforma-
zioni economiche e sociali 
profonde degli anni Ottanta». 
Ciò che, insomma, ha portato 
a scrivere nelle Tesi per II XX-
XIII congresso che si è all'e
saurimento di un modello sto-

- rico di cooperazione» e si deve 
puntare alla «ridefinizlone del
la missione cooperativa». E sta
to lo stesso Turci a dire che 
nella Lega è venuto meno il 
•socio di riferimento», cioè il 
Pei ora Pds, che In ultima istan
za si faceva «garante» di ogni 
scelta, fosse essa politica, im
prenditoriale o di uomini.Oggi 

•. Turci rivendica il merito di ave-
, re dato «un contributo a co
struire una Lega più pluralista. 
L'ho fatto consapevolmente, 
sfidando anche qualche in
comprensione della mia com
ponente, perchè ritengo che 
ciò corrisponda maggiormen
te alle esigenze dell'organizza-

Lanfranco Turci, presidente della Lega delle cooperative 

zìone». 
Con questa intesa al vertice 

il congresso della Lega (che si 
terrà a Roma dal 3 al 6 aprile) 
può dirsi virtualmente cnluso 
ancora prima di aprirsi? Natu
ralmente dai tre dirigenti viene 
una risposta negativa. Secon
do Bernardini dal congresso 
deve uscire una «linea chiara
mente riformista» che faccia 

emergepe la cooperazione co
me uno dei «soggetti forti di 
una economia pluralista». Ma 
questa insistenza dei socialisti 
sul carattere riformista della 
Lega non rischia di apparire 
come un nuovo cappello, do
po che se ne era appena tolto 
uno? «Che la Lega sia natural
mente riformista mi pare ovvio 
- dice Bonella - il problema ri-

zioni si aggravavano. 
Allora si è deciso di utilizza

re al meglio le strutture esisten
ti. Si è scoperto che si costrui
vano posti letto senza saper 
bene a che cosa sarebbero ser
viti, che gli stanziamenti erano 
arbitrari, che si ammettevano 
ricoveri senza cnteri precisi, e 
soprattutto non c'era un mo
dello di valutazione dei biso
gni degli utenti. Insomma, per 
risolvere il problema bastava 
«assegnare al momento giusto 
l'utente giusto ai programma 
di assistenza giusto». Si è quin
di introdotto un complesso 
meccanismo di valutazione 
dei bisogni (funzionali da par
te di operaton sociali, sanitari 
da parte di medici) da cui di
scende la determinazione dei 
servizi necessari e di quanta 
gente ci deve lavorare, con 
corsi di formazione per mi
gliaia di persone dal 1985, 
quando è partita la riforma. 

Il rapporto dello Spi si dif
fonde ovviamente anche sulle 
questioni pensionistiche. In 
materia di riforma previdenzia
le gli esperti di Area, a cui il 
sindacato ha affidato la ricer
ca, auspicano il passaggio dal 
sistema attuale a ripartizione 
che non darebbe sufficienti ga
ranzie alla future pensioni, al 
sistema a capitalizzazione affi
dato ad una Agenzia pubblica. 
Se dello stesso parere fosse lo 
Spi, sarebbe una svolta clamo
rosa per un sindacato che ha 
sempre difeso 11 criterio di soli
darietà fra generazioni insito 
nel sistema a ripartizione. Ol
tretutto la transizione costereb
be ai lavoratori una doppia 
contribuzione, una per finan
ziare chi oggi è in pensione, 
un'altra per capitalizzare la lo
ro futura pensione. Ma non è 
questa la posizione del sinda
cato. È scritto nel Rapporto, 
ma lo hanno dovuto ribadire i 
segretari generali dello Spi 
Gianfranco Rastrelli e Raffaele 
Minnelli durante la sua presen
tazione: Il sistema pubblico a 
ripartizione non si tocca. Caso 
mai si migliora, anche ai fini 
dell'equilibrio di bilancio. Età 
pensionabile a 65 anni ma so
lo in forma flessibile. E non si 
accetta la riduzione del grado 
di copertura dall'80 al 70% co
me vorrebbero Mario Colom
bo (Inps) e il ministro del La
voro Donai Cattin. Neppure di
stribuendo il calcolo della pen
sione sull'intera vita lavorativa 
invece che sugli ultimi cinque 
anni di retribuzione com'è 
adesso. 

guarda i contenuti di questo ri
formismo. Da tempo sostengo 
la necessita di decolorare la 
Lega: si tratta di fare più coo
perazione, più politica coope
rativa. Solo cosi si legittima nei 
confronti delle imprese». Che 
la Lega sia sempre stata «il ba
ricentro, insieme alle ammini
strazioni locali, del riformismo 
era un fatto assodato, anche 
per il Pel. C'è chi a questo pro
posito ha parlato di riformismo 
leninista. E invece un proble
ma aperto per la cultura del 
Pds: credo che il nuovo partito 
saprà trovare il modo di impe
gnarsi adeguatamente verso la 
Lega e la cooperazione. Certo, 
bisogna evitare di identificare 
il termine riformismo con il 
gergo del dibattito intemo al 
Pds». Questa precisazione sot
tolinea la preoccupazione di ' 
Turci di non appanre come il 
presidente espressione dell'«a-
rea riformista», cui pure appar
tiene, del Partito democratico 
della sinistra. (Del resto, nei 
mesi scorsi proprio dall'inter
no della Lega qualche dirigen
te «occhettiano» aveva cercato 
di mettere in discussione la 
leadership di Turci: una «fron
da» che al momento appare 
rientrata. 

Quale sarà dunque la Lega 
che uscirà dal congresso di Ro
ma dei primi di aprile? Che ri
sposte darà a quelle imprese 
cooperative che in questi anni 
sono cresciute, hanno trovato 

loro spazi di mercato e che, di 
fronte agli scontri fra compo
nenti ma soprattutto a una 
struttura associativa giudicata 
inefficiente e inadeguata, han
no avuto spesso la tentazione 
di fare da sole, affidando ma
gari alla Lega compiti simili a 
quelli della Confindustria? E 
per converso, cosa farà per le 
migliaia di piccole cooperati
ve, cioè la stragrande maggio
ranza dell'universo Lega 
(30mila miliardi fatturati da 16 
mila imprese), che stentano a 
trovare una loro più definita 
collocazione economica? Nel
la Lega ci sarà più spazio alle 
imprese, verrà istituita un'as
semblea dei precidenti con 
compiti di definizione strategi
ca. Ma Bernardini rifiuta l'im
magine per cui da «una parte 
ci sono le imprese che vanno 
bene a dall'altra la struttura as
sociativa che va male. Entram
be hanno dei problemi che 
vanno risolti, ma imprese e 
struttura politico sindacale 
vanno tenute insieme». E Turci 
indica in una «visione di siste
ma più articolata e meno sem
plificata di quella definita allo 
scorso congresso, che fa perno 
su alcuni snodi settoriali e in
tersettoriali, oltre che nella po
litica di lobby, la chiave per ri-
defire le funzioni di una Lega 
che comunque dovrà ridurre e 
qualificare la propria struttura, 
per essere effetUvamente al 
servizio delle imprese. 

l'Unità 
Domenica 
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Alla ricerca 
del gene 
dell'ipertensione 

La caccia al gene dell'ipertensione e aperta A scatenarla so
no due ricercatori francesi dell'lnscrm parigino- Xavier Dcu-
nemaftre e Fioroni Soubrier. Stanno infatti cercando di di
mostrare che la maggior parte dei casi di ipertensione es
senziale, quella cioè in cui la pressione si alza senza un'ap
parente causa, sono in realtà dovuti a un'alterazione. È noto 
ormai da molto tempo, ed è osservazione comune che l'i-
pertensione è a volte lamiliare e colpisce più soggetti nella 
stessa famiglia. Per spiegare ciò esistono due ipotesi la pri
ma è che ci sia un condizionamento ambientale, la seconda 
(quella probabilmente vera) che esista una predisposizio
ne genetica Ma qual è il gene in gioco' È a questa domanda 
che tentano di rispondere DeuncmaTtre e Soubrier Hanno 
puntato la propria attenzione sul gene che produce una so
stanza normalmente segreta dell'organismo per controllare 
la pressione «la renina». e hanno scoperto che in effetti se si 
inseriscono molte copie del gene in un topolino, questo svi
luppa una gravissima ipertensione. Non resta ora che indivi
duare il gene comspondente nell'uomo per passare poi a 
una eventuale terapia (Song. Thrombose, Vaisscaux 1991 ). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Anche la medicina 
alternativa 
ha qualche effetto 
collaterale 

Le medicine alternative, la 
cui efficacia e ancora tutta 
da dimostrare su basi scien
tifiche, possono provocare 
inattesi guai. È quanto se
gnalano sulle autorevoli pa-
gine di Lancet alcuni pneu-

^ — — — mologi americani. Hanno 
infatti dovuto ricoverare in urgenza una giovane donna sof
ferente a causa di una grave insufficienza respiratoria. La 
paziente, una volta rimasta gravida, si era sottoposta all'ago
puntura per controllare una fastidiosa asma allergica. Subito 
dopo l'infissione dell'ago net torace ha sentilo un fortissimo 
dolore, tale da interrompere la seduta. Le sue condizioni so
no peggiorate a ta| punto da consigliare un ncovero per ac
certamenti. Si è cosi scoperto che l'ano aveva causato un 
breve pneumotorace, risolto il quale la donna ha condotto 
felicemente a termine la propria gravidanza, {lanca. 1991 ). 

Aids: 
centomila 
decessi negli Usa 
in dieci anni 

I famosi Centers for Oisease 
Control di Atlanta danno i 
numeri sull'Aids. Hanno in
fatti raccolto tutti I dati sulla 
peste del secolo negli Stati 
Uniti a partire dal 1981. Nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ decennio trascorso sono 
™*™™","™^"—""""^ morti di Aids 100.700 ameri
cani, la maggior parte dei quali (73%) nella fascia di età che 
va dai 25 ai 44 anni In particolare, con una rapidità forse 
agli inizi inattesa, la sindrome da immunodeficienza acqui
sita è diventata la seconda causa di morte tra gli uomini, in 
questa fascia di età (seconda soltanto agli incidenti), e l'ot
tava tra le donne (anche se sembra destinata, pure per il 
sesso debole, a salire rapidamente la sgradita graduatoria). 
D'alba parte la notevole differenza tra maschi e femmine 
(novantamila morti tra gli uomini, contro «solo» diecimila tra 
le donne) e sicuramente destinato a ndursi. (Morbidityand 
MortahtyWeeMyReport. 1991). 

L'insulina 
previene 
oltreché curare 
il diabete? 

L'insulina non solo cura il 
diabete, ma può anche pre
venirlo. L'affermazione, che 
crea molte speranze nei pa
zienti colpiti dalla malattia, è 
di Richard Jackson, del Jo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slin Diabetes Center di Bo-
"•"™™^—*^"™^^'™" ston. ed è eliminata al dia
bete di primo tipo, nolo un tempo come giovanile perché 
colpisce soprattutto bambini e giovani. Questa particolare 
forma di diabete è dovuta a un attacco dell'organismo stes
so contro le proprie isole del pancreas, che producono insu
lina. In tal modo questi pazienti non sono più in grado di 
produrre l'ormone, e la malattia si manifesta in tutta la sua 
gravità. Ora Jackson propone di usare l'insulina medesima 
prima ancora che insorga la malattia. CIO è reso possibile 
oggi dall'identificazione dei soggetti a rischio. Tale tratta
mento preventivo, che sembra funzionare nei tre pazienti 
del dìabetologo statunitense, e ovviamente del tutto speri
mentale, e richiede ulteriori controlli e conferme su un mag
gior numero di soggetti. (Medicai Tribune. 1991 ). 

piamo ORI 

.Una ricerca inedita dell'Università dell'Onu 
Condizione femminile nei paesi poveri e modernizzazione 
Quando il mutamento non cambia la qualità della vita 

Moderne. E massacrate 
La condizione femminile nei paesi poveri e poveris
simi viene raramente modificai.» dagli interventi in
ternazionali per lo sviluppo o dalla modernizzazio
ne economica o politica. Anzi, spesso gli interventi, 
le novità, la modernizzazione finiscono per peggio
rare la condizione di vita delle donne. Una ricerca 
dell'Università delle Nazioni Unite di Tokio e quat
tro casi «tipici» • • - -• i 

ROMEO BASSOU 

aal C'è un universo che sem
bra immobile, eternamente in 
rotazione attorno ad un centro 
schiacciato e buio, I Paesi in 
via di sviluppo sono questo 
universo e al loro centro è la 
donna, immobile nella sua 
condizione in continuo muta
mento. 

Una ricerca inedita dell'Uni
versità delle Nazioni Unite di 
Tokyo ci restituisce questa im
magine attraverso tre scenari 
drammatici e un quarto con
traddittorio. Tre momenti in 
cui l'Africa profonda o la Cina 
dellp grandi nvoluzionl si muo
vono appoggiando il perno 
sulla vita delle donne, mutan
dola sen?a mutarne la qualità. 
Spesso peggiorandola. 
Primo scenarlo, il Kenya • Il 
Kenya delle piantagioni di the 
e caffè immerse nei paesaggi 
arcaici della Rift Vallcy. Colti
vazioni delle grandi compa
gnie inglesi, con una gerarchia 
rigida che vede nel suo gradi
no più basso le donne racco
glitrici. Le ricercatrici kenyote 
incaricate dall'Università delle 
Nazioni Unite hanno potuto vi
sitarne alcune. Altre, come 
quella della compagnia che si 
rappresenta con l'uomo in ve
stito bianco bnllantc che ac
consente alla raccolta («l'uo
mo che dice si») le hanno re
spinte. Quando sono tornate 
dal loro viaggio, le ricercatrici 
hanno raccontato a 'tutti che 
non si potevano «immaginare 
che le donne nel nostro Paese 
vivessero cosi». E cioè che qua
si il 40% avesse perso almeno 
uno del propri figli, ucciso da 
malattie infettive o da malanni 
legati all'ambiente. O che nelle 
piantagioni si entrasse all'ini
zio della pubertà, a 12 anni, e 
se uscisse non prima dei 42,43 
anni ormai fisicamente distrut
te. Nelle piantagioni della Rift 
Valley la modernizzazione del
la organizzazione del lavoro 
ha netti connotati sessisti, I 
maschi sono infatti esclusiva
mente dei supervisori, la loro 
presenza sul campo è inco
stante. Ma sono gli unici uomi
ni che le ragazze della pianta-
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Il concorso 
per dare un nome 
ai crateri • 
di Venere 

;\. 

aal Un cratere nella regione Eistla sul pianeta Venere La foto è 
stata ripresa dalla sonda spazialc-Magellano». E stata diffusa nel
la giornata della donna. La stessa giornata in cui è iniziato il con
corso intemazionale lanciato dalla Nasa per li. ricerca di circa 
4mila nomi femminili da attribuire ad altrettanti crateri e ad altre 
formazioni geografiche appena scoperte su Venere propno dalla 
sonda «Magellano». Le proposte dovranno essere indirizzate al 
«Jet Propulsion Laboratori di Pasadena, in California Dei 4700 
crateri e formazioni geografiche nuovi finora scoperti, solo 700 
sono già stati battezzati. 

gione possono conoscere. Ed 
ecco allora che il 28,4% delle 
donne ha ligli prima del 18 an
ni e il 48% ha più di cinque 
bambini. Figli di uomini diver
si, e ogni uomo è un padre 
mancato. La famiglia qui è un 
concetto vago Sono micronu-
clci costituiti da donne sole, o 
con occasionali compagni, 
che tentano di far arrivare oltre 
il traguardo dell'adolescenza il 
maggior numero di bambini. 
Più dell'80% delle donne desi
dererebbe utilizzare qualche 
forma di contraccezione, ma 
nella realtà solo il 24% vi pud 
fare ricorso. Nelle scuole pri
marie costruite accanto alle 
casupole di fango e paglia le 
ragazze imparano molto sulle 
pratiche contraccetive ma. di
cono le ricercamo, «quasi nes
suna poi riesce davvero ad ac
cedere agli strumenti necessa
ri. Occorrerebbe viaggiare fino 
alle farmacie e agli ospedali di 
Nairobi e pochissime possono 
farlo». Certo, quell'istruzione 
pnmana è offerta gratuitamen
te dalla compagnia che gesti
sce la piantagione, ma £ poco 
più di una finzione. Donne va
gamente Istruite danno co
munque alla luce molti figli 
malati, sottopeso, a rischio. 
Bambini che vengono insacca
ti in fagotti portati dalle madri 
sulla schiena o sul petto. All'ai- ' 
tozza giusta, si direbbe con ci
nismo, per la massima esposi
zione ai micidiali pesticidi dif
fusi con larghezza sulle toglie 
del the. La loro mortalità è al
tissima, almeno tre volte supe
riore a quella del resto del Pae
se. 
Secondo «cenarlo, La Costa 
d'Avorio - I baoulè. la gente 
dei villaggi che sorgono attor
no al bacino artificiale di Taa-
bo, in Costa d'Avorio, racconta 
la propria storia partendo da 
un cupo rito di passaggio. «Noi 
veniamo dal Ghana -dicono -e 
ci siamo messi in marcia verso 
questi luoghi dopo una guerra. 
Ci conducevano la regina Abla 
Pokou e suo fratello Abla Ki-
mou. Sulla nostra strada tro
vammo il fiume Comoè che 
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Disegno 
di Mitra Divshali 

nessunosapevacomepassare. 
Uno sciamano che era con noi 
ci disse che dovevamo offrire ' 
un bambino al fiume. La regi
na chiese ai fratello di dargli -
un figlio, il fratello lo chiese al
le proprie mogli, che aiutaro
no. Allora la regina prese un 
proprio figlio e lo getta nel fiu
me che immediatamente apri 
le acque e lasciò passare il no
stro popolo». 

Ma altre acque, secoli dopo, 
si sono rinchiuse sulla pianura 
che ospitava sei villaggi di 
baoulè. Sono quelle del baci
no artificiale della diga di Taa-
bo. una realizzazione della 
Banca Mondiale su progetto 
italiano e francese. La diga ha 
costretto le autorità a smontare 
i villaggi con i loro campi di ca
cao ormai inondati, per poi ri

costruirli più lontano. Dalle ca
panne di legno banko a case 

ìnr'muratura, dtt1 fango alle 
stradine, dal nulla alla'scuola: i 
soldi arrivati assieme alla diga 
hanno cambiato il paesaggio 
umano. Ma hanno anche dra
sticamente diminuito la popo
lazione. Non c'è villaggio che 
non abbia perduto fino a un 
terzo dei suoi abitanti. La spie
gazione è nel cielo. I cavi del
l'alta tensione che partono 
dalle turbine vicine alla diga 
scavalcano le nuove casette 
dei baoulè e vanno dritti a sud, 
verso Abidjian, la capitale. L'e
lettricità serve per alimentare 
le attività della grande città, 
non si ferma ài villaggio. E con 
la corrente elettrica se ne van
no gli uomini, a lavorare dove 
funzionano le macchine ab

bandonando le piantagioni. 
Scompare la «famiglia estesa» 

1 africana e scompare I) ruoto 
tradizionale della donna, la 

i sua figura di cerniera tra I di-
' versi pezzi della famiglia allar
gata. Le ricercatrici delle Na
zioni Unite parlano di donne 
che tentano inutilmente di ri
costruire un tessuto sociale e 
che poi, sconfitte, hanno me
no figli e meno ruolo, perdono 
la solidità della tradizione sen
za poter afferrare la speranza 
della novità. Perchè senza svi
luppo economico la struttura 
pubblica, la scuola, l'ospeda
le, si degradano rapidamente. 
•Meno educazione e meno sa
lute» dice la ricerca. I fili di ra
me dopra la testa non hanno 
portalo le donne baoulè da 
nessuna parte. 

Tetro •cenarlo, la d n a • Si-
chuan, fine anni settanta, li go
vèrno cinese approva il princi
pio della «responsabilità». Ogni 
famiglia di contadini può pro
dune in propno se garantisce 
una quantità minima di pro
dotti al governo (in questo ca
so, la sua struttura decentrata, 
la Provincia). L'effetto si vede 
immediatamente: le bambine 
(soprattutto, ma non solo), 
debbono interrompere gli stu
di. C'è bisogno di loro a casa 
per badare ai fratellini. La ma
dre infatti deve andare nei 
campi e lavorare per produrre. 
Dove non ci sono bambine, le 
donne del Sichuan si debbono 
dividere tra un massacrante la
voro nei campi e un massa
crante lavoro domestico. La 
•responsabilità» peserà il dop

pio, per loro. 
Quarto acenarlo, Sri Lanka 
-1 progetti di Irrigazione hanno 
cambiato volto alla coltivazio
ne in larghe zone della grande 
isola dell'Oceano Indiano. Di
minuiscono le aree coltivate a 
riso a favore delle p,ù redditi
zie spezie. Cambiano i ntmi di 
vita La nsaia li scandiva con 
precisione, segnando i eie1! 
della fecondazione, della na
scita, del riposo, del lavoro 
massacrante. Le donne di que
ste zone dello Sri Lanka aveva
no mediamente sci figli a testa. 
Dal riso alle spezie, tutto cam
bia. La famiglia buddista con i 
suoi villaggi dalle porte aperte 
verso Io spazio comune cen
trale (una sorta di piazza) si 
trova privata del suo cronome
tro secolare. Le porte di chiu
dono, la fertilità diminuisce, le 
donne hanno più tempo pa 
frequentare la scuola. Là dove 
il matrimonio tra adolescenti 
era la norma, ora anche le 
donne anziane ammettono 
che «è meglio sposarsi tardi». ' 
...e quindi..- «La cultura in
temazionale dello sviluppo 
non tiene conto della condi
zione della donna. Il suo inter
vento è casuale rispetto alla 
realtà femminile» commenta 
Eleonora Barbieri Masini, a 
lungo direttore della World Fu
tures Studies Federation, la no
stra guida in questa ricerca 
delle Nazioni Unite. «Solo re
centemente • aggiunge - si è 
compreso che la bomba de
mografica si può disinnescare 
soltanto se si riesce ad operare 
sulla condizione femminile. E 
il grimaldello più efficace è 
quello che garantisce tempi e 
modi per l'istruzione. C'è una 
sorta di interruttore sociale- se 
si riesce a garantire 5 anni di 
istruzione primaria alle donne, 
la fecondità crolla». Là dove, 
come nello Sn Lanka (o. in 
una esperienza lontana e non 
citata qui, in Colombia), que
sta garanzia si è nuscita a rag
giungere, l'equilibno sociale 
ed ambientale è migliorato. 
Ma la «modernizzazione» spes
so sembra un valore in se. E 
non può esserlo. 

Troppe culle per r«homo sapiens» 
m ' L'irrompere della ricer
ca genetica ne! campo della 
paleontologia aveva prodot
to, qualche tempo fa, l'effetto 
di un piccolo terremoto. 
Sembrava che lo studio del 
Dna potesse finalmente dire 
l'ultima parola su tante irri
solte polemiche, in particola
re sull'annosa questione del
la comparsa dell'uomo mo
derno. Ma gli specialisti del 
settore, abituati da sempre a 
suffragare le loro ipotesi sulla 
base di fossili e di analisi stra
tigrafiche, non hanno molto 
gradito questa intnisione di 
metodiche completamente 
diverse e di ricercatori di tut-
t'altra disciplina e appaiono 
poco disposti a lasciarsi con
vincere dalle risultanze bio-
molecolan. Riassumiamo i 
termini della discussione, re
centemente riproposta da 
Christopher Stringer, diretto
re dello Human Origins 
Group pre'iso il Museo di Sto
ria Naturale di Londra, sulle 
pagine di prestigiose riviste 
quali il New Sctentist e lo 
Sclentific American. L'Homo 
sapiens ha - nelle ricostru
zioni degli esperti - due pos
sibili origini. Alcuni studiosi 
affermano che le prime po
polazioni, giunte in Asia e in 
Europa intorno a un milione 
di anni fa, si sono evolute sul 
posto nell'Homo sapiens ar
caica e poi nell'uomo anato
micamente moderno (sa
piens sapiens) Dunque se
condo tale teoria, detta mul-
tiregionale o «della continui
tà locale», ogni regione 
avrebbe conosciuto una evo

luzione indipendente dì 
gruppi umani insediatisi da 
tempo sul territorio. Lo pro
verebbe la persistenza di al
cune caratteristiche delle po
polazioni asiatiche attuali (la 
dentatura e lo scheletro fac
ciale) che già si ritrovano in 
epoca molto antica. Altri stu
diosi sostengono invece la 
teoria della «sostituzione ra
pida»: a una prima ondata 
migratoria, avvenuta intomo 
al milione di anni fa, ne sa
rebbe seguita una seconda. 1 
nuovi venuti, anziché incro
ciarsi con te popolazioni pre
senti sul posto, si sarebbero 
•sovrapposti» geneticamente 
ai primi. E sarebbero questi 
gruppi umani, evolutisi in 
Africa fra 200 e 100.000 anni 
fa prima di giungere in Eura-
sia, i veri progeniton dell'u
manità moderna, che po
trebbe vantare cosi un'origi
ne comune relativamente vi
cina nel tempo. Il successo 
evolutivo di tali gruppi sareb
be stato determinato soprat
tutto dalla maggiore densità 
di popolazione. 

•Per quanto riguarda l'Eu
ropa - ci spiega il professor 
Giacomo Giacobini, docente 
di Paleontologia umana 
presso l'Università di Torino -, 
la situazione è ormai abba
stanza chiara. Tutti o quasi 
gli specialisti concordano 
oggi sull'ipotesi della sostitu
zione rapida. I neandertha
liani, nsultato dell'evoluzio
ne delle prime popolazioni 
umane giunte nel nostro 
continente circa un milione 

Due scuole si confrontano per spiegare la nascita e 
l'affermazione dell'«homo sapiens». Secondo la teo
ria «della continuità locale» ogni regione del mondo 
ha conosciuto una evoluzione indipendente dei pri
mi gruppi umani. Secondo quella della «sostituzio
ne rapida», un unico gruppo si sarebbe evoluto e 
diffuso in tutto il mondo. Ma, tra le due, sta emer
gendo una spiegazione intermedia. 

NICOLBTTA MANUZZATO 

di anni fa, si sono estinti fra 
35 e 30.000 anni fa. Il loro po
sto è stato preso dagli uomini 
di Cro-Magnon, approdati in 
Europa dal Medio Oriente 
pressapoco nello stesso pe
riodo. Conosciamo infatti le 
carettenstiche di queste po
polazioni di origine medio
rientale, i cosiddetti proto 
Cro-Magnon di Qafzeh e 
Skhul (le località della Pale
stina dove sono stati rinvenu
ti importanti reperti). Possia
mo seguire con una certa 
precisione i loro spostamen
ti: dal Medio Oriente sono 
passati in Bulgaria intomo a 
40.000 anni fa, come docu
mentano i resti portati alla lu
ce in due grotte. In seguito 
sono giunti in Europa Occi
dentale, incontrandovi gli ul
timi neanderthaliani». Vi so
no, a testimoniarlo, almeno 
cinque siti in cui compaiono, 
negli stessi strati, utensili del
l'uomo di Neanderthal e stru
menti usciti dalla mano del
l'uomo moderno. I rapporti 
fra le due popolazioni ci so
no però sconosciuti Le forti 
differenze anatomiche fanno 
ntenere che non si andò al di 
là di una -coesistenza pacifi
ca», anche se non si può 
scartare in maniera assoluta 
la possibilità di qualche in
crocio Non si può insomma 
escludere la presenza nel no
stro genotipo di una percen
tuale, sia pur minima, di pa
trimonio genetico neander
thaliano. 

Per l'Asia il quadro è più 
complesso Gli studi, realiz

zati da Rebecca Cann e Allan 
• Wilson sul Dna mttocondria-

le di individui appartenènti a 
razze diverse, puntano tutti 
in una stessa direzione: an
che gli asiatici moderni 
avrebbero radici africane, in 
quella stessa popolazione 
che colonizzò il nostro conti
nente. Un autorevole appog
gio all'ipotesi della sostitu
zione rapida. «In Asia però -
ci dice sempre il prol'esselr 
Giacobini - a differenza del
l'Europa esistono indizi di ti
po paleontologico che sem
brano avvalorare l'ipotesi op-

• posta, quella dell'evoluzione 
multiregionale. D'altra parte 
va detto che la documenta
zione di cui disponiamo per 
quest'area è molto scarsa 
soprattutto per il periodo che 
ci interessa. E i pochi reperti 
esistenti, portati alla luce ne
gli anni Venti o Trenta, sono 
spesso mal datati». 

Rimangono aperte dun
que entrambe le strade. 
Prende sempre più consi
stenza, intanto, la spiegazio
ne intermedia: la seconda 
ondata migratoria, vicente in 
Europa potrebbe essere stata 
assai meno consistente sul 

. territono asiatico, cosi da 
permettere alle popolazioni 
locali di mantenere una rile
vante espressione genetica. 
La maggiore importanza dei 
gruppi umani preesistenti 
giustificherebbe in tal modo 
la persistenza, negli asiatici, 
di quei caratteri morfologici 
che tanto fanno discutere i 
paleoantropologi. 
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Anomalo il sequestro a Cisterna di Latina 
dell'imprenditore Carmine Del Prete 
Solo due banditi per l'azione 
Parlavano con un forte accento campano 

Ma gli inquirenti locali non escludono 
l'intervento di organizzazioni criminali 
provenienti da altre regioni 
che avrebbero però ottenuto un «permesso» 

Rapimento firmato camorra? 
.'ombra della camorra sul sequestro dell'industriale 
tarmine Del Prete, rapito la sera di venerdì scorso a 
Cisterna di Latina. Ma gli investigatori stanno va
riando in queste ore l'ipotesi di un diretto coinvol-
rjmento di alcuni esponenti della criminalità orga
nizzata calabrese che da qualche mese sembra gra-
Itare nella zona. Escluso il rapimento legato ad una 
ichiesta di tangenti. 

• Pochissime tracce e trop-
«ipotesi in queste ore per mi-
d i e ad •inquadrare» con pre
istorie le indagini sul seque-
co di Carmine Del Prete, l'im
prenditore rapito la sera di ve
lerai scorso nel suo stabili-
Dento di rottamaggio a 
Istema di Latina, un rapi-
dento •anomalo», su questo 
•petto gli investigatori sono 
oncerdi. Anomalo nella dina-
luca. Due banditi sono pochi, 
Jmeno stando ai precedenti, 
per compiere un'azione del 
enere Ed erano a voto sco
perto. E si sono lasciati stuggi-
e (rasi con marcato accento 
Aoipano davanti a Giuseppe 
a Rocca. 35 anni, dipendente 
Iella «Sider Cisterna», l'unico 
«timone del sequestro. Tal

mente strano che polizia e ca
rabinieri stanno valutando l'I
potesi che i banditi abbiano 
volutamente lasciato quella 
•traccia» per sviare le indagini 
Ieri pomeriggio, durante un 
vertice in Questura presieduto 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina. De An
gela, sono stati ricostruiti alcu
ni episodi avvenuti recente
mente sull'asse Apnlia-Cister-
na, tra i quali alcune perquisi
zioni in abitazioni di pregiudi
cati calabresi e pugliesi Tre 
mesi la, a Latina, tre calabresi 
furono termali perchè trovati 
in possesso di armi. Insomma, 
anche se il sequestro è avvenu
to nel sud del Lazio non vuol 
dire che sia automatico parla
re di camorra, certo ben «inse- Gennaro Del Prete, fratello del rapito, e a sinistra Imerio Tacchella 

rita» nella zona, ma non al 
punto da evitare la presenza di 
altre organizzazioni criminali. 
Oltre ali episodio del calabresi, 
basti pensare che la 'base* del 
pastori sardi che rapirono l'in
dustriale del catfè Dante Belar-
dirteli! era a Campoverde, che 
dista non più di dicci chilome
tri da Cisterna di Latina Resta 
però il fatto che per compiere 
simili azioni in territorio altrui, 
potrebbe essere necessario ot
tenere un •permesso» dal boss 
che detengono il controllo del
la zona. 

Sembra comunque da scar
tare l'ipotesi del rapimento le
gato ad una richiesta di tan
genti, avanzata in un pnmo 
momento I fratelli di Carmine 
Del Prete, che con lui gestisco
no 1 azienda, hanno negato di 
aver mai subito minacce Gen
naro, 31 anni, è avvocato civili
sta Leopoldo Del Prete, 38 an
ni, è propnetano di un negozio 
di abbigliamento ed esclusivi
sta della «Carrera», la società di 
Imeno Tacchella II padre del
la piccola Patrizia, sequestrata 
I anno scorso appena appresa 
la notizia è corso a Cisterna 
per portare alla famiglia la sua 
solidarietà La disponibilità fi
nanziarla di Carmine Del Prete 

e dei suoi familiari è stata co
munque definita ingente dagli 
invescatori Non tanto per il 
fatturato dell'azienda, che ol
tre a raccogliere ferro lo lavora 
producendo tubi e tombini, 
quanto per le loro numerose 
proprietà immobiliari Appas
sionato di auto sportive, I indu
striale rapito possedeva tra l'al
tro una Ferrari Testarossa 

Soltanto due i sequestri di 
persona avvenuti nella provin
cia di Latina Undici anni fa, 
proprio a Cisterna, un bambi
no di 11 anni, Ettore Bernardi, 
venne rapito davanti alla scuo
la elementare da un uomo tra
vestito da prete che faceva par
te di una banda di malviventi 
locali 11 bambino, figlio di un 
noto commerciante della zo
na, venne liberato dai carabi-
men pochi giorni dopo 
Dell'85 invece il precedente 
più clamoroso, il rapimento di 
Giorgio Calissono e di sua ma
dre Anna Bulgari, sorella del 
noto gioielliere romano Furo
no sequestrati davanti alla loro 
villa nelle campagne di Apnlia 
da una banda di sardi Durante 
la prigionia, per costringere la 
famiglia a pagare il riscatto, i 
banditi tagliarono un orecchio 
al ragazzo 

.Traffico in tilt e tamponamenti per il fondo scivoloso 

Fa strage l'asfalto bagnato 
Quattro incidenti mortali 
Quattro incidenti mortali, decine di feriti. Questo è il 
rilancio della giornata di ieri, che è stata segnata da 
rarifico intenso e da numerosi incidenti, avvenuti in 
Uversi quartieri della città, a causa del fondo strada-
fi bagnato. Solo in mattinata i vigili urbani hanno 
lovuto eseguire settantadue interventi. Nelle pressi
ne ore la temperatura dovrebbe scendere di qual-
ile grado, e sono previsti temporali. 

ANNATARQUINI 

• Decine e decine d'Inter-
eìritl dei vigili urbani hanno 
astiato l'andamento di una 
natrJnata di traffico intenso 
Sialtro persone hanno perso 
i vita e altre sono rimaste feri-
t nei diversi incidenti stradali 
he si sono verilicatl ieri in tutti 

Suartieri della citta a causa 
fondo stradale bagnato per 

temporale di venerdì notte, 
olo nel pomeriggio la situa
tone si e normalizzata. Anco-
a qualche pioggia, dopo le 
jpmate di caldo torrido, con-
eguenza del vento africano 
t é ha fatto improvvisamente 
illre la temperatura da 16 a 
A gradi. Secondo le previsioni 
lejfufticio metereologtco del-
trreonautica. nelle prossime 

ore. la temperatura dovrebbe 
stabilizzarsi su valori normali. 

11 primo incidente, mortale è 
avvenuto ieri mattina all'alba, 
all'altezza del casello di Roma 
Nord Erano le 5 30 quando, 
per cause ancora imprecisate, 
forse un colpo di sonno, la Re
nault 5 a bordo della quale 
viaggiavano Manuela Gover
natori, di 34 anni, e la madre. 
Virginia Cantagalli di 58, e im
provvisamente sbandata an
dando a schiantarsi contro un 
blocco di cementa Virginia 
Cantagalli 6 morta su) colpo, 
mentre la giovane donna e ri
masta illesa 11 secondo Inci
dente si e verificato sulla via 
Cassia, alle 6 del mattino. Una 

Fiat Regata condotta da Remo 
Bertonclli di 48 anni è uscita 
fuori strada, causando la mor
te di uno dei passeggeri e il fe
rimento dell altro il condu
cente dell auto e stato ricove
rato con dieci giorni di progno
si all'ospedale Villa San Pietro, 
mentre la moglie Giovanna 
Lalll, di 47 anni è morta sul col
po Ancora due incidenti mor
tali sono avvenuti ten mattina. 
Il primo, alle 7 40, ha coinvolto 
un pedone che e stato investito 
da un'autovettura mentre per
correva via di Valle Muricana; 
il secondo, alle 7, in via Grego
rio Settimo Ancora macchine 
uscite fuori strada, tampona
menti e traffico bloccato in tut
ti I quartieri venticinque inci
denti sono il bilancio dei quar
tieri Tiburtino Prenestino, in 
nona e decima circoscrizione. 
Sempre venticinque tra il Ca
nale di Ostia, l'Eur, Fiumicino. 
Portuense e Monteverde. Ven
tidue nelle zone più centrali e 
a Roma nord Numerosi anche 
gli interventi dei vigili del fuoco 
che ieri sono stati impegnati 
ore al secondo chilometro di 
via Anana per rimuovere un 
autocarro che si era rovesciato 
finendo contro un muro 

A Civitavecchia i dipendenti avevano bloccato gli straordinari 

L'Enel licenzia, proteste vietate 
Il prefetto decide la precettazione 
Precettati i lavoratori delle centrali Enel di Civitavec
chia 11 provvedimento è scattato ien per bloccare 
l'astensione dagli straordinari e dalla reperibilità, 
proclamata per lunedi. La protesta degli elettrici 
contro l'esclusione dall'organico di cento operai. La 
Fnle Cgil: «La legge per la regolamentazione è di
ventata un provvedimento antisciopero che tutela 
solo l'Enel». 

SILVIO M R A N G P I U 

•*• Proibito scioperare peri 
lavoratori elettrici delle cen
trali di Civitavecchia Proibito 
astenersi dagli straordinari e 
dalla repenbilitè Ieri pome-
nggio i rappresentanti del 
Comitato lavoratori elettrici 
hanno ricevuto la comunica
zione di precettazione al ter» 
mine di un incontro in Prefet
tura Il blocco degli straordi-
nan proclamato dai lavorato
ri del Comitato e dalla Fnle 
Cgil. secondo il prefetto, 
•può provocare gli stessi ef
fetti di uno sciopero» Lunedi, 
quindi, tutto regolare nelle 
tre centrali. La protesta del 
lavoratori, per la terza volta 

in pochi mesi, deve rimanere 
sulla carta dei volantini e nel
le dichiarazioni alla stampa. 

«La nostra scelta nasce da 
una situazione grave - dice 
Massimo Lucidi del Comitato 
- Il piano di ristrutturazione 
nazionale, varato dall'Enel, 
prevede infatti un esubero di 
cento lavoratori su 970 at
tualmente impiegati Una de
cisione dunsslma nei con
fronti di una citta che paga 
un prezzo salatissimo alle 
servitù energetiche». Ancora. 
•È un piano che non tiene as
solutamente conto delle ca
ratteristiche tecniche partico
lari degli Impianti di Civita
vecchia». 

1 lavoratori contestano al-
lEnel soprattutto la valuta
zione errata della tipologia 
del lavoro negli impianti. 
Nella megacentrale di Torre 
Valdaliga Nord, infatti, sono 
installati quattro gruppi da 
660 megawatt, sono in fun
zione gli elettrofiltri, c'è il 
trattamento delle acque re
flue. Proprio le maestranze 
impegnate in queste mansio
ni, molto delicate per la sicu
rezza, verrebbero rimosse e 
messe a disposizione per al
tri lavori occasionali 

•Cento lavoratori sono il 
dieci per cento della forza 
impiegata - dice Benedetto 
Saleml, segretario della Fnle-
Cgil - . Troppe per l'econo
mia di Civitavecchia, che vive 
In gran parte sulle centrali 
Questo piano significa che 
non ci saranno nuove assun
zioni. Ma ora il punto centra
le è la validità di questa pre
cettazione» 

•Come già il 29 novembre 
e il 12 dicembre la legge per 
la regolamentazione degli 
scioperi viene applicata au
tomaticamente come divieto 

dì qualsiasi forma di asten
sione legittima dal lavoro. 
Siamo preoccupati del tor
pore delle altre organizzazio
ni sindacali. Bisogna rilancia
re la vertenza in termini uni
tari. C'è il rischio che passi la 
linea dura dell'Enel, che con
sidera il polo di Civitavecchia 
importante solo quando si 
paria di produttività e se ne 
dimentica quando deve af
frontare Il problema dell'or
ganico o del livelli di inquina
mento» 

La notizia della precetta
zione è giunta in città ien se
ra, portata dai lavoratori che 
erano stati convocati a Roma 
dal dottor Di Meo, capo di 
gabinetto del prefetto Ales
sandro Voci 

«Abbiamo avuto la netta 
sensazione che l'Enel giochi 
molto sulle nostre divisioni -
dicono alcuni operai - . Sia
mo stati costretti dalle pre
cettazioni a lavorare quando 
il 29 novembre tutta la città si 
è fermata contro l'inquina
mento delle centrali. Ora la 
storia si ripete. Ma prosegui
remo nella lotta». 

doleva un milione per restituire lo yorkshire 

foiba il cane a un agente 
Scattatore in manette 
ppeva deciso di ricattare un agente della squadra 
nobile. Ed è finito subito in manette. Strumento del-
a fallita estorsione di E.S.. lo yorkshire della moglie 
lei poliziotto. Il cane era stato rapito proprio mentre 
etiiva portato a spasso dal padrone, il 27 febbraio. 
F28. la prima nehiesta di soldi, 200.000 Iure. Ma E.S. 
oleva molto di più e al secondo appuntamento ha 
lavato la squadra mobile. 

• Anche 1 poliziotti hanno 
na vita privata, anzi domesii-
k. Ma con in tasca sempre 
na carta in più per risolvere 
n-problema. È cosi che un 
gente della seconda sezione 
pilla squadra mobile ha potu-
tessere oggetto di un ricatto 
f solito riservato ad anziane 
oblldonne e risolverlo in po
lli giorni con l'aiuto di tutta la 
ila sezione' gli avevano rapito 
amatissimo yorkshire. 

Il •sequestro» era avvenuto 
in un tranquillo pomeriggio di 
riposo del poliziotto, che vive a 
Pomezia Prima di cena, aveva 
messo II guinzaglio*! cane e lo 
aveva portato a spasso Nella 
zona più tranquilla del percor
so prediletto dallo yortahlre e 
dal padrone, il poliziotto aveva 
tolto il laccio alla bestiola, per 
permetterle di scorrazzare in 
giro qualche minuto. Ma una 
macchina che da un poco 

camminava lentamente dietro 
ai due, si era fermata. Una ma* 
no aveva afferrato il cane Poi, 
tra i guaiti dell'animale, una 
sgommata E II poliziotto era ri
masto con II guinzaglio in ma
no 

Era*!! 27 febbraio. Il giorno 
dopo, la prima telefonata E. 
S, 39 anni, raccontava all'a
gente di essere stato pregato 
dal •rapitori» di fare da Inter
mediario 'Vogliono 200 000 li
re». Andato a casa del poliziot
to. E.S ha preso la somma e 
spiegato che per rivedere lo 
yorkshire in buona salute ci vo
levano altre 800000 lire A 
quel punto, l'agente ha deciso' 
dichiamare I colleghi. Quando 
il giorno dopo E.S è tornato a 
prelevare i soldi ha trovato le 
manette Lo yorkshire, invece, 
ha recuperato la liberta, tor
nando nelle braccia dei suoi 
padroni D A B. 

Nettuno, una giovane di 22 anni aveva tenuto nascosta la gravidanza 

Bimbo morto dopo parto segreto 
Avviso di garanzia per la madre 
Ha partono in casa, di nascosto dai geniton che non 
sapevano nulla della gravidanza. Ma alla fine ha grida
to. Non ce la faceva più, voleva aiuto. E la madre l'ha 
trovata stesa, con accanto un neonato che non respi
rava. Una ragazza di 22 anni di Nettuno è stata rag
giunta da un avviso di garanzia per il reato di infantici
dio. Il sostituto procuratore Angelo Palladirù l'ha inter
rogata ieri, ma attende ora le perizie. • 

ALPSSSANDRA BADUBL 

M La figlia non aveva mai 
detto nulla E loro non si erano 
accorti di nulla La pancia cre
sceva Il bambino stava per na
scere, ma i genitori della ra
gazza se ne sono resi conto so
lo quando l'hanno trovata ste
sa con il neonato vicino, mor
to Era il sei mano Ora la gio
vane, che ha ventldue anni e 
vive con i genitori a Nettuno, è 
ricoverata all'ospedale di An
zio. Su di lei pende il sospetto 

di un Infanticidio II giorno do
po H parto «segreto» è stala rag
giunta da un avviso di garanzia 
e ieri pomeriggio è stata inter
rogata da Angelo Palladino, 
sostituto procuratore di Velie-
tri 

•Tatto quello che posso dire 
- spiega al telefono l'avvocalo 
difensore della ragazza. Salva
tore Bruschini - * che sono in 
corso le indagini preliminari 
coordinate dal dottor Palladi

no» Ora bisogna attendere 
che vengano fatte le pcnzle 
medico-legali e ginecologiche 
disposte dal magistrato ed affi
date al dottor Enzo Cinllo di 
Velletri e at professor Giorgio 
Gualdi dell'istituto di Medicina 
legale di Roma I periti hanno 
quaranta giorni di tempo per 
consegnare la documentazio
ne. «Per il resto -conclude l'av
vocato - posso solo aggiunge
re che ho fiducia di riuscire a 
dimostrare I insussistenza del 
reato di infanticidio per cui la 
mia assistita ha ricevuto l'avvi
so di garanzia E confermo che 
i genitori non sapevano nulla 
del suo stato di gravidanza» Il 
dottor Palladino, dopo-1 inter
rogatone, ha dichiarato che 
per il momento non è stato 
preso nessun provvedimento a 
carico della ragazza «Stiamo 
attendendo - ha spiegato il so
stituto procuratore -1 esito de

gli interrogatori e delle perizie 
relative ad un ipotesi di reato 
che però è tutta da venficare» 

Mercoledì scorso, la ragazza 
si era chiusa in bagno Ha par
torito da sola, senza chiamare 
nessuno Alla fine, però, non 
ce l'ha fatta più 11 dolore era 
troppo fotte ha gridato e la 
madre è amvata subito Da
vanti ai suoi occhi, sua figlia 
trasformata in una puerpera, 
con accanto quel piccolo neo
nato che non respirava Chia
mato il manto, la donna ha 
aiutato la figlia ad alzarsi Con 
quel piccolo fardello immobile 
in braccio la famiglia è arma
ta ali ospedale di Anzio Lara-
gazza è stata subito ncoverata 
nel reparto di ginecologia ed i 
medici, visitando il bambino, 
ne hanno confermato la mor
te Ma hanno anche avvisato la 
polizia. Ed è partita I indagine 
della procura 

Infortuni 
sul lavoro 
I sindacati 
chiedono un'intesa 

Cgil-Cisl-Uil minacciano una serie di agitazioni degli opcra-
ton dei servizi di base nelle Usi del Lazio «* non sarà rag
giunta un intesa sulla prevenzione degli infortuni I sindacati 
protestano per la mancata perchè non sono state definite le 
piante organiche e per l'assenza dei piani di formazione ed 
aggiornamento del personale «L attuale situazione non può 
essere più tollerata • dicono i sindacalisti Nò si possono 
aspettare le nuove emergenze dello Sdo e della legge per 
Roma Capitale Occorre un accordo che stabilisca i tempi di 
attuazione dei presidi di prevenzione» 

Gli abitanti di Tor Bella Mo
naca presto potranno alzare 
la cornetta del telefono e se
gnalare via cavo alla Circc-
scnzionegli spacciatori di 
droga «Soprattutto tra le af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ follate palazzine di via del-
^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 Archeologia • è scntto in un 
comunicato delI'VIII Circoscrizione - lo spaccio avviene alla 
luce del sole Gli abitanti del quartiere non hanno più inten
zione di sopportare in silenzio i continui abusi, le violenze e 
le prevaricazioni dei malviventi» Il nuovo servizio è stato an
nunciato nel corso di un incontro dui problemi della perife
ria Presto, inoltre, un censimento degli abitanti del quartiere 
dovrebbe individuare chi occupa abusivamente le case po
polari del Comune 

ATor Bella Monaca 
numero telefonico 
per segnalare 
gli spacciatori 

Scioperi 
in arrivo 
per metropolitana 
e trenini 

Da lunedi ISchI deve recanti 
all'aeroporto correr! qual
che rischio per via delle pro
babili corse di collegamento 
dimezzate Le rappresentan
ze sindacali di base Cgil-

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ Osl-Uil del personale del-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"1»»'»»»»»»™ I impianto di Fiumicino han
no indetto, a partire da quel giorno, l'astensione delle pre
stazioni subordinane. Giovedì 21, inoltre, sciopereranno tut
ti i servizi metroferrovian aziendali dell'Acotral L astensione 
dal lavoro, dalla durata di sei ore, dalle 15 alle 19, è stata in
detta dalle rappresentanze sindacali di base dei macchinisti 
Cgll-Cisl-Uil 

Aveva fermato un taxi per 
avere un passagio, ma il 
conducente non era in servi
zio Cosi, ieri sera, Augusto 
Egidi. 27 anni e pregiudica
to, invece di aspettare un'al
tra macchina gialla ha prefe-

™^™^™"""'"™™ — ^^ rito insultare il tassista e dan
neggiare il mezzo Non contento, ha riservato lo stesso trat
tamento anche all'equipaggio di una gazzella del nucleo ra
diomobile intervenuto sul posto, ferendo in modo lieve tre 
militari Quando 1 carabiruen l'hanno bloccato per l'Egldi 
non c'è slata altra via che quella della prigione 

Prende a calci 
il taxi 
fuori servizio 
Arrestato 

Dalle periferie 
la richiesta 
di estendere 
il condono edilizio 

«Per difendere i nostn diritti 
prepareremo una grande 
manifestazione cittadina». 
Ha detto Bacchetta - coordi
natore della federazione di 
Romaintomo • nel corso del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la conferenza pubblica «Dal-
"""•"•™"" , —•""•"••""^ la periferia una proposta alla 
citta- risanare, recuperale la periferia per trasformare la cit
ta», che si è svolta ieri * Palazzo Valentini «Tale decisione • 
ha spiegato - nasce dalla mancanza di risposte concrete da 
parte degli amministratori. Da tempo, sia noi che I associa
zione Italia-Ambiente, proponiamo in base alla nuova legge 
sul condono edilizio l'estenrtone della sanatoria alta quarta 
fascia, cioè gli abusi commessi dopo il 1 ottobre del 1983 e 
chiediamo una possibilità anche per quelli compiuti dopo il 
16 marzo'85» 

Affissioni 
ai privati 
I verdi annunciano 
battaglia 

Il servizio affissioni e pubbli
cità del Comune passera ai 
privati L'assessore Piero Me
loni ha presentato alla com
missione consiliare compe
tente il suo progetto di afli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dare il servizio a delle ditte 
^ ^ ^ " " " • ™ " ^ " ^ " ™ ™ " private. Il gruppo dei Verdi 
per Roma ha già fatto sapere che si opporrà al passaggio 
delle affissioni ai privati. «La cosa scandalosa è che si decida 
di smantellare uno del pochi servizi comunali che ha un bi
lancio in attivo, - ha detto il consigliere Athos De Luca - no
nostante gli operatori delle affissioni lavorino in condizioni 
dì grande precarietà, l'anno scorso il servizio ha incrementa
to del 48% le sue entrate» 

Sigilli 
aliaMakumba 
Ora deciderà 
la Circoscrizione 

Saranno la commissione 
consiliare patrimonio e la II 
Circoscrizione a decidere il 
futuro della Makumba. La 
discoteca e centro culturale 
di viale degli Olimpionici, al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Flaminio, era stata chiusa 
•••«•••»»»»••••••••"•"'•••»••••» con un'ordinanza due setti
mane fa II Comune Infatti ha deciso di riprendere possesso 
dell'area sulla quale sorge il tempio dell'afro music ritenen
do che l'Arco, l'associazione che gestisce lo spazio, non ab
bia realizzato le attività culturali, ricreative e sportive per le 
quali l'amministrazione aveva concesso l'area. Nel quartie
re, nei giorni sorsi, ci sono state manifestazioni e raccolte di 
firme di segno opposto. C e chi chiede di lasciare aperto il 
punto di incontro dell'Arco e chi invece vorrebbe farvi sorge
re un centro sociale e per gli anziani. Una delle Ipotesi è che 
si riesca a far convivere entrambe le attività Mila stessa area. 

MARISTELLA IBRV ASI 

Il Campidoglio 
Rutelli. Verdi 

Interventi 
Lo Sdo 
che voglio/2 
• 1 •L'occasione Sdo deve consentire di trasferire, nunire, 
razionalizzare una consistente parte degli uffici della pubbli
ca amministrazione, di norganizzare i flussi di traffico citta
dino (prioritanamente su ferro) di recuperare volumetrie 
ed aree di pnmana importanza» Secondo queste direttrici, e 
le «riforme imposte dalla cultura ecologista», per Francesco 
Rutelli, consigliere comunale dei Verdi Sdo e Roma capitale 
potranno realizzare lo sviluppo della città 
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ROMA 

La neonata di cinque mesi 
era rimasta sepolta 
nel crollo di 7 appartamenti 
del residence sulla Cassia 

Archiviata l'inchiesta 
sull'esplosione 
causata da una fuga di gas 
fuoriuscita da una bombola 

Migliora la piccola Anicia 
Presto fuori dall'ospedale 
Sta meglio la bimba di S mesi rimasta sepolta viva 

(nell'esplosione del residence sulla Cassia. Sette dei 
minuscoli appartamenti, abitati da capoverdiani, 
sono rimasti lesionati gravemente nello scoppio di 
giovedì. Si è trattato, secondo la polizia di una fuga 
di gas. L'inchiesta è archiviata. «Ma dove andranno 
ora queste persone?» si chiedono i sanitari che han
no m cura la pìccola Anicia e la madre. 

RACHnJtOONNEUJ 

< H i Coccolatissima dalle in-
' fermiere. la piccola Anicia R o 
driguez. sepolta viva nello 
scoppio del residence sulla 
Cassia, sta meglio. Le sue con
dizioni stanno migliorando, 
anche se per la frattura del ba-

• cino la neonata dovrà restare 
ancora qualche giorno nel re
parto Santa Caterina dell'ospe
dale Villa San Pietro Ieri matti
na 'e hanno accuratamente 
pulito gii occhi e il nasino. In
fettati dai calcinacci, È stata 
anche sottoposta a un elet
troencefalogramma che è an
dato bene. Non ci sono darmi 
cerebrali. «Quando e arrivata -
dice il pediatra che l'ha in cura 
- abbiamo temuto che avesse 
subito un trauma cranico. 

1 Esternamente non si vedevano 
ematomi, ma la piccola, che e 
capoverdlana. ha la pelle scu
ra» Un'infermiera, esentata da 

ogni altro servizio, ha vegliato 
accanto alla sua culla per tutta 
la notte I medici aspetteranno 
ancora un paio di giorni prima 
di dire che la bambina, con 
appena cinque mesi di vita, e 
completamente fuori pericolo 
Ma dorme bene e beve tran
quilla dal biberon. 

Ieri la piccina ha passato 
molte ore nella stanza delta 
madre. Germana Silva, anche 
lei tra I degenti dell'ospedale 
Villa San Pietro, nel reparto 
chirurgia. Ricoverata perchè in 
stato di choc, adesso che la 
bambina si è ripresa, è uscita 
dalla confusione mentale «Ma 
e giù di morale - dice il medi
co - e non posso darle tono 
Dove porterà la bimba che ha 
bisogno di riposo assoluto? Le 
sei persone di quella famiglia 
vivevano in un casermone-al
veare, stipati in un 28 metri 

Un vigne del fuoco guarda il residence devastato dall'esplosione 

quadrati. Ora non hanno più 
neppure un tetto Speriamo 
che qualcuno trovi loro una si
stemazione» 

Intanto il padre, Armando 
Santo», disoccupato, fa avanti 
e Indietro tra l'ospedale e il re
sidence sulla Cassia Deve oc
cuparsi degli altri tre figli, ospi
tati con lui dai vicini di casa. 

anche loro capoverdiani È 
un'intera comunità quella che 
abita nei minuscoli apparta
menti di via Mastrigb Ch agenti 
del commissariato di zona co
noscono bone le condizioni di 
vita di queste 200 famiglie In
tervengono a sedare le liti che 
scoppiano spesso Nessuna 
rissa, si tratta di litigi tra coniugi 

0 tra vicini Un atmosfera di di
sagio, tra lavori precari e diffi
colti ad avere il permesso di 
soggiorno, con topi, scarafag
gi, umido dai mun delle case 
Un'atmosfera resa ancora più 
incandescente dal poco spa
zio a disposizione e dalla man
canza di intimità Non più di 
tre metri a testa, una o due 
stanzette per ogni nucleo fami
liare, con affitti che vanno dal
le 300 alle 650 mila lire al me
se La società che gestisce il vil
laggio, la «Ricettiva Residence 
23», non garantisce neppure 

1 erogazione di acqua e luce, 
che saltano In continuazione. 
Ed è stato propno durante uno 
di questi black out che è avve
nuta 1 esplosione nella stanza 
dove Katìa Almeida, una bam
bina capoverdlana di 10 anni, 
aveva acceso una candela. 
L inchiesta per accertare le 
cause dell'incidente però e 
stata archiviata II commissa
riato Flaminio ha inviato un fo
nogramma alla Pretura circon
dariale nel quale si dice che 
per il momento non sono 
emerse responsabilità penali 
La polizia infatti sostiene che é 
stato il gas fuonuscito da una 
bombola a causare il forte spo
stamento d'aria che ha fatto 
crollare tramezzi e le finestre 
di 7 miniappartamenti. 

veare, stipati in un 28 metri tati con lui dai vicini di casa, rissa, si tratta di litigi tra coniugi di 7 miniappartamenti. 

La Regione ha approvato il progetto di risanamento della rete idrica 

«Rivoluzione» di fossi e canali sul litorale 
Al lavoro le tute blu anti alluvione 
Ai via i lavori sul litorale per evitare altri disastrosi al
lagamenti Il progetto di risanamento riguarda le zo
ne colpite dal violento nubifragio dello scorso 18 ot-
tobrer Casal Bemocchi, Punta Malafede e Casalpa-
kxxo. Il costo complessivo degli interventi è di 30 
miliardi. Nulla di fatto Invece per i risarcimenti ai pri
vati, ancora neanche una lira alle 2.000 famiglie ri
maste senza tetto. 

AUnSAMDRAZAVATTA 

> • Al via gli Interventi anti-
t alluvione sul litorale. La Re

gione Lazio ha dato l'ok al 
l piar» preparato dai tecnici 
; capitolini. Casal Bemocchi, 

Punta Malafede e Casalpa-
< tocco, le località più colpite 
• dal «totano nubifragio dello 
• s corso 18 ottobre sono al 
F centro del progetto di risana-
i memo che vena a costare 30 

miliardi. 

Una tetta cospicua della 
somma, oltre 5 miliardi, è in
teramente destinata alla ri
strutturazione del tosso di 
Ponte Ladrone, il canale che 
raccoglie le acque piovane e 
gli scarichi di Casal Bemoc
chi e del nuovi Insediamenti 
a ridosso di Acllia. L'intasa
mento del canale, dovuto an
che alla presenza di ingenti 
quantità di materiali edui la

sciati sul terreno dagli ultimi 
lottizzatoti abusivi, era stato 
tra le principale cause dello 
stranpamento del fosso e 
dell'allagamento di centinaia 
di abitazioni e negozi. Tre 
miliardi e 500 milioni costi
tuiscono Invece lo stanzia
mento per il risanamento del 
Fosso del Fontanile e della 
rete idrica del Centro Giano, 
stravolta, anche se in minor 
misura, dall'ondata anomala 
che ha cancellato strade, in
vaso appartamenti e distrutto 
automobili, nel triangolo 
compreso tra via di Prato 
Cornelio, la Cristotoro Co
lombo e via Ostiense. Ma a 
provocare l'alluvione di Ca
sal Bemocchi non sono state 
soltanto le piogge torrenziali 
e l'inadeguata capacita di 
smaltimento dei canali II ce
dimento di un lungo tratto 
del muro di cinta della tenuta 

preskJenzUe di Castelpor-
ziano è stato l'elemento sca
tenante della valanga di fan
go e UquaMche Statistica:-. 
ta su Punto Malafede e Ponte 
Ladrone. 

A Casalpalocco l'Impatto 
del nubifragio non è stato 
meno drammatico. I tecnici 
hanno previsto diverse n-
strutturazionl in aggiunta agli 
interevnti già in atto nella zo
na che comprendono tra l'al
tro due impianti per convo
gliare nel Tevere le acque tra 
fa via del mare ed il fiume 
Molto probabilmente I lavori 
del Comune saranno conclu
si prima del prossimo inver
no. 

Ancora in atto mare, inve
ce, è la soluzione del proble
ma risarcimento. Alla Pisana 
l'ipotesi del riconoscimento 
dello «stato di calamità» non 
gode di molti consensi L'im

possibilità di pervenire ad 
una stima particolareggiata 
dei danni subiti dai privati, 

' secórido le autorità regionali, 
rende piuttosto difficoltosa 
l'erogazione dei fondi e per 
questo sarebbe più semplice 
(e forse più comodo) optare 
per un rimborso forfettario 
nei casi dove siano accerta
bili responsabilità e negli
genze delle istituzioni. Ma 
"intreccio delle competenze 
rende di fatto piuttosto com
plicato stabilire il concorso 
dei vari enti ad un eventuale 
nmborso. Nel frattempo le 
2.000 famiglie nmaste senza 
tetto hanno provveduto a 
proprie spese alla rimozione 
del fango e dei detriti e alla 
disinfestazione delle abita
zioni Nessuno ha però ri
nunciato a rivalersi sulla Re
gione per il pagamento dei 
Beni danneggiati. . 

Lo Sdo che vogBo/2 Un'occasione per i Verdi 
'( M i Le cotMttzkMd dei Ver-
<• di per realizzale l o Sdo. 
\ Una parte significativa delle 
" nostre condizioni si sta realiz-
. zando, anche grazie alla batta
li alia comune con ambientalisti, 
r Sinistra indipendente, Pcl-Pds 
., e successivamente con settori 
1 laici e socialisti, l'esproprio 
i preventivo generalizzato delle 
:- aree (vera e propria pregludi-
. ziale, in base alla quale abbia-
- mo per mesi negato la sede le-
t gislacva alla legge per Roma 
' capitole a Montecitorio), la fls-
* saiione di un obiettivo coro-
V, plessivo di riqualificazione del-
•! la periferia est della citta: la va
lutazione di impatto ambienta

r l e sia delle singole opere, sia • 
, come prevede un nostro 
!• emendamento approvato nel

la convenzione con il Consor-
\ zio Scio alla scala della proget-

laziorte urbanistica; la boccia-
. tura dell'autostrada urbana 

L concepita trent'anni fa per in-
\ nervare l'asse attrezzato ed og> 
' gì sostituita dalla metropolita-
{ na e da una più appropriata 
* maglia viaria; fa subordinazio-
, ne disila progettazione dello 
5 Sdo - nostra richiesta sin dal 
? primo momento - ad una rior-
M garuEiazione delle strutture 
\ pubbliche della pianificazione 
•> urbanistica al livello di area 
| metropolitana, come prescrive 
x la legge 142 sulle autonomie 
p locali ed esige una corretta 
f politica del territorio. 
t Come si vede, sono senz'ai-
'; irò notevoli le riforme imposte 
J- peti».realizzazione dello Sdo 

dalla cultura ecologista, che, 
. non a caso, rappresenta a Ro-
*j ma un importante segmento 
• -•—c'ala, e deve Incidere non 

»>k>'per dire "no" (cosa 

raANcncommur 

che spesso è necessaria ed uti
le) , ma per imporre alternative 
efficaci di governo cittadina 
Siamo pero solo all'inizio del 
nostro cammino-occorre stare 
ben attenti perché il Comune 
non svilisca le prevaricazioni 
del Consorzio Sdo e non si li
miti a programmare una gi
gantesca colata di cemento. 
Ora, vogliamo concorrere a 
definire che cosa deve essere 
previsto all'Interno dello Sdo e 
come lo si deve realizzare. 

Quanto deve "coniare" Il 
traaXerUnentodelmtalsterl 
Si tratta di una sfida decisiva 
per riequilibrare e risanare la 
nostra citti. Innanzitutto, noi 
non crediamo che io Sdo pos
sa essere una specie di mano 
miracolosa per il dissesto ur-
banistico di Roma. Lo Sdo po
trà assorbire solo una parte del 
fabbisogno terziario e direzio
nale ( è impensabile in una 

periferia già sovraccarica, ac
cumulare le cubature origina
riamente indicate, ed e neces
sario collocare verde, servizi 
ed infrastrutture che giovino 
effettivamente alla riqualifica
zione del quadrante orienta
le), è dunque indispensabile 
definire i fabbisogni e le solu
zioni alla scala dell'area me
tropolitana, e solo successiva
mente definire l'assetto del 
piano direttore dello Sdo. Altri
menti, si finirebbe con l'aggra
vare l'assenza di pianificazio
ne che ha disastrato Roma, af
fastellando decisioni contrad
dittorie rispondenti a grandi e 
piccoli interessi di parte (co
me la volontà di trasferire 
500 000 metri cubi per i nuovi 
uffici del ministero della Sanità 
alla Magliana, in un'area che 
dovrebbe Invece rientrare tra 
quelle vincolate dalla Variante 

Francesco 
Rutelli 

di salvaguardia) L'occasione 
Sdo" deve consentire di trasfe
rire, riunire, razionalizzare una 
consistente parte degli uffici 
della pubblica amministrazio
ne, secondo una programma
zione efficace e chiara, di rior-
Sanizzare una parte rilevante 

i flussi di traffico cittadino 
(prioritariamente su ferro) di 
recuperare volumetrie ed aree 
di pnmana importanza della 
città storica. 

Le conseguenze sul cen
tro storico Parallelamente al
la pianificazione del Sistema 
direzionale orlentaie. vanno 
immediatamente avviati gli in
dirizzi per il recupero delle 
aree e degli edifici occupati 
dai ministen che saranno libe
rati CU ambientalisti pensano 
particolarmente all'asse via XX 
settembre - Porta Pia. che po
trebbe non solo ospitare uno 
straordinario "quartiere" per la 

cultura, i musei, la valorizza
zione dei beni culturali, ma 
consentire anche significativi 
reinserimenti residenziali e 
raccogliendo alcune di quelle 
che a me paiono tra le pio sa
ne e positive provocazioni del
la cultura architettonica con
temporanea • aprire dei nuovi 
"vuoti" di verde nel tessuto edi
lizio del cuore della citta. 

Roma capitale na pro
gramma ben limitato, non 
n s libro dei •ogni e degli 
appetiti Credo che l'occasio
ne di Roma capitale vada colta 
compiutamente. Abbiamo det
to più volte che questa opera
zione non può essere ridotta al 
solo Sdo, pena il suo fallimen
to Ecco perché la redazione 
del programma previsto dalla 
legge (che entro un mese do
vrà essere predisposto dal sin
daco, ed entro il mese succes
sivo approvato dal consiglio 
comunale) rappresenta una 
occasione irripetibile. Noi Ver
di ci batteremo per un pro
gramma limitato e preciso, 
non un gigantesco Bamum. 
come Libro dei Sogni e degli 
Appetiti Occorre individuare 
in modo serio e responsabile 
che cosa si farà, entro quali 
tempi e con quanti soldi II 
confronto e quindi la decisio
ne politica devono cioè servire 
ad individuare le priorità: non 
ad accontentare tutti (e dun
que nessuno, facendo una vol
ta di più il male di Roma) Il 
programma deve essere snel
lo, operativo, trasparente, sot
toposto a costante verifica du
rante la sua attuazione. 

'consigliere comunale dei 
Verdi per Roma, membro della 

commissione Roma capitale 

USATO 
Ampia disponibilità - Alcuni esempi: 

CROMA CHT 
mi aviari uno» 

KtHtUHI» Minato 

21.450.000 

PRISMA I.S 
1987 

6.950.000 

CITROEN LNA 
1984 

2.750.000 

126 
1991 

5.150.000 

PANDA 30 
1969 

6.150.000 

DUNA 
rCBRRAIO 91 

9.400.000 

TIPO DGT 
lattioint» t i m tiri 

14.750.000 

UN0D 
OIC 90 - S P 

11.900.000 

REGATA DS 
1986 

2.850.000 

RITMO 60 
I9R6 

5.850.000 

TIPO TD 
1988 

I? «SI MMNZM 
9 KS SBXSI KTBC9 

UN0CS 
1990 

7.150.000 

UNO D 
1985 

5.750.000 
« MESI SENZA INTERESSI 

UNO 60 SL 
1987 

6.950.000 

127 
1983 

2.450.000 

131 DIESEL 
1982 

750.000 

LANCIA TREVI i£ 

1.450.000 

RENAULT 19 TSE 
«989 

11.250.000 

GOLF GTI 
IN? «mitiHio emina 

TI tu umu 

13.750.000 

A 112 
198S 

3.850.000 

RENAULT 9 TD 
1987 

1.500.000 

VOLVO 244 GLD 
108» 

2.450.000 

T H E M A I.E. 
1987 ARIA CONDIZIONATA - TETTO APRIBILE 

! 6.950.000 iiz MESI oi UMIIZMI 

V
LÀ$CONCESSIONARIA OBESO . 

VIA PRENESTINA, 738-740 - TEL 22.80.137-22.88.444/5 J 
* - APERTO SABATO E DOMENICA MATTINA - ^ 

NUOVO 
VETTURE & VEICOLI COMMERCIALI 

« «r% a \ ^ " " ^ —^*<(iB«Br ••!•' t&ì&K. ' JStfSwfj^rvaV 

LÀ&CONCESSIONARIA B O E u B 
LARGO PRENESTE, 16/B • TEL 27.57.860-27.57.870 

yiA PRENESTINA, 738-740 - TEL 22.80.137-22.88.444/5 
VIA COLLATtNA, 74 • TEL 25.82.765 

18 l'Unità 
Domenica 
10 marzo 1991 
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N U M I D I UTILI 
Pronto intervento 
Carabi» eri 
Questura centrale 
Vigili d'»l fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili u bani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Soccortostradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardi)medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

* 
* » * 
• 1 

i 
» * 
' 1 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

. „ , . . . , 

Pronto intervonto ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-49S4-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&f> 0 * <ROMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Plncla-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Si apre domani a Villa Medici la rassegna dedicata ai fratelli Taviani 

I «sovversivi» del cinema 
PAOLA DI LUCA 

f Evgeny Kissin 
}fiore di serra 
idal talento d'oro 

MARCOSPADA 

i*\ 

EB C'era un metodo infallibi
le un tempo per misurare i suc
cessi di una serata musicale 
contale le chiamate del pub
blico Evgeny Kissin, il dlcian-
noven le pianista russo sbarca
lo a Roma nel corso di una 
tournee italiana, ne ha avute 
quattro alla fine della prima 
parte, sei alla seconda, ed ha 
concesso tre bis Basta questo 
• dire dell'entusiasmo con cui 
H pubblico di Santa Cecilia ha 
accolto questo straordinario 
talento che, una volta tanto, si 
è dimostrato superiore a qual
siasi ben orchestrata campa
gna pubblicitaria. 

Fiore di serra sapientemente 
coltivato dalla famiglia e dalla 
sua unica insegnante, Kissin 
non si presenta più come un 
bambino prodigio In cerca di 
consensi, ma gli come un pia
nista dotato di una personalità 
spiccata, di una musicalità ab
norme, il cui solo limite, se è 
eie. e un luoco, un'irruenza 

le scaturisce da una tensione 
«norme, quella di una giovane 
«Ita interamente votata all'arte. 
Si presenta impettito e serissi
mo, il viso bambinesco con 
qualche durezza da adole
scente Un sussiegoso inchino, 
slaccia II bottone dello smo
king, si siede e parte 

Finalmente è nel suo ele
mento La dura tastiera dello 
Sleinway non oppone alcuna 
resistenza alla perentoneta 
con cui attacca il tema delle 
Variazioni «Abegg» di Schu-
mann (il nome 6 fittizio e II 
susseguirsi delle note la-si 
bem -mi-sol-sol lette in tede
sco) L'emozione gli gioca lo 
scherzo di qualche nota pena
te. Ne prendere ancora, ma 
questo non fa che aumentare 
là vertigine dilion'e alla veloci

ta siderale (sembra non abbia 
I tendini!-) con^cui 4Mflue 
un'inlinita di ottave ribattute. 

La tecnica è Ione più II frut
to dell'istinto guidato e argina
to, ma mai soffocato, che di 
un'imposizione dogmatica 1 
pedanti (come li chiamava 
Rossini) notano che I uso del 
pedale e per lo meno fantasio
so, ma altri gioiscono che que
sto ragazzo, mai passato per il 
Conservatorio di Mosca, non 
sia diventato una asettica mac
china da concorsi Eppure la 
•postura» è quella della grande 
tradizione eretto, distante dal
la tastiera, braccio disteso, ma
no «a paletta» come Horowitz, 
per governare e anticipare l'ef
fetto del suono 

Con Schumann si snoda la 
pnma parte Kissin dà un peso 
reale alla parola •Sinfoniche» 
che il compositore mise a sug
gello della sua tormentata rac
colta di Vanazionì op 13 Cer
ca giustamente la «terza» di
mensione, scava nel suono 
Potrebbe affondare di più nei 
gravi, ma non lo fa, mantenen
do la compostezza classica e 
centrando l'affetto «sublime 
patetico» che è la cifra distinti
va del tedesco. Il Finale e co
lossale. 

Seguono poi Prokofiev (So
nata Op. 6) e II Uszt della «Ra
psodia spagnola», dove sco-
pnamo un virtuoso asciutto e 
corrusco Ritroviamo il fanciul
lo, nel «Sogno d'amore» di Uszt 
e nel bis il Walzer in Do diesis 
Op 64 n 2 di Chopin e «Wid-
mung», il Lied di Schumann 
trascritto da Uszt I classici del 
sentimento si colorano di una 
struggente semplicità, di una 
poesia che non ammette repli
che 

M «Noi siamo per gli esage
rati - affermavano Paolo e Vit
torio Taviani nel'77 - È pro
prio di chi non si nasconde a 
se stesso e agli altri di chi è 
pronto a tutto e a pagare di 
persona, abbastanza doloran
te per essere maturo, e proprio 
di questi il dintto all'esagera
zione» Da Salvatore In «Un uo
mo da bruciare» ai quattro 
•sovversivi», da Giulio di «San 
Michele aveva un gallo» al pro
tagonista de «Il sole anche di 
notte», I fratelli Taviani hanno 
sempre creato personaggi ca
ratterizzati da forti contrasti e 
portati all'eccesso rivelatore A 
questi registi •Filmcritica», d in
tesa con Ti ministero dello spet
tacolo dedica, a partire da do
mani e fino al 28 marzo una 
rassegna completa delle loro 
opere 1 film verranno proietta
ti, tutti 1 giorni (ore 21) tranne 
sabato e domenica, presso la 
sala Renoir di Villa Medici 
(V le Trinità dei Montll/A, in
gresso 5.000) 

L'omaggio si aprirà con un 
incontro- dibattito (ore 19) 

j 

L'itinerario 
fantastico 
di Mari Mahr 

ARMIDA IAVIANO 

con i due registi al quale parte
ciperanno Jea-Marie Drot, 
Jean CUI. Pierre Todeschlni del 
Festival di Annecy e Edoardo 
Bruno direttore di •Filmcritica» 
Dodici film in trentanni di la
voro, una Palma d'oro al Festi
val di Canne-» del 77 per il bel
lissimo •Padre padrone», i Ta
viani occupano un posto di 
pnmo piano nella cinemato
grafia europea Rgli del neo
realismo concepirono il loro 
primo film «Un uomo da bru
ciare» rimanendo fedeli alle 
premesse di quel filone Nato 
da un documentano girato In 
Sicilia per conto di organizza
zioni operaie e contadine, il 
film si ispira ad una storia vera, 
la vita di Salvatore Carnevale, 
sindacalista di Sclara assassi
nato dalla mafia -Il modo di 
aggradire la realtà tipico del 
neorealismo, di smascherarla 
ai nostri occhi di borghesi fu 
un trauma - confessano I Ta
viani- Amare il neorealismo e 
diventare marxisti fu (un'uno-
Ma l'amore che li legava al 
neorealismo si trasformò pre
sto in un rapporto d'odio verso 

un cinema che, nei suoi ultimi 
esiti, valutavano come «provin
ciale» e «naturalistico», ma in 
senso peggiorativo La passio
ne per un cinema di denuncia 
e di Impegno politico rimane 
invece una costante prolifica 
del loro tessuto narrativo 

I film dei Taviani sono politi
ci in senso stretto, in quanto 
fanno immediato riferimento a 
situazioni storiche definite, al
l'interno delle quali i loro per
sonaggi si pongono come nvo-
luzionan, a volte in crisi, e co
me uomini che si interrogano, 
mantenendo sempre un rap
porto dialettico con la realtà 
Se in «San Michele aveva un 
gallo» l'utopia e l'azione politi
ca risultano ormai fallite e ir
realizzabili, in «Padre padrone» 
sembra emergere una speran
za, almeno individuale, di 
cambiamento «Noi non abbia
mo mal concepito cinema e 
politica come momenti auto
nomi l'uno dall'altro - spiega
no i Taviani- Politica è cono
scenza del reale e azione per 
modificarlo II cinema per noi 
ha la stessa funzione, con 
mezzi e Incidenze diversi». 

Fotografa celebre e assidua 
viaggiatrice Mari Mahr propo
ne In trentaelnque recenti im
magini in bianco e nero e a co
lori un itinerario fantastico nel
la realtà e nel sogno Case tra 
le nuvole, una canoa, un vec
chio mappamondo di cartone 
Conchiglie, fiori, collane, fo
glie d'albero pietre e sabbia 
Oggetti che si susseguono si
stemati apparentemente alla 
rinfusa In luoghi sparsi al quat
tro angoli della terra Ma dietro 
la parvenza del disordine, al di 
là dell'Immediata sensazione 
che niente sia «al suo posto», 
traspaiono accordi segreti e 
una «tormentata quiete». Vere 
e proprie composizioni visive 
danno il >la» a spinte emozio
nali che suscitano riflessioni o 
lasciano la libertà di abbando
narsi alle proprie percezioni 

La peculiare vicenda profes
sionale di Mari Mahr non è 

estranea alla sua arte Nata in 
Cile vissuta a lungo in Ungite
ne, fotogiomalista per una de
cina danni si trasferisce a 
Londra e cambia «rotta» Dalle 
immagini che registrano noti
zie passa a quelle che vogliono 
Indagare il viluppo delle emo
zioni svelandone la profonda 
concretezza 

Le foto in mostra sono accu
ratamente costruite Scattate 
nell 87 e nell 88 durante i viag
gi In Cina, Francia, Israele e nei 
mari del Sud lasciano intrave
dere ben poche delle caratteri
stiche note di questi posti In 
primo plano troviamo gli og
getti Flgurescorpltedi uomini, 
donne e animali, carte geogra
fiche, minuscole sedie a don
dolo, vivacissimi pesci morti ., 
tutto crea immagini inedite 
Beni d'uso comune e materiali 
esotici hanno un significato in 
sé ma anche un forte potere 

Una foto di Mari Mahr sopra immagine dal film «La notte di S. Lorenzo» 
dei fratelli Taviani, a sinistra il pianista Evgeny Kissin 

simbolico che lavora sull'im
maginazione. Il racconto foto
grafico utilizza diverse modali
tà di narrazione e tende essen
zialmente a privilegiare la ri
cerca interiore mescolando 
speranze, ricordi ed esperien
ze vissute o solo immaginate É 
una fotografia semplice nella 
forma che tramite accosta
menti insoliti mette a confron
to moti dell'animo e vicende 
•esteme» lasciando aperto più 
di un interrogativo. 

Scnve Man Mahr «Mentre vi 
sono persone che dai loro 
viaggi riportavo soltanto istan
tanee, io riporto "Immagini" 
del luoghi che si trasformeran
no in scenario per le fotografie 
che scatto al mio ritomo.. Nel 
mio lavoro finale Incorporo le 
mie aspettative del luogo stes
so» (Al British Council, via del
le Quattro Fontane 20 Orario 
10-18, venerdì 10-13 Chiuso 
sabato e testivi Fino al 15 mar-
zo) 

«Kyrie» di Petrassi per Lele d'Amico 
Wm Mori il 10 marzo 1990 e 
oggi, 10 marzo 1991 l'Acca
demia di Santa Cecilia ricorda 
Fedele d Amico, musicista e 
musicologo di decisiva pre
senza nella cultura del nostro 
tempo Una cerimonia è pre
vista, nella teoria mattinata 
(12.15), in Santa Maria In 
Montesanto (Piazza del Popo
lo) Per iniziativa del Comita
to .«Messa per gli artisti», verri 
celebrata una messa, mentre 
l'Accademia di Santa Cecilia, 

di cui Lele D'Amico faceva 
parte (ma se ne allontanò 
quando le vicende accademi
che non sembrarono più ade
nte alla sua visione delle co
se), ricorderà lo scomparso 
con un intervento di Bruno 
Cagli, nuovo presidente, e con 
un concerto. Partecipano mu
sicisti dell'orchestra e del co
ro, diretti da Marcello Panni 

Il programma comprende 
musiche di autori particolar

mente cari a Lele, ed e un (at
to di forte emozione che Gof
fredo Petrassi abbiadedicato a 
Lele (risale al 1932 il saggio 
che Fedele d'Amico pubblicò 
sulla musica di Petrassi) un 
•Kyrie», per coro e dodici stru
menti La novità di Petrassi sa
rà eseguita tra pagine organi
stiche di Frescobaldi e Nino 
Rota, suonate da Luigi Cele-
ghin che accompagna poi il 
soprano Barbara Lazottl in un 
•Agnus De)» di Malipiero. Due 

«Mottetti» completano il pro
gramma uno ancora di Nino 
Rota, l'altro - «Attende Domi
ne», per soprano e quartetto 
d'archi - composto, per l'oc
casione, da Matteo d'Amico, 
nipote di Lele Paolo Panelli 
leggerà passi dalie Sacre Scrit
ture C'è da augurarsi che da 
questa pnma manifestazione 
prendano slancio altre inizia
tive per tramandare concreta
mente il pensiero e gli scritti di 
Fedele d Amico. D£V. 

ia degli animali da salotto 
, _ l Convivenza civile fra cani 

fi e gate la questione sembra 
d banale e generalmente risolta 
$ ovunque, Invece... Invece 
w spesso le cose non vanno co-

'< me dovrebbero andare, spesso 
'J ci al Imbatte In inseguimenti a 
^perdifiato nell'aia, che sem-
*£ brano tutt'allro che riti festosi 

f spesso si Incrociano occhiate 
„, cattive n dove crederemmo di 
v ricono «cere solidarietà e corn
ivi'piletta, spesso a far le spese di 
Jìqueste dissonanze sono altre 
| bestie ancora, come i topi o 
K. come i conigli, contro i quali si 
ì scagliano cani e gatti per ben 

altri motivi inferociti. 
,. Corre fare, allora? Bisogna 

-feE studiare le radici di questo dis
sidio per spingere efficace-

', mante (e con gli strumenti cul

turali giusti) alla ragionevolez
za e alla convivenza questi di
versi animali. Ebbene, andia
mo con ordine' cani e gatti, 
tanto per cominciare, parlano 
due dialetti della stessa lingua, 
la lingua interanimalesca pro
posta da Noe ali epoca del co
siddetto diluvio universale Co
munque, fra loro possono co
municare perfettamente, an
che perche fanno capo alla 
medesima religione «arcaica» 
(nel senso di elaborata dai pa
dri animali all'interno della ce
lebre Arca) benché sia margi
nalmente diversa l'Interpreta
zione che essi danno del me
desimi principi Tuttavia, in 
quanto categorie dominanti al-
I epoca della nascita di quella 
lingua e di quella religione, ca
ni e gatti spesso entrano in 

Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e ammali, a popolare questa nostra cit
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una sene di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran
no porvisi-di fronte nei rapporti quotidiani con ani
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BELAQUA 

contrasto sulla determinazio
ne di regole comportamentali, 
religiose e sociali Ma si tratta 
di particolari. 

Il guaio é che le dispute fra 
cani e gatti, di norma, finisco
no per essere regolale d impe
rio da alcuni umani i quali si 

lanciano in operazioni che so
no solìlichièm&re di polizlain-
teranlmale che poi non sono 
altro che azioni piuttosto vio
lente al termine delle quali i 
cani vengono condotti a forza 
nelle battute di caccia (con il 
fine manifesto di soddisfare la 

loro vanità ponendoli al di so
pra delle bestie cacciate) e i 
gatti ributtati nelle cantine, do
ve possono comodamente fa
re strage di topi e slmili È ovvio 
che cosi non andrebbe fatto 
primo perché non gli umani 
ma gli animali stessi dovrebbe
ro sistemate le proprie conte
se, secondo perché ove mai 
gli umani volessero davvero n-
comporre le divisioni, dovreb
bero farlo tenendo conto del-
I etica specilla di cani e gatti e 
delle specilli* della loro reli
gione e dei loro costumi 

Che cosa dovrete fare, allo
ra, quando vedrete cani e gatti 
litigare fuonsamente nei salot
ti, nel campi o nell'ala' Dovre
te insistere perché siano loro 
stessi a trovare soluzioni ade

guate ai litigi, oppure costrin
gere (si fa per dire) i rappre
sentati degli uni e degli altn 
confratelli di lingua e religione 
a partecipare a una sorta di 
conferenza interanimale U, 
poi la vostra funzione sarà sc
io quella di un'onesta media
zione il più persuasiva possibi
le, non essendo il migolare o 
l'abbaiare analoghi al vostro 
parlare e non essendo il soffia
re e il ringhiare analoghi al vo
stro sparare missili o schiaffi. 
Anche perché (e qui chiudia
mo) in caso conlrano Andrà 
pnma o poi necessariamente a 
finire che cani e gatti useranno 
a loro propria bizzarra discre
zione la nostra sciagurata lin
gua, i nostri sciagurati missili e 
I nostri sciagurati schiaffi 

Un folletto 
inglese 
all'Accademia 
di moda 

ROSSELLA BATTISTI 

MB Nonio lasciavano più an
darvi?]- dodo due ore di dialo
ghi botta e risposta, i ragazzi 
dell Accademia di Costume e 
dr Moda avevano ancora mol
tissime cose da chiedere a 
Undsay Kemp, folletto magico 
del palcoscenico E delle con
ferenze, verrebbe voglia di ag
giungere, osservando con 
quanta mimica abilità il gioco
liere del movimento é nuscito 
a intrigare il suo giovane pub
blico. 

Non ama parlare, ha dichia
rato poco tempo fa Forse per 
questo David Haughton, sua 
(edelissima «ombra», lo segue 
ovunque, declinando in nitido 
italiano il cinguettante linguag
gio di Kemp Un linguaggio fat
to di parole inglesi, illuminate 
dal lampo improvviso degli 
sguardi, Usciate dallo svolazza
re delle mani o rese aguzze dai 
tanti squittii gorgheggi e sospi
ri con i quali Undsay adora 
condire il suo conversare 
•L'arte del trucco l'ho imparata 
sulle ginocchia della mamma» 
traduce Haughton, mentre il 
performer inglese sottolinea 
con le dita rancata delle so
pracciglia e sbatte gli occhioni 
•A sette anni ho fatto la mia 
prima danza di Salomé, coper
to solo di veli di carta igienica 
da xuola, però, mi hanno 
espulso non tanto per l'osceni
tà della performance quanto 
per lo spreco della carta. • 
prosegue in play back Haugh
ton, ma gli occhi della platea 
seguono ammaliati le moine 
del «gatto» Kemp Arlecchino7 

«C'estmoi» il colore preferito' 
«Il giallo, il blu. il rosso, il ver
de. » «Adoro la principessa 
Margaret per i vestiti che porta, 
un modello inimitabile». E via 
rallegrando' la libera fantasia 
di Undsay corre per associa
zioni brillanti, senza pudore, 
senza nmozionl -anche le co
se brutte possiedono una loro 
attrattiva che in teatro va risco
perta» Il teatro, appunto, un 
nodo focale ineliminabile dal
la vita dell'eccentrico artista, il 
•cuore» stesso delle sue molte
plici attività come quella dei 
bozzetti scenici, disegni bellis
simi e - naturalmente -colora
tissimi che Kemp considera 
•lettere d'amore dalla calligra
fia snodata- E a teatro, a vede
re il suo spettacolo - Onnaga-
lo, in scena ali Olimpico stase
ra per l'ultima replica -, 1 arti
sta inglese ha invitato tutti gli 
entusiasmati ragazzi Conclu
dendo il suo incontro presso 
l'Accademia di Moda con l'ag
giunta di un altro mattonclno 
alla sua aulopromozlone Che 
gli perdoniamo, perché di sim
patici folletti sono rimasti po
chi esemplari e di un pizzico di 
magia c'è bisogno anche di 
questi telematici tempi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA , 

oca 
Sezione Fiumicino. C/o Palace Traiano ore 10 presenta
zione del Pds con C Leoni e G Bozzetto 
Sezione Cedra Fiori. Ore 10 presentazione del Pds con M. 
Brutti 
Sezione Tulello. Ore 10 presentazione del Pds con C. Bee-
beTarantelli 
Avviso. Si avvisano i compagni delle sezioni Usi Rm 1, Ca
stel Giubileo, Cinquina Fidene. Operaia Satana Settebagni, 
Usi Rm 3 Casilino 23. Corcolle, Due Leoni, Lunghezza, Muo
va Tuscolana, Quadrare. Italgas, Porta Medaglia, Usi Rm 7, 
Vitmia, Ostia Nuova, Ottavia Cervi, La Storta Labaro laep. 
Ostena Nuova. Tassisti che devono ancora ritirare presso la 
Federazione romana le tessere del Pds 1991 Rivolgersi al 
compagno Franco Obva 

DOMANI 
Sezione Trastevere c/o Teatro in Trastevere (piazza Tri-
lussa) ore 21 «La guerra cambia la nostra vita7 L informazio
ne» Film •Osterman weekend» con R. Foa R. Villelti e P. 
Franchi 
Sezione enti locali ore 16 30 presentazione del Pds con C. 
Leoni 
Sezione Centro via del Corallo 2 ore 19 30 «Quale pace • 
questioni organizzative con C Leoni 
Sezione Colli Portuensl ore 18 attivo sul tesseramento e 
sull'organizzazione con V Parola 
Sezione Latino Metronlo ore 1S attivo degli iscntu con M. 
Salvatori 
Riunioni del segretari di sezione In preparazione del
la manifestazione del 16 marzo con Achille Occhetto. 
I Circoscrizione c/o sezione Campiteli! ore 21 con M Cervel
lini, V Circoscrizione c/o sezione Moramno ore 18 con M 
Schina, VI Circoscrizione c/o Porta Maggiore ore 18 con M 
Civita, VII Circoscrizione c/o sezione Quartlcciolo ore 19 30 
con S. Papato, Vili Circoscrizione c/o sezione Villaggio Bre-
da ore 18 30 con F Vichi e M Pompili, Ida ore 18.30 con F. 
Vichi e M. Pompili. IX Circoscrizione sez. Alberane ore 19 
con M. Venafro, XIII Gre c/o Ostia Antica ore 1730 con R. 
MorassulXXCirc c/o sez. Ponte Mihnoore 18con L. Cosen
tino, Federazione romana Pds - Villa Fassini, via Giuseppe 
Donati 174 - alle ore 17 30 riunione in preparazione del Con
vegno sui servizi sociali del 3-4-5 aprile «A Roma, insieme» 
conM Bartolucci e A. Battaglia. 

COMITATO REGIONALE 
.___„ OGGI 

Federazione Fi osinone- Vallecorsa ore 16 in piazza pre
sentazione del Pds (M De Gregorio) 
Federazione Latina. Cori Ore 17 comizio (Caratelli. Di Re
sta) 
Federazione Tivoli. Mentana c/ocentro sportivo Mezzalu
na ore 10 «Il Pds per un futuro dì progresso» (Fredda, Borghi-
ni). 
Federazione VReAo. Faleria ore 10 30 ed Capraniea ore 
1030 assemblea; SulH ore 17 30 assemblea (A. Giovagno-
li), Acquapendente ore 17 festa del tesseramento (Zucchet
ti) , Monteromano ore 17 30 festa del tesseramento (Daga). 

DOMANI 
Unione regionale. C/o I Unione regionale (VG. Donati, 
174) alle ore 16 riunione del Gruppo di lavoro sul Partito in 
vista dell Assise regionale (D Giraldo 
Federazione Castelli. Albano ore 17 numone per la costi
tuzione dell Associazione di iniziativa politica e culturale 
promossa dall'area dei comunisti democratici della Federa
zione Castelli 
Federazione Latina. In Federazione ore 17 numone Dire
zione provinciale ali Odg. situazione politica Enti locali, re
lazione di Rotunno 
Federazione Rieti. Il Comitato .ederale convocato per l'I 1 
marzo c/o la sala ex SIp è stato rinviato a data da destinarsi 
Federazione Tivoli. C/o la Sala Doria ore 18 30 attivo di 
Federazione su campagna tesseramento e preparazione 
manifestazione del 16 marzo a Roma con Occhetto. 
Federazione Viterbo. Vallerano ore 20 30 assemblea 
(Zucchetti), Onolo Romano ore 21 ed, Viterbo c/o la sala 
mostre Amministrazione provinciale ore 17 assemblea dei 
pensionati (Sposetti) 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06 /69 .62 .955 
06 /69 .60 .854 

INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 

SULL'AREA METROPOLITANA 
Mercoledì 13 marzo 1991 - ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
, Piazza SS. Apostoli, 73 

Partecipano: 
Paolo Bordini, Carlo Cecero, Franco Fi
lippi, Stefano Garano, Aurelio Mfsltl, En
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur-
ra, Pietro Somoggl, Bruno Storto, Silva
no Stucchi, Franco Tegolini. 

Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosi 

BEDF0RD 
MIDI 
15.000.000 
SENZA INTERESSI 

— Sì 
~*« iK^ w„ ,^ ^ S* 

%*""'* Tre Fn *"° 

l'Unità 
Domenica 

10 marzo 1991 19 
< •4 
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3ra 10.45 Edicola aperta; 11 
Meeting anteprima su Roma 
i Lazio; 11.30 In campo con 
noma • Lezio In studio Lam
berto Giorgi; 17.15 Tempi 
lupplementarl: 18.45 Novela 
•Amandoti»; 19X0 Film «l lan
i e r i neri»; 21 .SO Goal di not
te. , 

GBR 

- Ora 11.10 Schermi e sipari; 
12.45 Medicina senza frontie
re: 13.300omenlca tutto 
sport; 17.1SCalclolandla; 
18.15 Basket: 20.30 -L'ala o la 
coscia» Film; 22.40 Calciolan-
dla; 24.30 Telefilm «Fantasi-
landla». 

TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 18.15 Agri
coltura Oggi: 19.05 Open. At
tualità; 19.30 Magia e miste
ro; 20.45 Roma contempora
nea; 21.45 Film «Ho sposato 
una strega. 

ROMA 
CINEMA • 

o 
OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; 0 A : Disegni animati; 
DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S I I : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio di 
Antonio Creti; 14.30 Bar 
sport; 16 Vldeogoal; 17.10 II 
telefono nel pallone; 18 Bar 
Show con Claudio Moroni; 
21.30 World Sport; 22 Non so
lo calcio con Renato Nicollnl; 
24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

9.15 Film «Questi benedetti 
ragazzi»; 11.30 Euroforu; 
14.30 Pianeta sport;Ore 17.30 
Calcio Express; 19 Diario ro
mano; 20.30 Film «Mata Harl; 
22.15 Unar; 1 Film «Anime 
ferite». 

TRE 

10.30Cartoni Animati; Ore 13 
Film «Il pirata del diavo-
lo-;14.30 Film «Simbad con
tro I sette saraceni»; 16 Film 
•Marinai donne e guai»; 17.30 
Film «Sciuscià»; 19.30 Carto
ne animato; 20.30 Film «Va
langa»; 22 Sportacus; 2230 
Film«Bludinamite». 

• PRIMB VISIONI I 
KAMMYrULL 
Via Statuire 

«MIRAI 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Plana Cavou.a 

LB.000 • Stasata a casa « Alice di e con 
Tri.426778 Cario Verdone-BR 

(1S-lB.10-iO.aO-28.i5) 
1.10.000 A letto ceni nemico di Joseph Ruben; 

Tel.BMH» conJullaRoberta-DR 
(1M8.10-iO.iO-a.30) 

L 10.000 
Tel. 3211898 

VlaManyosltal.14 
L 10.000 

Tei.MSOO» 

Batta col kjpl di e con Kevin Coatner • W 
(15.3O-19.0M2.30) 

ALCIONE 
yiaLdUesins.» 

L.O.OOO 
Tel. 8380930 

O RttcMoM a M u d H di Stephen 
Fresrs: con An|ellca Huston • G 

(16-ie.1Oi0.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio apettscolo) 

Chiuso per restauro 

Accademia Alitati. 57 
L 10.000 O Ultra di Rlcky Tognazzl; con Clau-

Tel. 5408901 dio Amendola-Dfl 
(15.30-17J0-19.05-2a4O-22.30) 

VteN.O.IQriKte.9 
L 10.000 

Ts i .MWUB ' 
ARCHtHEDE 
\naArchlmedi.7t 

L 10.000 
TU, 875507 

• s a r t a di Tinto Brasa • E (VM18) 
(15.30-17.a0-».05-22.30) 
di Gianni Amelio; con 

Gian Maria Votont*-DR 
(18-18.10-20.2fri2.30) 

ARUTON L10.000 O Green Cer*t*atrtmonlo di come-
Via Cicerone, 1» Tel. 3723230 starna di Peter Welr: con Gerard De-

parasti-DR (Ht-1M0-20.2fr22.3tD 

AMST0N8 
Galleria Colo ma 

L10000 
Tel. (713267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 7.000 Mamma tw parse l'aereo di Chris Co-
Viale Jonk>.2» Te).8178258 lumbus-BR (16.3O-KU0-20.30-22.3O) 

ATLANTIC L.8.000 cMaeellupIdieMnKevinCostner-W 
V.Tuscelsna.745 Tel. 781088» (15J0-19.05-22.30) 

AUOU8TUS 
CjoV.Emanjele203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

BARJUUM 
Piazza Barberini, 25 

L1O000 
Tel. 4827707 

CI esso del atomi e oste rune di Clsu-
deLetouch-SE (18-18.10-20.20-22.30) 

CAPITOL 
Visa Settori. 39 

1.10.000 
Tel. 393280 

di Sydney Poltaclc con Robert 
Redlord-DR (1845-19.45-22.30) 
Paerfsa di Tinto Brasa-E(VM1t) 

(15.3O-17.5O-20.O5-2230) 
CAPRANKA L 10.000 O MadRsfranao di Gabriele Salvato-
Piazza Capranlca. 101 Tel. 8792485 rss:conOtegoAbetsnluoflo-OR 

(18J0-18.3O-203O-22.30) 

CAMAMCMTTA 
PJsMontecli orlo, 125 

L 10.000 
Tei.8798957 

Ho stflssto «n UBer di Atti Ksurismski; 
conJean-PiarreLesud-BR 

(15.45-17.3Q.19.10-2a40-22.30) 

Via Cauta. 6(12 

COUDIRfDIZO L 10.000 
: Plana Colaci Rienzo, 88 Tel «878303 

L 8.000 • Sknera a casa di Alca di e con 
Tel 3651607 CartoVerdone-BR 

(18-18.10-20JQg 30) 

U setto di Michele Soavi; con Kelly 
Curbs, Herbert Lom-H • 

(18.40-17.50-2ai0-22.30) 
DIAMANTI . 
Via Prosasti» a. 2 » 

L10 000 
PjzsCototfl Rienzo.74 Tel.6878862 

: VtoStoppsni.7 

I 

Tel. 
L 7.000 Mamma Ite perse l'aereo di Chris Co-

lumbua-BR (1830-18.30-20.30-22.30) 

Ay Carmela di Carlos Saura; con 
CarmenMaura-OR 

(16.30.1640-20.40.22.45) 

L. 10.000 O MsdaSrnnso di Gabriele Salvato-
Tel. 870245 ree; con Diego Abatantuono-DR 

(16.30-1t30-20.30-22.30) 

'VIolaR, Margherita, tt 
L 10.000 

Tel. 6417719 
O ip«t»tiioh1 di Francia fordCoppc-
la;conAIPsclno-DR (16-19.15-22.30) 

. V.todeMteerdto.44 
L 10.000 

Tel8010682 
•atacolkjpldlecon Kevin Cosner-W 

(1830-19.06-22.30) 

! Ptozz»Sonr»ie,37 
L7.CD0 OOJSNtgiJsnyZiicker, con Patrk* 

TsKMJSM S»»mP^Moora.fA_ . .... 
(16-18.15-20^22.30) 

ETOU L 10.000 A le»oon.nemleo di Joseph Ruben; 
L'PlazzakiLuclns.41 Tel. 8876125 con Julia Roberta-DR 
; ' (16-1610-20.20-22.30) 

L taooo CarMw cwnnjerno di Mike Nlcholt; 
Tel. 5910988 conMerylSlreep-DR 

(1S-18.15.2O.2O-22.30) 

fnmciNi 
j,'VlaUsit,32 

K . 
2 EUROPA L 10.000 Le setta di Michele Soavi: con Kelly 
rCor*od'ltalU.107/a Tel. 8555736 Curtls. Herbert Lom-H 
K_ (15.CO-ie.08-20.15-22.30) 

, Liaooo 
VUB.V dei(^rmelo,2 Tel.5292298 

O MIteqt aon de»e morire di Bob Rei-
ner.coflJamesCaan-G 

(1630-1830-2030^2.30) 

; FARNISE 
[• CampedS'Bori 
A 
SFIAMMAI ~~~ 
i VtaBIssolstl 47 

FIAMMA 2 
Vis Bissasti 47 

L 6 0 0 0 • VefsseemdlFrareescaArchlbugl; 
TSI.66643K con Marcello Maatroiannl-DR 

(16.3O-16.3O-20.30-223O) 
LiaOOO O Rlevegl di Penny Marshall; oonRo-

Tel. 4827100 bertOeNIro-DR 
(15.30-16.20-i0.15-22.30) 

L 10.000 D I t o n e l deserto di Bernardo Berto-
Tel. 4827100 lueel-OR (17-19.50-22.30) 

' (Ingreiao solo a inizio spettacolo) 

f GARDEN 1.8.000 
: VialeTrastevere,244/a Tel.582848 

Tolgo 0 dbtorbo di Dino Risi; con Vitto-
• rtoGaaiman,DomlniqusSanda-DR 

(16.45-18.4T>20.35-22.30) 

f OJOaULO •• 
„ Via Momenti na, 43 

L 10.000 
Tel. 655414» 

NMa di Lue Settori: con Anne Parli-
laud-DR (18-18.10-20.10-22.30) 

; Via Taranto. 36 
Liaooo 

Tal. 7596602 
Mamma ho perso r a m o di Chris Co-
lumbus-BR (16-16.10-20JO-22.30) 

OMGORY L 10.000 C a r M n e oarwerno di Mike Nlehols: 
VlaGregoric Vtl.UO Tel. 6384652 conMerytStreep-DR 

Y (16.30-18.30-20.30-22.30) 

iHOUDAY L 10.000 O U e e u del sorriso di Marco Ferre-
: UrgoaMsxello.1 Tel. 8548328 rl:contngrldThulin,OadoRutpoli-DR 
, (16-18.10-20.20-22.30) 

; via Q. Induro 
L 10.000 

Tel. 582495 
Mamma ho perso rsereo di Chris Co-
lumpua-BR (16-1810-20.20-22.30) 

/KMQ. 
Vii Fogliane. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

: O Risvejadl Penny MarahalliconRo-
' bertDeNIro-OR (15.30-18-2015-22.30) 

L6.000 • Stasera a casa « Atea di a con 
Tel. 5126926 Carlo Verdone-BR 

(16-18.10-20JO-22.30) 
VlaChlabrera.121 

iMADtSONi L6000 Alo «fonadi Paul Verhoeven; con Ar-
: Via Chlabrera. 121 Tel. 9126926 nokj Sehwaaenegger • FA 
i Q6.I0-18.1M0.20-22.30) 

; MAESTOSO LiaOOO . U eetto di Michele Soavi; con Kelly 
: vTaAppia.418 Tel. 766086 Curila. Herbert Lom-H 
jf (15.50-16-20.10-22.3ID 

i MAASTIC 
i Via SS, Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

I mWaro Von Buton di Barbe! Schroe-
der-DR (15.3O-18.1O-20.2O-22.30) 

METROPOLITAN L 8.000 O Mlsery non deve morire di Bob Rei-
i Via del Corso. 8 Tel. 3200833 ner.conJameaCean-G 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 

• MIGNON L i a o o o . La condanna di Marco Bellocchio; con 
i Via Viterbo, 11 Tel. 8559483 . Vittorio Mezzogiorno-DR 
:• (16-17.30-19.10-20.45-22.30) 

• NEWYORK 
• Via delle Ci ve, 44 

Liaooo 
Tel. 7610271 

O 8 padrino IN di Francia Ford Coppo-
la: con Al Pacino-DR (16-19.15-22.30) 

, PARIS 
L Via Magna Grscla.112 

L 10.000 
Tel. 7598588 SsanConnery-G 

di Fred SchepUI; con 

(15.30-17.50-20-22.30) 

i PASQUINO 
Svicolo del Pieds, 19 

L. 8.000 
Tel. 5803622 

Paese helghta (In Inglese) 
(16.3Q-16.30-20.30-22.30) 

J QUIRINALE 
r Via Nazionale. 190 Tel. 

L8.000 O NsssiiiiaaatflfaaoMiia di Jona
than Demmo; con Jodle Foater • G 

(13.30-17.50-20.10-22.30) 

ÌVmmnx LiaOOO O Alea di Woody Alien; con Alee 
!VtoMMIM«etU,S Tel. 8790012 Biktwln, Mia Farrow -BR 

(1M6-20 05-22.30) 

' Piazza Soitnlno 
Liaooo 

Tel. 5810234 
O Ipadrino Udì Francis FordCoppo-
UKConAIPacino-DR (1C-19.15-22J0) 

RIALTO L7.000 • Uno iconoecluto sito porto di John 
Vis IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Schle>lnger-G 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 
RITZ L. 10.000 O II silenzio dogi Innocenti di Jone-
Viale Somalia, 109 Tel. 837461 than Demmo; con Jodl» Foater-G 

(t5.30-17.5O-20.10-22.3O) 
RP/OU L. 10.000 Cartoline dell'Inforno di Mike Nlehols; 
via Lombardia. 23 Tel. 4880883 con MarytStreep-DR 

(16.30-16.3O-20.30-22.30) 
ROUOE ET NOIR 1.10.000 U casa Russia di Fred Schepisi; con 
Via Salarla 31 Tel. 6554305 Soan Corner/-G 

(15.Ì3-17.50-20-22.30) 

ROYAL L 10.000 O U M di Rlcky Tognazzl; con Ciste 
Via E. Filiberto, 175 Tel 757454» dio Amendola -DR 

|15,3fr17,20-19.O5-20.40.22,30) 
UNtVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

VtP-SDA L10 000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Paprtka di Tinto Brasi - E (VM 18) 
(13.30-17.80-2a05-22.30) 

O Rischtosa abitudini di Stephen 
Freara; con Aniellca Huston • G 

[16J0-H.20-20.25-22.3O 

• CINEMA D' ISSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel.4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Palile! k). 2 4 ^ 

L. 4.500 
Tel, 6564210 

(16-22.30) 

uELUPROVINCtE L.5.0O0 
Viale delle Provincie. 41 Tel. «20021 

(16-22.30) 

NUOVO 
Largo Aadanghi.1 

L 5.000 
Tel. 886116 

Tasi Mass (1630-22.30) 

PALAZZO r X U J E 8 P O 8 a i 0 N I 
Via Nazionale. 194 Te l 465496 

Rassegna 0 1 anni 89 al dneme. 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Tsrtaniotis ntato aia rlscoeea 

S.MARUAU88JATWCE L 4.000 
VlaUmbertlde.3 Tel. 7606641 

LeriUMAiflOStifti 
(1630-21) 

(1618) 

TIBim L4.O0M.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4987782 

L'srlassrsaaderossst (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L8000 
Tel. 392777 

Lei boto wMotTMntsti ntl bosco 
116.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURR08C»>tONI L 5.000 
ViadeoNScipionlM Tel.3701094 ' 

BRANCALEONE (ingresso gratuito) 
Via t.evarma.11 Tel. 899115 

Saletta 'Lumtore'. I d k m t o In corpo 
(17); l volto ((19); Per favore non mor-
dermleuleolto{21). 
Salelta 'Chapiln'. I vlsoglo di Capitan 
Fracassa (16); Hsstos I ritorno (1630); 
Le stoxtoas (2030); La legge del deH-

(22.30). 
HUMfyatÉftì (21.30) 

DEIPKCOU L 5.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553465 

Lo « I V V M I U M di Mtncii #Bvnvo 
.. (11.1&30-17*-1630) 

GRAUCO L 5.000 
Vis Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema turco: Hotel madre Patria di 
Omar Kavur (19); Cinema cecoslovao-
co: La stola tlsratosa di Dussn Hansk 
(21) 

«.LABIRINTO L6.00O 
VlaPompsoMagno.27 Tel.3216283 

SatoAt^flae-JeraasIssidiAfflosGI-
tsl(17.30-1».1O-2a5O-:Z30) , 
Sala B: U* segsto a la awa tavola di Je-
ne Cameton (1630-19,18-22| 

• VISIONI eMJCCsWtllW 
AI«MaXIAT0M8Ol7 
Via Mortatene, 101 Tel. 4941290 Ts^ssmms^ssi 
MHHLA 
Via L'Acuita. 74 

1.5000 
Tel. 7564951 

Film per aduNI. 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7000 
Tel. 4880265 

Film per adulti . (10-22J0) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 Tel. 

1.6.000 Fllmperadultt (16-22.30) 

M0UUNROUGE 
VlaM.Corblrw.23 

1.5.000 
Tel. 5582350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
P l a n i Repubblica. 46 

L 4.000 
Tel. 464760 

Film per sdultt 

v i i Apple Nuova. 427 
L 5.000 

Tel. 7810146 
Film per aduni (11-2230) 

PUSSKAT 
VlaCalroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDI) 
Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Fllmpar adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburilna.380 

L 6.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
yiaVotlurno.37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

Film per adulti (16-22) 

• FUORI DOMAI 

ALBANO 
FLORIDA L 6.000 
Vie Cavour. 13 Tal. 932133» 

Mamma he perso l'anso (16-22.16) 

BRACCIANO 
vmejuo 
VlaS.NegreW,M 

L600O 
Tet.9024048 

s^aapellusl (16-2230) 

COLLIFERRO 
CtNEMAARISTON . ' L 6 0 0 0 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sale De Sica: 0 alteralo dee! Innocenti 
(15.50-22) 

SalsRossellInr. Medllerreneo 
(15.5022) 

Sala Leone: Lec i ta Rsula (15.50-22) 
Sala Visconti: Ultré (15.50-22) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Psnlzu.5 
SUPERCMEMA 
P.zadeiGes&,9 

CINZANO 
CYNTKIANUM 
Viale Mazzini. S 

L9.0OO 
Tel. 9420479 

l 9.000 
Tel. 9420193 

1.8000 
Tel. 9364464 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 1.6.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Maggio, 86 

L 8.000 
Tet.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.030 
Via G. Matteotti. 53 Tel.9001868 

OSTIA 
KRYSTALL 
VliPillottlnl 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNkodeml.S 

L9.000 
Tel. 5603186 

L 9.000 
Tel. 5610750 

L. 8.000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi, i n Tel .0018014 

VELLETRI 
CMEM A FIAMMA 
VHGuktoNitJ.7 

L7.00O 
Tel. 9833147 

SalaA:Mghla*ser» (16-22.30) 
SilaB:Carto«MdarWeme (1622.30) 
Le stila , 

llsmms ho parso rasree 

Chiuso per reeteuro • 

HlghlanderU 

H B « » • 

A totto eoa B samlco 

(15.3O-22J0) 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

.„ (16-22) 

(1622.30) 

Green Cers^lsMmonto al convenien
za (1622.30) 

URrè 

Hivsne 

Chiuso per restsuro • 

Faccione 

(15.45-2Z») 

• : • : • < : • • - . 

(1630-2230) 

I (Via Sicilia. 89 • Tel. 

• PROSAI 
AGORA SO (Vis delle Penitenza. 33 • 

Tel. 8898211) 
Alle 16. Operestone Eugenio di 
Salvatore Di Mattia, con Sergio 01 
Plnto, Gabriella Monteduro. Re
gia di C. Manca. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 18. Giallo di lutti I colori con 
Patrizia Pariti , Marcello Boninl. 
Regia di Sergio Ammiri la. (Ulti
ma recita). 

ARGENTINA (Largo Argentino, 62 -
Tel.6544601) 
Alle 17. Stodelmann di Claudio 
Migri»; con Tino Schlrinzl, Barba
ra Valmorln. Regia di Egitto Mar-
cucci. (Ultima recita). 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27-Tel.6688111) 
Al n. 21. Alle 18. L'alba dot tono 
millennio di Pietro Oe Silva: con 
Manrlco Gammarola, Mario Sca
letta. Regia di Cecilia Coivi. (Ulti
ma recita). 
Al n. 27. Alle 18. Falae di Maria Lu
cia Verdi; con Nettor Saled. Regia 
di Pippo Calirelll . 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Martedì elle 21 . La vergogna 
scrino e diretto da Danio Manfre-
dlni. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207286) 
Alle 21.30. American Moon di Ro
bert Whitmonn. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 17.30. ~.e coca diramo si pk> 
coHnl? di Riccardo Reim; con Sil
vana De Sanila. Regia di Dino 
Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubicane, 
42-Te l . 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Divina 
Commedia letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. L'avara e L'osteria del
la poeta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "SUbllaMtegia di 
Romeo Oe Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Alle 17.30. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
MemSPerilnl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783402) 
Alle 17.30. Tetovleton Party scritto 

' e diretto da Fernando Giovannino 
con Omelia Fado. Eduardo Pae-
eanltl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel . 6540244) 
Alle 17.15. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar-
cello, 4 -Te l . 6784380) -
Alle 17. L'utbmo degli amanti fe-

. cosi di Neil Simon; con Maurizio 
Micheli. Maria Palata Regia a l 
Nannyloy. 

DELLE ARTI 
4816698) 

:: Alto 17;«g»nto la AutldediCurk 
• pkte; con Adriana Innocenti, Piero 

Nuli. Regledl Meme Perilnl. 
DELLE MOSC (Via Forti. 43 - Tel. 
- 88313004440749) -

Alle 18. Non è vero ma d erado di 
Poppino Oe Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regie di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Vie Bombelll, 24 • Tel. 
5594416) 
Oomanl alle 21. PRIMA. Hanoi-
cape ovvero II viaggio grottesco 
ed appassionato di Pulcinella.-
con la Compagni 'Teatro delle 
Voci". RegladINInoDeTollis. 

DE' SERVI (Via del Mortaio. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 17.30. Inqulsarions di Diego 
Febbri, con le Compagnia "Oe' 
Servi". Regia di F. Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Te). 
4882114) 
Alte 17. Le bugie con le gambe 
lunghe di Eduardo Oe Filippo; con 
Araldo Tlerl. Giuliano Lotodice. 
Regie di Giancarlo Sepe. 

EUCLIDE (Plezza Euclide. 34/a -Tel. 
6082511) 
Alle 17. A braccia sparto di Fran
co Stano; con la Compagnia "Tea
tro Gruppo". Regia di Vito Bofloll. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cocco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30. Placido radia Piran
dello con Michele Placido. Fran
cesco Centi. Enrico Psps. 

FURIO CAMILLO (Vis Camillo. 44 -
Tel, 7887721) 
Alle 21. Conchiglia di e con Dona
tella Rendisi. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Spettri di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlone, Cerio Slmoni. Re
gia di Walter Manlrè. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5800969) 
Alle 22.30 Alto ricerca della -co
sa" perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Gluay Valeri, Carmine Fara» a 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5695782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 18. 
OMgameeh, la più antica storia del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO'Riposo -
SALA CAFFÉ': Alle 18. Il melone e 
le vocali o del pernierò dominan
te di Guido Almansl, con Gianluigi 
Plzzenl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 17.30. A ruota libera epette-
colo di cabaret con Lucia Canini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 17. Il Tortuoso emora de de
ride Llapector. Regia di Silvio Ca-
etlglloni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.16 Pano Max 
acritto e Interpretato da Massimi
liano Bruno, Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30. Benvenuti In case Gorl 
scrino, diretto ed Interpretato da 
Aleesandro Benvenuti, (Ultimi re
cite). 

META TEATRO (Vis Marnali. 5 - Tel. 
6696607) 
Alle 16 Gllgomet» con la Compa

gnia "Soctotas Raffaello Sanzio". 
Regia di RomeoCattelluccl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 81 • 
Tel. 485408) 
Alle 17. Una volto nelle vtta di 
Mott Hart e O. S. Keufman: con 
Laura Marinoni, Giovanni Crippa, 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì alle 21. 
Catafratti di Massimo Bontempel-
II: con Giancarlo Corteal. Regia di 
Carlo Timpanaro. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Martedì 
alle 21.15. Babbo, ascondo te 
quella lateo è una nuvola o un in
cendio? di e con Sergio Plerattinl. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
17.30. Varie ed eventuali aerino, 
diretto ed Interpretato da Guido 
Rotti. 

PARIOU ( Via Gloau* Borei, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 17.30. La Premiato Ditto con 
La Premiata Ditta. 

PICCOLO ELISIO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 4885095) 
Alle 18. La segretarie di Natalia 
Glmburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana. Regia di Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 18. Congiungimenti do R. Mu-
ell, con Riccardo Barbera. Adolfo 
Adamo. Regia di Giuliano Vaalll-
c6. 

QUIRINO (Via MingheM. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 17. Mistero butto scrino, di
retto ed interpretato ds Darlo Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Ah! Vecchiaia maledetta. 
di Falnl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Alllero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6781439) 
Oomanl alle 21.30. Troppa Trippa 
di Castellaccl e Fingitore: con 
Orette Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Pieriranceaco Fingitore. 

SAN GENEStO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Domani alle 21.15. Giacinta lo ros
ea scritto, diretto ed interpretato 
da Ugo Oe Vita, con Isabella Zuc-

MSTMA (Via Slatina, 129 • Tel. 
4826641) 
Alle 17. GII attori lo tonno sempre 
di Terzoll e Valme. con Gino Bre-
mierl, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 17.30. Le bnmMnacce di G. 
Arplno, adattamento teatrale e 
idea registica di Franca Valeri, 
con Mariella Fenogllo/ 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 16. Schiamazzo noaurno di 
Marc Gilbert Sauvajon, regio di 
Carlo Merlo. 

STABILE DEL GIALLO (via Cosala. 
871 -Tel . 3669800) 
Alle 17.30. Tettimene d'accusa di 
Agsths Chrietle, con Gianna Pao
la ScalfWI. Silvano Tranquilli. R e - . 
già di Solfe Scandi/Tra." 

STANZE SEGRETE (Via della Scola, 
25 -Tel. 5347523) 
Alle 21. Non e"* due t e n i a Irto con 
Il Trio "Le facce". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l ,2 -Tel . 6867610) 
Alle 18. In nome del Aglio di Anto
nio Racioppl. Interpretalo e diret
to da Maria Tereaa Golii. 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta. 16 -Tel . 6545890) 

. Alle 17. Eeperienie erottene e 
b a t t o livello di Clara Mclntlre. 
con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poidomani, Regia di Mario Lan-
franchl. 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 -
Tel. 7680985) 
Martedì alle 21 . Opera da Edipo 
Tiranno Scrino a diretto da Enrico 
Franatoli, con Franco Mazzi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Le rose del lago di 
Franco Brutali; con Gabriele Fer
letti . Pietro De Vico, Anno Com
pori. Regio di Antonio Colende. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 17. Vlnzanz e remica di uomi
ni Importanti di R. Muell; con Ma
nuela Kuatermann, Stelano San-
toepago. Regia di Giancarlo Non
ni. 

VITTORIA (Plszzs 8 . Maria Libera
trice. 8 - Tel. 6740598-6740170) 
Alle 17.30. Nel Poeto della mera
viglie uno spettacolo di Petr Keto-
chvil e Pavé! Mare*, con la Com
pagnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Alle 16. Il coniglio dal cappelle 
spettacolo di Illusionismo e pre-
etlgiezlone per le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
tette per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 17. Pulcinella tra I Saraceni 
con lo Compagnia del Pupi Sici
liani. Regie di Barbaro Olson. 

DON BOSCO (Vis Publio Valerio, 63 
-Tel . 7487612) 
Domani elle 10 e alle 20.30. Tet-
etoj Starlet di Toltto). Ciclo scuo
le elementari e medie. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. L'Itole del tesoro di 
Roberto Gelve. 

IL TORCHIO (Vis E. Moroslnl. 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16.45. Fantasia di Aldo Gio-
vannettt, apettscolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
noechl.1S-Tel 8801733) 
Alle 16.30 Uno «loto al Polo Nord 
con le marionetta degli Accettel-
le. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVADA (Vis Glasgow, 32 - Lodi-
spoli) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
re Piero e II down magico di G. 
Tallone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenee, 10 - Tel. 5882034) 
Alle 17. Il rapimento del principe 
Carlo con la Compagnia "Teatro 
del Drago". Regia di Mauro Mon
ticelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 15. Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei ragazzi di Roma. Re
gia di Alfio Borghese. 

• D A N Z A a « B B a a a « E B l 
OLIMPICO (Piazzo G. do Fabriano, 

17-Tel. 3962836) 
Alle 21. dinegato con Llndssy 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. PRIMA Artodne suf Na
ssa di R. Strauee. con «aterina 
Ikonomu, Suml Jo. Wolfgang Faa-
aler. Orchestra del Teatro dell'O
pera diretto da Gustav Kuhn. 

' ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani olle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Marek Jonowskl. pianista 
Morto Tipo. In programma: We-

. ber.Chopln,Strauss. 
AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zondo-

nol .2-Tel . 3292326-3294266) 
Mercoledì alla 21 . Concerto da I 
eoHsa di Roma. In programmo 
mut ic i» di Heydn, Boccherlnl, 
Coen. 

AUDITORIO DEL K R A M C U M (Via 
„ idei Serafico. 1 ) -
. Martedì alle 20.46. Concerto per 

due pianoforti e percussioni. Car
lo Lapegna e Franco Martucd ' 
(pianoforte), Ben Omar e Danno 

. G r a n i (percussioni). Musiche di 
' Schumsnn, Chopln, Chsbrler, 

Stockauaen, Bartok. 
CANALE MONTERANO (Sala poli

valente del Comune) 
Alle 17.30. Seuil gradisce un pèdi 
musica concerto diretto do F. 
Creux. Musiche di Mozart, Turino, 
De Falla, Ravel, Schubert, Rossi
ni, DonlzetH. 

CENTRAI * (via Celso. 6 • Tel. 
67972704796879) 
Alle 11. Concerto del violinista 

, Vincenzo Bolognese e del piani
sta Andrea Serafini. Muaiche di 
Mozart, Schubert, Wleniawaky. 
Gershwln. 

CHIESA DEL GESÙ1 (P^za del Ge
sù) 
Alle 19.30. Concerto di Polifonia 
vocale e etrumentale di Spagna 
del '.500 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 67A -
Tel. 7004932) 

- Oomaniolle21.ConcertodelCoro 
ds Cornerò Scuola d i Musica di 
Donna Olimpia, direttore Enrico 
Razzicchla. Muaiche di Chopln. 
Ravel, Gershwln, Coreo. . 

DISCOTECA DI STATO (Via Caata-
nl,32) 
Giovedì alle 17.30. Concerto del 
trio per violino, violoncello e pio-
noforte ©oh Giulio Arrigo, Veleria-
no Taddeo e Marco Colabuccl. 
Muelehe di Beethoven, Mendels-
sohneBsrtoloy. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerio di Cario Orante 
(pianoforte). Musiche di Chopln, 
Calllgarla, Debussy, Ballklrev. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18. (c/o Sola Baldini - Piazza 
Campiteli!. 9). Festival dette Na
zioni 1991. L'area musicale Ger-
manlea. In programma: Mozart 

OLÌMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Giovedì alte 21. Concerto del pia
ntata Jon Kimura Parker. In pro
gramma muaiche di Brahma, 
Louise, Chopln. 

VALLE (Vis del Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 
Alle 11. Concerio di Leon Bstos 
(pianoforte). Musiche di Chopln. 
Ravel. Gershwln, Corea. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPtATZ (Vis Ostls. 9 -

Tel. 3729398) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Con
certo del quartetto Nodrao» Leo 
narde-Altomura-Ceeara. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 2030. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18 -Te l . S82551) 
Alla 21.30. Concerio funky del 
gruppo Alean Seul Band. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Te l . 5744020) 

Oggi e demoni alle 22. Concerto 
del gruppo Sleve Turra Over-
eound Group. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Musica |azz con MarcoTV 
ao Big Band. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Concerto di Alena A 
Etteban, Ramon, Diego ed attrl. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues con gli Emporlum • 
Herble Golne. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flensroll. 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle 22. Concerto di Tlm Berne e 
MerkHellee. 

L'ESPERIMENTO (Via Ras-Ila. 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
MadDoge. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alte 22. Musica brasiliana con 
Cocktail do Brasi!. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
T - l . 6544934) 
Alle 22. Concerto del gruppo Just 
Friend. 

PALLADIUM (Plszzs Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Flamenco andaluso con la 
chitarra di Ciro Bis tutto. 

SAINT LOUIS (Vis del Cardano. 13/a 
-Tel . 4745076) 
Alle 22. Musica sarta con l'Orcfts-
atraRolz. 

«Pds: una nuova forza scende In campo 
per l'alternativa e la sinistra» 

SABATO 16 MARZO ALLE ORE 16 
ALPALAEUR 

MANIFESTAZIONE CON 

ACHILLE OCCHEnO 
PRENOTAZIONE PULLMAN: 

rivolgersi e Catta BasWanlni » Tel. 4367224 
Le sezioni possono ritirare In Federazione, 

il materiale di propaganda 

La guerra cambia la nostra vita? 

L'INFORMAZIONE 
ne discutono, con il pubblico 

Paolo Franchi Renzo Foa 
direttore capo servizi politici 
del'Uniti del Corriere della Sera 

Roberto Vinetti 
direttore 

-, dell'Avana 

Lunedì 11 marzo - ore 21 
Teatro in Trastevere 
vicolo Moroni (piazza Trilussa) 

alle ore 19 un film: 
OSTERMAN WEEKEND, di Sarti Peckinpah (1983) 

con Dennis Hopper, Burt Lancaster 
e, al termine, un piccolo rinfresco 

P.D.S. Trastevere 
dalla parte del cittadini 

mm^nannuian] 
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.Su Raiuno olemiche 
da giovedì torna Pippo Baudo con «Varietà» in occasione dell'uscita romana del film «Ultra» 
un rotocalco leggero con ospiti Ricky Tognazzi e Claudio Amendola 
e un rilevamento per sapere se il pubblico gradisce rispondono alle «accuse» dei tifosi giallorossi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il deserto dietro il Baas 
• • Forese venuto il momen
to di •rivisitare» uno dei prota
gonisti (veri o presunti) della 
crisi del Golfo, citato spessissi
mo, ma ssnza mal una parola 
di spiegazione, di chiarimento, 
di Identificazione: Il partito 
Baal. CI»; «cosa» e, chi l'ha 
fondato, dove, quando? E che 
nnerha fatto? 

«Al HbJ) al-Bath ai-arabi al-
bhtirakl», e cioè U Partito socia
lista dell*, resurrezione araba 
(questo il suo nome completo 
dal 1953) nacque a Damasco 
negli anni Quaranta, dapprima 
come senplice movimento di 
studenti e intellettuali, ad ope
ra di un cristiano di rito greco-
ortodosse Michel Aitale. Que
sto dato ( il fatto che il suo fon-
datore ncn fosse musulmano) 
non deve affatto stupire. Reli
gione universale, saldamente 
radicata In India, Indonesia, 
Malaysia, e con propaggini 
nelle Filippine e in Cina. l'I
slam ha nel mondo arabo la 
sua culla e I suol luoghi santi, 
ma non pio le sue basi esclusi
ve, siceh* un arabo musulma
no può tranquillamente sentir-
si membro della vasta «umma» 
islamica e trovare In essa la 
propria Identità e ragione di vi
ta, senza bisogno di rivendica
re la propria «arabità». Mentre 
l'arabo cristiano, membro di 
una comunità minoritaria, divi
sa in vari riti ortodossi e cattoli
ci, è più naturalmente portato 
«i ricercare nell'essere arabo 
ciò che lo distingue dagli altri 
popoli Coloro che agitano lo 
spauracchio del •fanatismo 
Islamico* dimenticano facil
mente che alcuni del capi pa
lestinesi più radicali o se si 
vuote estieinbti sono cristiani, 
come Georges Habbash e Naif 
HawataKh. 

Nato a Damasco nel 1910, 
Aitale studiò alla Sorbona, Inse
gno nelle scuole secondarie di 
Damasco, si dedico • studi sto
rici, filosofici « pollaci «non co
me militante - scrive Paolo 
Mingami In I movimenti politld 
arabi - ma come pensatore: 
sul piano politico l'affermazio
ne delle me idee hi dovuta al-
rattMta di un suo giovane ami
co: Salari ed-Din el Bltar». Min
gami cita una precoce (1936) 
e curiosi, «dichiarazione d'in
tenti» del giovane Aflak. «Non 
ho mai guardato al socialismo 
soltanto come a un mezzo per 
nutrire gli affamati e vestire gli 
ignudi, non mi sono mal inte
ressato all'affamato solo per il 
suo essere tale, ma per le pos
sibilità in lui esistenti cui la fa
me impedisce di venire alla lu
ce. Non ritengo che per lui II 
mangiare sia un line, ma che 
sia un mezzo per emanciparsi 
dalle necessita animali e vol
gersi all'-spletamento del suo 
compilo di Uomo». 

La prima «uscita» pubblica 
del Baas fu una dichiarazione 
anticolonialista del giugno 
1943. Un mese dopo. Aflak si 
presento alle elezioni politiche 
(la Siria, formalmente, era già 
indlpencente) con un pro

gramma che conteneva queste 
parole' «Noi rappresentiamo lo 
spirito contro 11 comunismo 
materialista, la viva storia ara
ba contro la morta reazione e 
l'artificioso progresso, il vero 
nazionalismo.. contro il nazio
nalismo verbale che non va ol
tre la parola e che il modo di 
agire contraddice..» 

Quattro anni più tardi, il par
tito tenne il suo primo congres
so, che elesse Aflak presidente 
e approvò uno statuto-pro
gramma composto di 48 arti
coli, 11 cui preambolo dice «La 
resurrezione araba è un movi
mento nazionale popolare ri
voluzionario che lotta per l'u
nita araba, la libertà e il sociali
smo». 

Il testo del documento e im
prontato a un panarabismo ri
gorosissimo che «considera la 
patria araba. 1) una unità poli
tico-economica Indivisibile 
nessuno Stato arabo può vive
re pienamente se Isolato dagli 
altri, 2) una unita culturale 
tutte le divisioni esistenti fra i 
suol figli sono accidentali e fal
se e saranno tutte soppresse 
dal risveglio della coscienza 
araba». A evitare equivoci, il 
documento precisa addirittura 
(art 7) quale sia la sede della 
nazione araba. Essa «si esten
de fra i Monti del Tauro (In 
Turchia), i monti del Pusht-i-
Kuh (in Iran), il Golfo di Bas
toni, il Mare Arabico (fra l'O
man e l'India settentrionale), i 
Monti dell'Etiopia (ciò che 
equivale a includere nella na
zione araba almeno l'Eritrea e 
(orse anche l'Ogaden), il 
Grande deserto (il Sahara), 
l'Oceano Atlantico e il Mediter
raneo», n Khuzlstan persiano è 
considerato parte del territorio 
araba 

In altri articoli, si stabilisco
no alcuni principi: «Il partito è 
socialista crede che il sociali
smo è una necessità che sorge 
dall'Intimo del nazionalismo 
arabo, polche è l'ordinamento 
esemplare che consente al po
polo arabo di attuare le sue 
possibilità... Il partito è un par
tito arabo universale sono fon
date sue sezioni negli altri pae
si arabi ed esso affronta la po
litica di un paese soltanto dal 
punto di vista del supremo in
teresse arabo.. Sacra la libertà 
di parola, di riunione, di con
vinzione, di attività: nessuna 
autorità può limitarla.. ». 

L'art 6 respinge II riformi
smo: «... la resurrezione della 
nazione araba e la costruzione 
del socialismo possono essere 
attuate soltanto per mezzo del
la rivoluzione». La «lenta evolu
zione» e le «riforme parziali e 
superficiali» distoglierebbero il 
popolo dai suoi obiettivi All'e
mancipazione femminile è de
dicato l'art 12-«La donna ara
ba gode di tutti 1 diritti del citta
dino. Il partito lotta per elevare 
Il livello della donna afiinché 
sia all'altezza di godere di tali 
diritti.. 

Leggendo lo statuto-prò-

Dalla fondazione a Damasco 
negli anni 40, alla presa 
del potere in Siria 
ed in Irak, il partito 
socialista della resurrezione 
araba è ormai nei due paesi 
la copertura per dittature 
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ARMINIOSAVIOLI 

gramma balza agli occhi una 
strana contraddizione, conse
guenza forse di Immaturità o 
forse anche di contrasti fra di
verse «anime» del nascente 
partito Pur optando per la via 
rivoluzionaria al socialismo, e 
sia pure a un socialismo mo
derato, che non esclude la 
proprietà privata sia della ter
ra, sia delle «piccole industrie», 
il documento prospetta un or
dinamento statale di tipo libe-
ral-dcmocratlco, con un pote
re esecutivo «responsabile da
vanti al potere legislativo eletto 
da tutto il popolo» e un potere 
giudiziario «protetto e indipen
dente da ogni altro potere» e 
che «gode di immunità assolu

ta» Con queste idee in testa, e 
con tutto lo slancio della giovi
nezza, I dirigenti del Baas si de
dicarono al compito immane 
di «restituire l'anima alla nostra 
nazione», lottando «contro le 
forze esteme, il sionismo e le 
Ione imperialistiche, e contro 
lo stato di corruzione intemo, 
ingiustizia politica e sociale, 
sfruttamento, ignoranza, po
vertà intellettuale, fanatismo, 
mancanza d'amore, tolleranza 
e larghezza di vedute», come 
scrisse lo stesso Allak nel sag
gio «La battaglia del destino 
unico». 

Come sempre accade nella 
storia, il partito si scontrò con 
una realtà che lo costrinse a 

Il dopoguerra: intervista al filosofo 
tedesco Hans Georg Gadamer 

«La parola-dialogo . 
deve vincere 
sulla parola-potere» 

molti compromessi, ad allean
ze con uomini e partiti sia di 
destra, sia di sinistra (come 1 
comunisti), a fusioni, come 
quella con il Partito socialista 
arabo di Huranl, a scissioni, ad 
autocritiche spesso soltanto 
velletarie e formali, a dramma
tiche rotture ed espulsioni, co
me quelle che colpirono prima 
Hurani, poi gli stessi fondatori 
AflakeBitar. 

Grande fu l'influenza del 
Baas In avvenimenti decisivi 
del Medio Oriente, anche se 
come partito riuscì a installarsi 
e a mettere salde radici solo in 
Irak (la sua presenza In Gior
dania. Libano, perfino Libia, fu 
scarsa ed effimera). L'unione 
con l'Egitto nel gennaio 1958 
fu voluta più dal Baas che da 
Nasser, per ragioni ancora non 
chiare (forse per Indebolire gli 
allora Influenti comunisti). Ma 
fu poi sempre il Baas. due anni 
dopo, ad accusare Nasser di 
culto della personalità, viola
zione delle libertà. Imposizio
ne di un regime poliziesco, e 
ad accelerare cosi la fine della 
Repubblica araba unita. 

Nel marzo del 1963. il Baas 
assunse il potere in Sina, e un 
mese dopo (con un colpo di 
Stato militare) in Irak. Ma ciò 
non portò all'unità fra i due 
paesi, anzi ne aggravò la reci
proca ostilità, perche ciascuna 

delle due «direzioni regionali» 
del partito si considerava la so
la erede degli «ideali» del 1947. 
e accusava l'altra di tradimen
to In Siria, il potere passo nel 
1966 nelle mani di un «tnunvi-
rato» di sinistra, che nel 1970 fu 
rovesciato dal «moderato» As-
sad, tuttora in carica. In Irak, il 
Baas fu cacciato dal potere, 
ma vi ritornò nel 1968. Con il 
trascorrere degli anni, nell'uno 
e nell'altro paese, la vitalità 
delie due «alt» si è comunque 
affievolita, fino a svanire Inari
dito e burocratizzato. Il Baas 
da molti anni non e che un pa
ravento di due dittature perso
nali, «familiari», settarie e tribali 
(Assad si appoggia sulla setta 
degli alauiti, Saddam Hussein 
sulla tnbù dei TakriU). 

Il destino di Bitar fu tragico, 
quello di Aflak malinconico D 
primo fu assassinato, forse da 
sicari di Damasco. Il secondo 
si spense il 24 giugno a Pangl 
dopo un'operazione al cuore. 
Espulso dal partito nel 1966 e 
condannato a morte dai siriani 
nel 1971 era stato accolto a Ba
ghdad In un esilio dorato ed 
eletto segretario generale del
l'ala Irachena del partito, una 
carica puramente onorifica al-
I ombra del dittatore. Da vec
chio si era convertito all'Islam, 
ma in segreto, e la notizia fu 
diffusa da radio Baghdad solo 
dopo la sua morte. 

PIERO LAVATELLI 

• I La guerra del Golfo ci ha 
mandato immagini e parole di 
una verità distorta Perché la 
guerra. In se stessa, è menzo
gna, che cosa oscura e defor
ma la guerra? Domanda che 
ha grande eco nella riflessio
ne di Gadamer, il filosofo-pa
dre dell'ermeneutica, passato, 
nei suoi novantunannl di vita, 
attraverso la dura prova di due 
guerre mondiali, e che ha ora 
vissuto «In grande smarrimen
to» - come mi dice - quest'ul
tima follia Lo smarrimento di 
chi ha visto chiudersi - mi pre
cisa-«le vie del dialogo» L'er
meneutica, per Gadamer, po
trebbe scolpirsi in un famoso 
verso di Holderlln, che dice 
•Dacché il nostro essere è un 
dialogo e possiamo ascoltarci 
lun I altro» Aggiunge Gada
mer «Ogni parola di verità è 

una parola-dialogo, una paro
la che comunica, nel dialogo 
basato su un libero accordo. E 
comunicare implica che noi 
condividiamo con gli altri 
qualcosa cho la comunicazio
ne accresce, non diminuisce. 
La parola-dialogo è, poi, la so
la parola che educa, che può 
vincere - è 11 grande insegna
mento della filosofia di Plato
ne - l'istinto di aggressione ra
dicato nell'uomo Ancora La 

la cultura E la cultura non è 
passatempo, è la sola cosa 
che può impedire agli uomini 
di accanirsi l'un contro l'altro 
e di essere peggiori di qualsia
si altro animale GII animali, 
infatti, non conoscono l a ' 
guerra» 

Chiedo a Gadamer 
La parola-dialogo al è oscu

rata nel cieco «contro di 
Istinti di morte. Che fare 
ora che II sordo boato delle 
armi è cessato? 

Occorre favorire In Irak le con
dizioni di una libera informa
zione, di una parola-dialogo 
che avvìi, per gli Iracheni, un 
lungo processo loro necessa
rio per capire la realtà, per 
rendersi conto della effettiva 
condizione in cui versano. Si 
continua, invece, a impedire 
l'emergere della parola-verità 
se perdura il monopollo della 
propaganda del regime da 
parte del fanatico Saddam, se 
si celebra - come si fa - l'esito 
della guerra come una vittoria 
dell Irak. Favorire l'uxita dal
la scena politica di Saddam, 
senza umiliare l'Irak, non è 
però sufficiente se ci si ado
pera per avere, al suo posto, 

Hans Georg 
Gadamer 

In alto a destra 
H fondatore 
del partito 

BaasAKIaq, 
al centro 

un otto marzo 
a Damasco 

un altro dittatore solo più 
complacente Occorre, Inve
ce, far emergere le condizioni 
che assicurino una libera in
formazione in quel paese 

E da noi. In Ocddente, la 
parola-dialogo non è stara 
forse'decorata, nel cono 
della guerra, dal mode la 
cui è stata data llnforma-
ztooe, dal tono retorico-ce
lebrativo di notizie di morte 
date come osannanti noti
zie di vittoria, dall'Intento 
esplicito di suscitare mani-
mitml Intorno a chi era 
schierato per la guerra, non 
dando la parola a chi aveva 
posizioni critiche dUIereo-
alate, a chi proponeva ini
ziative per far cesure 0 
fuoco, Ano a demonizzare 0 
pacifismo radicale come 
espressione di chi faceva 11 
gioco di Saddam? 

Certo, e tanto più occorre per
ciò adesso restituire alla paro
la-dialogo tutto lo spazio es
senziale perché essa possa as
solvere il suo compito di ele
vare alla convivenza, alla co
munanza La cultura è di casa 
dove la parola del potere è 
lontana, dove non si celebra
no I suol trionfi di vittoria. Cul
tura dell'Occidente e cultura 
islamica devono incontrarsi e 
dialogare per porre un solido 
fondamento di convivenza, in 
questo dialogo, cristianesimo 
e maomettanesimo possono 
giocare un ruolo importante 
Oltretutto, essi sono, per tan

tissimi aspetti, molto vicini I 
musulmani non hanno mai 
dimenticato la grande figura 
di Gesù 

E davanti a tante vite i 
distrutte, a tante rovine e 
urgenze, di cui poco si par
la, che fare7 Che fare per 
sciogliere 11 groviglio di 
umiliazioni, di odi, di reci
proci sospetti? 

Credo che vengano pnma I 
problemi del milioni di perso
ne affamate, senza casa e sen
za acqua, bisognose di cure 
mediche e di tutto, che vivono 
nelle città e nei luoghi colpiti 
dalla guerra La giusta richie
sta di un regime di libertà sen
za il tiranno non deve diventa
re colpevolizzazione e puni
zione del popolo iracheno. 
Anzi, prima ancora che matu
rino soluzioni politiche di rias
setto della regione mediorien
tale, di composizione del con
flitti intemi, di giustizia per il 
popolo palestinese, occorre 
subito, fin da adesso, dar vita 
a una grande azione di solida
rietà intemazionale per la ri
costruzione della vita umana 
nelle regioni colpite. 

Credo che solo I due punb 
cardine di una grande azione 
solidale per ridare la vita a 
quelle popolazioni e, insieme, 
dargli il bene della parola li
bera, della parola dialogante, 
possano costituire la premes
sa per una convivenza pacifi
ca in quella tormentata regio
ne. 

Marini, nella sua coscienza la crisi delle forme 
Una bella mostra dello scultore 
pistoiese inaugurata nei giorni 
scorsi a Villa Medici: 200 opere 
tra dipinti, disegni, litografìe 
e sculture datate dal 1919 al 7 8 

DARIO M I C A C C H I 

«Hook) miracolo», un bronzo del 1953 

SJB È un fatto singolare e stu
pefacente, e che va molto al di 
là della bellezza plastica, tragi
ca e orrida, delle forme, che al
cune sculture di Manno Marini, 
realizzate dalla fine degli anni 
Cinquanta in poi - sculture 
grandiose e lenificanti come 
«Guemero» 1959, «11 grande gn-
do» 1962, «Composizione di 
elementi» 1964-65, e «Una for
ma un'idea» pure del 1964-65 
- somiglino ai rottami sventrali 
di grandi carri armati lasciati 
dagli iracheni in ritirata nel de
serto del Kuwait 

La mostra di Marino che é 
stata inaugurata a Villa Medici 
ed è accompagnata da una 

mostra della grafica al Centro 
culturale Irancese di piazza 
Navona resterà aperta fino al 
19 maggio (Villa Medici ore 
10/19 tutti i giorni, ingresso lire 
6 000, Centro cultural* france
se ore 16 30/20 30 tutti i giorni, 
domenica 10/13 30) Le opere 
esposte sono complessiva
mente 200 fra dipinti, disegni, 
litografie e sculture datate dal 
1919 al 1978 II catalogo è edi
to da Carte Segrete e compren
de, oltre le nproduzioni delle 
opere, sentii di Jean-Marie 
Drot Maurizio Calvcsl e Erich 
SteingrObcr Una delle più bel
le e tipiche sculture di Marino, 
«Cavallo e cavaliere» del 1950, 

alta 6 metri è collocata davanti 
all'Ingresso dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici e questa 
presenza di forme di bronzo 
trattate come roccia ha lette
ralmente modificato l'ambien
te spaziale Se c'era bisogno di 
dimostare che una scultura 
strutturalmente e poeticamen
te vera ha il potere di fare attor
no a sé un ambiente, questa 
mostra I ha ben dimostrato. 

Le opere qui esposte pro
vengono dall'atelier dello scul
tore pistoiese e sono restate 
nella collezione della moglie 
Marina dopo le varie e genero
se donazioni I motivi plastici 
prediletti da Marino, si sa, sono 
pochi e tutti assai riconoscibili, 
(ritratti, 1 cavalli, i cavalli e ca
valieri, le Pomone, le danzatri
ci, i giocolieri, I miracoli, I 
guerrieri, le composizioni dove 
il gruppo del cavallo e cavalie
re sembra essere stato colpito 
da una tremenda folgore e 
sbriciolato in grandi massi roc
ciosi a formare un tumulo. 

Nella seiezione di questa 
bella mostra e 6 qualche pittu
ra di troppo (Marino cominciò 
come pittore) e qualche scul

tura di meno. Le sculture delle 
quali più si sente l'assenza so
no quelle iniziali cosiddette 
etnische e che si nlanno. nella 
tradizione mediterranea, a un 
riconoscimento di identità nel
la plastica severa e qua e là 
enigmaticamente sorridente 
degli Etruschi Più che uno 
scultore tradizionale moderno, 
Manno 6 uno scultore del pri
mordio e degli archetipi Ha 
guardato alla plastica etnisca, 
al Marco Aurelio, alla scultura 
romanica, alla scultura rinasci
mentale, ma non ha mai lavo
rato di imitazione e di manie
ra 

Credo proprio che come al
tri scultori nostri moderni, da 
un Arturo Martini a un Giaco
mo Manzù, volesse essere mo
derno come un ramo che ri
mette foglie da un vecchio 
ceppo. Era cara a Marino mo
dernamente la continuità 
quanto la rottura che porta 
certe grandi vicende epocali 
che arrivano a mettere in crisi 
un simbolo durato secoli 
Guardiamo bene alcuni suoi 
motivi plastici più tipici ad 
esempio, le Pomone. 

La figura della giovane don
na di belle forme e simbolo di 
fertilità é durata secoli e secoli 
nell'arte occidentale Manno 
la riprende, qualche volta in ci
fra popolana, e ne fa una don
na torte di fianchi dal grande 
grembo, possente di cosce, 
muscolosa e pingue. Talora è 
figura senza testa come le figu
re femminili paleolitiche dal 
grande ventre I pittori antichi 
veneziani e Rubens hanno 
amato figure cosi. Nell'imma
ginazione di Marino é un cor
po-seme di una esuberanza e 
di un'energia al limite dell'e
splosione e la posizione di at
tesa aumenta la tensione del
l'eros 

Il motivo del cavallo e cava
liere é quello che ha fatto me
glio riconoscibile Marino ma è 
anche quello che ha subito le 
maggiori trasformazioni. Na
sce come forma di dominio e 
di govemo'sereno e molto ter
restre da parte dell'uomo che 
legato al cavallo ricostruisce 
modernamente un archetipo. 
Perché il cavallo e non un 
mezzo tecnologico? Credo che 
Manno vedesse nell'unità di 

cavallo e cavaliere un'Intesa 
organica e psichica dal valore 
emblematico Al posto del ca
vallo pensate una bicicletta, 
urta moto, un'auro, un aero
plano, la scultura non funzio
nerebbe più, nemmeno come 
scrittura. E un problema gran
de che nemmeno I futuristi più 
geniali hanno risolto II motivo 
del cavallo e cavaliere viene 
plasticamente sconvolto dalla 
coscienza del disastri della se
conda guerra mondiale 

Prima che nelle forme plasti
che di Marino é nella sua co
scienza che si genera la crisi 
delle forme. Nelle tante versio
ni del «Miracolo» sia il cavallo 
sia il cavaliere partecipano del 
dramma. L'uomo é come fol
gorato e cade all'indletro, il ca
vallo o si impenna fino a solle
varsi tutto sulle zampe poste
riori o stramazza. È una rivela
zione di realtà fatta dalla co
scienza moderna. Tutto co
minciò col Saul del Caravaggio 
che viene meno nella stalla di
ventando Paolo Non c'è più 
sereno dominio e godimento 
dello spazio terrestre Nel 
•Grande grido» è la totale frana 

del gruppo che ha tenuto se
coli e secoli è la frantumazio
ne in massi e speroni rocciosi 
di due forme che furono in ar
monia e dettero a chi guardava 
un senso di armonia. 

Manno é stato un buon ri
trattista, a volte grandissimo, 
soprattutto di intellettuali e di 
figure care e familiari, pnma 
fra tutte la moglie Marina. Se 
nelle altre sculture ha creato 
cime e valli, dirupi e canyon, 
nei volti ha fissato il drammati
co scivolare del tempo ma non 
ha aperto baratri. Come ritratti
sta resta un classico e baste
rebbe Il «Ritratto di Geminine 
Richier» che ancora guarda dal 
fondo dell'animo con i suoi 
occhi miti che hanno visto 
troppo per fare di Marino un 
grande scultore, unico e pri
mordiale nelle scoperte uma
ne della sua Immaginazione. 
Se il disegnatore pareggia lo 
scultore, in specie nei logli più 
antichi, il pittore è brillante e 
dispensatone di colon festosi, 
un po' debitore del cubismo, 
un po' del Picasso blu e rosa e 
anche un po' di Morlotti e di 
Cassinari dei nudi 
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SPETTACOLI 

DOMENICA MONTECARLO (line. 12.30). Sara Sting il 
protagonista del programma condotto da Ivano Guidoni. 
La star inglese si racconterà al pubblico italiano attraver
so una lunga Intervista-confessione: porterà del suo ulti
mo disco/ie soul cagcs, racconterà della mia attività d'at
tore teatrale a Broadway e del suo Impegno in difesa del
la foresta amazzonica. Sari anche proposto U video Ali 
Ihts lima nel quale affiancano Sting le star brasiliane, 
Gilberto Gii. Gal Costa, Milton Nascimento e Cadano 
Veto». 

TG L'UNA (Raiuno. 13). L'umorismo questo sconosciuto. 
Ecco il tema che Maurizio NichetU, Corinne Clery e Carlo 
Vanzina. affronteranno nel rotocalco del Tgl condotto 
da Beppe Breveglieri. Seguirà un servizio sui «falsi», un'at
tività che da artigianale e diventata una vera e propria in-
dustrla dietro la quale si muovono organizzazioni con 
grandi mezzi. 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). La trasmissione del Tg2 
che si occupa d'Immigrazione, affronta oggi l'universo 
dei «Girot». gli storici cantastorie africani, che andavano 

" d i villaggio in villaggio per raccontare. Informare, portare 
la musica e la poesia. Il programma offrirà un'intervista 
ad uno degli ultimi Clrot che vive a Roma. Seguirà un ser
vizio sulle piccole radio private italiane che danno spa
zio alla voce degli immigrali 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 13.45). Il salotto di Raf
faella Carra, anch'esso diventato oggetto delle ire di Pa-
squarcili a causa della polemica di Sgarbi sui giudizi 
espressi dal Papa su vita e costumi dell'Emilia Romagna, 
ospita oggi una folta schiera di personaggi dello spetta
colo. Giocheranno al consueto «se fosse» Heather Parisi, 
Andrea Occhipinti. Fabio Testi, Veronica Castro, Cateri
na Casini e Sergio Vastano. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30). Sara 0 caso di Signorino 
Bonina, il protagonista del programma condotto da Do
natella Raffai e Luigi Di Maio. L'uomo di SS anni, pensio
nato per invalidità, è scomparso II 12 dicembre scorso da 
Catania, dove viveva con la moglie e due figli. Le altre 
«sparizioni» di questa puntata, riguardano Renato Pasto
rello, scomparso da una cittadina in provincia di Torino; 
Alfio Rapisarda. uscito di casa con il suo cane e mai più 
tornato e Antonio Zerlotin di Verona, le cui tracce si sono 
perse ne) novembre scorso. 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23.50)- Achille Occhetto 
ospite del programma condotto da Gianni Letta. 0 segre
tario del Pds risponderà alle domande di Gianni Rocca, 
condirettore di Repubblica, Antonio Padellalo vicediret
tore dell'Espresso, Marcello Sorgi capo redattore della 
cronaca di Roma de La stampa e Gianfranco Piazzesi, > 
editorialista del Corriere dellasera. 

PAROLE NUOVE (Radiodae. II). Il consueto appunta
mento domenicale con gli inediti eie anticJpazìoni lette-
rarie presenta oggi alcune poesie di Attilio Bertolucci e 
Roberto Pazzi. Seguirà la lettura de Due donne Intorno al 
cuor di Nantas Salvataggio e il commento di alcune lapi
di funerarie romane, di Lidia Storoni Mazzolarli. 

' SPECCHIO DEL CIELO (Rothodue. 21.30). Al microfono 
di Andea Scazzola si «contesserà» stasera il grande latini
sta Ettore Paratore. Lo studioso racconterà del suo amore 
per l'antica Roma, della sua passione per Wagner e della 
sua esperienza di professore «severissimo». 

(CabrieUaGatkazi) 

Da giovedì lo show di Baudo con un sondaggio (in diretta) per sapere se piace 

«Varietà», tanto per gradire 
Toma Pippo Baudo con Varietà, nuovo programma 
del giovedì sera. Ogni puntata sarà costruita intomo 
a due temi «svolti» da ospiti noti o sconosciuti. E tor
na anche l'indice di gradimento, vecchia conoscen
za della Rai dai tempi del «servizio opinioni», ma ag
giornata in versione informatica. Duecento famiglie 
giudicheranno in diretta, con un voto da 0 a 9, la riu
scita dello show. 

CRISTIANA PATIMMO 

••ROMA. «Ma Pippo quando 
toma? Non preoccupatevi, tor
na, toma». Lo avrete ricono
sciuto, è lo spot che annuncia 
l'inizio di Varietà, il nuovo pro
gramma primaverile di Raiuno 
condotto da Pippo Baudo, re
gia di Gino Landi, in onda a 
partire da questa settimana in 
prime lime, ore 20.40, per do
dici puntate. Di giovedì. 

SI, proprio u giovedì, da 
qualche anno bestia nera della 
Rai e feudo di Canale Scoi tra
dizionale e inossidabile quiz di 
Bongiomo Tekmike (che ora 
rilancia anche la trasmissione 
con un Bingo). E allora per 
sfondare II «muro di gomma» 
del giovedì, lo staff di Raiuno 
punta su Baudo (che ha appe
na firmato un contratto di 

esclusiva per altri tre anni con 
viale Mazzini) e ha scelto la 
formula easy del varietà. Ma at
tenzione, varietà più di nome 
che di fatto. «Niente paillettes e 
lustrini», precisano subito gli 
autori (Bruno Broccoli. Massi
mo Cinque, Michele Truglio, 
Marco Zavattini). Insomma 
niente balletti né ospiti costret
ti a show apparentemente im
provvisati. Piuttosto una sorta 
di rotocalco leggero di «varia 
umanità», costruito attorno a 
due temi che variano ogni vol
ta e non hanno niente a che fa
re l'uno con l'altro. 

Prendiamo la prima punta
ta. Gii argomenti saranno il 
gioco e la strada. Li illustreran
no dodici ospiti, noti o scono
sciuti, purché abbiano qual

che punto di contatto con 1 te- ' 
mi - si va da Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassiate iniziaro
no come artisti dì strada) al 
croupier di un casinò, a una 
prostituta («con lei ho avuto ie
ri un incontro stimolante», dice 
Baudo). Due ospiti in studio 
commenteranno con Pippo lo 
spettacolo. Quelli della prima 
serata sono Claudio Amendo
la, protagonista di Ultra ài Rie-
ky Tognazzi. nei cinema in 
questi giorni, e un'affezionata 
degli show di Baudo, Lorella 
Cucca rini. 

Fin qui niente di nuovo. Ma 
la grande innovazione - dico
no a Raiuno - sarà il ritomo 
dell'indice di gradimento, asso 
nella manica di questo Vaneta 
'fatto in economia (500 milioni 
a puntata, niente prima balleri
na, niente cast fisso, uno spon
sor, ormai immancabile, e sic
come é un'acqua minerale 
l'acqua scorrerà a fiumi). 
«L'Auditel - spiega Pippo Bau
do - ci dà il numero dei tele
spettatori che seguono un pro
gramma, ma non ci dice se la 
trasmissione piace o no». E al
lora, in tempi di polemiche sul 
sistema di rilevamento dell'au
dience, rispunta una vecchia 
conoscenza della Rai: l'indice 
di gradimento. Duecento fami

glie «campione», selezionate -
ci assicurano - in base a un'at
tento sondaggio, potranno da
re un voto da 0 a 9 sui singoli 
«numeri» del Varietà, in diretta 
e in tempo reale (grazie a un 
sistema Telesia Olivetti). Il 
«numero» che piace di più vie
ne approfondito alla fine della 
puntata. 

•Una formula molto diffe
rente dalle precedenti - dice 
Pippo Baudo - . Da quando so
no tornato alla Rai ho fatto 
quattro programmi completa
mente diversi Serata d'onore. 
Uno su cento. Gran premio e 
Fantastico. Tutti successi, per
ché io devo fare ascolto... Ma a 
parte questo, tutti diversi. Cam
biare é una mia esigenza. E 
inoltre ho sempre tenuto conto 
del gusto dei telespettatori 
che, secondo me, adesso sta 
cambiando». 

In èra di «pax televisiva» la 
legge del duopolio Rai-Finivest 
vuole che il primato d'ascolto, 
al giovedì tocchi a Canale 5. 
Sicché resta il dubbio che que
sto Varietà - che lo voglia o 
meno - sia volto più a compe
tere con le altre reti Rai (Sa-
marcandasu Raitre, gli sceneg
giati di Raidue) che con il vec
chio Mike. Da giovedì, su Raiuno, il ritorno di Pippo Baudo con «Varietà» 

A Radiotre la guerra di Kraus 

Urasc^ol^ultirnigkirnioiinmanltà», 
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ESJ Una domenica pomerìg
gio a teatro, oggi, ma senza 
neppure uscire di casa. Dalle 
14 alle 20, il terzo canale Rai 
trasmette un'edizione radiofo
nica degli Ultimi giorni dell'u
manità - il fluviale dramma 
scritto da Karl Kraus alla fine 
della prima guerra mondiale -
nell'allestimento del Teatro 
stabile di Torino. Diretto da Lu
ca Ronconi, interpretato da 
Massimo De Francovich, Mari
sa Fabbri, Ivo Garranl, Anna 
Maria Guamleri, Mauro Avoga-
dro, Luciano Virgilio, il lavoro 
è qui ridotto all'essenzialità 
propria del radiodramma. So
lo voci, le chiacchiere delle 
strade e dei caffé viennesi, le 
parole roboanti dei giornali, gli 
slogan della propaganda belli
ca, i clangori della guerra, la 
musica di un'età tra Belle epo-

; . i ,; 

que e catastrofe.Frutto di un 
complesso lavoro di registra
zione, selezione e montaggio a 
cura di Sergio Arlotti e Renato 
Zanetto, con la supervisione di 
Luca Ronconi, il programma 
che andrà in onda domani è in 
preparazione da dicembre. Lo 
scoppio della guerra, quella 
vera, non ha interrotto la lavo
razione, semmai ha aggiunto 
un tragico motivo di interesse e 
contribuirà ad accrescere l'im
patto emotivo sugli ascoltatori. 

«Quando si decise di regi
strare- '„na versione radiofonica 
dello" spettacolo di Ronconi -
spiega Paolo Gonnelli, diretto
re di Radiotre - mi chiedevo se 
saremmo riusciti a dare il sen
so del dramma senza l'ele
mento scenico, le locomotive, 
i cannoni e i tram che popola
vano la vastità del Lingotto e 

contribuivano a ricostruire l'at
mosfera della Vienna Gaussia
na. Ora posso dire che lo spes
sore evocativo del testo é addi
rittura esaltato. Dal vivo era im
possibile, che so, ascoltare le 
tirate del Criticone (uno dei 
protagonisti del dramma ndr) 
e contemporaneamente segui
re un altro dialogo che avveni
va dalla parte opposta della 
sala presse, e si aveva soprat
tutto l'impressione dell'acca
vallarsi della chiacchiera e del
le voci in una generale seg
mentazione. Credo che anche 
la versione tv, che andrà in on
da su Raidue il prossimo au
tunno, sarà meno attraente, in 
questo senso». 

Saranno sei ore di trasmis
sione, un ascolto piuttosto im
pegnativo interrotto solo da in
termezzi musicali (con la No

na sinfonia di Mahler e Marsch 
opera 6 n. 3 di Alban Berg). 
Non temete che gli ascoltatori 
si scoraggino? «Mandiamo in 
onda il dramma di Kraus di do
menica e in una fascia oraria 
che ospita generalmente dei 
lunghi programmi di argomen
to letterario o incontri con arti
sti (Antologia e Paesaggio con 
figure). Queste trasmissioni 
raggiungono un ascolto nel
l'ordine delle centinaia di mi
gliaia, che non è neppure pa
ragonabile a quello della tv, 
ma è comunque in costante 
crescita. Sei ore sono molte, 
ma abbiamo preferito dare il 
programma tutto insieme anzi
ché spezzarlo in più puntate, 
perché ci sembra che cosi sia 
più comprensibile e generi 
un'emozione molto più forte». 

OCr.P. 

Polemiche 
Tgl-Raiuno 
lite per 
F8 marzo 
•9J ROMA. Nuovo «incidente» 
tra Tgl, Raiuno e testata per 
l'informazione regionale 
(Tir). Protagonista del caso 
sempre la trasmissione prese
rale condotta da Emanuela 
Falcetti, Italia ore 6. L'altro ieri 
il programma della Falcetti 
aveva in scaletta un servizio 
commissionato alla sede re
gionale di Ancona: la giornata 
dell'8 marzo raccontata dalle 
dipendenti delle ferrovie dello 
Stato, intervistate a bordo di un 
treno durante un viaggio vero. 
Lo stesso servizio, però, era 
stato chiesto alla sede di Anco
na dal Tgl. Insomma, é suc
cesso qualcosa di analogo a 
quanto capitato nel gennaio 
scorso, quando nei pressi di 
Volterra fu liberato Augusto De 
Megni, il bambino sequestrato 
mesi prima a Perugia. In quella 
occasione Italia ore 6 mandò 
in onda l'intervista con il pic
colo Augusto, bruciando il Tgl • 
che aveva programmato l'in
tervista come pezzo forte per 
l'edizione delle 20. Ne nacque 
un formidabile putiferio. Il di
rettore del Tgl, Bruno Vespa, 
scrisse una lettera brusca ai re
sponsabili della trasmissione e 
al direttore della Tir. la testata 
per l'informazione regionale. 
Leonardo Valente. Questa vol
ta, pero, il Tgl ha giocato di 
contropiede gettando scompi
glio nello studio di Italia ore & 
Il servizio sulle donne ferrovie
re è andato in onda, infatti, 
nella edizione delle 18delTgl, 
lasciando Emanuela Falcetti e 
l'altro autore del programma, 
Umberto Broccoli, con un bel 
buco nella trasmissione. Sic
ché, c'è voluto qualche minuto 
prima che la Falcetti e Broccoli 
riprendessero il timone della 
situazione. Resta il problema 
di fondo: Tgl, la testata per 
l'informazione regionale e 
Raiuno, segnatamente la strut
tura che produce Italia ore 6, 
non riescono a mettersi in sin
tonia e ad evitare pasticci, so
vrapposizioni, a delimitare i 
campi entro i quali debbono 
stare l'informazione - che è 
materia del tg - e il costume, 
che è terreno tipico d'un roto
calco. Domani cercheranno di 
trovare una soluzione al rebus 
Leonardo Valente e il capo-
struttura di Raiuno, Ennio Cec-
carinL 

C RAIUNO t? RAIDUE 9i 
mutamsmno 

SCEGLI IL TUO FILM 
TJOO LA NOTTI DILLA t H M V M U A . 

Film con Giorgio Albertazzl 

B.16 ILMONDODIQUARK 
fcOO OISNIVCLUI.RegladlM.Brtglladorl 

«4M» UNftAVERDEMAOAZINB 

1CX4B PATOIAIWAlLI IKrr iZH» 

11.00 (da Avallino) 
11J.B ANGELUS, (da Città dal Vaticano) 
18.1B LINEA VERDI, DI F. Fazzuoli 

I M O TO L'UNA • ROTOCALCO DILLA 
DOMENICA. A cura di Beppe Breve-
gllerl. Regia di Adriana Tanzim 

14*90 DOMENICA Ut-Variata condotto dal 
Ricchi • Poveri. Mario Marenco. Car-
man Busso, Regia di Simonetta Taventi 

14.0O-ttUO-1t.6O N O T I Z I I S P O R T I V I 

1S.1Q fWMINUTO.AcuradlP.Maf»-
1SUM CHETBMPOFA.1 
SS*40 OISOMNAZARITR Sceneggiato In 

4 puntate con Robert Powell. Ragia di 
Franco Zefflralll (1* puntata) 

, A cura di 
Tito Stagno, con Maria T f eaa Ruta. 

S4*0Q TOI HOTTB.CHITEMPOFA 
OJtO ATLETICA. Mondiali Indoor 

T.OO 

TJW 

10tOO 

I O U M 

11.0S 

11*90 

1S*90 
1S»SO 

«4V4I 

16VSO 

1S*90 

1S*SS 
SHLOO 
SOJ.S 
I1.SS 

11*4* 
S8.1B 

as»*o 
14*90 

1.00 

CARTONI ANIMATI 

MATTINA S. Con Alberto Castagna. 
Ragia di Claudia Caldera 
TOI MATTINA 

OIORNO fM PISTA, (da Viareggio) 
APfSUNTAMINTO AL CIRCO 
FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Raffaella Carré 
TGaORITREMCI 

TOt NON SOLO NINO 

RtCOMINCfO DA DUI» Con Raffaella 
Carré. Regia di Sergio Japlno 
L I INCHIESTI DKL COMMIMARIO 
MAKHMrr.TeleflIm 

T O I STUDIO STADIO. Sci: Coppa dal 
Mondo: Calcio: Sintesi di due partii* di 
Sari* A 

n t t imiOJORNALI 
TOa-DOMINICA SPRINT 

SCL Coppa dal Mondo 
BEAUTIFUL. Talanovala 

VniOCOMW 
T G * NOTTE-METEO a 

mOTUTANTMIMO 
DS&sittnkaWoklkaure 
ROCK, POP JAZZ 

B»0O DOMENICA SUL 8 
1Q*4S ASSALTO AL CIELO. Film 

14*90 ROMMEL, LA VOLPI DEL 
Film con J.Mason 

l a J O SCNEOOI 17*00 MANTIDI GRASSO. Film 
1SJO TOSCANINL Dirige R.Wagner I M O AGENTE PBPPER. Telefilm 
14.0Q TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 VAABA. Film con Fatima Sanga 
16.88 SCL Coppa del mondo 

aoao GIOVANI, BELLI PROBA-
BILMBNTE RICCHI. Film 

16.66 ATUmCA. Mondiali Indoor 
18.36 TP» DOMENICA COL 
1S.OO TELEGIORNALE 

22.18 TOPCLASS'SO.Varleté 
23.18 UNA RAOAZZA CHIAMATA 

Film di Sergio Gobbi 

14*90 

16*90 
16.88 
20*90 
20.30 
S1.O0 
23.00 
23.10 

ANSILO CUSTODI MODEL
LO MARK 8. Film 
SUPERTRAMPS. Musicala 
ATLETICA. Mondiali Indoor 
TMCNEWS 
SCI. Coppa del Mondo 
OOLAOOAL. Varieté 
ATLETICA. Mondiali Indoor 
MATLOCK. Telefilm 

NOI SIAMO LE COLONNE 
Regia di Alfred GouMIng, con Stai Laura!. Oliver Har-*y%rilfrad Luca».Usa (f«40). 95 minuti. 
i uno del film più noti della famosa coppia comica 

(quello In cui compaiono, studenti, con un fungo cap
pello da asini), In realtà una seria di «ketch • episodi 
slegati l'uno dall'altro. In un piccolo ruolo un giova
nissimo Peter Cushlng. 
CANALE S 

a i o POCA SENZA RESPIRO. Film 

10.30 TELBOIORHAU REGIONALI 
1 9*46 ̂ .SPORT REGIONE 
10*90 CICLISMO. Trofeo Lalgueplie 

O D E O R 3|Bm"|iaMi|liB 

S O M CHI L'HA VISTO» Donatella Rafia! e 
Luigi Maio sulle tracce ài persone 
«comparse. Regia di Eros Macchi •.OO VIDEO DELLA MATTINA ia*90 

83.1 B TOS NOTTE ia*SO DRFESOLOOOD.Concerto 

IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film con Richard Harrlson 

10.1S HO FATTO SPLASH 
Regia di Maurizio Nlchett, con Maurizio Nichel». An
gela Flnocchlaro, Carlina Torta. Italia (1980). SS mlnu-

Tre giovanissime attrici In cerca di occupazione ma 
alto praaa con mestieri saltuari e precari. Un bizzarro 
buontempone che Irrompe nella loro vita causando-
dapprima solo guai. Secondo film di Nichetti. una 
commedia sulla «relatività» dell'essere adulti. 
ITALIA 1 

aSJS APPUNTAMENTO AL CINEMA 1SJO SUSANNA HOPFS. Special 
SIMBAO CONTRO I SETTE 
SARACENI. Film 

1S*90 
140)0 BEST OF HOT UNE 

18*90 TANITATIKARAM. Special 

17,90 VIDEO NOVITÀ 

OSO NOTTE ROCK 

MARINAI, DONNI I 
Film con Ugo Tognazzi 

17.30 SCIUSCIÀ. Film 
10.80 CARTONI ANIMATI 
2Q.30 VALANGA. Film 
22.0O SPORTACUS 

14.10 LE PILLOLE DI ERCOLE 
Regia di Luciano Salca, con Nino Manfredi, Sylva Kc-
•clno, Vittorio De Sica, «alla (ISSO). SS minuti. 
Gag e scherzi mancini nel corso di uno strampalato 
congresso medico. Le «pillola di Ercole» sono un far
maco afrodisiaco che alcuni gerontolatrl sommini
strano a un giovane collega. DI solito fedelissimo alta 
moglie, questi va in cerca di facili avventure. 
RETEOUATTRO 

a2*30 BLU DINAMITI. Film 

* 7 
14.10 VAABA 

Cilllltllllt 

18.30 PIOGGIA. Film 13.30 TELEGIORNALE 

CVM UNUONINELMIOLir raFt lm I J I JACKIIIMIKI.Telefllm «Yaaba» (Raitre. ore14.10) 
17.SO IL PILOTA RAZZO I L A BEL-

LA8IBERIANA.FIIm 

W •O 
aoao I RADAZZI DEL M A X I BAR. 

Film con John Savaqe 

14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
1Q.30 TELEOIORNALI 
aO.SO LE GRANDI VACANZE Film 

aa*»o ANCHE O U EROI PIANGO
NO. Film con Oebora Kerr 

22.48 NOTTI SPORT 

Ragia di hMesa Ooedraogo, con Fatima Sanga, Noe> 
tou Ouedraogo, Rouktotou Barry. Burklna Faso 
(1989). 90 minuti. 
In prima visione tv uno del più Importanti film africani 
degli ultimi anni, tra I pochissimi ad aver avuto, in Eu
ropa, una limitata distribuzione. «Yaaba- significa 
nonna nella lingua moore. E in questo modo il piccolo 
Bila chiama una donna anziana ed emarginata che vi
ve fuori il villaggio perché sospettata di stregoneria, 
in realtà è una donna soia e saggia. Tra lei e il bambi
no si stabilisca un Intenso rapporto di rispetto e amici
zia. 
RAITRE 

93.00 SPECIALE CON NOI 

( M S 
•vas 

• ..SO 
1SJ00 
i a j o 
t*M 
1 8 4 » 
«4.16 
• * 0 S 
1SAS 
«s»oo 
1 S M 
«Sw«S 

aobso 
IOVSS 

SSJM 
S S J M 
SSvSO 

ARCA DI NOI . Documentarlo 
NOI SIAMO L I COLONNE. Film 
NONSOLOMODA. Attuante 
CBRCOSOPPRO. Varieté 
ANTEPRIMA. Varieté 
CANALI S NEWS. Notiziario 
SUPERCLASSIPICA SHOW 
RIVEDIAMOLI. Varietà 
AGENZIA MATRIMONIALI 
TI A M O . PARUAMONI 
BIM BUM BAM. Varieté 
OJC IL PREZZO 1 GIUSTO! 
LA RUOTA DELLA FORTUNA, Quiz 
con Mike Bonglorno 

CONTROCORRENTE. Attuante 
•CARATI KID IL Film con Ralph Mac
chio. Ragia di John G. Avlldsen 
1 0 1 LODE. Varieté 
NONSOLOMODA. Attuali!* 
ITALIA DOMANDA. Attualità 

7JOO 
IOJOO 

10.1S 
«JfLOO 
ia^o 
1*A© 
14J0O 
1«V4S 
ISwSO 
1T.30 
1SJ0O 
1BJ0O 
aoao 

I 1 . 0 0 
B1.4S 

o r a 
OSE 

BIM BUM BAM. Varietà 
STUDIO APERTO. Attualità 
HO PATTO SPLASH. Film 
STUDIO APERTO. Attualità 
OUIDA AL CAMPIONATO 
ORANO PfllX. (Replica) 
I l BOP A LULA con Red Ronnie. 
NONNO VA A WASHINGTON. 
RIP IT UP ROCK'N'ROLL 
STUDIO APERTO. Attualità 
STARTRBX.Tolelllm 
CARTONI ANIMATI 
1 VICINI M CASA. Telefilm «... e Intan
to Dustin Hoflman non sbaglia un film» 
PRESSING. Sport 
AUTOMOBILISMO. Q.P. Stati Uniti di 
FI (da Phoenix Arizona) 
CINCIN. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 

S*S0 MARILBNA.Telenovela 
RADIO IIIII1II11I1 

10.0O PICCOLA CENERENTOLA 
11.30 CUK. Attualità 
12.20 PARLAMENTO IN. Attualità 

1.00 L'APPARE DELLA SEZIONI 
SPECIALE. Film. 
(Replica dalle 01.00 alle 23) 

13.0© LOVE BOAT. Telefilm 
14«0O DOMENICA AL CINEMA 
14.10 LE PILLOLE DI ERCOLI. Film con Nl-

no Manfredi. Regia di Luciano Salce 
SI 

16 JO LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
1T.30 
18.3Q 

SPECIALI. «Bianca Vida!» 
LA MIA CASA 

17.30 SENORA-Telenovela 20.28 SPECIALE «NATALIA» 
10.40 CRONACA. Attualità 22.4Q NEON LUCI A SUONI 

SOvSS LA STILLA DI LATTA. Film con John 
Wayne, Regia di A.V. McLaglen 

IfcSO ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
SS.10 OOMSHKA IN CONCERTO. Orche

stra filarmonica della Scala diretta da 
Lorirt Maazel. In programma: «Le sacra 
du prlntemps» di Igor Slravlnsklj 

OJM MARCUSWBLBEYM4».Tel«jfllm 1.0* ROCK A MEZZANOTTI OJtn NADIA. Film di Alan Cooke 

18.30 AMANDOTI. Telenovela 

10.30 IRVAN.Telefilm 

SOOO I LANCIERI NERL Film 

FIADIOaiORNALI. GR1: 8; 10.1* 13; 11; 23. 
GR2:6.30; 7.30; 130; 9.30; 11.30; 1U0; 13J0; 
15.23; 19.30; 22J0. GR3: 7.20; 945; 1145; 
1345; «US; 2045. 

RADIOUNO. Onda verde: 0.56, 7.56, 10.57, 
12 56,18 56,20.57,21.25; 23.20.8 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 14 La vita è sogno; 
20.10 Noi coma voi; 2040 Stagiona lirica: 
•L'occasione fa l'uomo ladro» di G. Rossini. 

RAOIODUE. Onda verdi' S 27,7.26.6.26,9 27. 
1127.13 26.18 27,19 26,22 27 6 II grande cir
co: 645 II re di denari: 1245 Hit Parade: 14.30 
Una domenica cosi: 21 Buonasera Mr. Robin
son; 2245 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. 6 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 6.30 Concerto 
del mattino; 12 Uomini e profeti; 14 Gli ultimi 
giorni dell'umanità: 20.05 Concerto barocco; 
21 Antldogma Musica '90. 

1«kSO ROMMEL, LA VOLPE DEL DESERTO 
Regia di Henry Hathaway, con «lamse maeon, Jessica 
Tandy, Luther Adler. Usa (1931). 88 minuti. 
Erwin Rommel. comandante di truppe tedesche, fu 
uno dei protagonisti della seconda guerra mondiale. 
Prototipo del soldato tedesco, fu costretto, pare, al 
suicidio da Hitler. E anche per questo guadagnò In po
polarità presso gli avversari. 
ITALIA 7 

aO^SS KARATÉ KID II 
Regia di John O. Avlldsen, con Ralph Macchio, No-
riyukl Pai Morite, Nobu McCarthy. Usa (1988). 109 mi
nuti. 
Seconda avventura, decisamente più debole della 
prima, per Daniel, timido ragazzo educato alle arti 
marziali, e il suo maestro di vita Myagl. Qui Daniel ac
compagna Myag! al villaggio natio per assistere il pa
dre morente. 
CANALE S 

2IX3B LA STELLA DI LATTA 
Regia di Andrew V. McLaglen, con John Wayne, Oary 
Grinte». NevlHe Brand. Usa (1973). 103 minuti. 

' Western tradizionale, di forte Impatto spettacolare, 
tutto al servizio di Wayne. Qui è uno scerfflo I cui due 
figli, un po' scapestrati, si lasciano coinvolgere in una 
brutta storia di rapine. Il padre reagisce In tempo, con 
l'aiuto di Cervo Nero, una guida Indiana, rintraccia I 
ragazzi e li sottrae In tempo ad un brutto destino, ucci
dendo I banditi che li avevano coinvolti. 
RETEOUATTRO 

lì «J 22; l'Unità 
Domenica 
10 marzo 1991 
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Bologna 

Un festival 
per grandi 
interpreti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

_ ANDREA OUERMANDI 

• H BOLOGNA. Ancor più ric
co si annuncia il cartellone del 
decennale dì -Bologna Fcstl-
val-l grandi intrerprcti» che an
drà in scena, oltre che al Palaz
zo dei congressi e al teatro Co-

' munate. in una delle più belle 
basiliche bolognesi. San Do
menico, e nella ex chiesa di 

' San Giorgio in Poggiale, ora se
de delle collezioni artistiche 
della Cassa di Risparmio Plun-
sponsorizzala da Industriali, 
cooperalrve, banche e soci so-
sleniton (il bel mondo bolo
gnese), la rassegna '91 olire il 
meglio sulla piazza Si inizia 

' l'il aprile con Abramo e Isacco 
di Joseph Mislivccek, il divino 

-boemo, eseguito dall'orche
stra da camera di di Padova e 
del Veneto e dal coro di musi-

' ca antica di Padova, diretti da 
! Peter Maag Questo «oratorio*, 

su lesto di Pietro Metaslasio. fi
no al 1902 fu attribuito a Mo
zart, con cui Mislivecek condi
vise il soggiorno bolognese 
nella villa dei conti Pallavicini 
D festival si conclude 14 giugno 
con // Messia di Haendel. ese
guilo dalla Cari Philipp Ema
nuel Bach Orchestra e dal 
RundfunkChor Leipzig diretti 
da Peter Schelcr Anche que-

• sto oratorio è pressoché Inedi
to, in quanto e stato rielabora
lo da Mozart Dunque Mozart, 
ma un Mozart quasi scono
sciuto nell'anno delle grandi 
cclebraztonL 

Ed e un po' questa la carat
teristica di Bologna Festival nu-

.. mero IO- proporre grandi inter
preti che eseguono però reper
tori «nuovi» e improponibili fi-

tira a qualche anno (a. Tra 
Àbramo e Isacco e il Mess<a tro
viamo Infatti Fedra, un balletto 

i gitano con la bellissima Ma-
- nuela Fargas e un Alcyone. tra

gedia lirica di Marin Marais 
eseguila dagli straordinari «Les 
Aris FVorissanis» diretti da WU-

, Uam Christie. Questi piccoli 
.grandi esempi inducano a 
j penserò che sia arrivanto il 
, momento anche per gli spetta

coli più dlfiicili. 
Il direttore artistico del festi

val, Une Brine, racconta che 
, perii decennale della rassegna 
' è Stalo scelto 11 tema del «mito». 
x «Musica e mito - dice - che at
traverso un'analisi psicologica 
dei miti pagani e cristiani mo
stra come l'arte e dunque la 
musica, in questo caso, consi
deri non solo la narrazione de
gli eventi, ma soprattutto II ca
rattere simbolico di idealità, 

i sempre presente nell'uomo». 
Per questo la scelta dei miti di 
Fedra, Abramo e Isacco. Assie-

' me al mito l'altro asse portante 
[ di Bologna-Festival è Mozart, 
''come pretesto per mostrare 
\ quanto 11 compositore austria-
i co sapesse attingere dalle crvìl-
! tà musicali del presente e del 
i passato. 

. Ma scorriamo ancora pro
gramma e nomi che riempi-

t ranno la lunga primavera DO-
l tognese Troviamo II grande te-
> non» Alfredo Kraus che toma a 
k Bologna dopo 31 anni (da una 
; storica Traviata), la Sympho-
i nisch-Orchester des Bayer». 
1 sches Rundfunks diretta da slr 
< Colin Davis, la Phlladelphia 
I Orchestra diretta da Riccardo 
> Muti, la Bambcrger Symphoni-
; sch-Orchcstcr diretta da Horst 
! Stein con il pianista Radu Lu-
. pò, la Petite Bande Rheinlsche 
t Kantorei diretta da Slgiswatd 
' Kuiiken Da segnalare ancora I 
'cinque straordinari quartetti: 
tUndsay String, Hagen con 
\ Heinrich Schifi al violoncello. 
( Alban Berg, Borodln String e 
IPetene. Appuntamento all'I 1 
\ aprile. 

Polemiche per l'uscita di «Ultra» 
Alcuni gruppi di tifosi 
della Roma si sentono «traditi» 
dal modo in cui il film li rappresenta 

Il regista Ricky Tognazzi e l'attore 
Claudio Amendola rispondono 
«Un documentario? No, uno spunto 
per riflettere sulla violenza» 

D cinema in Curva Sud 
I romanisti contestano Ultra, il film sui tifosi giallo-
rossi, uscito venerdì a Roma. In realtà si tratta di al
cuni gruppi della Curva Sud, i Boys Fedayn e il Com
mando Ultra, che per lo più senza aver visto il film si 
ritengono «offesi» dal suo contenuto. Ricky Tognaz
zi, regista, e Claudio Amendola, protagonista* «È un 
film sull'amicizia, sulla violenza, sulla disperazione. 
Certo non un film contro i tifosi» 

ALBERTO CRESPI 

••ROMA. Primi dati sull'usci
ta romana di Ultra, il film di 
Ricky Tognazzi sui tifosi roma
nisti premiato per la miglior re
gia al recente festival di Berli
no. 26 milioni di incasso nella 
giornata di venerdì, nei cinema 
Royal e Ambassade. Cinque 
minuti di applausi alla fine del
l'ultima proiezione al Royal 
Un centinaio di ragazzi fuori 
del cinema, che manifestava
no (pacificamente) il proprio 
disserro dal film e distribuiva
no volantini firmati dal gruppo 
dei «Boys Fedayn» Come suol 
dirsi, una reazione contrastata 

Si sta verificando un fatto 
paradossale, imprevisto. Prima 
di Berlino Tognazzi nutriva 
qualche timore su un'eccessi
va «romanità» di Ultra Come 
dire piacerà al romanisti per
ché si parta di loro, ma nelle 
altre città come lo prenderan
no7 Risultato 11 film piace do
vunque (domenica scorsa ha 
Incassato 20 milioni a Milano, 
Il a Firenze), solo a Roma, 
nonostante il successo, incon
tra difficoltà. Tognazzi e Clau
dio Amendola, l'attore prota
gonista, commentano: «Slamo 
stati a presentare il film a Mila

no, Bologna e Firenze, e le rea
zioni sono state ottime II cam
panilismo, che temevamo, vie
ne superato, forse apprezzano 
il film proprio perché non si 
sentono parte in causa Ma -
aggiunge Tognazzi - lo spirito 
un po' goliardico con cui il film 
viene recepito all'inizio cala 
man mano che la stona diven
ta più drammatica, sale la ten
sione, e alla fine i ragazzi sono 
turbati, scossi A Roma, invece, 
si crea un'identificazione ec
cessiva» 

Questa «identificazione» non 
è sfociata, per fortuna, in Inci
denti, ma ha provocato prese 
di posizione francamente sin
golari Il volantino del Boys Fe
dayn distribuito venerdì sera 
afferma • la tlfosena giallo-
rossa è presa di mira oltre che 
dalle tifoserie di tutta Italia, ma 
questo per noi e un onore, dai 
giornalisti che come al solito 
inventano "mostri" per vende
re qualche copia In più; dalle 
forze dell'ordine, ricordiamo 
che siamo la curva più diffida
ta d'Italia... ora anche 1 registi 
sputano su di noi facendoci 
apparire drogati, sporchi, stu
pratori, ladri... ai pennivendoli 

Claudio Amendola e Ricky Tognazzi durante le riprese del film «Ultra» 

di questo regime e a chi ci co
lora In maniera ibagllata dicia
mo venite a conoscerci' smet
tetela di inventare stupidaggini 
su di noi» ti rappresentante di 
un altro club. Franco Nicastro 
del Commando Ultra, ha inve
ce dichiarato a! Corriere dello 
Sport di essere «amareggiato 
per le dichiarazione del regista 
Tognazzi e dell'attore Amen
dola E pensare che proprio 
Amendola ha f.ilto parte vera
mente del nostro gruppo, A 
stato uno di noi (ino a poco 
tempo fa». 

Amendola, filoso vero della 

Roma, tutte le domeniche in 
curva «quando potrei comprar
mi dieci tessere della tribuna 
Montcmario», é sinceramente 
dispiaciuto di queste polemi
che «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) c'è Roma-Parma e 
lo sarò all'Olimpico come 
sempre, spero di poter incon
trare questi ragazzi e discutere 
con loro. E sempre domani se
ra sarò a Tele Roma 56, dalle 
1030 in poi, per parlare con 
chi vorrà telefonarmi. Dicono 
di sentirsi "traditi" da me, che 
"ero uno di loro", lo vorrei ri
spondere che sono uno di loro 

Ad Arezzo «prova generale» del concerto. Domani parte la tournée 

«Cambio perché sono libero» 
Arriva un Lucio Dalla tutto nuovo 
La nuova tournée di Lucio Dalla, Cambio, debutta 
domani sera a Caserta, ma intanto l'altro ieri al Cen
tro Affari di Arezzo il musicista ha tenuto la sua «pro
va generale», tre ore di canzoni e ospiti, di fronte ad 
un pubblico di 5mi!a persone. Grande successo e 
un pubblico di giovanissimi, ma con un po' di scon
certo trai vecchi fans per la veste «pop» con cui Dal
la ha riarrangiato anche i suoi pnmi successi. 

ALBASOLARO 

B a AREZZO «Stasera é arriva
to qualcosa di nuovo alla gen
te che era qui; questo, secon
do me. è l'importante». E pas
sata la mezzanotte, nel mega-
galattico Centro Affari alla pe
riferia di Arezzo. Lucio Dalla 
ha terminato la «prova genera
le» di quel lungo tour de force 
che è il suo nuovo spettacolo, 
tre ore buone di musica, per -
un totale di venti canzoni, e 
ora. assediato dai giornalisti 
fra le sedie e I tavolini del retro
palco, in mezzo a vassoi con 
avanzi di pizzerie e brechten di 
vino, cerca di tirare le somme 
della serata. Dice con convin
zione di essersi divertito, che il 
concerto gli è piaciuto Del re
sto, aggiunge, I concerti II fai 

perché nei hai voglia, «nessu
no te li ordina come se fossero 
un diuretico» E tra le pieghe 
della sua affabilità non na
sconde un po' di fastidio per
ché questa, anche se col pub
blico pagante, doveva essere 
davvero una prova generale 
dello show, •off-limits» per i 
giornalisti «Ci vorrebbero altri 
due o tre giorni di prove conti
nue perché lo spettacolo sia 
veramente a punto». 

Invece la stampa Impiccio-
na è arrivata lo stesso a curio
sare, quaggiù nella campagna 
toscana appesantita da una 
cappa di caldo soffocante, ro
ba da Ferragosto Il grande ca
pannone del Centro Affari che 
ha ospitato Lucio Dalla è una 

struttura nuovfaisima. architet
tura post-indu'itriale a metà 
strada fra una raffineria e l'a
stronave Nostromo (quella di 
Alien). E costata un bel po' di 
miliardi all'associazione orafi 
che l'ha voluta per impiantarci 
la sua fiera annuale, che dura 
quattro giorni o giù di II; per il 
resto dell'anno, resta pratica
mente inutilizzata e dimentica
ta, e invece potrebbe essere il 
sogno di lutti I promoter di 
concerti, se non fosse per l'a
custica, che si 0 rivelata assas
sina «Un concerto non è un 
momento di auto-celebrazio
ne di un artista» dirà più tardi 
Dalla, ma intanto il peso re
cord di quel milione e 200mlla 
copie vendute dal suo ultimo 
album, Cambio, si fa sentire, 
anche fra il pubblico, sono 
molti 1 giovanissimi che lo han
no scoperto canticchiando At
tenti allupo, e che non sanno 
le parole delle canzoni di dicci 
anni fa, ma non se ne curano 
troppo Chissà invece come 
sono rimasti I fans quarantenni 
a scoprire quanto Dalla abbia 
veramente operato in profon
dità col suo «cambio» 

Ci sono strani tipi travestiti 
da pacchetto gigante di cara

melle Charms (lo sponsor del 
tour) che si aggirano per la 

Clatea mentre sulla scena 
lanco-nuzlaie ravvivata da un 

orientaleggiante sole rosso. 
Dalla schiera per primi alcuni 
cuccioli» del suo vivaio; Ange
la Baraldi. minuta cantautnee 
con velleità di rodteuse. e Pao
lo Giordano, chitarrista «new 
age» che Lucio non esita a de
finire «uno dei migliori in Euro
pa, un musicista quasi materi
co» E anche piuttosto funam
bolico, perché si esibisce so
speso all'impalcatura, a sei 
metri dal suolo («Stamattina 
non ne voleva sapere di salire 
- dice Dalla - poi abbiamo 
chiamato suo fratello che è un 
neurochirurgo e lo ha convin
to.. • ) . Più in là, fanno la loro 
comparsa anche il duo Robert 
& Cara e Biagio Antonaccl. I 
musicisti sono tutti vestiti di 
bianco come angioletti, l'uni
co in nero é lui, il diabolico Lu
cio, con l'immancabile pana
ma In testa, gli occhialini. Il sax 
a tracolla, che si lancia subito 
a capofitto nella musica, apre 
con Washington e Com'è pro
fondo Il mare, e I vecchi fan» 
vacillano L'asciutta poesia del 
Dalla cantautore si é diluita in 

"Al Nazionale di Roma «Una volta nella vita» con la regia di Giuseppe Patroni Griffi 

[Scuola di dizione senza parole 
AQOIOSAVIOU 

1 U M volta nella vita 
di Moss Ilari e George S. Kauf-

* man, traduzione e regia di Giù-
'', seppe Patroni Griffi, scene di 
jj Aldo Terlizzi, costumi di Ga
li briella Pcscucci, coreografie di 

Mariano Brancaccio, luci di 
Domenico Magglolu. Interpre
ti: Giovanni Grippa. Laura Ma
rinoni. Danilo Nigrelll. Franca 
Valeri. Totò Onnis, Laura Vi-

-i sconti, Marygrace Thompson. 
* Marcello Donati, Kaspar Cap-
''paronl, Fabio Rusco, Monica 
jSamassa, Giuseppina Orens 
{Soprani e altn. 
f Botaat Teatro Nazionale 

•Et È nota la capacità di 
Broadway e Hollywood, sedi 
mitiche del teatro e del cinema 
d'Olire Atlantico, di farsi II ver-

,. «o vicendevolmente, prendersi 
J< in giro o ironizzare ciascuna su 
ì" di sé. per ntrovarsi poi a brac

cetto nello sfruttamento delle 
reciproche fortune. In un qua
dro del genere, comunque ar
ticolalo, rientra questa com
media di Hart e Kaufman, cele
bre coppia di autori (ma sia 
l'uno sia l'altro lavorarono an
che per proprio conto, o In so
dalizi diversi), cui si devono 
ulteriori titoli famosi, in parti
colare quel Non le II puoi por
tareappresso che forni materia 
al film di Frank Capra cono
sciuto in Italia cornei, 'etema Il
lusione, apparso sugli schermi 
alla vigilia del secondo conflit
to mondiale 

Una volta nella olla risale in
vece al 1930. e prende spunto 
dall'allora recentissimo avven
to del «sonoro». Tre attori di va
rietà (o di quello che poteva 
essere II suo corrispettivo ame
ricano) , May, Jerry e George, a 
corto di scritture e di quattrini, 
approdano alla «città dalle mil

le luci» (cosi la ricordiamo de
finita in una pellicola che, in 
chiave drammatica, toccava 
un argomento analogo) e rie
scono a istituirvi una scuola di 
dizione, destinata sta ai profes
sionisti del «muto», alle prese 
con le difficoltà del nuovo 
mezzo, sia agli aspiranti divi. 
Collegati agli «studi» di un pro
duttore, Herman Glogauer, In
daffarato e nevrotico, che oltre 
tutto ha avuto il torto di non 
capire subito l'importanza del 
Vitaphone (fatidico nome del 
neonato sistema), i tre nmar-
rebbero ben presto sul lastrico, 
dati gli scarsi risultati ottenuti, 
se il più balordo di loro, Geor
ge, non entrasse nelle grazie 
del magnate, e giusto a causa 
della propria incoscienza e 
leggerezza „ 

Non siamo In grado di con
trollare quanto Giuseppe Pa
troni Griffi, traduttore e regista, 
sia intervenuto sul testod'origi-
ne. del quale ci sembra che, a 

ogni modo, si conservi qui il 
sapore allusivo e sofisticato, 
con riferimenti anche, a figure 
del luogo e dell'epoca, Ignote 
forse ai più (nel personaggio 
di Glogauer, pervia del legame 
cinema-aviazione, si potrebbe 
scorgere qualche tratto del di
scusso affarista Howard Hu
ghes attivo noi due campi) 
Lo spettacolo, del resto, é tutto 
una sequela di ammicchi, cita
zioni, strizzate d'occhio Ma, 
curiosamente, Il «visivo» (sce
nografia complessa e raffinata, 
con effetti di «dissolvenza» da 
un ambiente all'altro, costumi 
preziosi, illuminazione perfet
ta) finisce per prevalere, in più 
momenti, sul «parlato», giac
ché il dialogo non é travolgen
te, e le situazioni, tante volte 
poi imitate e viriate, non han
no più la freschezza d'un tem
po In fondo, l'applauso più 
generale e convinto lo ha ri
scosso Il balletto conclusivo, 
all'insegna del tip-top. e non 

e non li ho traditi lo nel film in
terpreto un personaggio In cui 
non mi riconosco, e credo non 
si riconosca nessuna persona 
intelligente. Prìncipe é un vio
lento, un negativo che lo ho in
terpretato negativamente, non 
certo per esaltarlo, ma per "de
nunciarlo" non alla polizia, 
ma alle coscienze degli spetta
tori Quelli del Commando 
parlano di "violenza pulita", lo 
non ci sto, questa logica di le
gittima difesa non l'accetto, é 
interna a una cultura della vio
lenza che non posso condivi
dere. Nel volantino del Boys 

solo perché situato al termine 
d'una rappresentazione non 
breve (due ore e mezzo, inter
vallo escluso) 

Atteggiato e abbigliato 
(giacchetta, occhiali, vestito 
bianco) alla Harold Ltoyd. 
Giovanni Cnppa é un George 
abbastanza amabile Laura 
Marinoni é una pungente, viva
cissima May Più in penombra 
(mal) ruolo non concede mol
to) il Jerry di Danilo Nigrelll In 
una parte di fianco, con la 
classe consueta, spicca Franca 
Valeri. Disegnati a dovere i 
profili del regista tedesco im
migrato (Kaspar Capperoni), 
dell intellettuale newyorkese 
stntolato dalla macchina holly
woodiana (Marcello Donati), 
della giornalista pettegola (Fa
bio Rusca) La palma spetta 
però a Totò Onnis, strepitoso 
nei panni di Glogauer, che può 
ricordarci anche qualche 
esemplare nostrano di quella 
razza dannata 

c'è il lamento per le diffide ma 
c'è anche l'orgoglio di essere 
"temuti" dalle altre curve Que
sto è un ragionamento da 
guerrieri della notte ci vuole 
coerenza, o sci contro qualun
que manilcstazione violenta 
oppure accetti tutte le conse
guenze di quello che lai» 

Su un'unica critica Amendo
la e Tognazzi concordano 
«Forse abbiamo sbagliato a in
titolare Il film Ultra E un nome 
in cui si identifica larga parte 
della curva, anche molti ragaz
zi assolutamente non violenti, 
diversi da quelli "emarginati" 
che raccontiamo noi» Tognaz
zi aggiunge «In un certo senso 
è una reazione corporativa 
Una sorta di rivendicazione del 
marchio». Quel che più colpi
sce, nella polemica, è che il 
film venga giudicato come un 
•documentario», non come 
un'opera di finzione, e con un 
atteggiamento da tifosi, più 
che eia spettatori- «È vero - ci 
dice Amendola - ed è molto 
triste. Mi viene da pensare che 
alcuni di questi ragazzi affron
tino tutto con l'ottica del tifo 
Ma il calcio non può essere un 
metro di giudizio universale. E 
come quando I fiorentini scen
dono in piazza perché Baggio 
va alla Juve, è pazzesco Mi 
consola il fatto che I ragazzi 
che hanno lavorato con noi 
nel film l'hanno visto (a diffe
renza di molti di coloro che lo 
contestano) e l'hanno vissuto 
come uno spunto di riflessio
ne, non di polemica Soprat
tutto hanno capito che non è 
un film sui romanisti, ma su 
una condizione generale, su 
una violenza che è presente in 
tutte le tifoserie, in tutta la so
cietà». 

Ludo Dalla: ad Arezzo la prova generale del suo nuovo tour 

un mare di suoni accattivanti, 
nel gradevole maquillage pop, 
negli assoli rock del chitarrista 
Giampiero Martirani E biso-

gna dire che in questo mare 
latta si muove a suo agio co

me un pesce, non certo come 
uno che ha tradito la propria 
anima Supera anche la prova 
del fuoco delle nuove canzoni. 
Apriti cuore ha un ritornello 
potente che esplode come 
un'Improvvisa liberazione, De
nise Le cicale e le stelle danno 
più di un brivido 11 pubblico è 
entusiasta, il gruppo è affiata
to, la musica corre alternando 
energia e sentimenti, brani rit
mati e ballate più quiete, da 
Nuoolari a una Irriconoscibile 
Quale allegria, da Attenti al lu

po a Caruso, L'anno che verrà. 
Futura, La sera dei miracoli, 
che Dalla dedica alla giovane 
Lucrezia Lame della Rovere 
che si aggira in platea con altri 
amtci-colleghi di Lucio, da 
Gianni Morandi a Luca Carbo
ni a Fiorella Mannola «Ho 
sempre cercato di eliminare la 
routine e la ripetitività dal miei 
concerti - dirà alla fine Dalla -
mi sono divertito ad attualizza
re I miei brani perché non cre
do all'intangibilità di una can
zone, che quando nasce ha 
una sua logica e una sua natu
ra, ma col tempo può variare» 
Ha forse scelto definitivamente 
di diventare un artista pop? 
«No, mi sento solo un cantante 
libero di essere ciò che vuole». 

CONTESTAZIONI AL TEATRO TESTONI DI BOLOGNA. 
La prima rappresentazione In Italia, a Bologna, di Im
provvisamente l'estate scorsa (nella foto una scena dello 
spettacolo) del drammaturgo americano Tennessee 
Williams è stata segnata da forti contestazioni nei con
fronti del regista Cncrif fn seguito ad alcuni fischi del 
pubblico, Raffaella Azim (in scena assieme ad Alida Val
li e Giovanni Visentin) ha invitato i contestatori a salire 
sul palcoscenico- «Abbiamo lavorato molto pei questo 
spettacolo - ha detto l'attrice - chi ha qualcosa da dire 
abbia il coraggio di venire sul palcoscenico» Non aspet
tavano di meglio alcuni spettaton «Non contestiamo gli 
attori - hanno detto - ma la regia basta con Cherif e con 
chi gli dà da lavorare, basta con lo sperpero del denaro 
pubblico. Non è con un monologo che si fa uno spetta
colo». 

SnVATRA IN ITALIA A SETTEMBRE. Frank Smatra. che in 
occasione del suo settantacinquesimo compleanno ha 
Iniziato un tour mondiale, sarà in Italia dal 19 al 25 set
tembre per tenere tre concerti Lo conferma Pier Quinto 
Cariaggi, che ha organizzato gli ultimi concerti della «voi
ce» In Italia. «Il calcndano degli spettacoli è in via di defi
nizione - ha precisato Cariaggi - ma in linea di massima 
il debutto sarà a Cagliari, dove Sinatra non ha mai canta
to» La seconda tappa, forse sarà in Campania, dove lo 
show di Sinatra dovrebbe ospitare anche Renzo Arbore 
Per la terza data. Infine, Cariaggi non sisbllancla. Il rica
vato dell'ultimo concerto sarà comunque destinato ad 
un'organizzazione di benelicienza da lui promossa per 
la cura delle malattie oculistiche infantili. 

OGGI SCIOPERO DEI GIORNALISTI RAI DI TORINO. I 
giornalisti delta redazione Rai di Tonno hanno confer
mato lo sciopero di 24 ore previsto per oggi sia per le tra-
smlssionl radiofoniche che televisive In un comunicato i 
giornalisti affermano di aver aperto «la vertenza di Torino 
per un forte rilancio del polo produttivo Rai piemontese, 
sollecitando l'avvio di nuove trasmissioni nazionali da 
Torino ed un significativo adeguamento di mezzi, struttu
re, organici complessivi». 

FRANCIA DEDICA EDIFICIO A CORTO MALTESE. Il di
segnatore italiano Hugo Prati ha Inaugurato ad Aries, 
nella Francia meridionale, un edificio intitolato al più po
polare del suoi eroi, Corto Maltese L'inaugurazione del
l'edificio è avvenuta in occasione dell'apertura di un fe
stival del fumetto al quale per due giorni hanno parteci-
patoyenucinqutautori. 

A CESENA O. CINEMA DI GIUSEPPE BERTOLUCCI. Il 
Centro Cinema Città di Cesena dedica una personale a 
Giuseppe Bertolucci. La rassegna, in calendario da do
mani tino al 21 marzo presso U centro culturale San Bia
gio, presenterà per la prima volta l'opera completa del 
regista, dall'esordio televisivo di Andare e venire (1971) 
all'ultimo lungometraggio Amori In corso, vincitore nel 
1989 del festival di Salsomaggiore Quale catalogo della 
rassegna verrà pubblicata una monografia. Giuseppe 
Bertolucci sarà presente a Cesena giovedì 21 marzo per 
un incontrocon il pubblico. 

A DEPARDIEU IL PREMIO CESAR. Sono stati assegnati 
ieri sera a Parigi I premi cinematografici Cesar, l'equiva
lente francese degli Oscar li premio per il miglior attore è 
andato a Gerard Depardleu per «Cyrano De Bergerac». 
mentre «Dead poets society» del regista australiano Peter 
Weir è stato scelto come miglior tilm straniero I premi 
Cesar vengono assegnali ogni anno da 2500 professioni
sti del cinema. 

(Eleonora Martelli) 

Da New York la Orpheus Chamber 

Se l'orchestra 
è autogestita 

ERASMO VALENTE 

Franca Valeri in «Una volta nafta vita» al Maztonalg di Roma 

• • Ancora una meraviglia 
l'Accademia Filarmonica ha 
tolto dal sacco del suo cartello
ne- la Orpheus Chamber Or
chestra, di New York. Una ven
tina di formidabili musicisti 
che a) Teatro Olimpico hanno 
un po' sbalestrato il pubblico-
Orfeo con i suoni ammansiva 
le fiere, ma I Orpheus, altro 
che ammansire, ha proprio so
spinto gli ascoltaton in una cu
riosa eccitazione È che questo 
complesso suona senza diret
tore e dà a vedere che non ne 
lamenta affatto la mancanza, 
mentre il pubblico, senza la 
bussola d'una bacchetta non 
si orienta nel movimento dei 
suoni Quasi diremmo che un 
direttore, in realtà, «dirige» più 
l'ascolto che l'esecuzione 

I musicisti di New York si au
togestiscono in tutto e per tut
to collaborano a lungo nella 
concertazione dei brani, nella 
•linea» da dare a questa o quel
la partitura e fanno scattare al 
cento percento lo slancio che 
ciascuno ha accumulato du
rante la partecipazione all'e
vento sonoro. Si é ascoltato 
uno Haydln stupendo (la Sin
fonia n 44. avviata e conclusa 
in una verve di modernità) e 
portentoso é apparso il Mozart 
del Concerto K. 495 per corno 
e orchestra, «cantato» dal soli
sta David Jolley, un vero Wun-
dernom, e dall'orchestra, co

me una grande scena e aria di 
melodramma già vicino a Do-
nizetti 11 momento più atteso 
si è avuto con Schoenberg I 
quarantanni della scomparsa 
del grande compositore 
«"1874-1951) sono stati ricor
dati con una intensa esecuzio
ne della Kammersymphonte 
op 9 per quindici strumenti È 
una pagina sulla quale 
Schoenberg ntornò più volte, 
un disperato, grumo di suoni 
uno sganciamento dall'enfasi 
di Wagner. Strauss, Mahler, 
che contiene il segno profon
do, ancora cosi pregnante, 
dell'ongmalità di Schoenberg 
L'Orpheus ha suonato con I 
quindici solisti addossati l'uno 
all'altro una piramide, un cu
neo scardinante E al grido ta
gliente ha saputo bene alterna
re momenti di assorta nflesslo-
ne e di canto interno 

L'Orpheus incide solo per la 
Deutsche Grammophone e 
non é difficile inseguire le sue 
affascinanti esecuzioni di Stra
vinse, Bntten, Prokofiev, Bar-
tòk. Ne vale la pena Senza di
rettore il suono sembra più li
bero e schietto Provare per 
credere L'Orpheus Chamber 
Orchestra, applauditissima. 

Firosegue intanto II suo giro in 
(alla, suonando ancora oggi a 

Ferrara, domani a Trieste, il 14 
a Napoli, il 15 a Caserta e il 16 
a Lecce 

l'Unità 
Domenica 

10 marzo 1991 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

«Lega è cooperazione: cittadini 
nell'economia, imprenditori nella società» 

Sintesi del documento politico per il 33° Congresso 
della Lega Nazionale delle Cooperative 

Roma, Palazzo dei Congressi, 3-4-5-6 aprile 1991 
Le novità con cui misurarsi 

Il 33° congresso nazionale della Lega si svolge in coincidenza 
col maturare di numerosi fatti nuovi, intemi ed estemi alla real
tà cooperativa, di cui il dibattito congressuale deve tener con
to: fatti di tale rilievo da dare allo stesso congresso il carattere 
di una scadenza sostanzialmente - anche se non formalmente 
-straordinaria. 

La prima delle novità con le quali è necessario misurarsi è 
costituita dai mutamenti significativi intervenuti in questi anni 
nella composizione della base cooperativa. Fra i soci è cre
sciuta la proporzione delle donne. La stessa figura del socio è 
cambiata: possiede mediamente reddito e istruzione migliori, 
esprime scelte e appartenenze ideologiche meno nette, è por
tatore di bisogni più ricchi e articolati da soddisfare in coope
rativa. 

, Diverse sono anche le motivazioni percui si sceglie lo stru
mento cooperativo: non più una somma di bisogni elementari 
(sicurezza di occupazione e reddito, prezzi contenuti) e ideo
logia, ma le finalità specifiche proprie della stessa impresa 
cooperativa. Ci si rivolge a quest'ultima sempre meno per scel
ta politico-ideologica, per fedeltà di partito e sempre più per 
uno scopo preciso, limitato, concreto. Beninteso: le grandi 
idealità non sono perciò stesso escluse, ma si chiede allo stru
mento cooperativo di contribuire in modo verificabile a realiz
zarle. Laicizzazione / autonomia / responsabilità: queste tre 
parole potrebbero essere assunte come motto dal socio coo
peratore degli anni 90. Si tratta infatti della chiave attraverso 
cui sempre più spesso e sempre più diffusamente viene Inter-

Eretata e vissuta l'ispirazione solidaristica della cooperazione, 
a scelta cooperativa si presenta sempre di più come la tradu

zione sul terreno economico di quella «cittadinanza» In cui si 
riassume, a livello generale di società civile, la cultura diffusa 
della democrazia. 

Anche l'area delle imprese cooperative, intesa strettamen
te come complesso di realtà aziendali, ha subito in questi anni 
forti mutamenti. Il quadro dei risultati raggiunti e delle tenden
ze che si sono sviluppate presenta aspetti fortemente contrad
dittori. Positivo e stato in generale l'andamento del fatturato, 
del reddito dei soci e del livelli d'occupazione. E migliorato il 

' servizio offerto ai soci. Sono andati avanti i processi di concen
trazione e di differenziazione qualitativa fra le imprese. ! risul
tati economici più positivi sono stati raggiunti nel settore distri
butivo e in comparti del settore industriale e dei servizi. 

Desta invece preoccupazione l'andamento della redditivi
tà aziendale, rallentato soprattutto dalle difficoltà incontrate 
nei settori agro-industriale e, in parte, delle costruzioni. Il setto
re abitazione e impegnato in un'articolata opera di riconver
sione. 

Da questo complesso di fenomeni deriva una generale re-
distribuzione dei pesi relativi dei diversi settori. Il patrimonio 
aziendale della cooperazione e la sua capacità di offrire servizi 
al consumatori e alla città ne escono rafforzati, ma ne risulta 
pU chiara la difficoltà delle imprese a operare nei segmenti in
dustriali più direttamente influenzati dalla globalizzazione del
l'economia. Un'analisi più approfondita (v. ricerca della Lega 
nazionale su 241 cooperative-leaders nei rispettivi settori, 
quella effettuata dalla Commissione femminile su altre 3364 
imprese e l'indagine su 130 cooperative meridionali) mette in 
luce le cause strutturali del divario di redditività fra le imprese 
cooperative e i loro più diretti concorrenti privati: la difficoltà 
delle cooperative a collocarsi nelle aree a più elevato valore 
aggiunto e a contenere I costi non finanziari, in particolare 
quello del lavoro. Dlfficolà sulle quali incide in certa misura la 
stessa peculiare dinamica intema della cooperativa, di cui va 
comunque tenuto conto nel valutare i dati aziendali. 

Malgrado lo sforzo effettuato negli anni 80 per ridurre la 
tradizionale inferiorità della cooperativa rispetto all'azienda 
privata in materia di patrimoniatizzazione (un'efficace politica 
di accumulazione e stata effettuata a tal fine soprattutto nei 
settori distributivo e manifatturiero), la dotazione di capitali 
resta comunque insufficiente. Si tratta di un handicap notevo
le, soprattutto in prospettiva: basti pensare agli investimenti in 
tecnologia e in ricerca da attuare per poter affrontare con suc
cesso un mercato integrato a livello intemazionale. 

Ricerca e sviluppo e proiezione sui mercati intemazionali 
sono, salvo poche eccezioni, fra i punti più carenti della politi
ca d'investimenti fin qui praticata dall'imprenditoria coopera
tiva. Per superare tali carenze manca alle imprese la capacità 
di raggiungere - anche In forma associata - la «massa critica» 
che sarebbe necessaria a tal fine. Per quanto riguarda in parti
colare il rapporto con l'estero, esso - nei già pochi casi in cui 
esiste - appare ispirato più a una logica semplicemente com
merciale che non a una consapevole scelta di internazionaliz
zazione dell'attività imprenditoriale. 

Nel suo insieme, la realtà imprenditoriale cooperativa ap
pare oggi assai più differenziata che non in passato. Tenden
zialmente, la coopcrazione e più forte nei campi dove conta di 
più II legame col territorio. Ogni sviluppo futuro dovrà tener 
conto di questo fattore-chiave, senza per questo escludere in-

: cursloni efficaci e presenze durevoli - già sperimentate in alcu
ni casi - in settori a mercato globale. 

; Esaurimento di un modello 
' Tutto concorre a sostenere la convinzione che ci si trovi di 
fronte, oggi, al sostanziale esaurimento di un modello storico 

. di cooperazione che pure ha fortemente contribuito a dare 
coesione al movimento cooperativo italiano e a favorirne la 
crescita negli ultimi decenni: il modello fondato sulla sufficien
za del radicamento In nicchie locali di mercato e su di un'or
ganizzazione legata alla biade imprese/consorzi/associazio-

i ni, fondata su vìncoli di solidarietà talvolta deresponsabiliz-
• zantì sul terreno economico-aziendale. 

Sarebbe illusorio, d'altra parte, attendersi una soluzione da 
un semplice trasferimento in Italia di modelli tratti dalle altre 
esperienze cooperative dell'Europa occidentale. CU anni 80 
hanno segnato infatti, per la presenza cooperativa in Europa, 
alcune significative battute d'arresto e un generale arretramen-

- to non adeguatamente compensato dai fenomeni espansivi e 
> innovativi che pure qua e là è stato possibile registrare. 

Il peculiare modello cooperativo affermatosi in Italia fin dal 
' secondo dopoguerra ha funto per qualche tempo da ammor-
> tosatore della crisi per quanto riguarda la coopcrazione nel 

nostro Paese. Oggi non è più possibile far conto su tale prote-
1 zlone: l'esaurimento di quel modello coincide con l'estendersi 
r- anche da noi dei fenomeni negativi già sperimentati altrove. Vi 
• sono dunque buoni motivi per ritenere che la cooperazione 
' italiana debba attendersi per il prossimo futuro un inasprimen

to dello scenario competitivo. 
Anche il panorama complessivo dell'economia e della so-

' cletà è profondamente mutato nello scorso decennio: le ten
denze registrate dalla realtà cooperativa non sono (atti Isolati. 

' L'eredità degli anni 80. con cui anche il movimento cooperati-
' vodeve oggi fare i conti, consiste in una radicale trasformazio

ne, tuttora in atto su diversi terreni, del rapporto fra Stato ed 
economia di mercato, fra piccole e grandi dimensioni d'im-

; presa. Ira i fattori della produzione e tra i soggetti sociali, tra le 
' aree geo-economiche del Paese. 

" Sié assistito a un gigantesco processo di risanamento e ri

strutturazione dell'impresa, guidato dai maggiori gruppi privati 
e fondato sulle due condizioni-cardine del contenimento del 
costo del lavoro (grazie all'indebolimento del potere contrat
tuale del sindacato) e del sostegno pubblico (mediante la 
messa in atto di •ammortizzatori sociali» gravanti sul bilancio 
statale) e sulla favorevole congiuntura borsistica del 1985-
1987. Quel processo ha dato nuova dinamicità alla produzio
ne ma ha lasciato irrisolti i nodi di fondo dell'economia nazio
nale (infrastrutture e servizi. Mezzogiorno, disoccupazione, si
stema agro-alimentare, divario tecnologico rispetto alle eco
nomie più avanzate), evidenziandone altri come il contrasto 
sviluppo-ambiente. Nel mondo delle imprese, mentre le mag
giori recuperavano il primato sul terreno della dinamica pro
duttiva e dell'innovazione, alle piccole e medie veniva di fatto 
affidato un ruolo di presidio dell'occupazione. I fenomeni sa
lienti della dinamica economica nazionale, del resto, vanno 
inquadrati nei contemporanei sviluppi dei rapporti economici 
mondiali: i processi di concentrazione hanno subito, a livello 
multinazionale, una forte accelerazione, mentre la globalizza
zione dei mercati ha accentuato le dinamiche concorrenziali 
al di là dei confini. Finanza, tecnologia, approvvigionamento 
energetico sono diventati sempre più i fattori dominanti della 
produzione, mentre il fenomeno della «terziarizzazione» si è 
attuato come sviluppo e assorbimento della funzione terziaria 
all'interno di gruppi o sistemi integrati. 

Sul piano degli equilibri politici intemazionali, la prospetti
va di un assetto pacifico e garantito, aperta dal nuovi rapporti 
di cooperazione fra le massime potenze, dai primo accordi 

Eer il disarmo e dagli eventi del 1989 nell'Europa dell'Est, sem-
ra oggi messa in Torse dai drammatici sviluppi originati dal

l'aggressione irachena al Kuwait e dalla grave incertezza che la 
guerra fa gravare sull'avvenire. In Italia, alle trasformazioni 
economiche si sono accompagnate novità significative a livel
lo politico-istituzionale. Inefficenza e scarsa efficacia dell'in
tervento pubblico sono tra i fattori-chiave del crescente distac
co dei cittadini: si è ormai in presenza di una vera e propria cri
si della «costituzione materiale» della Repubblica. Affrontarla 
vuol dire porre mano a riforme istituzionali improntate ai crite
ri della responsabilità, della trasparenza, dell efficienza e del
l'efficacia verificabili, di un coraggioso decentramento. Oltre 
che numerose e gravi difficoltà, la nuova situazione presenta 
per la cooperazione anche alcune occasioni da non perdere: 
innanzitutto sul terreno della ristrutturazione dell'impresa e su 
quello dei nuovi rapporti fra pubblico e privato. Sul primo ter
reno, di fronte al peso maggiore che assume il fattore umano 
grazie a determinati contenuti della «rivoluzione informatica», 
la cooperazione può far valere, se saprà aggiornare adeguata
mente la propria formula tradizionale, il vantaggio comparati
vo costituito per essa dal suo fondarsi, in prevalenza, proprio 
su tale fattore. Eun discorso analogo può valere per quanto ri
guarda la struttura a rete assunta sempre di più dalle imprese e 
il peso crescente che assume, ai fini della competitività in un 
mercato ormai globale, il «fare sistema»: terreni sui quali l'im
prenditoria cooperativa può far valere la sua lunga e positiva 
esperienza. Sul piano del rapporto fra pubblico e privato, l'im
prenditoria cooperativa può candidarsi a svolgere un ruolo im
portante, grazie alla sua peculiare costituzione, che ne fa una 
formula in cui la socialità si intreccia con la responsabilità im
prenditoriale, la democraticità di gestione con l'efficienza. 

Per cogliere queste occasioni la cooperazione ha bisogno 
di un serio aggiornamento della sua disciplina legislativa: una 
riforma sostanzialmente adeguata e quella delineata dal pro
getto di legge unificato all'esame del Parlamento. Si tratta del 
resto di una riforma che persegue un interesse comune: quello 

di potenziare modernamente il pluralismo del mercato e le 
possibilità di accesso all'attività di impresa. Una riforma che 
peraltro, valorizzando il carattere indivisibile, dunque non spe
culativo, del patrimonio cooperativo, fa giustizia delle polemi
che strumentali sui «privilegi» di cui la stessa cooperazione go
drebbe. 

Le strategie della cooperazione 
Sarebbe illusorio, per il movimento cooperativo, pensare di 
poter affrontare con successo la nuova situazione di mercato 
globale senza esprimere una forte proiezione strategica. E ne
cessario invece che la cooperazione, e in primo luogo la Lega, 
dimostri di saper affermare e consolidare punti d'eccellenza e 
posizioni dì leadership a livelli adeguati: ogni arroccamento 
conservatore sarebbe perdente, e alla lunga dannoso anche 
per l'insediamento cooperativo tradizionale. 

Per operare con successo occorre saper compiere un salto 
di qualità nel management e nella visione prospettica del mo
vimento nel suo complesso, a partire dalle imprese di ogni di
mensione e comunque collocate. E necessario che si dispieghi 
una capacità nuova dì dar corpo a un'offerta cooperativa ade-

tuata, di cogliere le occasioni che via via sono poste in essere 
al mercato ai diversi livelli, dalla dinamica sociale e dall'ini

ziativa pubblica, di superare mediante le opportune sinergie 
(inteme ed esteme all'area cooperativa) la soglia critica ne
cessaria perun impiego ottimale delle risorse. 

È in primo luogo rassetto giuridico dell'impresa cooperati
va che va adeguato ai tempi. E vitale interesse della coopera
zione e condizione necessaria per l'attuazione delie sue scelte 
che il testo unificato di riforma legislativa all'esame del Parla
mento sia rapidamente approvato e attuato. 

La proposta contiene innanzitutto una rilettura attualizzata 
della funzione sociale della cooperazione riconosciuta dalla 
Costituzione, che viene decisamente ancorata alla moderna 
vocazione imprenditoriale della cooperativa. Vanno in tale di
rezione le misure che incentivano la capitalizzazione da parte 
dei soci e quelle che facilitano la raccolta di capitale di rischio 
dall'esterno: come l'introduzione di titoli negoziabili quali l'a
zione di partecipazione cooperativa e quello legato alla figura 
del socio sovventore. Misure a cui si accompagna l'introduzio
ne di controlli più rigorosi fino a prevedere, in alcuni casi, la re
visione annuale e la certificazione dei bilanci. 

Il secondo punto-chiave della riforma è quello relativo alla 
promozione di imprenditoria cooperativa, che nel testo si lega 
al riconoscimento della mutualità estema fra le imprese me
diante la facoltà, conferita alle associazioni nazionali del mo
vimento cooperativo, di istituire Fondi mutualistici di promo
zione, da alimentare con il 3% degli utili delle cooperative ade
renti e a cui devolvere i patrimoni residui in caso di scioglimen-
todelle stesse cooperative. 

Infine la riforma prevede il superamento di alcune anacro
nistiche limitazioni tuttora vigenti: quella che vieta di superare 
certe percentuali di elementi tecnici e amministrativi fra i soci e 
quella che vieta le cooperative fra professionisti. 

Di estrema importanza è per il movimento cooperativo la 
formulazione e attuazione di un'efficace politica dei fattori 
produttivi che sappia far fronte in modo aggiornato al proble
ma delle economie di scala. Per tutta una fase l'imprenditoria 
cooperativa ha fatto fronte a questo problema mediante una 
politica di fusioni e incorporazioni, che si è affiancata alla tra
dizionale politica consortile. Non sempre i risultati ottenuti so
no stati del tutto positivi: talora si sono avuti effetti addirittura 

controproducenti. È necessario imboccare una strada nuova, 
che tenga conto del ruolo assunto nell'economia contempora
nea dalle economie di scala ottenute, più che sul terreno diret
tamente produttivo, su quello dell'intelligenza terziaria, dei . 
rapporti globali, delle sinergie che moltiplicano le capacità 
competitive della singola impresa minimizzandone i costi e va
lorizzando al massimo le eccellenze specialistiche e i patrimo
ni professionali, senza subire gli aggravi burocratici, informati
vi e transazionali comportati dalle megastrutture. 

Si tratta dunque di proseguire nella costruzione di reti d'im
presa per potenziare e moltiplicare i punti di forza della coo
perazione, riprendendo in qualche misura sia l'ispirazione di 
fondo dell'esperienza consortile, che tanto ha contribuito fino
ra alla crescita dell'imprenditoria cooperativa, sia più specifi
camente l'esempio recente della cooperazione di consumato
ri e fra dettaglianti, dove la scelta e la gestione centralizzata dei 
fatton critici di successo attraverso centri decisionali ben defi
niti ha garantito un'eccellente capacità di affrontare le-dinami-
che di mercato. L'impresa a rete, di dimensioni e struttura ade
guate alla concreta configurazione del mercato, fondata suJ-
nnterconnessione articolata e flessibile di centri specializzati 
dotati di ruoli convergenti nella massimizzazione dell'efficien
za ed efficacia complessive del sistema, è oggi una scelta stra
tegica funzionale alla crescita imprenditoriale e alla diffusione 
territoriale - anche mediante alleanze e sinergie esteme - del
la cooperazione. -

In quest'ottica si colloca anche la scelta strategica dell'in
ternazionalizzazione dell'imprenditoria cooperativa: affronta
re con successo e in modo non subalterno la nuova dimensio
ne globale dei mercati sarà possibile solo se si saprà attivare 
un'adeguata serie di sinergie anche con forme diverse d'im
presa, e anche al di là dei confini nazionali. Perché questa stra
tegìa sia efficace e necessario innanzitutto che la Lega ridefini
sca in modo univoco la struttura decisionale e proprietaria de
gli strumenti nazionali intersettoriali del movimento operanti 
sui mercati esteri. 

Tra i fattori strategici va rafforzato in particolare quello del
la ricerca e sviluppo, in rapporto al quale la strategia d'investi
mento dell'Imprenditoria cooperativa è stata finora complessi
vamente carente. Occorre in proposito: concentrare le poten
zialità esistenti nel movimento, promuovendo la creazione di 
poli fra imprese; favorire le sinergie possibili anche con aree 
imprenditoriali esteme, pubbliche e private; rafforzare le capa
cità di accesso alle strutture pubbliche della ricerca e la capa
cità d'interlocuzione con gli enti di finanziamento. 

La maggiore importanza strategica assunta dal fattore 
umano spinge inoltre a valutare come decisivo il potenzia
mento dell'attività di formazione, specialmente per quel che ri
guarda il quadro manageriale. Va messo in cantiere un proget
to di ristrutturazione complessiva che coinvolga l'insieme degli 
organismi formativi, in vista della costituzione di un sistema a 
rete coordinato da un'agenzia strategica nazionale capace an
che di gestire al meglio il rapporto con il mondo accademico e 
glLaltri istituti di formazione. • ,, . 

Promozione 
L'impostazione della strategia della Lega e del movimento nel 
suo complesso deve tenere seriamente conto del rallentamen
to subito in questi ultimi anni dall'attività di promozione di im
prenditorialità cooperativa, che è una delle componenti quali
ficanti della peculiarità di questa forma d'impresa. Certo, risul
tati positivi sono stati comunque raggiunti: fra il 1986 e la pri
ma metà del 1989 sono state censite 800 cooperative del tutto 
nuove, che coinvolgono circa 15.000 persone, quasi tutte in 
qualità di soci. Cifre rilevanti in assoluto, ma limitate rispetto a 
ciò che sarebbe stato possibile fare disponendo di una stru
mentazione più adeguata. 

L'aspetto più positivo è costituito dal fatto che circa la metà 
della promozione effettuata dalla Lega si è svolta senza ricorso 
al sostegno finanziario pubblico. Significativi inoltre i risultati 
ottenuti nel quadro delineato dalle leggi Marcora (trasforma
zione in cooperativa di aziende industriali in crisi) e De Vito 
(promozione dell'imprenditorialità e dell'occupazione dei 
giovani nel Sud). Risultati raggiunti soprattutto grazie al tuto-
raggio assiduo effettuato verso le nuove cooperative anche at
traverso la Compagnia finanziaria industriale. 

Nel rilancio della promozione devono giocare sia l'iniziati
va autonoma del movimento sia la legislazione di supporto: le 
due leggi esistenti vanno mantenute e la Marcora, in particola
re, deve essere ampliata quanto ai destinatari, snellita nelle 
procedure, resa strumento permanente di promozione coope
rativa fra i lavoratori occupati e disoccupati. 

Per suo conto la Lega, qualora la legge di riforma della 
cooperazione non fosse approvata prima del congresso, si im
pegna a mettere allo studio la possibilità e i modi di dar vita a 
un proprio Fondo di promozione, cosi da prefigurare di fatto, 
autonomamente, l'attuazione di questo importante contenuto 
della stessa riforma. La necessità di un ridimensionamento e di 
una riqualificazione della presenza pubblica nell'economia, 
più in generale di un diverso rapporto fra pubblico e privato, 
pone in essere un'importante occasione di intervento organiz
zato, e in pari tempo di concreta e moderna riqualificazione 
della propria peculiare «missione», per l'imprenditoria coope
rativa. 

Un primo terreno su cui sperimentare un intervento coope
rativo e quello delle «dismissioni», dove il contributo della coo
perazione può essere soprattutto quello di concorrere a salva
guardare le ragioni della socialità, della trasparenza, della cor
rettezza operativa. L'intervento può effettuarsi sia in rapporto a 
servizi finora gestiti in forma pubblica e sostanzialmente «fuori 
mercato», impegnandovi come soci gli operatori e /o gli utenti, 
sia anche in rapporto alla ventilata cessione a privati di parte 
della proprietà pubblica. Fermo restando che la Lega è favore
vole, in generale, a una linea di «privatizzazioni» che per un 
verso sia occasione per sperimentare forme di azionariato po
polare, e per l'altro punti a lasciare ai privati la gestione azien
dale, garantendo allo Stato un'adeguata partecipazione agli 
utili mediante le proprie quote di proprietà. 

Un secondo terreno è quello della riforma della pubblica 
amministrazione, in rapporto alla quale occorre introdurre 
rapporti di lavoro di tipo privatistico. L'intervento della coope-
razione può essere attivato, in questo campo, dall'appronta
mento - che la Lega sollecita - di un adeguato supporto legi
slativo che favorisca (analogamente a quanto previsto dalla 
legge Marcora per i dipendenti delle imprese private) il pas
saggio dei dipendenti pubblici a soci di cooperative cui affida
re le mansioni da essi svolte finora in chiave burocratica. 

Impegnativo e rilevante può diventare l'intervento della 
coopcrazione, della mutualità integrativa, dei volontariato or
ganizzato, di altre forme associative del lavoro e dell'utenza, 
nella riforma dello Stato sociale. Qui possono essere indivi
duati - fermi restando il principio generale del controllo pub
blico e l'importanza di un intervento normativo, d'indirizzo e 
di sostegno attuato con mezzi (vouchers. ecc.) non contra
stanti con i criteri di mercato - diversi possibili filoni d'interven
to: quello delle cooperative di lavoro per la gestione trasferita 
dì servizi alla persona (la responsabilità primaria nei confronti 
dell'utenza resta al potere pubblico, la gestione passa alla coo
perativa), dove esistono già alcune significative esperien-
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ze: quello della promozione di servizi sociali in (orma cooperati-
va al di là sia della sfera dell'intervento pubblico sia di quella og
gi riservata ai più abbienti (Weltare market a base democrati
ca); infine quello della grande cooperatone d'utenza (consu
mo e abitazione) e della mutualità volontaria integrativa, che 
possono qualificare l'offerta di servizi ai soci e offrire nel con
tempo un importante volano di domanda per lo sviluppo di 
nuova imprenditoria nel campo dei servizi alla persona. 

" "ri UH 

„**••,'«• J ^ r v 

Ambiente e città 
Fra le grandi aree tematiche alle quali l'imprenditoria cooperati
va dovrà rivolgere il proprio impegno vi sono quella ambientale 
e quella della riqualificazione del tessuto urbano. Su entrambi i 
terreni non si parte da zero. Le imprese cooperative agricole 
hanno da tempo una posizione-leader sul terreno delle produ
zioni biologiche e quelle della distribuzione occupano una po
sizione d'avanguardia nel campo della qualità dei prodotti per 
l'alimentazione e per gli usi domestici. Diverse cooperative di 
costruzioni e di progettazione sono impegnate nella prolezione 
ambientale e nel disinquinamento, nonché nei campo della 

Sualità urbana, insieme alle cooperative di abitazione e di servi-
I. Sf tratta ora di rendere più organizzato ed esteso questo tipo 

d'Intervento, che pud costituire uno del più significativi punti 
d'incontro, con reciproco vantaggio, fra aggregazione Impren-

, ,ditoriale in forma cooperativa, iniziativa polltico-lsltuzionale e 
moderno sviluppo democratico della società. 

La disomogeneità della presenza Imprenditoriale cooperati-
: va sul territorio & uno del sintomi delle difficoltà che la coopera

zione Incontra a proporsi come forza imprenditoriale di portata 
- compiutamente nazionale; ed e al tempo stesso un ostacolo al-
" Isrmaturazlone della stessa cooperazione in tal senso. Le regio

ni* insediamento cooperativo più debole, Infatti, restano mar-
- gftiali anche rispetto alla elaborazione delle strategie comples-
' sfve di sviluppo: quella disomogeneità tende dunque ad autoatt-
' meritarsi. Si tratta quindi di superare quelle marginalità median

te" l'attivazione di strategie di sviluppo che sappiano valorizzare 
• «rt massimo sia la cooperazione già esistente nelle stesse aree 
" «deboli», sia le possibilità di sinergie con altri tipi d'imprese, sia 

le convenienze reclproce della cooperazione locale e di quella 
della aree »(ortl«: cosi da innescare un processo di crescita diffu-

" «Adi imprenditoria cooperativa e non cooperativa che superi i 
confini delle regioni tradizionali. 
< < 'Per le tue peculiari caratteristiche storico-sociali, e per i (e-

' nomeni degenerativi diffusi che oggi lo caratterizzano cosi gra
vemente. Il Mezzogiorno costituisce un aspetto del tutto paitìco-

' lane del più generale problema delle aree «deboli» della presen-
,-, za cooperativa. Il rapporto con l'intervento pubblico - attraver

so cui passa il grosso delle risorse, ma che risulta generalmente 
: incapace di innescare una crescita economica autopropultiva -
, e l'alteggiamento strumentale verso la cooperazlone assunto, al 
j Sud piudiffusamente che altrove, dalle forze politiche sono le 

componenti fondamentali della «questione meridionale» della 
' cooperazione: cosi come, del resto, di una più ampia sfera im-
;' prenditoriale. Insufficiente, inoltre, £ stata finora l'integrazione 
t haj3resenzadeltew«uKli cooperative del r+ord e imprese locali. 
. v,.,UriasrAtegiaemcacedipromoztonedinuovaimprendltoria 

-, meridionale, quale la Lega si propone di attuare, deve puntare 
" ad attivare un adeguato circuito solidarietà convenienza che 
y coinvolga la nuova cooperazione meridionale e quella consoli-
• data delle regioni «forti», cosi da canalizzare nell opera di prc-
", mozione, e nell'opera di ristrutturazione/riposizionamento del-
'• la imprese meridionali (che pure è necessaria). risone umane, 
• economiche, organizzative e di know-how di cui le cooperative 
f, maggiori sono dotate. Due obiettivi risultano. In tale ottica, es-
4? sputali: acquisire la capacità, come cooperazione, di candidar-
> si (anche in sinergia con altre imprese) alla realizzazione di 
i'. grandi progetti pubblici; e l'alleanza antimaflosa, per la legalità, 
, la trasparenza. la correttezza amministrativa, con l'Imprendito-
:. ria del Mezzogiorno che respinge la subordinazione alla Megali-
,- ti . Le sbozzature sul terreno finanziarlo sono da tempo uno dei 

maggiori ostacoli alto sviluppo moderno della cooperazlone. 
» Per superarle la Lega ha promosso da tempo la costituzione di 
> un articolato sistema finanziario del movimento. Ultimamente i 
' programmi di Unipol Assicurazioni puntano a promuovere la 
- presenza del movimento cooperativo anche sul terreno cella 

previdenza integrativa: che può consentire da un lato una mi
gliore difesa del tenore di vita di cooperatori e lavoratori dopo il 

, pensionamento, dall'altro di offrire alte imprese una stabile fon-
• te finanziaria peri loro programmi d'investimento. 
: La strategia fin qui perseguita e risultata sostanzialmente va-
, lidi.'ma le trasformazioni intervenute in questi anni ne impon
gano un aggiornamento, che tenga massimamente conto che la 

• capacità delle imprese di produrre risorse al proprio Interno 
, non può bastare -oggi ancor meno di ieri - a coprire le necessJ-
•< tà'Dnanziarie di un moderno sviluppo competitivo, che richiede 

programmi d'investimento di vasta portata. 
> ., Tale aggiornamento, che significa innanzi tutto attrezzarsi 

per reperire risorse finanziarie sul mercato, è in parte già avvia
to: ne sono esempi la decisione di quotare in Borsa unipol Fi
nanziarla e la strategia di alleanze intemazionali avviata da Uni
pol Assicurazioni. Fra gli obiettivi specifici, la costituzione di un 
nolo bancario. Flncooper, per parte sua, manterrà una funzione 
primaria di servizio por l'Intera imprenditoria cooperativa, gra
zie'sia al suo rapporto diretto e quotidiano con le imprese, sia 
alla sua possibilità di diversificare e arricchire qualitativamente 
la propria offerta. 

.Strumento-cardine della strategia aggiornata deve essere 
qbwlo del coordinamento fra i vari organismi della finanza coo
perativa, che comporta la costituzione di un centro di coordina
mento delle principali strutture finanziarie. In tale ottica, Inoltre, 
può esser messa allo studio l'opportunità di dotare l'imprendi-
torta cooperativa aderente di uno strumento centrale di inter
vènto nel mercato del capitali che consenta di superare 11 limile 
operativo finora costituito dal frazionamento degli utili in conse
guènza del carattere diffuso della proprietà dei capitali. 

t~ ' i « 

Alleanze 
Una strategia di rilancio della cooperazione deve abbandonare 

i ogni pretesa autarchica: deve configurarsi anzi come una strate-
. aa di alleanze imprenditoriali e sociali. Un primo campo di al-
KaqzM quello dell'imprenditoria privata, a partire da quella di 

I minpri dimensioni, alla quale la cooperazlone é legata da prò-
; blemi e necessità affini: possono dunque attivarsi sinergie per il 
1 raggiungimento di obiettivi comuni E non vanno esclusi accor
di con vantaggio reciproco con i gruppi maggiori, privati e pub
blici. Ampie possibilità di alleanza vi sono anche con le rappre
sentanze del lavoratori, come dimostra il protocollo d'intesa sti
pulato nell'aprile 1990 fra le Centrali cooperative e le Confede
razioni sindacali, che ha contenuti importanti anche ai fini del
l'approfondimento di un proficuo rapporto reciproco, che con-
verna, mediante la valorizzazione della peculiarità cooperativa, 
ritfacQsmiztone <ll una moderna «democrazia del lavoro» in 
culai rapporto antagonistico fra lavoro e impresa vada sempre 
più estesamente sostituendosi un rapporto di tipo conflittuale-
/collaborativo. 

Punti di Incontro sono venuti estendendosi in questi anni fra 
la cooperazione e il soggetto-donna. Nelle cooperative, come 
dwresto nel mondo delTavoro e nella produzione in generate, 
lioresenza femminile è cresciuta, contribuendo ad apportarvi 
eminenti di novità qualitativa: anche se certo non arrivando a 
raggiungere una piena parità. Anche la qualificazione sociale 
degn obiettivi delfeconomia (specie sul terreno dei servizi alla 
persona, dei tempi di vita e di lavoro, della qualità urbana) ha 
visto-nelle donne un soggetto propositivo, al quale le stesse stra
tegie della cooperazlone possono fare riferimento con recipro
co vantaggio. Rilevanti punti d'incontro possono essere infine 
individuatine! confronti delle esigenze dei giovani: secondo ap-
protei-che perdano però ogni residuo utopico e/o assistenziali-
stJcb.L'assunzkme diretta di responsabilità operative ed econo
miche nell'affrontare le problematiche, anche di ordine genera
le (dall'occupazione all'ambiente, dall'esigenza di autonomia 
atvalore della solidarietà), da cui il mondo giovanile è Investito, 
«^contributo specifico di concretezza che la via cooperativa of-
fre-Mle giovani generazioni. -
, ••. Le novità diquesti anni non toccano solo la Lega, ma l'inte
ro universo cooperativo, dunque anche le altre aree della coo
perazlone, aderenti alla ConfcooperaUVe, all'Agci e all'Urici. Af
frontarle con efficacia richiede quindi un respiro che vada oltre 
la singola organizzazione. 
- < Una riflessione in proposito è in corso all'intemodi tutte le 
Centrali ^opinione della Lega che le organizzazioni cooperati
ve debbano approfondire la propria esperienza e affrontare in 
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modo aperto il problema di individuare possibili forme d'intesa, 
di unità d'azione, di strumentazioni imprenditoriali comuni, 
laddove se ne presenti l'opportunità. Sappiamo che esiste una 
forte sensibilità in questo senso, che del resto trova nel diffusi fe
nomeni della laicizzazione delle appartenenze e della qualifica
zione imprenditoriale un terreno opportuno per svilupparsi in 
termini adeguati ai tempi. 

L'occasione che si offre pud e deve esser colta Innanzi tutto 
sul terreno imprenditoriale: e consiste nell'opportunità di svilup
pare sinergie organizzative fra le imprese che consentano al 
soggetto cooperativo di proporsi come soggetto competitivo in 
settori strategici del mercato. Si tratta poi di far pesare unitaria
mente la forza della cooperazione In rapporto a obiettivi di co
mune e generale interesse. Su entrambi i terreni esistono già 
esperienze significative, come alcune iniziative in campo agroa
limentare e lo sforzo unitario in rapporto alla riforma legislativa. 
Più forte attenzione andrà applicata. Infine, alla cooperazione 
non aderente ad alcuna centrale nazionale, che non va consi
derata In blocco come «spuria», ma che può trovare invece In un 
approccio basato sulla reciproca convenienza e nell'individua
zione di adeguati servizi le premesse per future integrazioni che 
rafforzino il peso complessivo della cooperazlone nella realtà 
nazionale. 

Una linea di riforme 
Le scelte strategiche della Lega e il rinnovamento delle strutture 
della cooperazlone mirano a rilanciare la presenza e il ruolo 
della coopcrazione nel Paese, riproponendone in forma attua
lizzata la «funzione sociale» riconosciuta dalla Costituzione. 
Questo rilancio e questa riproposizione richiedono, per essere 
realizzati in modo pieno con vantaggio dell'economia naziona
le e della crescita democratica della società, la messa in atto di 
una serie di condizioni legislative, istituzionali e operative: di 
una linea di riforme che la Lega sottopone all'attenzione delle 
forze politiche, del Parlamento e dei responsabili governativi. 

La prima serie di riforme da attuare è la messa in opera di 
quella costituzione della libertà di mercato» di cui il nostro Pae
se e finora sostanzialmente privo. 

Si tratta innanzi tutto, da parte del legislatore e in generate 
dei poteri pubblici, di evitare che II mercato venga distorto e 
strumentalizzato da posizioni di monopolio o di cartello: il che è 
appunto II (ine delle normative antitrust. Un primo passo è stalo 
compiuto con la legge recentemente approvata in tal senso. Es
sa risente però dei limiti delle disposizioni di questo tipo, che 
non riescono a far presa su tutti i fenomeni di distorsione della 
concorrenza e su tutti I settori. 

Occorre dunque andare oltre, avendo di mira Ja scadenza 
comunitaria del gennaio 1993 e in genere l'internazionalizza
zione del mercati e partendo, nell'affrontare I fenomeni di con
centrazione, dalla distinzione tra quelli resi necessari dalle at
tuali dimensioni della concorrenza e dalle esigenze che essa 
comporta, e quelli invece dettati da mere considerazioni finan
ziarie. E occorre soprattutto promuovere attivamente il plurali
smo e la competitività, favorendo l'Ingresso e lo sviluppo nel 
mercato di soggetti imprenditoriali fra loro diversificati. 

L'obiettivo generale 6 quello della promozione di un vero e 
proprio, diffuso «diritto all'impresa*, da sostenere mettendo In 
atto le condizioni idonee, Ira le quali l'introduzione di forme di 
reddito di base. 

Un secondo campo di riforma A quello concernente in mo
do specifico t'impresa minore, quella cooperativa e In genere 
l'economia partecipativa e sociale. Si tratta di promuovere il su

peramento, per queste aree Imprenditoriali, della duplice infe
riorità di cui esse soffrono nel nostro Paese: quella nell'accesso 
al mercato dei capitali e quella nella possibilità di fruire del so
stegno pubblico. Sul primo terreno, il problema d'assieme è 
quello di un'estensione del mercato dei capitali italiani oltre i 
suoi persistenti limiti asfittici. Occorrono a tal fine: una regola
zione più moderna delle attività di Borsa; l'entrata in campo di 
nuovi investitori Istituzionali a larga base, come i londi pensione 
e I fondi comuni del lavoratori, legati a un uso diverso del tir. 
l'attiviizione di strumenti specifici per l'accesso al mercato dei 
capitali dell'imprenditoria non quotata in Borsa (fondi chiusi, 
mercati ristretti, fondi immobiliari). 

Sul terreno del sostegno pubblico, deve essere superato l'as
sistenzialismo, potenziando l'offerta di servizi e attivando un'ef
ficace politica dei fattori. Formazione professionale, sostegno 
all'Innovazione e assistenza all'export sono tra i punti principali 
che la nuova impostazione deve toccare. Una specifica atten
zione deve infine essere dedicata alla politica agro-alimentare, 
passando da una prevalenza di interventi «agricoli» a una strate
gia di sostegno di tipo industriale, finalizzata all'innovazione di 
processo e di prodotto e al rafforzamento anche finanziario del 
settore. L'inefficienza, la struttura e il funzionamento arcaici del
la pubblica amministrazione sono fra le cause principali dello 
svantaggio competitivo di cui soffre tanta parte dell'economia 
italiana rispetto ai paesi più avanzati; e sono anche tra i fattori 
frenanti di qualunque politica di riforme. Si tratta dunque di uno 
dei principali nodi da sciogliere. 

È necessario fare della pubblica amministrazione un interlo
cutore credibile per imprese e cittadini attuando innovazioni 
coraggiose, che si fondino sui criteri della trasparenza e della re
sponsabilità, sul decentramento, su rapporti di lavoro privatisti
ci, sulla distinzione fra indirizzo politico e gestione operativa. 

Uno dei punti-cardine é quello del decentramento, che deve 
accentuare al massimo l'autonomia/responsabilità delle ammi
nistrazioni al rispettivi livelli, a partire dalle Regioni L'autono
mia fiscale ne è a sua volta componente essenziale: ogni inter
vento di sostegno da parte dello Stato deve essere condizionato 
alla capacità di mobilitare risorse locali, cosi da attivare al mas
simo anche il controllo democratico dei cittadini sulle proprie 
rappresentanze elettive. E chiara, in particolare, la valenza di un 
tale Indirizzo di riforma In rapporto all'esigenza di far superare 
al Mezzogiorno II circolo vizioso assistenzialismo-corruzione-di-
pendenza-incapacità di sviluppo autonomo. 

Un aspetto particolarmente importante da affrontare nel 
rapporto fra Imprenditoria e pubblica amministrazione è rap
presentato dalla politica degli appalti, che funge talora da traml-

• te nel rapporto fra politica e criminalità economica. La riforma 
deve essere improntata ai criteri della pubblicità, della traspa
renza e della concorrenzialità. Occorre separare nettamente, 
nell'area delle concessioni, le imprese che operano a supporto 
della pubblica amministrazione e quelle meramente di costru
zione e realizzatrici. Alla pubblica amministrazione vanno attri
buiti compiti di programmazione e di controllo, escludendo per 
quanto possibile quelli esecutivi. Andrà istituito un organo cen
trale con mansioni di guida e proposta generale nel settore. 

Tra le compomenti macroeconomiche che il mercato unico 
europeo metterà apertamente a confronto vi è la politica fiscale. 
Anche per questo, oltreché per le disparità di trattamento da cui 
il sistema Impositivo italiano e affetto (con le conseguenti ten
sioni), è urgente un deciso Intervento riformatore su questo ter
reno che, alleggerendo la tassazione delle quote di reddito de
stinate a investimento, sposti sensibilmente il carico fiscale dal 
reddito alla spesa e al patrimonio e Incentivi cosi il risparmio, 
l'imprenditorialità, la competitività complessiva del sistema. 

Rispondere alla sfida: 
il rinnovamento 

della cooperazione 
La maturazione della realtà imprenditoriale cooperativa e il mu
tamento delle condizioni esterne fanno oggi del rinnovamento 
dell'organismo cooperativo un'esigenza vitale. Un jinnovamen-
to che deve investire le strutture a ogni livello, ma che ha il suo 
necessario punto di partenza in un'aggiornata rivisitazione delia 
•missione» cooperativa. 

La ridefinizione della «missione» cooperativa ha per criterio-
base quello dell'autonomia e per scopo quello di mettere a fuo
co, nella situazione attuale, la «funzione sociale» costituzional
mente riconosciuta alla coopcrazione, la sua specificità sancita 
per legge, la sua qualità di soggetto sociale autonomo espressa 
attraverso sue proprie, distinte associazioni. 

Vanno a tal fine combattute le concezioni improprie, ostili o 
strumentali della stessa cooperazione: quelle che la riducono a 
fenomeno residuale, interstiziale, localistico; quelle asslstenzia-
listiche e non imprenditoriali; quelle di tipo ancora utopistico; 
quelle, infine, che vedono nella cooperazione una via per co
struire un sistema economico e sociale del tutto alternativo. Va 
affermata, invece, la specifica motivazione d'appartenenza alla 
cooperazlone, che è data dall'incontro, che la formula coopera
tiva consente, fra principio imprenditoriale e principio demo
cratico: dall'essere la cooperativa, per propria costituzione, 
un'espressione della democrazia sul terreno imprenditoriale. 

La «missione» cooperativa oggi, date queste premesse, può 
essere riassunta nel carattere, proprio della stessa cooperazio
ne, di strumento democratico e partecipativo per estendere e 
radicare la possibilità d'iniziativa imprenditoriale al di là dei li
miti storico-sociali della proprietà consolidata, quindi per fare 
dell'intraprendere uno strumento di autonomo e concreto 
avanzamento sociale. 

Attraverso le tre forme dell'imprenditoria cooperativa (di 
consumo e di utenza; di lavoro; di supporto all'impresa minore 
e alle attività autonome") e attraverso le istituzioni finanziarie del 
movimento che a quelle forme vengono affiancandosi sempre 
più estesamente, I imprenditoria cooperativa concorre sia a 
promuovere l'attività d'impresa sia a soddisfare I bisogni della 
collettività (dal lavoro all'abitare, dai servizi alla qualità am
bientale). Su questa medesima base il movimento cooperativo 
esprime una sua propria, specifica «politicità», che ne fa un in
terlocutore attivo dei partiti, degli altri soggetti sociali ed econo
mici, delle Istituzioni. In tale ambito acquista valore la presenza 
all'Interno della Lega di posizioni Ideali e componenti politiche 
diverse: fattori di confronto ed elementi di un vitale pluralismo 
dell'organizzazione, il cui ruolo va comunque meglio definito 
alla luce delle attuali esigenze e prospettive di sviluppo del mo
vimento cooperativo. 

Fare sistema oggi 
Solidarietà, convenienza, intelligenza strategica sono oggi 1 fat
tori decisivi di coesione delle relazioni intercooperative: gli ele
menti-base per ridisegnare il «sistema» in una fase in cui l'auto
nomia è divenuta valore fondante, sono venuti meno i collanti 
ideologici e i collateralismi, le imprese cooperative aspirano a 
muoversi sulla base di un nuovo protagonismo. Determinante 
diviene l'attenzione alle regole, cui tutte le strutture e tutti I rap
porti, a ogni livello, devono conformarsi. 

Questo insieme di valori trova la sua concretizzazione stori
ca ed economica nel carattere specifico dell'accumulazione 
cooperativa, che dà luogo a un patrimonio collettivo e interge
nerazionale, alla cui formazione hanno contribuito generazioni 
di cooperatori mediante la destinazione di parte degli utili a ri
serva indivisibile, e del quale gli attuali soci sono solo i gestori 
protempore. La Lega, come organizzazione più antica del movi
mento cooperativo italiano, alla quale aderiscono tuttora coo
perative la cui fondazione è precedente alla costituzione di altre 
Centrali, ha una particolare responsabilità in rapporto a questo 
processo e ai suoi risultati. Essa sottolinea come in essi, median
te un peculiare intreccio di proprietà individuale e di patrimonio 
cc41etUvo,.*im«eii^ÌM,il«era««respe<;Uico,aun tempo soli» 
daristico e imprenditoriale, della mutualità cooperativa: che 
rappresenta quindi essa stessa un valore da riaffermare e ripro
porre in chiave aggiornata. 

Il primo problema è, in proposito, quello della più efficace 
tutela e promozione del patrimonio cooperativo: il che significa 
innanzi tutto garantire la migliore qualità del management cui 
esso è affidato. Si tratta di attivare criteri e metodi efficaci per as
sicurare la massima trasparenza nella scelta dei manager azien
dali e il prevalere della professionalità su ogni altro lattone. De
vono essere promossi, su tali basi, sia un aperto confronto com
petitivo per la circolazione delle risorse manageriali all'interno 
del movimento, sia un'osmosi fra area imprenditoriale coopera
tiva e «mercato dei manager» a essa estemo. In quest'ottica, è 
essenziale la circolazione delle informazioni anche al fine di 
un'effettiva comparabilità - garantita da un potere «terzo» rispet
to a quello delle rappresentanze elettive e del centri decisionali 
- dei risultati ottenuti dalle singole direzioni aziendali. A tal fine 
la Lega intende promuovere una «entrale dei bilanci cooperati
vi» non dipendente funzionalmente dalle strutture associative e 
che possa assumere, anche grazie a tale sua autonomia, un mo
lo specifico di garanzia e di riferimento per il formarsi di un'«opi-
nione pubblica» cooperativa 

La paiola d'ordine «fare sistema» risale per la Lega al 31* 
congresso nazionale. Sulla sua base sono stati compiuti molti 
passi in direzione della costituzione di un soggetto imprendito
riale cooperativo capace di operare in termini strategici. Quella 
parola d ordine richiede oggi un deciso aggiornamento per 
adeguare il complesso delle relazioni intercooperative alle esi
genze di una società in rapida evoluzione e di un'economia or
mai 'globale». I limiti da superare sono quelli relativi alle attese 
•salvifiche» e comunque deresponsabilizzanti che si sono talora 
manifestate nel confronti dello stesso «sistema»: deve essere 
chiaro, oggi, che i fattori della solidarietà e della convenienza 
non possono essere separati, ma devono trovare un punto di 
unificazione nell'intelligenza strategica e progettuale che il si
stema come tale deve saper esprimere. Efficienza economica e 
competitività di mercato sono obiettivi che spetta a ogni impre
sa perseguire: l'appartenenza al sistema vale a potenziarle, non 
a surrogarle. 

Da un altro punto di vista, l'illusione di cui liberarsi e che sia 
possibile, da parte della Lega, una guida dirigistica della coope
razione aderente attraverso gli strumenti di sistema Un ulteriore 
passo avanti nella promozione di un moderno sistema impren
ditoriale cooperativo è possibile, invece, solo se ciascun sogget
to assume, al suo intemo, le proprie responsabilità. In tale pro
spettiva, vanno potenziate e valorizzate al massimo le posizioni 
di eccellenza e di leadership assunte da determinate Imprese 
nelle rispettive aree o setton. Tali posizioni vanno esplicitamen
te riconosciute e tale riconoscimento deve aver come corrispet
tivo un adeguato impegno, da parte dell'impresa-leader, nel so
stenere lo sviluppo dell'area o del settore rispettivo e gli stru
menti di sistema che a tal fine si ritenga opportuno mettere in 
campo. 

Il riconoscimento a singole imprese, consorzi, società di 
scopo, del ruolo di snodi generali di sistema è compito delle 
strutture associative competenti per settore e per territorio. Ai 
vincoli che tale riconoscimento comporta devono far riscontro, 
da parte delle strutture associative, un efficace supporto delle 
strategie d! sistema e il controllo della fase attuativa, ferme re
stando la decisione e la responsabilità delle imprese in merito 
alle scelte economico-aziendali. Alle imprese e agli organismi 
economici investiti dalle proposte strategiche spetta comunque 
un obbligo di risposta, nel quadro di una positiva e trasparente 
dialettica fra le rispettive responsabilità. 

Nel quadro dell'aggiornamento del «sistema» cooperativo si 
inserisce anche la necessaria rivisitazione del ruolo delle struttu
re associative. I principi ai quali deve ispirarsi tale adeguamento 
ai tempi sono quello della rappresentatività (che attiene anche 
alla composizione degli organi), quello della trasparenza/re
sponsabilità a ogni livello, quello della professionalità/efficien
za dei quadri. Ribadito che alle strutture associative non spetta 
di svolgere in proprio funzioni imprenditoriali, sulla falsariga di 
quei principi andrà infine riorganizzato l'insieme delle funzioni 
delle strutture associative: articolate a loro volta In un'area della 
rappresentanza, un'area del servizio e un'area del controllo. Sui 
temi organizzativi e statutari il 33° congresso nazionale della Le
ga discuterà specifici documenti a essi dedicati. 
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SPORT 

A. San Siro Tardellisisdoppiaricordandoleduemaglie 
il derby che havestito: «I bianconeri hanno fretta 
d'Italia manonc'èimfatic^toreaUaFurino/meglio 
— i nerazzurri con Berti: uno che m'assomiglia» 

«Vecchia dolce Juve 
senza più operai...» 
Dieci anni di trionfi con la maglia della Juventus, le 
ultime due stagioni da calciatore all'Inter. Marco 
Tardetti. 37 anni, vice di Maldini nell'Under 21, parla 
della supersfida di campionato tra Inter e Juventus. 
«Sara una bella partita, ma finirà zero a zero». Sulla 
Juve attuale dice: «Ha ragione Lama, nella Juve 
mancano gli operai. Ai miei tempi c'erano veri "uo
mini" da Juve». 

PIUI AUGUSTO STAGI 

• I MILANO. Quell'urlo lace
rante di gola, gridato a tutto il 
mondo dal Barnabeu, oggi è 
un dolce ricordo. Le maglie di 
Inter e Juventus, riposte in un 
cassetto, sono soltanto splen
dide storie. Marco Tardelli. 37 
anni, uomo simbolo dell'Italia 
mondiale nelT82 e della Ju
ventus di Trapattoni, oggi par 
la del derby d'Italia con com
prensibile distacco, ma altret
tanta franchezza. 

V Cbe ricofdl conserva di «jael 
; ' periodi passati a Torino e 
'••• Milano? Preferisce pio Ila-
'<? ter di Trapattoal o la mova 

! JowdlMarlredrr 

Limar 6 una buonissima squa
dra, che gioca tra l'altro un cal
d o tufi'altro che banale e pre-
vedibile. La Juve invece ha 
troppa (retta: eppure sapevano 
che sarebbe stato un anno di 
transizione.. 
' d i e partila sarà lotosta-
»:. -
Una bella partita, come sem
pre dei resto, anche se credo 
Che finir* senza reti. 

Dled ansi di Jsventas, dae 
f «9 tartari cosa le « rimasto di 
''• qatsU da* guadi squadre t 
Detta Juve conservo I ricordi 
pio balli: con la maglia bianco
nera ho vinto tutto e non pote
vo pretendere di più. All'Inter 

ho molti amici, ho un rapporto 
buonissimo con il Trap e 11 pre
sidente Pellegrini. Con la ma
glia nerazzurra sono stato mol
to sfortunato: due anni, due in
fortuni, che mi resero la vita 
durissima. Ricordo pero i gol 
segnati in coppa Uefa al Rea) 
Madrid e al Nantes: sensazioni 
bellissime. 

Del suol Inteisiaveiilus cjoa-
-. le ricorda con maggiore pia

cere? 
Indimenticabile resta quella 
del '77. l'anno dello scudetto 
dei 51 punti. La partita terminò 
2 a 0, per la Juve, pur mancan
do nella nostra squadra pedi
ne essenziali come Boninse-
gna e Morirvi. Il primo gol fu 
realizzato da Bobo Gori, men
tre Il raddoppio fu firmato dal 
sottoscritto. 

Cosa Banca a questa Juven-
tasT • ••• 

E' cambiata molto, ma soprat
tutto ai miei tempi eravamo 
noi giocatori a trovare la forza 
per reagire e uscire a testa alta. 
Noi eravamo •uomini» da Ju
ventus. 

TarddU allenatore: preferi
sce la tona aDa MaJtredl o la 
rigWanisrcataraaaotaodel 

•TrapT -, • • . 
lo sono per il gioco a zona: ma 
chi è che fa la vera zona? £ for

se quella lenta e macchinosa 
di Uedholm, o quella aggressi
va di Sacchi, oppure quella di 
Maifredl e Zeman? Nel calcio 
sostanziamele occorrono pe
rò buoni giocatori. 

Quale giocatore le placereb-
De allenare?, 

Berti mi piace molto, forse per
chè mi assomiglia un pochino. 
Ma il mio preferito e Frank Rij-
kaard, il migliore in assoluto. ' 
quello che meglio di altri sa 
abbinare la classe all'agoni
smo: un grande lavoratore. . 

A proposito di lavoratori: 
- Lodano Lamia ha scritto nel 

giorni scorsi sa La Stampa 
che alla Jave attuale r 

Marco Tardelli 
versione 
tecnico: dopo 
aver allenato 
l'Under 16. e ..: 
stato 
«promosso» 
vice di Cesare 
Maldini 
nell'Under 21 e 
collaboratore . 
di vicini per la • 
Nazionale. In ? 
alto, a destra, 
Tardelli 
versione 
giocatore: con 
la maglia della ' 
Juventus 
segnò il 24 
marzo deiT85 il 
golosi 
pareggio 
contro l'Inter. 
L'estate 
successiva fu 
ceduto proprio 
al club 
nerazzurro 

no gli operai: Cosa ne pen
sa? : 

Ha senz'altro ragione. In que
sta Juve sono tutti ingegneri e 
manca gente che si rimbocca 
le maniche come faceva il 
buon Furino per citarne solo 
uno. Ma anche il povero Sci-
rea, che aveva classe da ven
dere, era uno che non mollava 
mai la preda: GII scudetti si vin
cono con I Furino, i Gentile, i 
BenettieiBonini. 
. MaaiichecMlPlatmi? 

Lui faceva la differenza, ma 
non la squadra. . ̂  .; 
'. E l'Inter di dUhablsogs»? 
Ha Trapattoni: ha già molto. 

Trapattoni 

Il suo trio tedesco 
non canta: in tribuna 
Klinsmann e Brehme 
• • MILANO. Quando i giornalisti gli sottopon
gono la domanda sul suo passato da juventino, 
Giovanni Trapattoni cerca di dibblare l'argo
mento. «Alleno l'Intere spero di vincere ancora 
molto con questa squadra». Però lei ha costruito 
la sua immagine a Torino, con la formazione 
bianconera ha vinto tutto quello che c'era da 
vincere. «Sono stati anni bellissimi, che non po
trò mai dimenticare», si limita a dire. Poi parla di 
formazione competitiva, senza però scoprire ie 
carte in tavola. «Bianchi l'abbiamo totalmente 
recuperato. Pizzi parte sin dall'inizio, Il resto pe
rò non lo dico». Tutto dipende da Schillaci: se 
gioca il cannoniere dei mondiali, altera l'azzur
ro avrà un trattamento tutto particolare. Contro 
la Juventus come è noto mancheranno lo squa
lificato Klinsmann e l'infortunato Brehme. Pizzi 
gioca al posto del bomber tedesco, mentre per 
il ruolo di fluidificante di sinistra sono in ballot-
taglo, Mandorlini, Baresi e Bergomi (in quest'ul
timo caso BatUstini tornerebbe libero). Paganin 
invece con ogni probabilità prenderà in conse
gna Baggio, mentre Ferri se la vedrà con Casira
ghi. Intanto, Lothar Matthaeus, dimentica le fati
che dei giorni scorsi e ritrova il sorriso. «Non si 
può essere al Top per undici mesi all'anno - di
ce il regista tedesco - , ma nelle grandi occasioni 
il sottoscritto e l'Inter hanno sempre risposto nel 
migliore dei modi». Una vigilia vissuta in alle
gria, tra sorrisi e cadeau. E' stato proprio Lothar 
Matthaeus a donare al presidente Emesto Pelle
grini è a tutti I suoi compagni di squadra, una 
targa ricordo per la conquista del paltone d'oro 
che gli sarà ufftcilamente consegnato oggi pri
ma dell'Incontro con la Juventus. «Sono com
mosso - ha detto ironico Berti - . Non mi aspet
tavo un regalo da quel tirchione di Lothar». Pel
legrini ha ringraziato, ma oggi dai suoi giocatori, 
si attende un'altro tipo di regalo. '. OPAS. 

Maifredi 

Fa il difensivista 
e lascia ancora 
fuori Schillaci 
• s i TORINO. Il primo silenzio stampa della sto
ria bianconera e continuato alla vigilia della 
partita con l'Inter, ^spiegarlo ha provveduto il 
presidente Chiusano nel corso della solita visiti-
na del sabato alla squadra: «Voglio capire il mo
mento delicato che stanno attraversando - è 
stato il suo commento - . L'unico rimedio per 
porre fine alla situazione è la vittoria, anche se a 
Milano ovviamente non sarà tacile. Ma noi ab
biamo una voglia matta di dimostrare al cam
pionato che ci slamo ancora. Magari non per 
vincerlo, ma per stare accanto alle migliori. Se 
posso proporre ai giocatori un esempio, cito Ju-
lio Cesar, come ho anche accennato ai ragazzi: 
nel suo gol di Liegi c'era tutto, la rabbia, il ri
schio, la consapevolezza. «Chissà se anche 
Schillaci la pensa cosi. Chiusano giura che an
drà in panchina senza fare storie: «Gli ho parlato 
e mi ha dato ampie garanzie In merito». Poi, tan
to per approfittare dell'unico interlocutore bian
conero in questo momento, qualcuno ha stuzzi
cato il presidente sulla campagna acquisti: «Ho 
letto da qualche parte che quella di quest'anno 
sarebbe stata sbagliata, ma ricordo a tutti che è 
stata una campagna avallata dal tecnico come 
a consuetudine in una squadra che si rispetti. E 
giusto che che tutti insieme ci assumiamo la no
stra responsabilità». 

A San Siro rientra Bonetti al posto dello squa
lificato Luppl: sarà la Juve dei quattro centro
campisti con una punta in meno, Schillaci. 
Adesso Totò/ha capito che anche un Vip può fa
re panchina.;» problema è se riesce a reggere a 
lungo la situazione dopo che sarà finita l'Inie
zione di fiducia praticata nei giorni scorsi dalla, 
società che ha ribadito ^intenzione di non ce
derlo, li restò tocca a Totò l'irrequieto - a co
minciate da oggi - affrontare uno dei momenti 
più difficili della sua vita di calciatore. 
.:':• •_.•:.......•. ' >. •.' ..•;. '-' . OM.D.C 

Coppa del mondo di sci. impeccabile vittoria dell'italiano nel Gigante: quinta vittoria stagionale e lezione di stile per tutti 

ritrova nevi 
• i ASPEN. Alberto Tomba 
ha colto la quinta vittoria del
la stagione nel «gigante» 
americano di Aspen. Il cam
pione olimpico ha realizzato 
una prima mancne sensazio
nale con la quale ha distrutto 
l rivali e le cifre valgono più 
di un commento. Al termine 
della prima discesa razzuno 
aveva 1"19 sul norvegese 
Lasse Kius, 1*25 sul giovane 
austriaco Stefan Eberharter, 
1"38 sul campione del Mon
d o Rudi Nierlfch. 1"39 sul ca
potila della Coppa Marc GÌ-
lardelli, 1"47 sull'altro au
striaco Guenther Mader e 
l"S3 su U n Kaelln. Distacchi 
«•bissali Il tracciato era diffi
cile, con porte abbastanza 
inette e quindi da interpreta
re con rapidità nei passaggi 
Senzarespiro. 
,i: Con quella sensazionale 
tv,-. . : : ' • • ' • • . ~ " 

discesa II campionissimo ita
liano si è praticamente mes
so al riparo dagli attacchi dei 
rivalL E cosi è stato anche se 
Alberto ha ceduto buona 
parte del vantaggio che ave
va sul campione del Mondo. 
Alberto Tomba si è concesso 
anche un paio di brividi, uno 
nel ripidissimo tratto iniziale 
e uno sul finire, con la pista 
ormai molto segnata. Ma non 
poteva perdere e non ha per
so. 

Rudi Nieriich • moltissimi 
errori nella parte inziale della 
prima manche - ha confer 
maio di essere un grandissi
mo campione risalendo dal
la quarta alla seconda posi
zione. Marc Glrardelli sa di 

. aver quasi vinto la sua quarta 
Coppa del Mondo e, nono
stante l'infiammazione'a un 
ginocchio, si batte come un 

leone. Marc : sa benissimo 
che un suo errore potrebbe 
essergli fatale rimettendo in 
lizza il pericolosissimo avver
sario italiano. Marc Glrardelli 
ha approfittato dell'Inespe
rienza di Lasse Kjus e di Ste
fan Eberharter per satire sul 
podio dopo aver chiuso al 
quinto posto la prima disce
sa. 

Alberto Tomba nella pri
ma discesa è stato perfetto: 
nemmeno il più piccolo erro
re, una prova da libro di sto
ria dello sci. Passaggi magi
strali, sempre in modo da 
non perdere la velocità. Gli 
avversari ne sono rimasto 
storditi. Nella seconda man
che Alberto ha aumentato il 
vantaggio all'inizio e ha sciu-

Kito molto nel tratto finale, 
a era impossibile perdere 

col vantaggio enorme accu
mulato. Oggi slalom speciale 

e il campione sogna la vitto
ria dopo l'inflnlca serie di ca
dute e di squalifiche. 
n Gigante. 1. Alberto Tom
ba (Ita) 2'Il"92. 2. Rudi 
Nieriich (Aut) a 47/100. 3. 
MarcGlrardelli (Lux)al"06, 
4. Stefan Eberharter (Aut) a 
1"19. S. Lasse Kjus (Nor) a 
I "28. 6. Guenther Mader 
(Aut) a 1*23, 7. Mitja Kunc 
Jug) a 1 "59.8. Ole Christian 
iruseth (Nor) a 1"73. 9. 

Reiner Salzgeber (Aut) • a 
1"81.10. Konrad Walìc (Aut) 
a2"09. 
La Coppa. 1. Marc GirardelU 
punti 225.2. Alberto Tomba 
167. 3. Franz Heinzer (Svi) 
154. 4. Rudi Nieriich 141. 5. 
Ole Christian Furuseth 127,6. 
Guenther Mader 107, 7. Atte 
Skaardal (Nor) 99. 8. Paul 
Accola (Svi) 94, 9. Lasse 
Kjus 93,10. Thomas Stangas-
slnger (Aut) 73. 

Fui 

La legge del più forte 
Ma è troppo tardi r 
Girardelli è in fiugaS 
• i Tutti vicini, lontanissimi 
da Alberto Tomba. È quel che 
accade nelle corse tra pali lar
ghi in questa stagione: i rivali a 
guardare l'azzurro che li pre
cede di anni luce. Alberto 6 
uno di quei rari campioni ca
paci di far apparire semplici le 
cose difficili. Ci riusciva lnge-
mar Stenmark e infatti come il 
grande svedese anche Alberto, 
senza offrire l'idea visiva del
l'attacco, affibbia a tutti distac
chi colossali. Nella Coppa del 

Mondo che non sfuggirà a' 
Marc GirardelU Alberto ha 
sciupato al di là del lecito. Se 
avesse portato punti In classlfl- • 
ca in tutti gii slalom oggi ci ap
presteremmo a vivere un tinaie 
di Coppa da crepacuore. 

Tra 1 pali larghi non ha rivali. 
I tracciatori ci provano a dise
gnare percorsi da alta velocita, 
«supergiganti» in miniatura. Ma 
non c'è niente da1 fare se al 
campionissimo bolognese rie
sce di arrivare in fondo. Perché 

il problema e quello: finire le 
corse. E con l'Infinita pressio
ne a schiacciarlo è difficile sta
re con la testa nella gara. 

Alberto Tomba avrebbe po
tuto vincere la Coppa se si fos
se gestito con maggior accor
tezza e, magari, con qualche 
«supergigante» in più. Resta l'a
mara constatazione di aver re
galato due Coppe e per giunta 
a grandi campioni - Pirmin 
Zurbriggen e Marc Glrardelli -
che di regali non hanno biso
gno. .La vittoria sulle nevi di 
Aspen è la quinta della stagio
ne. Alberto ha vinto cinque 
volte nella stagione. Franz 
Heirizer e Marc GirardelU han
no vinto tre volte ma entrambi 
hanno raccolto una medaglia 
d'oro a • Saalbach. Alberto 
Tomba dovrà accontentarsi 
del piccolo regalo del trofeo 
dei pali larghi. La Coppa del 
Mondo gU ha fatto l'elemosi
na. , . . - . , OHM. 

Ieri alle ore 14.15 * scomparso II 
compagno 

ALFREDO COCCHI 
la moglie, i figli e I nipoti lo ricorda
no con Immenso affetto ad amici e 
compagni sottoscrivendo per il suo 
giornale l'Uniti lire lOOmlla. 
Roma, 10-3-1991 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI PATRIZI 
il figlio Massimo e la moglie Maria 
sottoscrivono in suo ricordo 100.000 
lire per l'Unita. 
Roma, 10 marzo 1991 

£ morto a 74 anni il compagno 

NICOL* COPPOLA 
iscritto al Pel dal 1933, da sempre 
animatore delle lotte nelle zone 
contadine e popolari di Marigliano. 
Alla famiglia dello scomparso van
no le condoglianze del Pus di Mari
gliano e della Federazione Pds di 
Napoli. 
Marigliano (NA), 10 mano 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIORGIO BERTOtETn 
amato sindaco di Antlcoll C i com
pagni della locale Sezione Pds lo ri
cordano con grande affetto a com
pagni, amici e a tutti coloro che lo 
conobbero e lo stimarono. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unita. 
Anticoti Corrado. 10 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa di 

VrTRArUPANZIRONI 
Il marito Giuseppe, Roberto e Tere
sa, Marina, Michele e il piccolo Ma
nuele, le cognate, i cognati e i nipo
ti tutti, la ricordano con immutato 
affetto e profondo rimpianto. 
Roma, 10 marzo 1991 

Nel sesto anniversario della scoro; 
parsa del compagno 

LUKaotoNcm 
la moglie Roberta e 1 figli Nico e Si
mona lo ricordano sottoscrivendo 
100 mila lire per l'Unita. 
Arezzo, 10 marzo 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VASCO ROSI 
della «estone del Peto di Cascine del 
Riccio, la moglie Cerna lo ricorda e 
in sua memoria sottoscrive per l'U
nita. 
Urente. 10 marzo 1991 ' 

Nel 12* anniversario della scompar
sa dei-compagno 

UUilOn CAMBINI 
di San Frediano a Settimo, la fami
glia lo ricorda ehi sua memoria sot
toscrive 20 mila dm per l'Unita. 
Pisa, 10 marzo 1991 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

SERGIO GUIDI 
di Santa Croce Sull'Amo, la sorella 
Assuefa k> ricorda e sottoscrive 25 
mila lire per rumo. 
Pisa. 10 mano 1991 ' 

U.S.L.N. 16 
MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

., aonnca 
<L 19.3.90 n. 55-art 20) 

9 rende noto eh» riposto n. 35/89 
«Ogeri Impjarttsftn» a 4» s 5» par» 
Corpo «L* fticMco» tfnparto a frisi di 
gara L 811.000.009 è «tato ajglurJcato 
col rottolo rj ai * R.0.23/5/1927 a. 
827 • art. 91 Ita «oprasi ALBERTI E TA-
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BWTTVOOUIGIfAaOSasJlrJMorJe-
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COUP, DI cosm m BOLOGNA O Mode
ra: 7) COOP. MURATORI oa C0M-
PREN. DI «IMMOLA d Mranrjoh 
m\ 8) C0NS. EMILIANO ROMAGNOLO 
FRA C00P. a PffOO. E LAVORO DI BO
LOGNA rj Bologna: 9) EREDI TRA-
SCHETTI i p * d Torta: 10) FERRARI 
IMPIANTI s i i r i Moderar, 11) GAETA
NO PA0LM RIPIANTI TECMLOGCI d 
Padove 12) GEMMO IMPIANTI epa. d 
Aravano (VI); 13) MRTH DI DAL NA
SO 6. t C i n x d Trsm «I t 14) NU0-
VA LV. F.LU MARIANI « j l d Pero (Urt 
15) &LSAM. d MftnK 18) SBtrMMV 
IMPIANTI saa d ZoH Predosa Oot 17) 
TADOtA A CANTELLI u l d Bologna: 
18) T5WIANTI u l d Modena; 19) 
TECKAl u l d Fagpjo Etnia; 20) GIU
SEPPE ZANZItF.tBa 

ab gara te Imprese d cui d a 2). 
IIPRI3IDENTE 

Il 14 marzo del 1976 decedeva D 
compagno 

NICCOLO'ME2ZETTI " 
Nel 15" anniversario della sua scom
parsa I familiari lo ricordano sem
pre con grande alletto a com pegni e 
amici e a rutti coloro che lo conob
bero e stimarono e in sua memoria 
sottoscrivono 100 mila In» per l'Uni
t i 
Pisa. 10 marzo 1991 

È morto il compagno " 
GMOMUGNAINI 

protagonista della lotta antifascista. 
A 16 anni militava già nella gioven
tù socialista Insieme al fratello An
giolo. Con la nascita del Pedi vi ade
rirono entrambi.Perseguitato dal fa
scismo, ha resistito, combattuto e 
pagato con sei anni di carcere e per 
evitare i continui «arresti preventivi» 
dovette emigrare senza mal però 
abbandonare la sua militanza politi
ca. Con la caduta del fascismo rien
tra a Ponte a Ema. Dopo t'8 settem
bre partecipa alla lotta partigiana 
nella brigala Garibaldi .Lanciotto». 
Dopo la guerra lavora all'Ala* e rico
pre vari Incarichi nel PcL Negli Oliti
mi anni nonostante la sua precaria 
salute si rendeva ugualmente utile 
alla Casa della Cultura del Ponte di 
Mezzo. Gino e stato un combatten
te Indomito che anche i milrtond del 
Pds ricorderanno. • -. >. ..A. . 
Firenze, 10 marzo 1991 

Il marito Sabato Esposito, I figli Gae
tano e Salvatore, la sorella Maria ri
cordano agli amici ed al compagni 

ACTOMAPAtUHrlU) : 
operaia e militante comunista. In ri
cordo sottoscrivono per IVnM lire 
100.000. , . 
Scafali, 10 marzo 1991 . 

1977 • , 1991 

ANGELO ZOPPI 
Col passare del tempo non si can
cella il dolcissimo ricordo che ab
biamo di lui. La moglie ed i llgH vo
gliono ricordarlo ad amici e compa
gni sottoscrivendo In sua memori» 
100.000 lire per IVaUù. 
Turano Lodlglano. 10 marzo 1991 

Nel I* anniversario della scomparsa 
dellorocaro 

ATTIUOBUNCHI 
la moglie, I flgD. la nuora, J generi ed 
1 nipoti lo ricordano con tanto affet
to. Sottoscrivono per IVnM. -
Aulla (Massa Carrara), 10 marzo 
1991 

Ricorre II 19* anniversario deiia mor
te del compagno 

AreTrDIOIttBARONTIW 
La moglie e il figlio ricordandolo a 
compagni ed amici di Sanano sot
toscrivono per l'Unita. 
Sanano (Sp). 10 marzo 199:1 

Nel 19» annrversark> della aaimpar-
•a del compagno . . , 

aOVANMMCOTANARI 
OSaccoggO 

per lunghi annidlffusore de IVnHSe 
attivista del partito e nel 15» del fra
tello 

• ALFOrCOMOfflWttai » 
la sorella Maria II ricorda sempre 
con grande rimpianto e affetto a 
compagni, amici e a lutti colc^erctla 
a conobbero e li stimarona In su» 
memoria sottoscrive lire 100.000 per 
ruma. 
Valentia, 10 marzo 1991 ' ,"' 

Ricorre il 14» anniversario della tra
gica scomparsa del giovane archi
tetto, compagno 

ArflMEAUZZERO 
giA segretario della Federazione 
Giovani ComunlKti Mattarti, uomo di 
cultura legato al grandi valori idea-
IL La mamma Gianna ed il pop» An
drea, il fratello Luciano e i a nonna 
Gilda con Maria, lo zio Gino « la zia 
Dina, Betulia, Franca e tutu i suol 
amici con profondo dolore ki ricor
dano a tutu I compagni ed in suo 
onore sottoscrivono per IVniiù. 
Udine. 10 marzo 1991 . . . 

L'Istituto didattico pedagogico delta 
Resistenza ricorda con affetto .. 

PASiHlUjNOrMlAINI 
partigiano e compagno di studi al 
convitti Rinascita. Alla famiglia 
esprime la viva solidarietà rfl tuta co
loro, insegnanti e studenti, d i o ne 
hanno apprezzato le doti di uomo li
bero, impegnato sempre datìla par
te di chi crede in un mondo di liber
ta e di giustìzia. 
Milano, 10 marzo 1991 '•• 

La sezione Giancarlo Serrani espri
me sentite condoglianze per la 
scomparsa del caro compagno , • 

unaArisa>mw 
e sottoscrive per IViillà. .," • '• 
Milano, 10 marzo, 1991 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria depressionaria 
che ha interessato la nostra penisola si spo
sta abbastanza velocemente verso levante e 
con essa le perturbazioni che vi erano Inseri
te. Di conseguenza 6 cessato anche il flusso 
di correnti meridionali provenienti dalle zo
ne desertiche e si è instaurato un flusso di 
correnti atlantiche più fresco ma sempre in
stabile. Il tempo di conseguenza rimarrà 
orientato verso una variabilità piuttosto ac
centuata. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-oc
cidentali su I Golfo ligure sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna condizioni di lem-
> pò variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle altre regioni 
italiane cielo molto nuvoloso o coperto con 
qualche precipitazione residua ma con ten
denza a miglioramento. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI: mossi il mare Ligure e il mare Tirreno 

; leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: su tutte Te regioni italiane condi
zioni di variabilità caratterizzate da ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa nuvolo
sità. Le schiarite saranno più ampie lungo la 
fascia occidentale della penisola mentre la 
nuvolosità sarà più frequente lungo la fascia 
orientale. „• • • -

TWIPf0IATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
T r i n i * 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

7 
10 
10 
11 
10 
8 
4 

12 
10 
11 
11 

11 
11 
18 
14 
14 
13 
10 
15 
16 
19 
18 

Ancona 12 18 
Perugia 9 20 
Pescara 13 20 

TIMPBUTURIAU.' 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
8 

np 
0 
2 
7 

-5 
10 

np 
19 
np 
18 
S 

14 
2 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

. Potenza 
S. M. Leuca 

. Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

•STIRO 
Londra' 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
12 
11 
g 

14 
13 
10 
13 
14 
15 
14 
14 
11 
11 

9 
5 

- 8 
- 2 
e 
2 

- 2 
6 

11 
18 
17 
12 
17 
17 
14 
14 
1» 
17 
17 
23 
17 
17 

12 
14 
2 
5 

13 
4 
3 

12 

ItaliaRadio 
Ftogrammi 

Ore 10 « I U I M K un fUm difficile. Faceta a taccia tra 
il regista RIcKy Tognazzl « l boys romanisti Parte
cipa Antonello Vendltti; ore 11 «fi dopoguerra visto 
da Mosca» Intervista a Karen Brutens. 

. URS r n o n fona KSfztotoc««v**i: 
'"' -M<'«tt8n>*triMr»wlastaMni 

FILO DIRETTO CON IL PDS 
Quale partito, quali Idee, qua! rxogramrnj. Doaual 
11 i n o neg» studi r j Italia Radio dalle ore 11 II 
segretario del Pds Actinie Cicchetto risponderà atte 
tìomandedegli ascoltatori. 
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SPORT 

Samp-Milan Vedere idoriani dalla parte delle radici 
Sapore È quello che fa il suo ex allenatore Ulivieri 
di scudetto che portò nell'82 la squadra in A e lanciò 
_ _ Mancini un «ragazzo grassottelle e viziato» 

Gli anni d'oro 
Alle radici della Sampdoria capolista nel giorno del
la grande sfida-scudetto con il Milan. 1981-1991: 
dieci anni di un'ascesa irresistibile. I ricordi di Ren
zo Ulivieri, l'allenatore che agli inizi degli anni Ot
tanta ha lanciato la Samp dalla serie B fino all'elite 
del pallone. «Un'avventura iniziata nel 1982 quando 
Mancini, appena arrivato a Genova, era ancora un 
bambino grassoccio e anche un po' viziato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
UOMAROOIANNACCI 

• • GENOVA. C'è un fantasma 
dietro i sogni in bianco-rosso-
verde della Sampdoria E*u-
n'ombra del passalo che toma 
d'attualità a 24 ore dalla gran
de recita di Marassi dove oggi 
pomeriggio Samp e Mllan cer
cheranno di sedurre in tutte le 
maniere lo scudetto 1991 L'ac
cento toccano e la battuta pun
gente sono due inconfondibili 
marchi di fabbrica di Renzo 
UUviert. SO anni, attualmente 
•Cenatole del Modena relega
lo al penultimo posto del cam
pionato cadetto. Ma quando si 
parta di Sampdoria, Olivieri di
mentica quasi per incanto tut
ta la sua irriverenza e si trasfor
ma in un fantasma discreto e 
quasi malinconico, ricordando 
con un pizzico di nostalgia I tre 
anni vissuti In Riviera alla gui
da di quella Samp gii cosi vi
spa e sbarazzina. 

Arrivato a Bogliasco nell'an
no di grazia 1981. il tecnico di 

.San Miniato Basso In sei mesi 
trascinò quella Sampdoria 
operaia dalia B alla A; i suoi fe
deli scudieri si chiamavano: 
Garritane Scanziani, Zenone. 
RoeelU...«Fu senza dubbio uno 

- dei periodi più belli della mia 
vita - aggiunge Ulivieri -. Un 

J ambiente unico, una squadra 
; stupenda, un telaio che diede 

grandi soddisfazioni anche 
nelle-stagioni seguenti in serie 
A. Nel 1982 debuttammo con
no la Juve e la battemmo per 
2-1. poi incontrammo l'Inter a 
San Sbo e la Roma a Marassi 
AttnMjue «Morie. Per una setti

mana Genova sognò lo scudet
to, alla fine arrivammo settimi» 

In quel mesi Paolo Mantova
ni, già da quattro anni presi
dente della società e pazientis
simo programmatore, pose le 
basi per la grande Samp degli 
anni Novanta «È vero -ricorda 
li tecnico toscano -. Tutti I 
grandi club volevano Roberto 
Mancini, Il gioiellino del Bolo
gna, ma fu Mantovani ad assi
curarselo in ventiquattr'ore. La 
stessa tattica usata poi con 
Vialli, Cerezo, Lombardo. 
Branca. Al primo allenamento 
di Mancini mi trovai davanti un 
ragazzino immaturo, grassot
telle e un po'viziato Cercai di 
spiegargli- •Roberto, tu hai tut
te le caratteristiche della prima 
punta, ti farò giocare con li no
ve». Lui rispose: «No, grazie, 
preferisco il dieci lo sono un 
tre-quartista, non un centra
vanti..» Un paradosso, un arti
ficio dialettico che Mancini ha 
continuato a ripetere e che gli 
è costato il posto in nazionale. 
Mi avesse dato retta, ora sareb
be una delle migliori punte al 
mondo». 

Dopo aver posto le fonda
menta. Mantovani cominciò la 
lenta costruzione del grattade-
lo-Samp: arrivarono Pari e 
Vierchowod, fu lanciato nel 
ruolo di Ubero Pellegrini. Oli 
stranieri di quel posiuvo blen
nio di serie A furono il lineare 
Brady e Francis, l'attaccante 
dal tendine di cristallo, croce e 
delizia del tecnico toscano.«Fu 

Verso i quartieri alti del calcio 
Stoger» 
198V82 
1982-83 
1983-84 
1984-85 
1985-68 
1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 

Altffwtor* 
Ulivieri 
Ulivieri 
Ulivieri 
Borsellini 
Borsellini 
Boskov 
Boskov • 
Boakov 
Boskov 

Planamento • Ylttorw 
serie B, promossa in A 
7 in A 
7inA 
4 In A, Coppa Italia 
U l n A 
6lnA 
4 In A, Coppa Italia 
5 in A, Coppa Italia 
5 in A, Coppa Coppe 

Dalla B a padroni del mondo 
Biagio»» Allenatore Piazzamento • vittori* 
1981-82 
1982-83 
1983-84 
1984-65 
1985-86 
1986-87 
1967-68 
198849 

1989-90 

Radice, Qalbiati 
Caatagner 
Castagner 
Lledholm 
Lledholm 
Lledholm 
Sacchi 
Sacchi 

Sacchi 

Retrocesso in B 
Promosso in A 
8* in A 
5* In A 
7* In A 
5'lnA,Mundiallto 
Campione d'Italia 
3* in A, Coppa Campioni 
Supercoppa 
2* In A, Coppa Campioni 
Supercoppa 
Coppa Intercontinentale. 

Trevor a tradirmi: s'infortunò 
quasi subito e non si riprese 
più completamente. Era una 
Samp un po'eos), con Maroc
chino "cavallo pazzo" a farmi 
ammattire in ogni momento, 
Reruca Ubero e Bordon in por
ta. Una squadra capace di ri
sultati incredibili e di tonfi cla
morosi. Fu allora che venne 
conlato il termine di squadra 
"bella ma impossibile". Non 
avevano tutti I torti, ma In fin 
dei conti questo appellativo se 
lo è portato dietro anche quan
do in panchina si sono succe
duti Bersellini e Boskov. E, per
mettetemi di aggiungere, que
sta Samp non se l'è definitiva
mente scrollato di dosso nep
pure ora Pervincere lo scudet
to contro Inter e Milan deve 
prima liberarsi dei propri ta
bù» 

Ola. Scudetto, scudetto, scu

detto... Una parola, un sogno 
che quando si parla di Samp si 
può trasformare persino in os
sessione Anche per Ulivieri la 
sfida odierna di Marassi con
tiene mille sfumature per gli 
uomini di Boskov- crocevia per 
il tricolore più ambilo degli ul
timi anni; controprova per lo 
stesso tecnico slavo che ha 
pubblicamente accusato di 
•presunzione» i suoi giocatori 
dopo la figuraccia di Varsavia, 
importantissimo e forse defini
tivo test per verificare l'avvenu
ta metamorfosi di un'eterna 
promessa. «Chi saranno gli uo
mini chiave di questa partita? 
Sempre, nel bene e nel male, 
dirò la coppia Vialli-Mancini. 
Loro possono fare il risultato, 
solo loro lo possono cambiare. 
Rimane una coppia d'attacco 
bella a meta: con un giocatore 
di peso ai loro Manco-che so. 

un Serena, un Casiraghi -Vial
li e Mancini svilupperebbero 
un potenziale offensivo tre
mendo. Stasera, comunque, in 
un modo o nell'altro sapremo 
tutto battendo il Mllan, questa 
squadra si giocherà in aprile 
da sola il titolo con l'Inter. Ne 
sarei felice soprattutto per Pao
lo Mantovani, una gran brava 
persona che vive ventiquattr'o
re al giorno per la Samp. 
Quando venni coinvolto nel 
calcio-scommesse, Mantovani 
fu l'unico a ricordarsi di me, mi 
lanciò un messaggio di spe
ranza In un momento per me 
nerissimo Per questo gli augu
ro di vincere questo scudetto. 
Della mia vecchia Samp è ri
masto pochissimo, quasi nien
te. Ma un centimetro quadrato 
del triangolino tricolore lo sen
tirei davvero un po' come 
mio». 

Silenzi a Milanello, Sacchi nasconde le sue mosse e la formazione resta un mistero 

Una crepa nella censura: Baresi gioca 
L'allenatore tace, parlano i medici 
«Il libero per noi è guarito in tempi 
record dalla frattura alla spalla» 
Ritrovata la sicurezza in difesa 
Ultimo dubbio: Simone o Massaro? 

DARIO CICCARILU 

»B0J MILANO. Tempi duri per 
I giornalisti sportivi: ormai, 
'per cavarcela, bisognerà farsi 
tutti'assumere dalla Crai di 
(tesar Amett. Dopo le censure 
della guerra nel Golfo, ades
so i silenzi strategici vanno di 
moda, net calcia Sul fronte 

torinese della Juventus, Gigi 
Maifredi si chiude, ovviamen
te per difendersi, in uno stret
tissimo silenzio-stampa. Lie
vemente più a est, nascosto 
tre le verdi colline del Vare
sotto, anche il quarUei gene
rale del Milan ripiega ut un 

inquietante silenzio tattico. 
Bisogna capirti, poveretti: 
grandi forze di cielo, di terra 
e di mare, con una profonda 
manovra a tenaglia, stanno 
scagliando da Genova e da 
Marsiglia l'attacco decisivo 
contro la superpotenza ros-
sonera. Logico, quindi, che 
Arrigo Sacchi, lo Schwartz-
kopf milanista, nicchi su al
cune interogauvi fondamen
tali della controffensiva ras-
sonera: quali reparti, pardon 
quali giocatori, disporrà in 
campo contro la Sampdoria? 
E ancora: Baresi, l'ultimo ba
luardo rossonero, davvero 
rientra dopo un ricupero 
lampo? 

Niente da lare, il momento 

è delicato. Il nemico t'ascol
ta. Solo un piccolo spiraglio 
di luce filtra dal black out di 
Sacchi: Franco Baresi parte 
con la squadra. I medici gli 
hanno dato l'okay. Questa 
mattina fari un ultimo test- è 
molto probabile che giochi 
«A questo punto dipende so
lo da lui», sottolinea general 
Sacchi a denti stretti. Il comu
nicato è secco, scarno, in sin
tonia con l'urgenza dell'ope
razione 

Meno male che, anche nel 
calcio, qualche gola profon
da c'è sempre. La gola pro
fonda rossonera, a proposito 
del ricupero di Baresi, è il 
dottor Monti, medico del Mi
lan sul fronte europeo e na

zionale. Che dice- «Baresi ha 
fatto passi da gigante Ha vo
luto partecipare anche all'ul
tima partitella per vedere co
me se reagiva. Indossava una 
maglia verde, per farsi notare 
maggiormente dai campa
gli!. To ero ai lati del campo, 
un po' preoccupato. Baresi 
per niente. Una volta è anche 
caduto, ma si è rialzato sen
za problemi. Baresi è davve
ro incredibile. Supera il dolo
re con grande disinvoltura: è 
una questione di testa. Alcu
ni giocatori difatti se non so
no completamente guanti 
non se la sentono di rientra
re. Lui invece bisogna sem
pre frenarlo. Pensate che set
te anni fa, in una partita con-

Van Basten, 
dopo le 
polemiche 
della 
settimana, 
guida 
idealmente 
la carica 
del Milan oggi 
a Marassi 
contro la 
Sampdoria. 
Sotto. Mancini 
e Vialli: 
ai loro piedi 
si affidano 
le speranze 
di uno 
scudetto 
crie la squadra 
di Boskov 
sta cercando 
da diverse 
stagioni 
A sinistra, 
Renzo Ulivieri, 
il tecnico 
che riportò 
i genovesi in 
serie A nel 
campionato 
•81-82 
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tro II Lipsia, si fratturò la cla
vlcola sinistra in quattro pun
ti- due mesi e mezzo II tempo 
di ricupero. Ebbene, Baresi 
dopo 40 giorni era già in 
campo. Stessa cosa l'anno 
dopo, contro la Sampdoria, 
in Coppa Italia, si procura 
una complessa lesione al gì-

, nocchio. Doveva star fermo 
quasi sei mesi: beh, dopo tre 
è ritornato a giocare...» 

Salvo ultime controindica
zioni, quindi, Baresi dovreb
be giocare per ridare un mi
nimo di sicurezza alla squa
dra. Il libero si era infortuna
to il 17 febbraio durante Mi-
lan-Lazio (3-1). Inventi gior
ni è guarito. Per il resto della 
formazione, come abbiamo 

già detto, bisogna andare a 
intuizione Sacchi non parla. 
Si sa solo che Rossi, il portie
re di riserva, e Agostini sono 
acciaccati e non partiranno. 
Per quello che si è visto In al
lenamento, è probabile che 
Sacchi opti per un rimescola
mento Rllkaard al centro al 
posto di Ancelotti, Donadoni 
sulla destra e Gullit lievemen
te arretrato rispetto alle pun
te Un'altra incertezza riguar
da proprio l'attaccante che 
affiancherà Van Basten- Mas
saro o Simone. Nelle ultime 
ore sono aumentate le quo
tazioni di Simone. Si vedrà 
oggi pomeriggio. Dal fronte 
del Milan, null'altro da se
gnalare. 

A Genova la febbre del gran giorno 
Biglietti introvabili: incasso record 

Boskov fa boom 
«Ci lochiamo 
45 anni di storia» 
Vialli è guarito è giocherà, Mikhailicenko sostituisce 
Cerezo, Boskov in ansia per Baresi che all'ultimo 
momento potrebbe recuperare. La Genova donana 
si raccoglie attorno ai propri beniamini che oggi sul 
tavolo verde di un Marassi esaurito si giocheranno le 
loro chance di scudetto. Mancini promette il trionfo 
a Mantovani e sogna un gol decisivo per rendere 
etemo il suo ricordo nei tifosi blucerchiati. 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. «Dobbiamo re
galare uno scudetto a Manto
vani. In undici anni ci ha ri
messo tanfi soldi e anche un 
po' di salute, nessuno più di lui 
si menta il titolo». Il trionlo è 
ancora da conquistare, ma 
Mancini ha già pronta la dedi
ca «Dobbiamo battere D Mllan. 
non è una sfida decisiva, ma 
può avvicinarci alla meta». 
Anima e cuore oltre l'ostacolo. 
Mancini, sempre più leader 
approfittando anche dei silen
zi di Vialli, lancia l'appello, la 
Genova blucerchlata. che-vive 
questa storica attesa in manie
ra spasmodica, è pronta a rac
coglierlo. La lebbre In cittì è 
altissima, da giorni non si trova 
più un biglietto a parte qual
che rara tribuna centrale a 
ISOmila lire, Marassi oggi sarà 
stracolmo, tutto esaunto con 
un miliardo e 200 milioni di in
casso. Boskov alza ulterior
mente il diapason dell'entusia
smo parlando di sfida storica, 
•la più importante gira della 
Sampdoria nei suoi 45 anni di 
vita», e poi detta le ultime con
dizioni Dentro Mikhailicenko 
e fuori Cerezo, perché a Geno
va sta piovendo «e sul campo 
pesante il sovietico è più affi
dabile del brasiliano», ma so
prattutto Vialli in campo dal 
primo minuto, «un Vialli in otti
ma forma che ha smaltito tutti i 
suoi problemi, muscolari e di 
stomaco». Inutile far notare a 
Boskov che gli ultimi guai di 
Vialli, almeno secondo i medi

ci, erano di natura respiratoria, 
il tecnico continua a rifiutare la 
tesi della irachene a vantaggio 
di una non meglio identificata 
indigestione, ma questi .sono 
dettagli, «l'importante è che 
Vialli sia al massimo. Si è alle
nato con gli altri, ha disputato 
la partitella, ha fatto parecchi 
gol, è pronto per essere decisi
vo con- il Milan. Luca non ha 
mai tradito negli appuntamen
ti importanti, come Mancini, 
un altro dei nostri giocatori 
fondamentali. Da loro due mi 
aspetto i numeri decisivi. Il Mi
lan senza Baresi vaie la meta, i 
miei gemelli devono approfit
tarne se il libero resta vera
mente fuori». 

Aggrappati a Vialli e Manci
ni, ma non solo, c'è Viercho-
wood che promette di fermare 
Van Basten, «contro di me ha 
segnato solo su rigore, anche 
stavolta resterà a mani vuote», 
c'è Lombardo che vuol depi
stare Maldini «lo costringerò a 
fare solo il difensore», c e Pa-
gliuca che sogna di raggiunge
re Pazzagli «ha preso due gol 
meno di me, a fine stagione sa
rò io il meno battuto». Tante 
promesse, tante piccole storie 
di grandi duelli personali. Ma 
soprattutto la voglia inatta di 
uno scudetto Lo spogliatoio 
blucerchiato trabocca di ten
sione per l'appuntamento con 
la storia. Un urlo compatto: 
•Non falliremo». Boskov sorri
de ed è disposto a scommette
re, questa sera piangerà solo 
Sacchi. 

(ORE 15 001 

Desideri malato 
niente Parma? 

• R fi Parma e tante assenze: 
ecco I due pericoli ai quali do
vrà far Ironie la Roma contro i 
lenti parmigiani, rivelazione del 
campionato. Ieri si è messo a 
tetto con l'influenza Desideri, 
uno dei più in forma. Comun-

Sie il giocatore non si è tirato 
ori. Si è sottoposto ad un cu

ra Intensiva di antinfluenzali 
con la speranza di rimettersi In 

> per l'ora della partita. Un 
recupero' molto diflicile, che 
costringerà l'allenatore Bianchi 
a rimpastare la squadra, che 
non potrà contare sullo squali-

, ficaio Rlrritelli. In compenso è 
stalo recuperato Di Mauro, che 
ha smaltito l'influenza che lo 
ha tenuto fuori contro l'Ander-
IcchL La Lazio a Bari si presen
terà con una novità riipeno al-
la formazione che sette giorni 
(a all'Olimpico ha sconfitto la 
Juventus. Al posto dello squali
ficato Soktà, Zoff manderà in 
campo nel ruolo di libero il Jol
ly Sacci, che a sua volta lascerà 
b maglia numero sette a Mar-

ATALANTA-LECK 
Ferron 1 Gatta 

Contratto a Geriva 
Pasclullo 3 Carannante 
Bonacina 4 Mazlnho 
Blgliardi 8 Ferri 
Pregna 0 Come 
Perrone 7 AJelnlkov 
Bordln a Morello 

Evair O Pasculll 
Bonavlta IO Benedetti 
Canlggla 11 Modero 

Arbitro: AmendoUa di Messina 

Pinato 19 Zunlco 
" Monti 13 vlrdls 

Porrlnl 14 Monaco 
Ortandini 1» Panaro 
Maniero i o Altobelll 

INTENUVENTUS 

Zenga 
Bergomi 
Paganln 

Stringare 
Ferri 

Battlstlnl 
Bianchi 

Berti 
Pizzi 

Matthaeus 
Serena 

Arbitro: Beschln di Legnago 

Malglogllo 13 Bonalutl 
Mandorllnl 13 Napoli 

Baresi 14 Alessio 
Marino 18 DI Canio 

torto 10 Zanlnl 

BARI-LAZIO 

Blato 
tosato 

Carrara 
Terracenere 

M accoppi 
Gerico 

Lupo 
DI Gennaro 
Raduclolu 
Malellaro 

Joao Paulo 

I Fiori 
a Bergodi 
3 Sergio 
4 Pin 
B Greguccl 
e Bocci 
7 Marehegleni 
8 Trogllo 
0 Rledle 
IO Sclosa 
I I SOM 

Arbitro- Magni di Bergamo 

Alberga 18 Orsi 
Colombo 1 s Lampugnani 

Laurerl 14 Verteva 
Soda 18 Domini 

tHCara 10 Saurlnl 

ROMA-PARMA 

Arbitro: Lanese di Messina 

Zlnettl 19 Ferrari 
Tempestili! 13 Rossini 

Comi 14 De Marco 
Conti 10 Monza 

lOSorce 

BOLOGNA-GENOA 

Cusln 1 Brasila 
Biondo a Torrente 

Villa 3 Branco 
Verga 4 Eranlo 
Negro 8 Caricela 
DI GIS O Signorini 

Schenardi 7 Ruotofo 
Galvani 0 Bortolazzl 

Turkyllmaz 9 Agullera 
Notarlstefano lOSEuhravy 

Weas 11 Onorati 

CAGLIARI-PISA RORENTINA-NAPOU 

lelpo 1 Lazzarini 
Festa 2 Chamot 

Nardinl 3 Lucarelli 
Herrera 4 Argentea! 

Cornacchia 0 Calori 
Flrlceno 0 Bosco 
Capploll 7 Marini 

Francescoll O Simeone 
Corellas 9 Neri 
Matteo)! i o Dolcetti 
Fonseca 11 Lersen 

Mareggi ni 
Rondella 
Di Chiara 

Dunga 
Faccenda 

Pioli 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

Orlando 
Lacatua 

1 Galli 
a Rizzami 
3 Francini 
4 Crippa 
0 Baroni 
0 Renica 
7 Corredini 
O Venturin 
9 Careca 
10 Zola 
1» incocciati 

Arbitro: Merlino di T. del Greco Arbitro: PezzetlaolFrattamag. Arbitro-Stafoggla di Pesaro 

1 Tacconi 
a Galla 
8 Bonetti 
4 Cortnt 
0 Jullo Cesar 
O De Agostini 
7 Haessier 
O Marocche 
8 Casiraghi 
iOR.Baggk> 
11 Fortunato 

Cervone 1 Tetterei 
Pellegrini 9 Donati 

Carboni 3 Gambero 
Berthold 4 Minora 

Aldalr 0 Apollonl 
Nela O Grun 

Saltano 7 Mei» 
Ol Mauro 0 Zoratto 

Voeller 0 Catenese 
Giannini IO Cuoghl 

Munì 11 Broirn 

Pagi luca 
Monnlni 
Ketanec 

Pari 
Vlerchowood 

tanna 
MlMwllleneniw 

Lom sardo 
Branca 

Mancini 
Douene 

Vellerlanl 19 Pioni 
Traversa 18 Ferron! 

Nesl14Collovatl 
Campione 10 Florio 

Lorenzo 10 Pacione 

SAMPDORIA-MILAN 

I Pazzagli 
a Tassoni 
3 Maldlnl 
4 Rijkaard 
0 Costacurta 
0 Baresi 
7 Donadoni 
0 Simone 
0 Van Basten 
IO Gullit 
I I Evani 

Arbitro- D'EHa di Salerno 

Nuclsrl 12 Rossi 
Invnrnlzzl 13 Galli 

Cerezo 14 Nave 
Calcagno 10 Ancelotti 

Vialli 10 Stroppa 

Scarpi 19 Simon! 
Valentin! 13 Dfande 
Coppola 14 Cristallini 

Pulge 15 Moretti 
Paolino l e Cloni 

TORINO-CESENA 

Marehegleni 
Bruno 

Poi Ica no 
Fusi 

Benedetti 
Annonl 
tentini 

D Bagglo 
Bresciani 
Romano 

Sdoro 

1 Fontana 
2 Caiceterra 
3 Nobile 
4 Plracclnl 
0 Barcolla 
0 Jozlc 
7 Ansateli 
0 Esposito 
O Amerildo 
10 Sila» 
11 Ciocci 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Tancredi 12 Ballotta 
Sordo 13 Cuttone 
Carino 14 Gelaln 

Mezzanotti 18 Del Bianco 
Brunetti IQTurchetta 

Landuccl laTagllatelia 
MaruscllSTefari 
lacrimi 14 Leo 
KubiK 10 De Napoli 
Nappi 10 Trolse 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17-3, ore 18.00 

Cesena-Roma; Genoa-Fio
rentina: Juventus-Bologna; 
Lazio-Cagliari; Lecce-Torino; 
Milan-Atalanta; Napoli-Bari; 
Parma-Inter; Pisa-Sampdo-
ria. 

LA CLASSIFICA 
Inter e Sampdoria 33; Milan 
32, Juventus 28, Parma 27; 
Genoa e Lazio 26: Torino e 
Roma 24, Napoli 22, Bari 21; 
Fiorentina e Atatanta 20; Lec
co 19, Pisa 17; Cagliari 15; 
Bologna 14, Cesena 13 

SERIE B 

Ancona-Brescia- De Annali» 
Avellino-Messina lori 
Cremonese-Salernitana- Chiesa 
Foggia-Barletta Cornletl 
Modena-Triestina- Fabricatore 
Pescara-Cosenza Quartucclo 
Regglna-Ascoll Guidi 
Taranto-Lucchese Fucd 
Udinese-Baggiana Bazzoil 
Verona-Padova. Fellcanl 

CLASSIFICA 
Foggia punti 33; Ascoli 30. Ve
rona 28, Reggiana 27, Lucche
se e Messina 28. Padova 25. 
Cremonese e Avellino 24, 
* Udinese, Ancona, Salernitana 
e Taranto 23, Barletta 22, Reg
gina, Brescia e Cosenza 21, Pe
scara 20, Modena 18, Triestina 
17. ' Udinese penalizzata di 5 
punti. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/3, ore 15.00 

Ascoli-Pescara 
Barletta-Reggiana 
Cosenza-Lucchese 
Messina-Cremonese 
Modena-Avellino 
Padova-Brescia 
Saiernltana-Reooina 
Taranto-Udinese 
Trlestina-Ancona 
Verona-Foggia 

Gascoigne 
Domani Lazio 
a Londra 
cerca Fok 
••ROMA. MatrimonioLazio-
Cascolgne: potrebbe essere 
domani la giornata decisiva A 
Londra e infatti previsto un in
contro fra gli emissari della so
cietà biancazzurra (il diesse 
Regalia, il dirigente Guardoni. 
forse anche il presidente Calle-
ri), i dirigenti del Tottenham, 
l'avvocato Mei Stein (procura
tore del giocatore), Lennard 
Lazarus (commercialista di 
•Gazza») e Gascoigne. L'offer
ta della Lazio è una cifra sec
ca- quattordici miliardi (anche 
se si sussurra che potrebbe sa
lire a venti). I dirigenti della 
squadra londinese, natural
mente, stanno valutando con 
molta attenzione la proposta 
della Lazio- incassare una cifra 
simile consentirebbe al Totte
nham di raddrizzare un bilan
cio sull'orlo del fallimento I di
rigenti del Tottenham temono 
però di dover fare l conti con la 
protesta dei tifosi, grandi soste
nitori di «Gazza», e di dover re
gistrare un calo di spettatori 
potrebbe essere questo, per la 
Lazio, l'ostacolo più duro da 
superare. 

Dalglish 
Calcio addio: 
si scopre 
giornalista 
0 » LONDRA. Kenny Dalglish 
cambia mestiere: dopo aver 
abbandonato a sorpresa nei 
giorni scorsi la panchina del 
Llvcrpool, lo scozzese ha deci
so di intraprendere la carriera 
di cronista sportivo Dalglish -
ex fantasista del Uverpool do
ve ha giocato per diversi anni, 
cento presenze nella naziona
le scozzese - ha Infarti firmato 
un contratto come editorialista 
sportivo per il «Sunday Scoi», 
un nuovo giornale della dome
nica, lanciato dal gruppo scoz
zese «Murray Media». Il pnmo 
•fondo» di Kenny apparirà og
gi La •conversione» di Kenny 
ha colto tutu di sorpresa, cosi 
come le sue dimissioni di alle
natore dei «reds» il Uverpool, 
benché eliminato in Coppa 
d Inghilterra, era fino al suo 
abbandono al vertice del cam
pionato inglese La sua lugana 
choccato non poco I «reds», 
che si sono fatu scavalcare in 
classifica dall'Arsenal. 

l'Unità < 
Domenica 
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SPORT 

Formula Uno 
Pronti, via 

- ; ~ . - j * . * « 

Oggi a Phoenix prima gara del mondiale 
con il campione uscente subito protagonista 
Miglior tempo davanti alla Ferrari di Prost 

S Alesi staccato per un incidente in prova 

Senna riprende la parola 
' Subito la legge del più forte. Ayrton Senna non ha 
perso tempo, conquistando subito la pole position 
nelle prove del primo Gran premio di F.l della sta

gione, in programma oggi a Phoenix. La Ferrari di 
. Alain Prost gli sarà alle costole: per il francese se
condo tempo, a meno di un secondo dal brasiliano, 

i Ottimo Patrese (primo degli italiani), in seconda fi
la. Più Indietro l'altro ferrarista Alesi, sesto tempo. 

• s i PHOENIX II discorso della 
! velocita riprende negli Stati 
• Uniti Senna lo riapre come lo 
aveva lasciato E. il più forte e lo 
ha dimostrato anche nelle pro
ve ufficiali del primo Gran Pre
mia Alle sue spalle II rivale di 
sempre, Alain Prost su Ferrari. 
A sorpresa, ma non troppo, le 
due Williams di Patrese e Man-
•eli dominano la seconda fila. 
Il vecchio Riccardo, veterano 

< dei gran premi con le sue due-
- centootto presenze e stato pro-
itagonbta sin dalla mattinata 
) nelle prove libere Ma oggi sa-
> ri. ancora una volta, il brasilia-
' no Ayrton Senna a occupare il 
primo posto sulla griglia di par-

' lenza. E la 53* volta chelleani-
' pione del mondo in carica fa 
sua la pole-posiUon e mette 
dietro di se il plotone degli in-

? seguitoci. Un vantaggio non 
trascurabile in un circuito citta
dino dove spesso è difficile il 

'sorpasso. La performance é 
; riuscita a Senna nonostante 

quest'anno, a questo punto 
della stagione, la sua McLaren 
Honda Marlboro sembra in ri
tardo di messa a punto e anco
ra suscettibile di molti miglio
ramenti. Questo almeno han
no fatto capire il brasiliano e 
tutto lo staff anglo-giapponese. 
Ha distanziato il francese Prost 
e la Ferrari che ha conservato il 
secondo miglior tempo, di
stanziata di più secondo. Sen
na ha seguito dal bordo della 
pista l'ultimo giro della Ferrari 
di Jean Alesi che l'aveva pre
ceduto nelle prove libere di ve
nerdì. Segno di una certa diffi
denza nemmemo troppo na
scosta. Diffidenza e timore di 
quella che è l'unica rivale nel 
cuore di Senna. Alesi, l'uomo 
nuovo della strategia Ferrari 
per battere II brasiliano, per 
costringerlo a forzare e sba
gliare, il pilotache non ha pau
ra di nessuno, ha bruciato ieri 
la sua griglia volando contro 
un muretto di protezione 

quando si è trovato, dietro una 
curva a gomito, un concorren
te davanti Partirà con il tempo 
di venerdì, in terza fila, dietro 
Piquet, Mansell, Patrese, e an
cora Prost e Senna Sfortuna e 
errore in una sequenza che ha 
tolto il sorriso alla Ferrari Pre
sentatasi in veste di favorita e • 
prima venerdì con Alesi, poi 
pnma nei test ufficiali con 
Prost, è stata due volte battuta 
da Senna che si e impadronito 
della pole-positton abbassan
do al primo tentativo il tempo 
del neoferrarista di 8 decimi, 
poi, al secondo, polverizzando 
la prestazione dell'odiato fran
cese Alesi ci ha provato a fare 
meglio E stava andando fortis
simo quando, dietro una cur
va, si e trovato la via sbarrata 
Una sbandata, la codata sulla 
barriera protettiva di gomme, 
l'urto con il muro di cemento, 
lo stop con la macchina in 
panne e il cronometro che cor
re a vuoto Partirà. Alesi, con il 
vecchio tempo, l'I 23 S19 che 
per poco è stato il migliore e 
che ora vale soltanto la sesta 
posizione. Un duro colpo so

prattutto alla strategia del gio
co di squadra Ferrari che sul 
circuito cit'adino di Phoenix 
parte senza troppe chance 
Non c'è spulo per i sorpassi, 
le velocita non sono al limite 
La battaglia sarà quindi più di 
posizioni che di motori. E c'è 
già chi ripensa al Giappone, al 
tamponamento di Senna su 
Prost. quando il testa a testa 
era, come oggi, l'unico motivo 
della gara 

La vera sorpresa dell'esor
dio sono state invece le Wìl-
hams-Renault e particolar
mente quella di Patrese, due 
volte davanti a Mansell, l'uomo 
che in patria, con la marca in
glese, ha ritrovato stimoli e am
bizioni per lottare per il titolo 
piloti Bene anche la Benetton 
con le gomme Pirelli e II vec
chio otto cilindri della Ford Pi
quet al quinto posto e Moreno 
all'ottavo. Benissimo invece la 
Dallara di Pirro e Lento che. 
superale le prequalificazionl, 
saranno oggi addirittura in 
quinta fila, meglio di Stefano 
Modena suH'Honda-Tyrrell, il 
motore di Senna di un'anno fa. 

Patrese dietro I potènti 

1) Senna (McLaren) 
V2V434 

A Maranello l'ordine regna sovrano 
'• e d'inverno la macchina ha convinto 
I- -

f Dopo undici anni 
ta «rossa» sente 
[odore di titolo 

3) Palrese (Williams) 
1 22 "833 

PRIMA FILA 

2) Prost (Ferrari) 
1'22"555 

SECONDA FILA 

5) Piquet (Benetton) 
1'23"384 

7) Berger (McLaren) 
1'23"742 

4) Mansell (Williams) 
V23"218 

TERZA FILA 

6) Alesi (Ferrari) 
V23"519 

QUARTA FILA 

8) Moreno (Benetton) 
r23"881 

QUINTA FILA 9) Pirro (Dallara) 1'24"792; 10) Lehto (Dalla
ra) V24"881; 8E8TA FILA 11) Modena (Tyrrell) T25"066; 
12) Bramile (Brabham) V25"385, SETTIMA FILA 13) Hakkl-
nen (Lotus) V26"448:14) Gachot (Jordan) V25'701, OTTA
VA FILA 15) Martini (Minardi) I'25"715.16) Nakallma (Tyr
rell) V25"752; NÒNA FILA 17) Larlnl (Modena) 1'2S"791; 

GIULIANO CAPICILATRO 

f a i Un ritornello implacabile, 
i Ripetuto già dai giorni delle 
l prime prove invernali È l'anno 
[buono per la Ferrari. Il titolo 
mondiale di Formula 1, che le 
sfugge dal 1979, è a portata di 

'mano. Lo attestano 1 tempi 
i sciorinali a Le Castellet, all'È-
' stori!, al Mugello. Lo lascia spe-
1 rare il ritardo accumulato dalla 
I McLaren, che ha costretto il 
' campione del mondo Ayrton 
! Senna ad un lungo ed inusuale 
I letargo invernale. 
>. . Certo, quando si e ripresen-
i lata in pista, con una sagoma 
; che a moti é sembrata una co-
! pia quasi perfetta della Ferrari, 
r la McLaren ha dimostralo di 
enere comunque una signora 

> macchina. Ma le lunghe pau-
'• se, anche In Formula 1, si pa-
I gano- E la squadra angtogiap-
S ponete dovrà penare non po-
; co nella prima parte della sta-
; gtone per recuperare il tempo 
' perduta Solo le prodezze di 
Senna potranno consentirle di 

; non. subire nella prima parte 
: detta, stagione un distacco uri-

fc- BouTtbiata.laFenari.Mae 
I cambiata nel solco di una te-
• nace continuità, che lega l'at
tuale 642 alla 641 dello scorso 
anno e alla 640 di due anni fa. 
Cioè, per farla breve, al model
lo concepito e realizzato dal
l'esecrato John Bernard, l'uo
mo inviso a Maranello per la 
sua eccessiva smania di indi
pendenza, che si compendia
va nella formula: voi datemi I 
soldi, lo vi disegno la macchi-

ina vincente, ma qui a Gulld-
[lord, nell'amena Inghilterra, 
f. - • 
lord. 
senta dovermi tediare tra le 
brume padane e in mezzo ad 

. Italiani il cui odore potrebbe 
anche irritare le mie narici 

ai Ma da Maranello insistono 
; ad esaltare il genio italico, il 
Seul contributo, applicandosi 
'alta base preparata da Bar-
; nard. ha permesso di creare il 
f prototipo che tutti vogliono e 
; pronosticano vincente. Da Ce
sare Romiti, ambasciatore di 
casa Agnelli presso il cavallino 
rampante nella sua veste di 
amministratore delegato della 

; Fiat, a Piero Fusaio, presidente 
•della Ferrari, è tutto un portare 
Im palma di mano gli oscuri 
tarai della tecnostruttura, da 
Paolo Massai, l'uomo dei mo
tori, a Franco Ciampolini, l'è-

' spoto dell'elettronica, sempre 
liPtt dedsjva nei destini della 
Formulai. 

•fl* • » - * » 

È l'effetto più vistoso della 
nuova filosofia propugnata 
dalla Fiat-Ferrari e ribattezzata 
•stabilita*. Una filosofia nata 
per arginare le spinte cenrtrifu-
ghe degli anni precedenti e i 
cui testi non sentii devono es
sere stati elaborati a Torino, in 
Corso Marconi per essere poi 
inculcati con cortese fermezza 
nelle teste dei riottosi dirigenti 
di Maranello, tra cui non man
cavano quelli che pretendeva
no di fare la fronda verso la ca
pitale dell'impero. 

D'incanto i dissidi sembrano 
essere spariti tutti I problemi 
azzerati Uno spirito ecumeni
co Informa ogni intervento, di 
Fusaio o di Cesare Florio che 
sia. Sempre più la Ferrari da 
l'Impressione di essere tesa co
me un sol uomo verso l'unico 
obiettivo che possa prefiggersi, 
e che comunque Tonno le Im
pone: la vittoria del titolo mon
diale. 

In nome della stabilita si so
no fatti patti chiari con i due pi
loti Ed è stata stabilita una ge
rarchia, che nessuno ammet
terà mal ma che traspare evi
dente da ogni discorso, tra il 
professor Prost, carico di titoli 
e di esperienza che non poco 
è servita a costruire la macchi
na vincente, e il discepolo 
Jean Alesi ragazzetto focoso e 
ambiziosissimo, cui qualcuno 
avrà saggiamente consigliato 
di mordere il freno per que
st'anno, di apprendere quello 
che c'è da apprendere da 
Prost, di ricordarsi che lui di 
anni non ne ha ancora venti
sette, che Senna ne aveva ven
tano e Prost addirittura trenta 
quando si sono laureati cam
pioni del mondo per la prima 
volta, e che quindi può aspet
tare con calma il suo turno 
E, sempre in nome della stabi
lita, la Ferrari ha voluto addirit
tura far firmare gii adesso, ai 
due piloti, il contratto che li le
ga a Maranello anche per il 
%2. Un record forse in tema di 
rinnovi contrattuali Indispen
sabile per tener buono II bizzo
so Prost. che l'ha menata in 
lungo e in largo, dalla fine del 
campionato scorso, con le sue 
indecisioni sul futuro Cosi, per 
non doversi trovare con un pi
lota più disposto alle recrimi
nazioni che alle accelerazioni, 
la Ferrari ha forzato i tempi e 
ha fatto contento il francese. 
Augurandosi che questi, alla fi
ne, faccia finalmente contenta 
lei 

18) Capelli (Leyton) 1'26"121; DECIMA FILA 19) Bernard 
(Larousse) 1'20"42S, 20) Boutsen (Llgier) 1*26"500. UNDI
CESIMA FILA 21) Suzuki (Larousse) V26 '548:22) Tarqulnl 
(Aos) 1'26"851; DODICESIMA FILA 23) Gugelmln (Leyton) 
1'26"865:24) Blundefl (Brabham) 1'26"915, TREDICESIMA 
FILA 25) Albereto (Foorwork) 1'27"015.26) Morbldelli (Mi
nardi) V27"042 
NON QUALIFICATI Comas (Llgier) 1'27"159; Caffi (Foot-
work) V27"519; Johanston (Ags) 1 '27"753. 

Albo d'oro costruttori 

Gran Premio 
STATI UNITI 

( Phoenix - Km 3798 ) 
Italia 1 - ore 22,30 . 

Cartolina dagli 
States* la rossa 
Ferrari di Prost 
con sullo 
sfondo 
I grattacieli 
di Phoenix; 
a sinistra, 
II grafico 
del tracciato: 
In basso 
Nelson Piquet 
«pilota 
brasiliano 
con Prosi è 
runico in 
attività 
ad aver vinto 
tre titoli 
mondiali 

1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 

Vanwall 
Cooper-Climax 
Cooper-Climax 
Ferrari 
BRM 
Lotus-Climax 
Ferrari 
Lotus-Climax 
Brabham-Repco 
Brabham-Repco 
Lotus-Ford 
Matra-Ford 
Lotus-Ford 
Tyrrell-Ford 
Lotus-Ford 
Lotus-Ford 

1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

McLaren-Ford 
Ferrari 
Ferrari 
Ferrari ; 
Lotus-Ford 
Ferrari 
Wllliams-Ford 
Wllliams-Ford 
Ferrari 
Ferrari 
McLaren-Porsche 
McLaren-Porsche 
Wllllams-Honda 
Wllllams-Honda 
McLaren-Honda 
McLaren-Honda 
McLaren-Honda 

Piloti con II casco iridato 

1950 
1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 

G. Farina (Ita) 
M Fanglo(Arg) 
A. Ascari (Ita) 
A. Ascari 
M. Fanglo 
M. Fanglo 
M Fanglo 
M. Fanglo 
M Hawthorn(GB) 
J. Brabham (Aus) 
J. Brabham 
P.Hill (Usa) 
G Hill (GB) 
J.Clark (GB) 
J. Surtees (GB) 
J.Clark 
J. Brabham 
D Hulme(NZ) 
G Hill 
J.Stewart (GB) 

1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

J.RIndt(Aut) 
J Stewart 
E.Fittipaldl(Bra) 
J. Stewart 
E. Fittlpaldl 
N. Lauda (Aut) 
J.Hunt(GB) 
N. Lauda 
M. Andrew (Usa) 
J.Scheckter(SAF) 
A. Jones (Aus) 
N. Piquet (Bra) 
K. Rosberg (Fin) 
N. Piquet 
N. Lauda 
A. Prost (Fra) 
A. Prost 
N. Piquet 
A. Senna (Bra) 
A. Prost 
A.Senna 

Rally Portogallo. Prima la giapponese Toyota davanti a tre auto italiane: Auriol è secondo 

Sainz il samurai infilza le Landa 
Due su due. L'en plein è sia riuscito alla Toyota e a 
Carlos Sainz che dopo il Montecarlo si sono aggiu
dicati anche il rally del Portogallo, conclusosi ieri al
l'Estoni. Lo spagnolo ribadisce ancora una volta il 
proprio straordinario talento. La Lancia piazza tre 
Delta alle sue spalle, con una grande prova di Didier 
Auriol (2°). Un «lifting» all'illustre signora appare 
però sempre più urgente. 

LODOVICO BASALU 

•ICASCA1S. Specchio, spec
chio delle mie brame, chi è la 
più bella del reame7 Biancane
ve e la Lancia idealmente as
sociati in Portogallo, terra di 
conquista per il marchio tori
nese negli ultimi quattro anni 
Un feudo perduto per la vec
chia Delta che ora si interroga 
sul proprio futuro, un futuro 
denso di nubi come quelle che 
hanno imperversato per tutta 
la durata di questa seconda 

prova del mondiale marche in 
riva ali Atlantico Carlos Sainz 
è ormai lo spauracchio delle 
vetture torinesi, nel ruolo di ve
ro e proprio matador «anche 
se alle corride tifo sempre per 
il toro» ha detto ieri raggiante 
all'arrivo «Questa gara non ero 
mai riuscito a concluderla, una 
volta che l'ho fatto, ho vinto 
Inutile elogiare il comporta
mento della mia Toyota, delle 
gomme Pirelli, di tutta l'equi

pe. I risultati degli ultimi due 
anni parlano chiaro» 

L'uomo di punta dei giappo
nesi è sicuramente lui. Inconsi
stente e l'apporto fornitogli dai 
compagni di squadra, sempre 
fuori dalla partita per uscite di 
strada a ripetizione, come ha 
dimostrato anche qui il tede
sco Armin Schwarz. La pattu
glia Lancia è certamente più 
consistente in quanto ha uomi
ni sui quale contare, anche se 
in questo caso solo come val
letti d'onore all'elica di Sainz 
Pur se in Portogallo la gara di 
Didier Auriol con la Delta 
iscritta dal team Rna-Jolly 
Club è stata davvero unica, es
sendo il francese considerato 
solo uno specialista dell'asfal
to Durante tutti i cinque giorni 
di corsa l'ex autista di ambu
lanza ha sovrastato sia Mila 
Biasion, che qui ha vinto tre 
volte, che soprattutto Juha 
Kankkunen, giunto quarto die
tro a lui e ali italiano. Il finlan

dese non ha certo risposto fi
nora alle aspettative che erano 
state in lui riposte, ed almeno 
in un rally caratterizzato preva
lentemente da prove speciali 
su sterrato, con fango, sassi e 
anche neve in abbondanza, 
poteva fare certo di più 

Un piccolo brivido sul finale 
ieri lo na passato anche Didier 
Aunol, che si e reso protagoni
sta di una sbandata sul ciglio 
di un burrone, toccando poi 
successivamente con la coda 
della sua Delta uno spettatore 
Un fatto che non ha certo in
fluito sul responso finale di 
questo rally pur se l'ingegnere 
Claudio Lombardi della Lancia 
è apparso ottimista -In fin dei 
conti abbiamo tre macchine 
all'arrivo - ha Infatti sostenuto 
- ed è presto per dire che la 
Delta è finita Dopo Montecar
lo ero certo più preoccupato 
ma in sede di collaudi abbia
mo svolto un buon lavoro* La 
nuova Delta intanto, pur se in 

Lancia nicchiano, ha gii effet
tuato un collaudo disputando 
un rally su terra in Spagna, a 
Murcia. Nel mondiale la si ve
drà però solo a fine anno per 
la necessaria omologazione 
del modello di serie. 

Il prossimo appuntamento è 
al Safari, in Kenia. dove ci sari 
con l torinesi anche l'argentino 
Recalde L'anno scorso, sotto 
un diluvio universale, vinse il 
48enne Waktegaard e la sua 
Toyota 
Classifica. I Salnz-Moya 
(Toyota). 2 Auriol-Occelli 
(Lancia-Fina) a 47", 3 Bia-
sion-Siviero (Lancia-Martini) 
a 2 OS". 4 Kankkunen-Plironen 
(Lancia-Martini) a 7*21", S 
Alen-Kivimaki (Subaru) a 
27 36" 
Classlilca mondiale mar
che Toyota 40, Lancia 34. 
Ford 14, Subaru 10. Mazda 6. 
Classifica piloti' Sainz 40, 
Biasion 27, Eriksson e Alen 20, 
Kankkunen 18, Auriol 17. 

Mondiali indoor 
Bronzo 
di Sidoti 
e Evangelisti 

È stato il giorno di Bubka, 
del nuovo talento Morcell e, 
in scala più ridotta, di una 
coppia di atleti azzurri. La 
sparuta spedizione italiana 
ai Mondiali indoor di atletica 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ leggera e riuscita a ottenere 
«•»»̂ »»»»»̂ »»"»»»»»»™,,"»̂ »~ due medaglie, viatico indi
spensabile per un rientro in Italia senza polemiche Giovan
ni Evangelisti (nella foto) ha conquistato il bronzo nel salto 
in lungo, ennesimo podio di una camera prestigiosa, ben
ché priva di una grande vittoria L altro alloro e arrivato dalla 
3 km di marcia, vinta dalla tedesca Anders con il nuovo re
cord mondiale Ileana Salvador ha conquistato il bronzo, 
Pnma di lei era arrivata l'azzurra Annarita Sidoti, ma per la 
piccola siciliana la gioia è stata di breve durata. Ha scoperto 
infatti di essere stata squalificata dai giudici poco prima del
l'arrivo Sergej Bubka ha monopolizzato fino a tarda sera 
1 attenzione del pubblico II campione sovietico ha confer
mato il suo ntomo a livelli di eccellenza Ha vinto con 6 me
tri la gara dell'asta, tentando senza fortuna il record mondia
le a 610 Altro grande protagonista, l'algerino Morteli, nuo
va stella del mezzofondo africano Ha dominato il 500. 

E a Siviglia 
affari boom 
per gli stereoidi 
anabolizzanti 

La terra promessa dei mu
scoli finti, in Spagna, infiltri, 
gli stereoidi anabolizzantì si 
possono comprare tranquil
lamente in farmacia, sena 
ricetta medica. La gamma 
dei prodotti a disposizione è 

~ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ~ ^ ^ notevole si va dagli stereoidi 
di vano genere ai compiessi vitaminici, come l'«Actilevol C> 
e il «Sargenor», queste ultime sostanze non propriamente 
dopanti, ma usate come supporto alle terapie proibite i 
mondiali indoor di Siviglia sono stati un grande altare perii 
settore la ressa di atleti e tecnici nelle farmacie è stata im
pressionante 1 maggioncompraton, naturalmente, i lancia
tori In testa alle vendite, incredibilmente, lo «stanazolone», 
vale a dire il farmaco trovato alle Olimpiadi di Seul nelle ori
ne di Johnson e che costò a «Big Ben» una squalifica di due 
anni Gli acquisti massicci di questi giorni sono un campa
nello d'allarme per i responsabili della lotta al doping, in vi
sta, infatti, un fitto commercio intemazionale Si compra in 
Spagna e si rivende nel proprio paese- un giochino facile. 

Nell'anticipo di Al laPhono-
la Caserta guidata da un 
grande Gentile (29 punti e S 
su 6 nei Un da 3), ha supera
to a Varese i Ranger di Bo-
wie, Johnson e capitan Sac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetu. Sempre avanti (56-
^ • • ^ ^ ^ ^ — 44) il primo tempo), la Pno-
nola ha chiuso 101-89 dominando largamente sia in attacco 
che sotto i tabelloni Ha cosi raggiunto in testa alla riami fica 
la Philips Milano, di scena oggi a Napoli 

Valerio Bianchini, «voce» del 
basket, tecnico ribelle, saia 
il vero protagonista della sfi
da al Palasport di Roma tra V 
suo Messaggero che esce da 
una sene di tre sconfitte con
secutive, e la Scavolini di Pe-

m^^^^^^~^mmm~m~ sarò, sua ex squadra. Gli ar
bitri in Al Messaggerc-Scavolini, Montella-Pallonetto: Be-
netton-Knorr, Ronto-Maggiore; Clear-Panasonic, Reatto-
-Pozzana, Filodoro-Philips, Zanon-D'Esle, Lrvomo-Stefa-
nel, Tallone-Casamassima; Sidis-Ftrenze, Rudellat-Zuc-
duelli. Torino-Filanto, Grossi-Colucci. 

Basket anticipo 
Caserta espugna 
(Ranger Varese 
Bowie 35 punti 

E in campionato 
tra Messaggero 
eScavolini 
oggi sfide di ex 

Coppa Campioni 
pallavolo 
Oggi a Modena 
finalissima 
Maxicono-Cska 

Una finale annunciata: oggi 
pomeriggio, a Modena, l'ai-

v. to conclusivo della Coppa 
Oggi a MOdena dei Campioni vedrà in scena 
— — - la Maxicono Parata e i sovie

tici del Cska di Mosca. La 
Maxicono ha regolato con 

————————— un secco 3-0 i padroni di ce
sa della Philips. 15-12.15-4,154 i risultali dei set. Con que
sta vittoria salgono a otto I successi dei parmensi nei con
fronti della grande rivale Grande protagonista della serata. 
Renan, che ha messo in crisi da solo la ricezione modenese. 
Nell'altra semifinale il Cska Mosca ha battuto i francesi del 
Cannes 3-0 (154,16-14,15-10) Gli orari delle finali di oggt 
alle 15 Philips e Cannes scendono in campo per U terzo e 
quarto posto, alle 18 toccherà a Maxicono e Cska. 

Centocinque ciclisti profes
sionisti prenderanno il via al 
28 trofeo Laigueglia. che si 
disputa oggi sulla disianza di 
189 chilometri lungo l'Aure-
lia e l'entroterra ligure. Favo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riti Soerensen. vincitore del-
*^^~^^^*^^^^^m' ia scorsa edizione. Baffi » 
Giovanetti. Occhio ai possibili outsider il venezuelano Pu
ra, I polacchi Szerszyncki e Wotùolfahrter, gli italiani Leali e 
Vandelll 

ENRICO CONTI 

Senza'«big» 
delle due ruote 
il 28 trofeo 
di Laigueglia 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14 50-15 50-16 50 Notizie sportive 1810 90° Minuto; 

22 20 La domenica sportiva, atletica, mondiali di Siviglia e 
sintesi del Gp di Phoenix. 

Raldue. 18 Tg 2 Studio stadio, sintesi di due partite di serie A, 20 
Tg 2 Domenica spnnt Sci, slalom gigante di Aspen (2* man
che). 

Raltre. 15 55 Sci, slalom gigante di Aspen (1* manche); 1655 
Atletica leggera, mondiali di Siviglia, 18 35 Domenica, gol; 
19 45 Sport regione. Ciclismo, trofeo Laigueglia, 23.45 Rai re
gione, Calcio 

Italia 1.12 30 Guida al campionato, 13 Grand prix, 21 Pressing: 
Gp Usa di FI da Phoenix. 

Trac. 16 55 e 23 Atletica leggera, mondiali indoor di SMgaa; 
2030Sci,glgantemaschilediAspen,21Galagol. » •. 

Tele+2. 9 45 Hockey su ghiaccio Usa, 1115 Basket Nba: Bo
ston-Indiana, 13 30 Basket Ncaa, 15,18.23 30 Pallavolo, finali 
1° e 3° posto di Coppa dei Campioni, 17 Prove Gp di Phoenix; 
20 Tennis, torneo di Indian Wells, 22 30 Eurogol! 

Stereouno. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto, 1925 Gr I 
TuttobaskeL 

Stereodue. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto. 17 Domeni
ca sport. 

fc •*£. 28! 'Unità 
Domenica 
10 marzo 1991 
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